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«Hai avuto un brutto sogno Ma ti ricordo Omero: 

e mi chiedi di far rinviare “ii migiiore dei presagi è 
ii processo, ci proverò. rispettare i nostri doveri verso 



ia comunità”». Piinio ii Giovane 
aSvetonio Tranquiiio. 
Epistoiei, 18, anno 96d.C. 


12 gennaio, il giorno del giudizio 

Rivolta dei giudici Borrelli: resistere resistere resistere. Scajola querela, La Loggia prepara le liste 
D'Alema: ora basta attacchi Fassino: da Milano un grido di dolore. Rutelli: libertà ai magistrati 


Perché non Possiamo 
NON Stare 
CON I Giudici 

Furio Colombo 

S abato 12 gennaio, inaugurazione dd primo an¬ 
no giudiziario ai tempi di Beriusconi eCastdii.è 
una gi ornata che non sarà possi bi ie di menti care. 
Unagiornatadi emergenza, di ribdiioneedi resisten¬ 
za, equi ripeto i'appdio appassionato ianciato ai Pae- 
sedai ProcuratoreBorrdii. 

Quaicuno penseràchenoi (queiii ddi'Unità, giornaie 
che non si rassegna) siamo feiici ecompiaciuti di una 
serie di eventi notati con aiiarme in tutta Europa, 
eventi che segnano ia nostra soiitudine, che marcano 
ia nostra incapacità di appartenere ai ia stessa i mmagi- 
nedeii'ltaiia che Beriusconi e Castdii cercano di co¬ 
struire. 

L’Itaiiadegii imputati chevogiionoprocessarei giudi¬ 
ci non ci riguarda, non abbiamo nuiia in comunecon 
essa, e ia paroia resistenza è ia paroia giusta. Si badi 
però ai fatto che neppure questa (imputati contro 
giudici) èiaiineadi demarcazione. Nessuno di noi ha 
dimenticato chei diritti degii imputati restano intatti 
fino a eventuaii condanne e che ia toga dd giudici 
non porta con sé un’aura di superiorità o di priviie- 
gio. 

S uestaèiastoria- tristeeumiiianteper ii Paese 
- di aicuni imputati ricchi e potenti che dan¬ 
no ordini a istituzioni ddicatecomeii mini¬ 
àia Giustizia, ai soio scopo, neppure cdato, di 
impedireaicuni particoiari processi definiti ancheco- 
me«coipo di stato giudiziario». 

Decinedi avvocati che sono anche pariamentari e di 
pariamentari che sono anche dirigenti poiitici dd 
biocco di difesa creato intorno aii'imputato Beriusco¬ 
ni, da tempo tengono inchiodata i’intera istituzione 
giudiziariasu aicuni espedienti tesi abioccare, impedi¬ 
re, rinviare o far decadere aicuni processi senza ai cu¬ 
na preoccupazione di dimostrare, in quaisiasi sede 
i'innocenza degii imputati. Ai contrario, viene data 
per scontata ia ioro non innocenza. E per questo si 
paria, in sede poiitica, di «sentenza già scritta», in 
modo da poter usare questa curiosa prova ndi’auia 
giudiziaria. 

Ora c'è da domandarsi: potevano i giudici itaiiani, da 
Roma a M iiano a Paiermo, presentarsi in composta 
acquiescienza ai rito ddia inaugurazione deii’anno 
giudiziario, in nome dei prestigio ddia funzione che 
richiede anche di rinunciare ad esporre prese di posi¬ 
zione e punti di vista? 


SEGUE A PAGINA 31 



Vincenzo Vasile 


ROMA Invece del «buonsenso isti¬ 
tuzionale», una giornata rissosa e 
drammatica nel «pianeta giusti¬ 
zia». Tumulti, proteste, applausi, 
minacce, querde, fischi. 

Ad accendere le polveri un cla¬ 
moroso appello di Borrelli, una 
specie di testamento morale del 
magistrato-simbolo di Mani Puli¬ 
te alla vigilia della pensione: ndia 
sua ultima relazione come procu¬ 
ratore generale si rivolge ai suoi 
colleghi: «Resistiamo come sulla li¬ 
nea dd Piave». Resistere, resistere, 
resistere, pronunciato tre volte. 
Mala rivolta non riguarda solo il 
pool di M iiano. È in tutta Italia il 
giorno delle «toghe nere», altro 
che rosse. 
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Palenno, il lavoro marcia unito 

Isinàicati al governo: o cambia o sarà scontro. Cofferati: avranno la risposta che meritano 


PALERM 0 N aufraga il tentativo dd gover¬ 
no di dividerei sindacati. Da CgiI, CisI e 
U i I una risposta forte e unitaria alle scd- 
te economiche che penalizzano il M eri- 
dione. Compatte le tre sigle: no al liberi¬ 
smo sdvaggio, alla cancdiazione dd di¬ 
ritti dd lavoratori, alla «linea antimeri¬ 
dionalista» di Bossi eTremonti. Coffera¬ 
ti: «Se non cambiano radicalmente 
avranno le risposte che meritano». 
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Scuola 

Dopo la bocciatura 
la Moratti riscrive 
la sua legge 
Scontro sulla delega 
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Uno Sguardo al Mondo: 
Malati, Soli, senza Cibo 

Grò Harem Brundtiand 

L ecrisi umanitarieinteressanooggi 33milioni di 
persone a rischio in 22 paesi e territori. Come 
hanno dimostrato leesperienze in Afghanistan, 
le emergenze non scompaiono per il semplice fatto 
che il mondo rivolge altrove la sua attenzione o che 
figurino o meno nd titoli dd giornali. Ci sono sem¬ 
pre sofferenze e morte. Sembrano svanire, ma in real¬ 
tà imputridiscono e poi riemergono improwisamen- 
teeavoltesolo il sistemaddleNazioni Uniteleporta 
all'attenzione ddia comunità internazionale. Bisogna 
prestare attenzione alle conseguenze sanitarie ddle 
emergenze. Sono gravi e spesso i loro effetti si fanno 
sentire per anni dopo che l'emergenza èterminata. 
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La Voce 
DI un’Italia 
Pulita 

Nando Dalla Chiesa 

M a davvero pensavano di 
mettersi sotto i piedi lo 
Stato di diritto in pochi 
mesi?Madavvero lacortedd mira¬ 
coli che si è installata al ministero 
ddia Giustizia pensava di potere 
piegare ai suoi capricci lel^gi eie 
tradizioni, i poteri costituzionali e 
codici d'onore antichi, gli stessi che 
hanno portato la magistratura a 
scrivere pagine indimenticabili nd- 
la lotta contro la mafia e il terrori¬ 
smo? L'inaugurazione dell'anno 
giudiziario, sia purein formeecon 
accenti diversi, ha detto ieri che un 
pezzo di Stato, eciò cheesso rappre 
senta di biografieedi culturecollet¬ 
tive, non si fa calpestare. E non per 
difendere propri interessi corporati¬ 
vi (perchéanchequdii ci sono) ma 
per un orgoglio alto ddia propria 
dignità costituzionale. Per orgoglio 
ddia funzione svolta al servizio dd 
cittadini ddia Repubblica. 

Contro questa funzione e contro 
questa dignità vi è stata nd mesi 
scorsi un' aggressione senza limiti. 
Che è passata per le note vicende 
parlamentari e giudiziarie. Ma che 
ha incominciato a esprimersi an¬ 
che attraverso la costruzione di un 
linguaggio a metà tra il surrealeeil 
truffaldino. Così, negli scorsi giorni 
abbiamo ascoltato strambe teorie 
secondo lequali l'indipendenzadd- 
la magistratura sarebbe non un va- 
lorema, in fondo, un mero emate- 
riale"strumento" posto atutda ddl' 
imparzialità dd giudice. E in quan¬ 
to strumento, va da sé, privo di 
qualsiasi sacralità. Abbiamo ascolta¬ 
to (da Cossiga, ma anche dall'ex 
ambasciatore Romano) la falsa af¬ 
fermazionesecondo cui la magistra¬ 
tura non sarebbe un "potere" ma 
un "ordine". 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

La capitale 

N d giorno ddia inaugurazioneddi'anno giudiziario, il mi¬ 
nistro Castdii è finalmente entrato nella storia, con po¬ 
che parole pronunciate davanti alle tdecamere e riportate da 
tutti i tg. Altri avrebbe commentato le dichiarazioni di Borrdii, 
lui si èlimitato a smontare la lunga e documentata relazionedel 
magistrato, con questa secca considerazione: 'Milano non è il 
centro dd mondo. C'è anche Roma, che è la capitale d'Italia'. 
Prendi, incarta e porta a casa (modo di dire meneghino, che 
stabilisce il ko tecnico in una discussione e che, in napoletano, 
potrebbe essere tradotto con un sintetico: 'Tiè!'). In termini 
filosofici escientifici l'affermazione di Castelli può essere consi¬ 
derata la rivoluzione copernicana ddia Lega, una presa d'atto, 
tardiva ma definitiva, dell'esistenza ddi'ltalia. Padania addio, 
addio monti sorgenti dalle acque, direbbe Alessandro Manzoni. 
In termini storici. Castdii ha passato il Po, cioè il Rubicone, 
pronunciando il suo 'Alea iacta est'. Di più: questo oscuro inge¬ 
gnere nato a Lecco ha finalmente portato la Padania non in 
Europa, ma nd mondo, seguendo l'esempio dd napoletano 
principe deCurtis, quando dissala storica frase: 'M odestamente 
sono uomo di mondo: ho fatto il militarea Cuneo'. 


Storia di un Povero Pugile 


a prima volta che ho visto 
un ring è stato al cinema, 
il film si intitolava "Furia 
e passione", con Tony Curtis. Anche 
mio padreera un appassionato di pu¬ 
gilato, e questo ha influito sulla mia 
scdta. Era il 1958, o magari il 1959, 
quando sono andato alla 
"Gianicolense". Mi piaceva il puzzo 
ddia palestra, l'odoredi sudore, mon- 
taresul morbido del ring mi incanta¬ 
va. Sono nato in Trastevere, e da ra¬ 
gazzino ero un farabutto: facevo le 
risse per strada, le sassaiole, ancora 
adesso ho alcuni tagli in testa e sulla 
gambe, tutte ferite di allora. Spesso e 
volentieri "facevo sega" a scuola per 
andare al Gianicolo a menarci; vede¬ 
vamo un film con Tarzan, e un atti¬ 
mo dopo ci tuffavamo nudi nel Fon- 
tanone, restavamo lì finché non arri¬ 
vavano i carabinieri a cavallo. In pale- 


Fulvio Abbate 

stra ho trovato però un metodo. Per- 
chéio, crescendo in Trasteverecon la 
mia banda, ero destinato a diventare 
un piccolo ddinquente, e invece an¬ 
dando in palestra, piano piano, ho 
cominciato a rispettare le regole, a 

Scorte 


Ecco 

come aderire 
all’appello 
per il fondo 
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capire i limiti; lo sport, insomma, mi 
ha inquadrato, mi ha dato la direttiva 
giusta. Alla "Gianicolense", c'erano 
dd buoni istruttori comeFaustoAleg- 
giani eSangiorgi, ma il mio vero mae¬ 
stro èstato Carlo "Capo" Repetto, mi 
ha raffinato lui, mi ha insegnato an¬ 
che le tecniche. Però istintivamente 
ero già portato, capivo subito le cose, 
diciamo che ero un talento naturale, 
boxavo bene sia da mancino sia da 
destro. È stato sempre Capo Repetto 
a farmi diventare nazionale e poi a 
farmi partaci pare al la pre-olimpioni- 
ca, sono rimasto con lui anche da 
professionista. Che tipo di pugile 
ero? Sono alto un metro e settantot¬ 
to; ero un brevilineo, all'occorrenza 
ancheun picchiatore, insommaquan- 
do c'era da picchiare, picchiavo. 
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M u^arraf 



«Guerra 

ai fondamentalisti 
ma anche all’India 
se viola i confini» 
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Bush 



Prime bugie 
sul caso Enron 
«Niente finanziamenti 
da Ken Lay» 
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Magistrati in rivoita. Borrelli 
che invita a resistere (come 
suiia iinea dei Piave), i magi¬ 
strati che si presentano in to¬ 
ga nera, ia gente che preme 
per ascoitare gii interventi e 
che esce quando ii microfo¬ 
no passa ai rappresentanti 
dei governo, inizia così, tra 
poiemiche e contestazione, 
i'anno giudiziario 2002. E ii 
procuratore generaie di Miia- 
noeienca, uno per uno, i pun¬ 
ti caidi, anzi boiienti deiia que¬ 
stione giustizia: ie riforme 
non mirano aii'efficienza; ie 
scorte sono state toite per 
motivi poiitici; si vuoie demo¬ 
nizzare ia magistratura. Eaiiu- 
dendo ai processo Sme ag¬ 
giunge: sanzionare chi osta- 
coiai processi. 

La maggioranza perde la 
calma, il ministro per gii Affa¬ 
ri regionaii. La Loggia, pro¬ 
mette iiste di proscrizione 
per i «magistrati facinorosi»; 
queiio deii'interno, Scajoia, 
annunciaquereianei confron¬ 
ti di Borreiii. Eii ministro dei¬ 
ia Giustizia? Fa finta di non 
capire: «Miiano non è ii cen¬ 
tro dei mondo», diceCasteiii. 
Queiie di Borreiii, insomma, 
sono soiamente paroie. An¬ 
che se a pronunciarie è un 
procuratore generaie. 

Utllmatum dei sindacati, il 

governo ha un mese di tem¬ 
po per cambiare atteggiamen¬ 
to e provvedimenti. Lo annun¬ 
ciano da Paiermo i ieader di 
Cgii, Osi, Uii denunciando i 
«tentativi voigari di dividere ii 
sindacato». E Cofferati pro¬ 
mette: «Senon cambieràradi- 
caimente ie proprie poiitche, 
ii governo neiie prossime set¬ 
timane ayrà ie risposte che 
merita». È un sindacato uni¬ 
to. Emoito determinato. 


Il Pakistan gonfia I muscoli. 

«L'india non si azzardi a var¬ 
care ii nostro confine, perché 
siamo pronti a combattere fi¬ 
no aii'uitimo sangue». Sono 
pesanti ie paroie dei presiden¬ 
te pachistano, che in un di¬ 
scorso aiia teievisione ricor¬ 
da che sui Kashmir ii suo go¬ 
verno non ha affatto mutato 
posizione. Ma daiia bocca di 
Musharraf escono paroie du¬ 
re anche per chiunque abbia 
sceito ia via deii'estremismo 
isiamico, minacciando di 
chiudere queiie scuoie corani¬ 
che, ie famose madrasse, «in 
cui vengano predicati i'odio e 
ii terrorismo invece dei vero 
isiam». 

Sangue a Belfast, terrore a 
Bilbao. Un giovane cattolico, 
impiegato delle poste irlande¬ 
si, èstato ucciso in un distret¬ 
to protestante della capitale 
irlandese. L'attentato, rivendi¬ 
cato dal gruppo paramilitare 
lealista Red Hand Defenders, 
fa seguito a una serie di rivol¬ 
te scoppiate in settimana nel¬ 
le strade della città. Intanto a 
Bilbao, nei Paesi Baschi, l'Età 
compie il suo primo attentato 
del 2002: un'autobomba 
esplode in pieno centro e feri¬ 
sce due persone. 


NAPOLI-Protesta di un gruppo di giudici e avvocati 


GENOVA- i magistrati sono usciti daii'auiatogiiendosi iatoga zennaro/Ansa 


PALERMO- Aicuni sostituti procuratori durante ia protesta Palazzotto/Ansa 


L’Italia a fianco delle «toghe nere» 

Palazzi di giustizia stracolmi come mai era aceaduto. La protesta è stata generale 


Enrico Eierro 


ROMA Dova/e essere il giorno della 
protesta silenziosa e della ritirata in 
buon ordine. E' stato il giorno della 
riscossa. «Resistere, resistere, resiste¬ 
re»: il messaggio scandito tre volte da 
Francesco Saverio Borrelli ha fatto il 
giro dei 25 distretti di Corted'Appel- 
lo dove ieri si dava l'avvio ufficiale 
all'Anno Giudiziario. Ha voglia il mi¬ 
nistro Enrico La Loggia a dire che a 
protestare è stato «un manipolo, solo 
12-13 magistrati», pericolosi sovversi¬ 
vi che perseguono un «progetto politi¬ 
co», pochi giacobini che presto, mol¬ 
to presto, il governo schederà in un 
pubblico «elenco». Perché la protesta 
delle toghe nere è dilagata in tutta 
Italia, da Palermo a Torino, da M ila- 
no a Campobasso. Coinvolgendo non 
solo i «militanti» dell'Associazionena- 
zionale dei magistrati legati alle cor¬ 
renti più a sinistra, ma anche giudici 
tradizionalmente «moderati». E non 
solo: molti procuratori generali nelle 
loro relazioni non si sono fatti risuc¬ 
chiare nel mare delle statistiche e nel 
latinorum di dotte citazioni, ma han¬ 
no affondato le mani nel piatto degli 
attacchi alla magistratura. Insomma: 
nessuno, tra i magistrati italiani, è di¬ 
sposto a vestire i panni del moderno 
Cadorna. Tutti sono pronti a «resiste¬ 
re, resistere, resistere» sulla loro «irri¬ 
nunciabile linea del Piave», proprio 
come accadde sul Piave vero, dove 
per tre volte tre si resistetteesi respin¬ 
sero gli austriaci. Se il ministro Rober¬ 
to Castelli - che ieri ha deliziato la 
platea romana parlando di «premi di 
produttività», «un portatile e magi¬ 
strato» edi «carceri in leasing» - scor¬ 
resse tutte le relazioni che sono state 
lette ieri, perderebbe molte delle sue 

Smentita totalmente 
la valutazione di La 
Loggia. Non 15 o 16, 
tutti i magistrati ieri 
hanno manifestato 
malessere 


granitiche e padane certezze. Altro 
che caso Borrelli, altro che problema 
milanese, altro die giudici isolati dal¬ 
l'opinione pubblica. A Palermo in du¬ 
ecento, cittadini comuni, hanno fatto 
un sit-in sotto gli uffici che videro 
FalconeeBorsellino al lavoro, a Napo¬ 
li gli avvocati hanno innalzato striscio¬ 
ni «eversivi» del tipo «La leggeè ugua¬ 
le per tutti, anche per Berlusconi e 
Previti», a Milano hanno applaudito 
llda Boccassini e Gherardo Colombo 
(proprio come ai tempi di Mani Puli¬ 
te) e in decine hanno premuto sulla 
porta d'ingresso dell'aula dove Borrei¬ 
ii invitava alla resistenza per entrare. 
Forse, quando un pm dal volto scava¬ 
to e dall'espressione tesa, uno che ha 
passato anni ad indagaresu criminali¬ 
tà, corruzione e misteri italiani come 
Giovanni Salvi, oggi vicepresidente 
dell'Anm, parla dell'autonomia e del¬ 
l'indipendenza della magistratura edi- 
cechesono «valori indisponibili», che 


non si tratta di «un valore corporati¬ 
vo», ma della «garanzia fondamentale 
di tutti i cittadini di fronte allo strapo¬ 
tere delle istituzioni», forse le sue non 
sono paroleal vento. M afrasi chetoc- 
cano corde ancora sensibili. Anche 
quelle più moderate. Sentite cosa dice 
il Pgdi Napoli Renato Di Tullio nella 
sua relazione: «U n naturale contrasto 
dialettico si trasforma in una lotta, un 
contrasto di poteri, in una guerra ad¬ 
dirittura, in cui learmi sono lesanzio- 
ni più svariate, ma certo più numero¬ 
se, in mano alla politica che non in 
mano alla magistratura. I disegni di 
legge diventano disegni criminosi, le 
sentenze dichiarazioni di guerra quan¬ 
do non atti di tradimento». E non è 
«l'arrogante, il provocatore, il ranco- 
roso, il rabbioso» Borrelli, quello che 
usa un linguaggio da «golpista» (citia¬ 
mo un commento di M icheleSapona- 
ra, avvocato e parlamentare berlusco- 
niano). E sentite ancora Giovanni 


Caizzi, Pg di Venezia, come giudica 
nella sua relazione le scelte del gover¬ 
no: «C'èun processo allagestionedel- 
lagiustizia. Ai magistrati viene presen¬ 
tato un conto pesante». E Piero Gras¬ 
so, procuratore a Palermo, «C'è il ri¬ 
schio della svendita della giustizia». 
Legga il ministro Castelli il grido di 
dolore di Antonio Palaja, Pg a Tori¬ 
no, quando parla delle «traboccanti 
difficoltà di operare», deir«amore per 
un lavoro appassionante», e quando 
lamenta «la proterva avversione alla 
classe magistraturale». 0 la solidarie¬ 
tà commossa che il Procuratore gene¬ 
rale di Lecce, Alessandro Stasi, rivolge 
ai suoi colleghi. Parla, l'alto magistra¬ 
to, avendo di frontea sé una lunga fila 
di sedie vuote, occupateselo dalleto- 
ghenerechei magistrati hanno lascia¬ 
to lì, in segno di protesta. E dice: 
«Non sono lontane dal mio animo le 
motivazioni per le quali oggi l'assem¬ 
blea presenta questo aspetto», queste 


sedie sono vuote a dimostrazione del¬ 
la «intollerabilità di essere oggetto di 
accuseecensuresullequali va detta la 
verità». 

«H anno voluto dichiarare la guer¬ 
ra e sono riusciti a ricompattarci», di¬ 
ce un giudice in toga nera nell'aula 
magna della Corte d'Appello di Ro¬ 
ma. «Qui non ci sono solo i pm o i 
giudici ragazzini - aggiunge - ma an¬ 
che magistrati di altissimo livello, con 
noi, in toga nera, c'èancheLuigi Scot¬ 
ti, il presidente del Tribunale». Ma è 
chiaro che la guerra, fino ad oggi, ha 
già provocato macerie. Dalla relazio¬ 
ne di Ennio Fortuna, Pg a Firenze: 
«Vale ancora la pena fare e fare di 
più? Oggi, che tutti i valori sono in 
discussione, tutte le ri sposte contesta¬ 
te. Non credo che si possa andare 
avanti per molto in questo modo». 
Toghe nere e procuratori generali, 
«sovversivi» e«moderati»: l'invito che 
Armando Spataro, magistrato e mem¬ 


bro del Csm, ha rivolto ai suoi colle¬ 
ghi è stato raccolto. I giudici italiani 
«hanno mantenuto la schiena dirit¬ 
ta». 

E il governo, gli uomini della mag¬ 
gioranza che intende rivoluzionare il 
sistema giudiziario italiano? H anno ri¬ 
sposto con insulti. Il ministro La Log¬ 
gia promette liste di proscrizione «del 
manipolo»di golpisti, Emiddio Novi, 
deputato berlusconiano, a Napoli par¬ 
la dei giudici comedi «talebani vestiti 
di toghe nere», il senatore Boccierò 
(An) a Bari di «magistrati senza quali¬ 
tà» (e viene fischiato), Fragalà, An, a 
Palerm 0 attacca C asei I i e vi en e f i sch i a- 
to pure lui. Insulti e minacce. Quelle 
rivolte da Giancarlo Pittelli, onorevo- 
leemebro della Commissione giusti¬ 
zia alla Camera, che giudica «inam¬ 
missibili» lerelazioni di alcuni procu¬ 
ratori generali. «Non si sono unifor¬ 
mati e un fatto del genere va sanziona¬ 
to disciplinarmente». 
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il documento 

L’Anm: tutelate 
la dignità 
del nostro lavoro 



MILANO- Avvocati e pubblico applaudono Borrelli 


Calanni/Ap 


ROMA «Il diritto di critica delle decisioni giudiziarie non 
può trasformarsi in si stematica denigrazionedeH'intera Isti¬ 
tuzione». E ancora: «Il principio della divisione dei poteri 
impone il reciproco rispetto fra le Istituzioni dello Stato, e 
perciò Parlamento e Governo non possono intervenire su 
singoii provvedimenti deH'autorità giudiziaria cui compete 
l'interpretazionedelleleggi.ladisappiicazionedei provvedi¬ 
menti amministrativi illegittimi, la pronuncia delledecisio- 
ni che possono essere anche sgradite». È uno dei passi del 
documento, votato tregiorni fa dalla Giunta esecutiva cen¬ 
trale dell'Anm. «I magistrati - denuncia l'Anm - spesso 
operano in condizioni di precarietà, devono essere messi in 
grado di svolgere il loro delicato lavoro con incisività ed 
efficacia, al riparo da aggressioni etutelati nella loro digni¬ 
tà, in modo da poter garantire i diritti di tutti». 

Tra le misure da tempo sollecitate, figurano anche 
qudle«organizzative» ritenute «indispensabili per potenzia¬ 
re il lavoro dei magistrato». Eppure l'Anm, «nel registrare 
come il ministro della Giustizia non abbia fino ad ora 


adottato alcuna misura finalizzata al miglioramento della 
macchina giudiziaria, rileva chetaluni recentissimi provve¬ 
dimenti producono un effetto contrario al principio di 
buon andamento deH'amministrazione». Non solo, ma «la 
Legge Finanziaria non contiene alcuna misura a favore del 
sistema giudiziario» e nulla è stato previsto perchè venisse 
«riconosciutané fatti l'unitàdellagiurisdizione(attraverso 
il ripristino della perequazionedé trattamento déla magi¬ 
stratura ordinaria a quélo déle altre magistratrura) ed un 
trattamento economico adeguato alla déicatezza dellefun- 
zioni svolte e rapportato al trattamento déla dirigenza 
délo Stato». E per converso - evidenzia l'Anm - «con la 
Finanziaria si introduce per i magistrati posti ai vertici del 
ministero della Giustizia un meccanismo di tipo 'premialè 
cheprevede, in aggiunta alla retribuzionepercepita, aumen¬ 
ti fino air80% discrezionalmenteéargiti dal Guardasigilli; 
un meccanismo inaccettabile che, da un lato, finisce per 
collocarei 'ministeriali al verticedella scala retributiva déla 
magistratura fino a ieri rappresentato dal Primo Presidente 
edal ProcuratoreGenerale presso laCortedi Cassazione e, 
dall'altro, rivéa quanto sia pericolosa per le garanzie di 
autonomia e indipendenza dé magistrati l'introduzione di 
un sistema retributivo ancorato a criteri di premialità di¬ 
screzionalmente individuati, non importa se dal Ministro 
déla giustizia oda organismi ministeriali variamentedeno- 
minati». «L'Anm - conclude - ribadisce l'impegno perchè 
siano salvaguardate l'autonomia e l'indipendenza della ma¬ 
gistratura, nell'interesse non di una istituzione ma dél'esi- 
stenza stessa di uno stato di diritto edé rispetto dé valori 
costituzionali, patrimonio inalienabiledi ogni cittadino». 


Finocchiaro, ds: «L’Anm ha manifestato un disagio che appare profondissimo». Angius, ds: «Non si possono confondere i problemi della giustizia degli italiani con quelli che ha un italiano» 

Ulivo con i magistrati, Rutelli: il governo vuole cancellare la cultura della legalità 


ROMA Con voceunanimelediverseforzedé- 
ruiivo hanno risposto alleparoledel procuro¬ 
tore generaledi M ilano Francesco Saverio Bor- 
réli. In modo compatto si sono schierate dalla 
parte di chi ha invitato a «resistere» e in difesa 
dél'indipendenza della magistratura italiana. 
DaT rento, doveèintervenuto all'inaugu razio¬ 
ne dél'anno giudiziario prima di andare alla 
Festa dél'Unità di Moena, Francesco Rutelli 
ha ricordato che «la protesta dé magistrati va 
rispettata perché! magistrati svolgono unafun- 
zione fondamentale per la nostra nazione e 
devono sentirsi rispettati». Ha poi aggiunto il 
leader dell'Ulivo: «Quélo che temo di più da 
parte dé nostro nuovo governo è che la cultu¬ 
ra di legalità venga messa sotto i piedi. Leggi 
come il falso in bilancio che sparisce, l'opposi¬ 
zione alla collaborazione internazionale sulle 


le rogatorie, la legge per il rientro dé capitali 
sono provvedimenti che sembrano fatti appo¬ 
sta per dire agli Italiani: "chi ha dato ha dato, 
chi ha avuto ha avuto». Gli italiani, ha conti¬ 
nuato Rutéli «chiedono efficienza alla giusti¬ 
zia e invece si risponde loro con più politica. 
Noi non vogliamo - ha concluso - che chi è 
interessato a far saltare il processo faccia salta¬ 
re tutto il sistema giudiziario italiano. Voglia¬ 
mo chei magistrati lavorino con serenità, sen¬ 
za politicizzazione, con efficienza crescente; e 
proprio per questo è giusto abbassare! toni». 

Un invito ad abbassare i toni, senza però 
rinunciarea difendere l'autonomia déla magi¬ 
stratura, ègiunto anchedai Ds. La responsabi- 
leGiustizia Anna Finocchiaro ha osservato che 
«l'atteggiamento severo con cui l'Anm ha ma¬ 
nifestato un disagio cheappareprofondissimo 


interroga pesantemente la politica, il governo e 
il Parlamento. Sta alla responsabilità di tutte le 
forze politiche cogliere questa ultima occasio¬ 
ne per riflettere sulla necessità di interrompere 
una spiraledi conflitto chenon giova all'eserci¬ 
zio sereno déla giurisdizione. In questo senso 
- ha aggiunto - la più alta responsabilità è del 
governo e déla sua maggioranza cui tocca di 
sfuggire alla tentazionedi far prevalere la pro¬ 
pria forza per essere, invece, primi garanti dé- 
ia Costituzione edé sereno svolgimento déla 
vita istituzionale e democratica del Paese». Il 
capogruppo alla Camera Luciano Violante ha 
ricordato che «per la prima volta néla storia 
della Repubblica, dagli interventi di questa 
mattina (ieri, ndr) è emerso cheli tema non è 
la funzionalità della giustizia, ma l'attacco di 
alcuni uomini dé governo a tutti i magistrati. 


Il ministro Castéli - ha osservato - a questo 
punto deve tirare le conseguenze: ha contro 
tutta la magistratura e una parte rilevante dé- 
l'awocatura, penso, quindi, chedebba riflette- 
resul suo ruolo». Al terminedél'inaugurazio¬ 
ne dél'anno giudiziario a Torino, Violante ha 
inoltre aggiunto: «C'è una degenerazione del 
costumedemocratico cheemergedai compor¬ 
tamenti déla maggioranza, equesto mi dispia¬ 
ce perché la giustizia poteva essere un tema sul 
qualecostruirequalcosanél'interessedé Pae¬ 
se. Certo - ha concluso - quando il tema non è 
più quélodi comedevefunzionarelagiustizia 
ma di come devono cessare gli attacchi dé 
governo contro un altro potere dello Stato, 
siamo in presenza di una rottura istituzionale 
grave». Ancheper Gavino Angiusquello attua¬ 
le «è un momento difficile, di crisi, prodotto 


da alcune iniziative, sbagliate, del governo e 
dal modo di porsi in particolare dé ministro 
Castéli rispetto alle questioni aperte. Non si 
possono confondere - ha sottolineato il leader 
dé senatori Ds- i problemi déla giustizia degli 
italiani con quelli che ha "un italiano". Credo 
nél'autonomiaenérindipendenza della magi¬ 
stratura - ha concluso - così come nél'ugua- 
glianza di tutti i cittadini davanti alla legge». 

Per Pierluigi Castagnéti è un «drammati¬ 
co appélo» quélo chei magistrati italiani rivol¬ 
gono alla classe politica. Il capogruppo della 
Margherita alla Camera ha infatti osservato: 
«Noi uomini politici, tutti, dobbiamo interro¬ 
garci su una situazione in cui i magistrati, tutti 
i magistrati, si trovano costretti a intervenire 
con la fermezza che abbiamo visto per chiede- 
reatutti i cittadini di resistereenon asseconda¬ 


re in alcun modo, anche solo con la distrazio¬ 
ne o la sottovalutazione, il rischio di scardina¬ 
mento dé principi irrinunciabili délo stato di 
diritto. Non siamo solo di fronte all'espressio¬ 
ne di una forte indignazione - ha osservato - 
ma ad un richiamo intenso al la coscienza civile 
e morale in primo luogo déla classe politica». 

Dure critiche alla maggioranza dal presi¬ 
dente dé Verdi Alfonso Pecoraro Scanio. «U n 
governo che giunge a denunciare i magistrati 
dopo averli minacciati invocando perfino liste 
di proscrizione, ^peraogni limite nel conflit¬ 
to istituzionale. È urgente- ha dichiarato - un 
intervento deciso e autorevole dé Presidente 
Ciampi che, come ha annunciato né discorso 
di fine anno, è il supremo garante dél'equili- 
briotra poteri». 

S.C. 
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■ 1 .%^. giustìna l’ artefice di «Mani pulite», tra pochi mesi in pensione, lascia un fortissimo messaggio contro la prevaricazione del governo 

Susanna Ripamonti 


M ILA NO «Resistere, resistere, resiste¬ 
re». La tripiice esortazione con cui 
Saverio Borreiii ha conciuso ii suo 
discorso inauguraie, per i'apertura 
deii'anno giudiziario, è destinata a 
restare impressa a iungo neiia me¬ 
moria dei magistrati miianesi. Fra 
tre mesi ii procuratore generaie di 
M ilano se ne andrà in pensione, ma 
queiia frase verrà ricordata come un 
motto, comeun'esortazioneinterio- 
re, tutte ie voite che ie toghe dei 
paiazzo di Giustizia di Tangentopoii 
dovranno continuare, senza io scu¬ 
do di Borreiii, a difendere ia ioro 
indipendenza. Resistere, se e quan¬ 
do, coi pretesto delia iegittimasuspi¬ 
cione, si tenterà di scippare ia magi¬ 
stratura mi ianese dei processi a cari¬ 
co di Previti eBeriusconi. Resistere, 
quando ie nuove ieggi sui faiso in 
biiancio diventeranno definitive e 
azzereranno anni di iavoro e di in¬ 
chieste, pur di tutelare una nuova 
castadi impuniti. Resistereaiie pres¬ 
sioni eaiieintimidazioni. 

Oggi si dirà che Borreiii ha paria¬ 
te da poiitico e non da magistrato e 
ie sue critiche, dureetagiienti, saran¬ 
no oggetto di nuovi attacchi. Anzi, ii 
ministro deii'l nterno Ciaudio Scajo- 
ia io ha già denunciato, «dando 

neiie sedi opportune per tuteiare Il Pe di Milano accusa: tokono le scorte ai pm dei processi del premier. Scaiola lo denuneia 

i'onoreeiacredibiiitàdeiieistituzio- ^ ^ l l l J 


L’appello di Borreiii: magistrati, resistete 



ni». Ma ii procuratore generaie, in 
aitre occasioni misurato e attento, 
ieri havoiutamentesceito di ignora¬ 
re ie mediazioni e gii equiiibri deiia 
poiitica. li suo è stato un discorso 
estremo, permeato da un anti-berlu- 
sconismo etico e non politico. 11 di¬ 
scorso di chi ritienechenon ci siano 
più margini di dialogo e deliberata- 
mente sceglie l'attacco frontale. 

Parlando dell'«ignoranza storio¬ 
grafica» di autorevoli rappresentan¬ 
ti della classe politica, ha citato il 
suo maestro Piero Calamandrei e 
ciò che scrisse, 150 anni fa Adamo 
Smith, quando osservava che «chi 
contrasta gli affaristi legati al potere 
politico si espone ad accuse infa¬ 
manti, ingiurieeminacce». Oggi, in¬ 
giurie e minacce passano attraverso 
«la manipolazione della pubblica 
opinione, italiana e straniera alla 
quale, con il pronto e prono ausilio 
dei mediagli uffici giudiziari vengo¬ 
no indicati come centrali rivoluzio¬ 
narie promotrici di complotti inter¬ 
nazionali 0 come falsificatori di do¬ 
cumenti». E il riferimento chiaro e 
leggibile è a quei parlamentari che 
accusarono la magistratura di utiliz¬ 
zare carte false, per giustificare l'ap¬ 
provazione della legge sulle rogato¬ 
rie. 0 ai falsi scoop giornalistici che 
hanno inventato summit internazio¬ 
nali di magistrati per cospirare con¬ 
tro Berlusconi. 

E che di re del presi dente del con¬ 
siglio, chehaaccusato il pool «Mani 
pulite» di aver condotto una guerra 
civile per affossare! politici della Pri¬ 
ma Repubblica? Borreiii ricorda 
«pacchi interi di sentenzedi condan- 


Oreste Pivetta 


MILANO Mentre al terzo piano, quarta 
sezionepenale, processo Imi-Sir, i legali 
di regimediscettavanodaorea proposi¬ 
to di rogatorie, spiegando che non ri¬ 
spettavano la privacy degli imputati e 
poi come ci si può fidare di un giudice 
del Liechtenstein, al primo piano del 
Palazzo di Giustizia, aula magna, Fran¬ 
cesco Saverio Borreiii cominciava, salu- 



LL LL 

WW Mani pulite WW Le scorte 
Le élites politiche della Tolte le protezioni per 
prima repubblica si quei pm che per caso 
sono affossate da sole sostengono accuse 

nelle sabbie mobili contro il capo del 

della corruzione governo 




na, spesso patteggiate a seguito di 
confessioni». E aggiunge: «le élites 
politiche della Prima Repubblica si 
sono affossate in realtà da sole, tra 
l'esecrazione anche di molti moder¬ 
ni convertiti, nellesabbiemobili del- 
lacorruzionepiù sfacciata». M afor¬ 
se, commenta con sarcasmo, la sen¬ 
tenza della Corte di Strasburgo sul 
casoCraxi, quella che stabi lì che l'ex 
leader del garofano fu condannato 
per corruzione e non per le sue idee 
politiche, è già stata dimenticata. 

L'aula è piena come un'autobus 
all'ora di punta, manca l'aria, èfati- 
coso anche muovere le mani per ap¬ 
plaudire, ma parte un lungo applau¬ 
so, che diventa un boato quando il 
procuratore generale solleva il pro¬ 
blema della riduzione delle scorte ai 
magistrati: «Si, alludo alla soppres¬ 
sione delle protezioni per quei pm 
che per caso, per puro caso, sono 
proprio coloro chesostengono accu¬ 
se contro il capo del governo». E 
proprio questa è la frase incriminata 
da Scajola. Da qualche parte della 
platea arriva un mazzo di fiori per 


11 d a B occassi n i, eh e f a f ati ca a tr atte- 
nerelelacrime. Esce commossa pas¬ 
sando tra la folla che le urla: «brava, 
continua così, non lasciarti intimori¬ 
re» e in qualche modo leniscelaferi- 
tadei bestiali messaggi minatori che 
aveva ricevuto nei giorni scorsi. 

N ella prima parte della sua rela¬ 
zione Borreiii aveva fatto un bilan¬ 
cio, decisamentein rosso del funzio¬ 
namento della macchinadellagiusti- 
zia. Aveva parlato della lentezza dei 
dibattimenti edella necessità di con¬ 
trastare l'ostruzionismo processuale 
«con una conduzione dei processi a 
tolleranza zero» sostenendo anche 
che«un moderno codicedeontologi¬ 
co dovrebbe sanzionarecomeoltrag- 
gio alla giustizia ogni esercizio dei 
diritti, all'interno del processo, che 
abbia come unico scopo quello di 
nuocereo di recareritardo al proces¬ 
so stesso». U na stoccata anche a Ca¬ 
stelli: «Che dire a questo proposito 
di un autorevole intervento, se non 
di un vero e proprio sabotaggio, re¬ 
centemente attuato per azzerare un 
processo?». E ancora un colpo alla 


Dovrebbe essere 
sanzionato Tesereizio 
del diritto ehe ha 
eome unieo seopo il 
ritardo dei proeessi 


nuova cultura della modernizzazio¬ 
ne e della managerizzazione della 
giustizia: ottima, purché «per mani 
di chierici di recente ordinazione 
non scivoli verso concezioni azien¬ 
dalistiche e produttivistiche che con 
lagiustizia, comecon l'insegnamen¬ 
to econ la sanità pubblica ben poco 
hanno da spartire». Aveva indicato 
il calo delle inchieste per mafia, do¬ 
vute alla disincentivazionedel penti¬ 
tismo, più chea un'oggettivacontra¬ 
zione del fenomeno, e assicurato 
che è sempre alta l'attenzione sui 
fenomeni di corruzione «malgrado 
l'insofferenza degli ambienti toccati 
dalle indagini». 

Alla fine un interminabile ap¬ 
plauso, rotto dall'assolo di una voce 
isolata che gli urla: «FI ai finito il co¬ 
mizio?». Immediatamente zittito da 
un «taci cretino»il dissidenteabban- 
donal'aulamagnasdegnato. È il par¬ 
lamentare forzi sta Alberto Di Luca. 
Assieme a lui il vi ce-presi dente dei 
deputati di ForzaltaliaFabrizioCic- 
chitto, un convertito del vecchio 
Psi. 


I procuratore generale di Milano, Francesco Saverio Borreiii Caianni/Ap 


Un mazzo di rose rosse per llda Boccassini, l’abbraccio tra il procuratore generale e l’ex pm 

Fassino: raccogliamo il grido di dolore 
Il Cardinal Martini: la legalità va difesa 


tando gli ospiti, anche l'ispettore Schia- 
von, «una figura che non conoscevamo 
prima ddi'infausta epoca del ministro 
Mancuso». Peccato che di anno giudi¬ 
ziario in anno giudiziario, si sia giunti a 
rimpiangere persino Mancuso, pensio¬ 
nato di Forza Italia, di fronte a Castelli, 
in attività, che ha promesso per bocca 
del medesimo Schiavon «un computer 
a tutti i magistrati». 

Fuori dall'aula la gente premeva 
per entrare e, a memoria di cronista, 
neppure nei tempi migliori (per le to¬ 
ghe rosse) di Mani pulite s'era visto 
tanto accanimento a sostegno dei magi¬ 
strati milanesi e del loro procuratore e 
s'erano uditi tanti buu buu di dileggio 
persino nei confronti di personaggi insi¬ 
gnificanti del centro destra, come nel 
caso d'oggi Ombretta Colli, presidente 
della provincia (il sindaco di Milano, 
Albertini, non c'era per «impegni prece¬ 
denti» e il presidente della regione For¬ 
migoni era a Cuba). Così quando Bor- 
reili, tre ore dopo aver concluso la sua 
relazione invitando a «resistere, resi ste¬ 
re,resistere come su una irrinunciabile 
linea del Piave», usciva per ultimo dal¬ 
l'aula etransitava, davanti a carabinieri, 
finanzieri, guardie penitenziarie in so- 
lennetenuta, il coro degli evviva si leva¬ 
va tra gli applausi e i sorrisi, i «bravo» e 
i «grazie». Qudii della claque, come l'av¬ 


vocato M icheleSaponara, un altro par¬ 
lamentare in servizio permanente alla 
difesa ddi'onorevole Previti, dipingeva 
gentilmente il pubblico, che a seconda 
dd destinarlo degli applausi (o dd fi¬ 
schi) può esserealternativamente popo¬ 
lo, come dice Bossi, oppure claque. Il 
medesimo Saponara definiva le parole 
di Borrdii come «il canto del cigno»: 
ovviamente dichiarava di non condivi¬ 
dere neppure una nota. «Per fortuna 
l'imminente pensionamento di Borreiii 


puòfar ben sperareper il futuro»preve- 
deva Saponara e infine, per il momen¬ 
to, taceva. 

Trai primi alasciarel'aulaerastato 
il cardinalearcivescovo di M ilano, Car¬ 
lo Maria Martini, lui pure vicino alla 
pensione come Borreiii. «FI o apprezza¬ 
to molto - diceva Martini - la nobiltà 
degli intenti per salvareeaffermaresem- 
prel'indipendenza eia difesa ddia lega¬ 
lità. Su queste linee tutti dobbiamo tro¬ 
vare un accordo e il problema non è 


alzare i toni della polemica ma trovare 
qudieviecherendanoveramentela giu¬ 
stizia più libera, indipendente, capace 
di giudicare secondo verità». Un'altro 
ddia claque, secondo l'avvocato di Pre¬ 
viti. 

Continuavano quelli della claque. 
U n applauso, dopo quéli per I Ida Boc¬ 
cassini accompagnati da un mazzo di 
rose rosse, toccava anche anche a Piero 
Fassino, segretario dei Ds, ultimo mini¬ 
stro della giustizia per l'Ulivo, baciato 


G erardo D'A m brasi o 

«E la notte della democrazia 
Non sono il solo a pensarlo» 

M ILANO «M i pare che quando un dendo ai cronisti, su alcuneafferma- 
ministro cerca di interveniresull'at- zioni rilasciate nei giorni scorsi in 
tivatà giudiziaria siamo alla notte relazione a decisioni del ministro 
della democrazia». Il procuratore Castelli e che potrebbero provocare 
della Repubblica di M ilano, Gerar- I' apertura di un procedimento di¬ 
do D Ambrosio, è tornato, rispon- sciplinarenei suoi confronti. 


«Un procedimento disciplinare 
a mio carico è una questione tal¬ 
mente marginale che credo non ab¬ 
bia interesse per nessuno - ha com¬ 
mentato-.Credo di aver mani testa¬ 
to semplicemente le mie idee e mi 
parechesiaun diritto fondamenta¬ 
le per ogni cittadino». 

Semprea proposito della «notte 
della democrazia» ha anche detto 
che «è una mia impressione e mi 
pare che oggi abbiamo dei riscontri 
sul fatto che non sono solo io a 
pensarla in questo modo». 


pure da un «bravo» di una solitaria vo¬ 
ce femminile. Rispondeva Fassino ai 
giornalisti: «Le parole del procuratore 
Borrdii rappresentano un grido di dolo¬ 
re checredo chiunqueabbia responsabi¬ 
lità deve raccogliere. Sono parole che 
indicano quale sia lo stato d'animo e il 
disagio che molti magistrati vivono di 
fronte ad attacchi che per anni hanno 
dovuto subire. Proprio assistendo all' 
inaugurazione dell'anno giudiziario a 
Milano mi pare si possa considerare 
quanto sia importante chesi metta fine 
ad ogni forma di delegittimazionedella 
magistratura, si smetta di interferire 
sull'azione dei magistrati, garantendo 
quel bene prezioso che la Costituzione 
prevede: I' imparzialità della legge e 
l'uguaglianza della leggeper tutti i citta¬ 
dini». 

Diliberto, un altro ministro della 
giustizia con il centro sinistra, si attesta¬ 
va sulla linea del Piave: «Un discorso 
molto coraggioso che io condivido e 
raccolgo. FI a iniziato parlando della Re¬ 
sistenza, della Costituzione nata dalla 
Resistenza e ha finito con un invito che 
io apprezzo e accolgo, rivolto a tutti 
noi, a resistere, resistere e resistere. La 
scelta del ministro di mandare il capo 
degli ispettori èuna vergogna». 

Tra il pubblico c'era anche Anto¬ 


nio Di Pietro, dopo l'abbraccio al suo 
ex capo, Borreiii: «Oggi èstato il giorno 
della mia rivincita. Dopo sei anni ho 
rimesso piedein un tribunale, dopo che 
perse! anni ho girato leauledi giustizia 
per portarea casa il mio onore». 

Tornando alla vicenda dell'Invio 
della comunicazionegiudiziaria a Silvio 
Berlusconi, presidente del consi^io nel 
'94, ripeteva quello cheaveva anticipato 
airu nità lunedì scorso: oggi vi è la pro¬ 
va provata che la Procura milanesenon 
ebbealcuna responsabilità nel ribaltone 
politico, oggi tutti sappiamo cheleaccu- 
sedi attività politica nelTazionedovero- 
sa della magistratura sono infondate e 
chi le ripete lo fa con dolo: «Credo che 
Borreiii e D'Ambrosio ci mancheranno 
molto e senza di loro ci sentiremo più 
esposti, tutti meno indipendenti». 

Borreiii, chiusa la cerimonia, infine 
usciva con la toga rossa d'ordinanza 
(prevista dal cerimoniale) e sorrideva. 
Le ha dette tutte, nel decennaledi Mani 
pulite, a un passo dalla pensione, di 
fronteauna città chenehavistedi tutti 
i colori. Al quarto piano riprendeva il 
processo sul cosiddetto Lodo M ondado- 
ri, un altro a prova di durata: dieci an¬ 
ni, quanto bastava perchè Berlusconi 
diventasseun corruttore prescritto eun 
futuro testimone.. 



forti perché forte è l'attacco che 
il governo ha sferrato alla magi¬ 
stratura italiana e in particolare 
aquella milanese». «Sei poten¬ 
ti riusciranno nel tentativo di 


condizionare la giustizia, la leg¬ 
ge non sarà più uguale per tut¬ 
ti». 


- Giancarlo Galan: «Solo su una 
cosa sono d'accordo con Bor- 
relli, che siamo giunti ad un li¬ 
vello di inciviltà giuridica inim¬ 
maginabile per un paese: l'inci¬ 
viltà giuridica la rappresenta 
lui». 


- Walter Vitali: «Fio trovato nella 
protesta dell’Anm, molto civile, 
un segno di profondo disagio 
che il Parlamento e il governo 
dovrebero prendere in serissi¬ 
ma considerazione». 

- Arturo Parisi: «Il governo si 
mostra guidato da un'ispirazio¬ 
ne che vede al centro gli interes¬ 
si di chi lo dirige».«Stanno uti¬ 
lizzando tutte le sedi per porre 
al centro i propri personali inte¬ 
ressi. C'è confusione di ruoli in 
una situazione che vede asso¬ 
ciati deputati-imputati, deputa¬ 
ti-avvocati, deputati-legislato¬ 
ri». «Sono entrato alla cerimo¬ 
nia di oggi preoccupato ed esco 
sconfortato». 

- Marco Pollini: «Sono convinto 
da tempo che l'ascia di guerra 
tra politica e magistratura deb¬ 
ba essere sotterrata, mi pare in¬ 
vece che il Procuratore Borreiii 
quell'ascia l'abbia affilata e mes¬ 
sa bene in mostra».«Spiace 
aver sentito all'Inaugurazione 
dell'anno giudiziario alcune pa¬ 
role di troppo. Mi sembra che 
alcuni procuratori siano vitti¬ 
me, per dirla con Nietzsche, di 
un eccesso di spirito dionisia¬ 
co». 

- Francesco Cossiga: sull'inter¬ 
vento di Borreiii: «forsennato, 
rabbioso e fazioso, tutto politi¬ 
co, di chi ha un concetto inquisi¬ 
torio e persecutorio della giusti¬ 
zia, come dimostrato dalla mag¬ 
gior parte dell'attività dell'uffi¬ 
cio cui è stato preposto, cioè la 
procura della Repubblica di Mi¬ 
lano». Sono «in attesa di poter 
leggere il testo integrale. E ciò 
per valutare se non sia il caso di 
presentare una mozione nella 
quale si dia mandato e si vincoli 
il ministro Castelli ad esercitare 
l'azione disciplinare nei confron¬ 
ti di Saverio Borreiii». 

- Viviana Beccaiossi: «Non ho 
sentito nessuna proposta con¬ 
creta per portare la giustizia ad 
essere un argomento del quale 
i cittadini si devono fidare. Non 
ho sentito proposte concrete e 
questa giustizia fa acqua da tut¬ 
te le parti». 
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A Roma brusio e polemiche con il Guardasigilli, applausi per il presidente della Quercia 


Ninni Andriolo 


ROMA Due ministri delia Giustizia in 
uno. Queliochesi diceprontoai confron¬ 
to «ieaie e sereno» e queiio die awerte 
D'Aiema: «ie condizioni» del dialogo «le 
pongono i vincitori e non gii sconfitti». 
DueCastdii: qudio che dice «Roma ia- 
drona» ai padani e qudio che poiemizza 
con Borrdii spiegando «dieia Capitaie 
ddia giustizia itaiiana non è M iiano». 
DueGuardasigiiii. Qudio che paria da¬ 
vanti ai magistrati e qudio che esterna 
fuori daiiAuia magia ddia CortedAp- 
pdio, ai riparo daiia tensionechesi respi¬ 
ra neli'affoiiatissima cerimonia d'apertu¬ 
ra ddi'anno giudiziario. C'è ii Castdii 
cheevita accuratamentedi spiegarea pm 
egiudid cheio ascoitano iescdte che vuoi 
compiere a proposto ddie ioro carriere 
iimitandosi adannunciarechesono «aiio 
studio» non megiio predsati «strumenti 
di verifica» per ii «passaggio daiie funzio¬ 
ni requirenti a qudiegudicanti evicever- 
sa». E c'è ii Castdii che esce dai vago 
annundando - ma saio ai cronici - cheii 
governo procederà «immediatamente» ai 
varo «ddia separazione ddie funzioni», 
che moiti considerano un modo diverso 
per arrivare aiia sottom issi onedd pubbii- 
co ministero aii'esecutivo. «I soiiti truc- 
chetti che ben conosdamo», commenta 
un giudice romano che ha abbandonato 
via Arenuia dopo i'arrivo dd ministro 
padano ddia Giustizia itaiiana. «Se si 
vuoie ia concordia e non uno scontro 
aspro bisogna invertire ia rotta - spieghe 
rà M assimo D'Aiema prendendo ia paro- 
ia pochi minuti dopo Castdii - Anche ii 
Procuratore generate presso ia Cassazie 
ne ha pariate di didinzione ddie funzio¬ 
ni chenon intraid i'unitarietà ddia mag- 
stratura. E aiiora non si può dire che si è 
d'accordo con Favara ediracchiareque 
da affermazione in un'aitra direzione 
perchèiefurbizienon vanno». Un botta e 
ri speda pubbiico tra ii minidro ddia G in¬ 
dizia e ii presidente dd Ds che ha fatto 
regidrare un tiepido battimani tinaie a 
C addii e moiti consensi a D'Aiema, inter¬ 
rotto più voitedagii appiausi. Si èsvoito 
ieri mattina davanti aiietogherosseddia 
ddegazione uffidaie dd magidrati che 
ha partedpato aiia cerimonia d'apertura 
ddi'anno giudiziario e aiie toghe nere di 
giudid e pm che hanno raccoito i'invito 
aiia proteda dmboiica iandato dai- 
i'Anm.Traquedi ancheL uigi Scotti, pre¬ 
sidente dd Tribunaiedi Roma. «Portia¬ 
mo qui ia toga dd nodro iavoro chenon è 
nèrossa, nèbianca», spiega Giovanni Sai- 
vi, vice presidente nazionaie dd 
"sindacato" dd magidrati. 

Ndia Capitaie giudid e pm hanno 
dedso di ascoitare in dienzio ii discorso 
dd Guardasigiiii, di non usdredaii'Auia 
magna quando C addii ha preso ia paro- 
ia. Una proteda compoda, ma non meno 
incisiva; una presa di didanze dmboieg 
giata dai rimanere in piedi, aiia dedra 
ddia presidenza, per tutta ia cerimonia. 


Il Tg2 toglie il sonoro 
a Borrelli sulle scorte 

ROMA L’informazione Rai, in ai- 
cuni suoi Tg, ancora una voita è 
riusci taadistinguersi. li Tg2 del¬ 
ie 13 è riuscito a non dare ii sono¬ 
ro delle parole di Borrelli sulle 
scorte. Le parole del pg di M ila- 
no sono risuonate in tutti i tg, 
anche quelli M ediaset con que¬ 
sta p regevo leeccezioneall’oradi 
pranzo. Ripetiamole noi. «Allu¬ 
do, sì alludo alai riduzione o sop¬ 
pressione della protezione nei 
confronti di alcuni pubblici mi¬ 
nisteri che per caso, per puro ca¬ 
so, sono gli stessi che sostengono 
l’accusa contro il capo del gover¬ 
no». 



I ministro di Giustizia, Roberto Casteiii, ieri a Roma, durante ii suo intervento Monteforte/Ansa 


Massimo D'Aiema,ieri a Roma, aiia cerimonia d'apertura deii' anno giudiziario Monteforte/Ansa 


D’Alema: il governo ostacola la giustizia 

«Un problema vero? U garantismo dei potenti». Castelli: legittimati dal popolo 





D'Alema 




Castelli 


Il dialogo non può 
essere inteso eome 
sottomissione 
dell’opposizione. È 
un fatto di eiviltà 


W iente appiaud e niente contedazioni 
piateaii. I magdrati in toga hanno ab¬ 
bandonato i'Auia magna saio quando ii 
presidente ddi'Ordine degii avvocati di 
Roma, Federico Bucci, ha fatto un impii- 
dto riferimento ai processo Smeeai gudi- 
ce Brambiiia. «A Roma non c'è aicun 
magidrato scadente - ha détto Bucò - 
forse a M iiano, dgnor minidro, c'è un 
magidrato scaduto». 

Nd confronti di Caddii, invece soio 
ia freddezza di un dienzio interrotto dai 
brudo divertito che ha accoito i'idea di 
acquidre nuove carceri «in ieadng». 
«N on capisco quedi commenti - ha rispo- 
do ii G uardadgiiii - ii ieadng è un moder- 
nisdmodrumento finanziario...». Un'af¬ 
fermazione gettata iì per introdurre ie 
succose «condderazioni finaii» tese a di- 
modrare che ia proteda ddie to^e con- 


Se non è in 
diseussione 
l’indipendenza della 
magistratura non lo è 
quella del governo 


tro ieriformeèii segno ddi' «atteggamen- 
to conservatore» ddia magidratura itaiia¬ 
na. «Bisogna abbandonarei vecchi retag 
giereda soio da dedderesesubirepasd- 
vamenteun cambiamento o es^ne parte 
dinamica», avverte ii minidro smenten¬ 
do nd fatti ia disponibiiità «ai diaiogo» e 
riaffermando cheii governo andrà avanti 
per ia sua drada. D'aitronde, ha spiegato 
Caddii, «in un ddema demoaaticoèii 
popoio, die ddiermina ii corso ddia do¬ 
na». Insamma: il voto legittima qualun¬ 
que scdta dd governo e «nessuna iditu- 
zione», meno che mai la magdratura, 
«può oppord alla sovranità popolare». E 
per Caddi! «come l'indipendenza ddia 
magidratura non devee^ein discuso- 
ne, neppure può essrlo l'indipendenza 
dd governo». M a il messaggio, calibrato 
parola per parola, indnua dementi che 


Foto di Antonio Caianni 


l'angolo delle buone maniere 


Alla lodevole campagna: «Tratta il governo educatamente», ha 
dato il suo autorevole e significativo contributo il giornalista Piero 
Ostellino. Già direttore del «Corriere della Sera», di cui oggi è 
apprezzato editorialista, Ostellino si èsempredistinto per gentilez¬ 
za, eleganza e autocontrollo. Memorabili i suoi interventi su come 
comportarsi quando fa molto caldo: piuttosto si soffoca ma non ci 
si sventola e non ci si stiracchia. M olto apprezzate anche le sue 
expertise sui colori da indossare: mai di sera il marrone, i calzini 
bianchi si usano solo per giocare a tennis. Non da oggi Ostellino si 
batte per introdurre le buone maniere nella politica e nel giornali¬ 
smo, troppo spesso popolati di buzzurri. Ecco un brano di un suo 
scritto pubblicato ieri sul quotidiano di via Solferino: «Confesso di 
provareun grande disagio nel vedere una sinistra ridotta a insulta¬ 
re la maggioranza di governo e a sognare di "rovesciareil regime" 
0 per via giudiziaria (Vattimo), o con la piazza (M aitese). Trovo 
mortificante la sua mancanza di dignità nazionale». Parole sante. 
Domani il galateo di Ostellino affronterà il capitolo effusioni, di 
cui siamo in grado di dare un’anticipazione: «Sbaciucchiarsi in 
pubblico rivela immediatamente la mancanza di classe». 


fanno riferimento ai processi' in corso che 
vedono imputati esponenti di primo pia¬ 
no di Forza Italia eddia Lega. 

Giudici epm, concedeCaddii, devo¬ 
no essere «soggdti soltanto alla legge», 
ma devono essere «indipendenti non solo 
dai governi, anchedai partiti edalleideo- 
loge» e devono perseguire «i reati e noni 
fenomeni, nètantomenoleidee». Insom- 
ma: la magidratura non deve diventare 
il solito bracdo giudiziario ddia solita 
ànidra. La ricètta dd minidro per curare 
i mali ddia giudizia italiana? «Certezza 
dd reato, certezza dd processo e certezza 
ddia pena». Coà Masàmo D'Alema ha 
buon goco nd far notare al C uardadgiiii 
- con un riferimento implicito al caso 
Sme, Berlusconi, Previti - chela «certezza 
dd procesà» dipendeinnanzitutto dal fat¬ 
to che «i procesà à possano cdebrare». Il 
confronto sulla giudizia? Per il preàdente 
ddia 0 uerda è posàbile solo se finiscono 
gli attacchi alla magdratura: à abbando¬ 
na il propoàto di separare le carriere à 
rinunda alla pretesa di sottoporre alla 
volontà ddie maggioranze l'eserdzio dd- 
l'azione penale. «Lo scontro - spiega 
D'Aiema - può essere evitato dall'azione 
concorde che à realizza in Parlamento». 
E qui un'altra rispoda a Caddii: «ilprin- 
dpio ddia legttimazione demoaatica e 
qudio ddia le^lità devono preàedere as¬ 
sieme al funzionamento ddia demoaa- 
zia». Dal minidro, incalza il preàdente 
ddia 0 uerda, «abbiamo ascoltato l'invi¬ 
to alla magidratura a perseguire i reati e 
non le idee oi fenomeni». M a «chiunque 
segue le vicende dd Paesesa chegudid e 
pm perseguono i reati, e tali sono la corru- 
zioneeil vilipendio ddia bandiera nazio¬ 
nale» che vanno giudicati senza «intraid 
da parte dd potere politico». Insomma: 
va «aperta una fasenuova» per riprende 
re il cammino ddie riforme, anche se «i 
primi pasà mosà in queda legiàatura» 
sono volti «a odacolarel'attività gurisdi- 
zionale e la cooperazione giudiziaria in- 
ternazionale». Legaranzie?Ouede riba¬ 
disce il preàdente ddia Q uerda, vanno 
introdotte «per i dttadini più poveri e 
meno forti» mentre il vero problema di 
00 è qudio «dd garantismo dd poten¬ 
ti». Garanzie «nd processo» e non «dal 
processo», allora. Giudo il richiamo alla 
concordia, ma il dialogo non può essere 
inteso come «sottomisàone» ddl'oppoà- 
zione «che non d sarà non per spirito di 
scontro ma per il dovere die abbiamo di 
difendere prindpi fondamentali di dvil- 
tà». 


hanno detto 


Willer Bordon: «La questio¬ 
ne giustizia è ostaggio di un 
gigantesco problema: il con¬ 
flitto d'interessi tra il presiden¬ 
te del Consiglio, Berlusconi e 
alcuni suoi collaboratori, e i 
procedimenti in corso. Que¬ 
sta questione condiziona qual¬ 
siasi passo e rischia addirittu¬ 
ra di mettere in discussione 
la credibilità e l'ordinamento 
stesso». 

Carlo Giovanardi; «Se la ma¬ 
gistratura associata, come 
stamattina ha dimostrato, in¬ 
tende fare politica e non inte¬ 
ressarsi della magistratura, 
ciò vuol dire che il dialogo di¬ 
venta difficile ed anche imba¬ 
razzante». 

Antonio Tafani: «Qua nessu¬ 
no vuole demonizzare nessu¬ 
no. Ci sono centinaia e centi¬ 
naia di magistrati che fanno il 
loro dovere in silenzio, che 
meritano la stima di tutti i cit¬ 
tadini italiani». 

Isabella Bertolini; «Oggi è ve¬ 
nuto alla luce il filo diretto tra 
l'Ulivo e la Magistratura mili¬ 
tante, che usa politicamente 
la Giustizia. Un vero e proprio 
mutuo soccorso tra sinistra e 
toghe rosse. Abbiamo assisti¬ 
to ad uno sconcertante attac¬ 
co alle istituzioni, alla demo¬ 
crazia, al Governo Berlusconi 
ed alla maggioranza della Ca¬ 
sa delle libertà, voluta demo¬ 
craticamente dagli italiani. Evi¬ 
dentemente si tenta di impedi¬ 
re la grande riforma che vuo¬ 
le rendere efficiente e giusta 
la giustizia». 

Fabrizio Cicchitto; «Invece 
dell'inaugurazione dell'anno 
giudiziario al tribunale di Mila¬ 
no si è svolta una sorta di 
comizio-happening. L'inter¬ 
vento di Borrelli ha conferma¬ 
to clamorosamente l'esisten¬ 
za diuna tendenza nella magi¬ 
stratura milanese a far politi¬ 
ca attraversol'azione giudizia¬ 
ria. La cosa più grave è stata 
che il dottorBorrelli non si è 
limitato a fare un comizio ma 
è anche intervenutopesante- 
mentesu procedimenti giudi¬ 
ziari in corso mettendoesplici- 
tamentenel mirino il presiden¬ 
te del Consiglio». 

Elio Vito: «Il governo non è 
contro i magistrati, vuole so¬ 
lo attuare le riforme necessa¬ 
rie per rendere la giustizia più 
efficiente e moderna nell'inte¬ 
resse di tutti i cittadini. È piut¬ 
tosto la sinistra - prosegue - 
che cerca di strumentalizzare 
e di utilizzare un'agguerrita 
minoranza di magistrati per 
colpire e infangare l'immagi¬ 
ne del presidente del Consi¬ 
glio, oltre che per screditare! 
provvedimenti dell'esecuti¬ 
vo». 

Nando Dalla Chiesa: «I magi¬ 
strati oggi hanno tenuto alta 
la bandiera della Costituzio¬ 
ne, della divisione e dell'auto¬ 
nomia dei poteri; hanno ricor¬ 
dato che uno Stato non si nu¬ 
tre solo di consensi ma anche 
di principi. Il governo dovrà 
accorgersi che l'idea di Stato 
e di democrazia sono cose 
molto resistenti che non si 
possono fare saltare per aria 
per tutelare interessi persona- 


Milano, bloccati militanti della Margherita 
Distribuivano volantini davanti palazzo di Giustizia 


Ammessa dai giudici la testimonianza del presidente del consiglio nel processo per corruzione che lo ha visto «prescritto» 

Lodo Mondadori: Berlusconi da imputato a testimone 


MILANO Così Silvio Berlusconi dovrà 
testimoniare al processo sul lodo 
Mondadori, processo che lo vedeva 
prima in causa come imputato e infi¬ 
ne prescritto. Berlusconi verrà sentito 
cometestimone-imputato in procedi¬ 
mento connesso (Sme-Ariosto). La te¬ 
stimonianza, richiesta dalla Procura, 
dalla parte civile Cir e dalla difesa di 
uno degli imputati, èstata infatti am¬ 
messa. I giudici hanno ritenuto valide 
solo le ultime due richieste (quella 
della pm Boccassini è stata respinta 
perchè presentata in ritardo). 

Nella mattinata, la pm llda Boc¬ 
cassini aveva dato il proprio parere 
favorevolea una serie di testimonian¬ 
ze, tra lequali quella del senatoreCiu- 


lioAndreotti edeil'onorevoleCiorgio 
La M alfa. Scontato il parere favorevo¬ 
le anche alla richiesta di far testimo¬ 
niare Berlusconi, venuta dalla parte 
civile Cir: nell'ultima udienza infatti 
era stata la stessa pm Boccassini a chie¬ 
dere l'audizione del premier. N el tar¬ 
do pomeriggio il verdetto favorevole 
dei giudici della quarta sezione pena¬ 
le. Ancora per il lodo Mondadori, la 
difesa dell'ex giudice romano Vittorio 
M etta aveva chiesto ai giudici di acqui¬ 
sire una richiesta di rinvio a giudizio 
della Procura di Roma per l'ingegner 
Carlo De Benedetti, richiesta che ri¬ 
guarda la vendita di apparecchiature 
Olivetti allo Stato. Su questa ultima 
questionasi èopposto il pubblico mi¬ 


nistero. 

La giornata a Palazzo di giustizia 
si apriva con nuova udienza per il 
processo Imi-Sir: i giudici della quar¬ 
ta sezionepenaledelTribunaledi Mi¬ 
lano, davanti ai quali è in corso il 
processo per corruzione in atti giudi¬ 
ziari che vede imputato CesarePreviti 
e altre persone, avevano dato avvio 
all'udienza regolarmente, presente il 
sostituto procuratore Gherardo Co¬ 
lombo. 

Si era cominciato con una eccezio¬ 
ne presentata dal difensore d'ufficio 
dell'onorevole Previti, l'avvocato Ales¬ 
sandra Crea, la quale aveva chiesto al 
collegio un termine più lungo per po¬ 
ter esaminare gli atti, copiosissimi. 


del processo. Respi nta questa eccezio¬ 
ne, una serie di altre eccezioni era 
stata presentata da parte degli avvoca¬ 
ti difensori riguardanti i documenti 
giunti alla Procura della Repubblica 
per rogatoriadalleBahamasedal Lie¬ 
chtenstein. Il difensore della famiglia 
Rovelli, l'avvocato Corso Bovio, ave¬ 
va sostenuto che documenti bancari 
giunti alla Procura nel corso di una 
rogatoria passiva (avviata cioè dallo 
Stato estero in Italia) non potevano 
essere inseriti nel processo perchè su 
di essi le difese non avevano avuto 
alcuna possibilità di contraddittorio e 
di valutazione. Dello stesso parere si 
erano dette le altre difese, trannequel- 
la dell'ex giudice Vittorio Metta, la 


quale si era rimessa alla decisione dei 
giudici, che hanno alla fine deciso di 
accogliereal fascicolo del dibattimen¬ 
to le carte della rogatoria passiva arri¬ 
vata dal Liechtenstein e dalle Baha¬ 
mas e di convocare come testimoni 
gli ex fiduciari dei conti detenuti all' 
estero da Attilio Pacifico e anche Re¬ 
nato Squillante. Non solo: è possibile 
che il processo Lodo Mondadori e 
quello I mi Sir vadano verso una unifi¬ 
cazione. A tal fine il presidente del 
collegio. Paolo Carfi, ha invitato le 
difesedi tutti gli imputati dei due pro¬ 
cedimenti a dire cosa ne pensano di 
una unificazione dei due processi. 
L'ultima parola, anchesu questo argo¬ 
mento, spetterà ai giudici. 


Nella nuova Italia berlusconianaèvie- 
tato distribuire volantini. E attenzio¬ 
ne a quando ci si raduna, perché si 
potrebbe incorrere nel divieto di «as¬ 
sembramento». Non è affatto uno 
scherzo. E’accaduto ieri a M iiano. 
Sono Ie9del mattino edavanti all’en¬ 
trata principale del Palazzo di Giusti¬ 
zia, Giorgio Calvello, responsabilecit¬ 
tadino dei Democratici insieme a un 
gruppetto di militanti della Margheri¬ 
ta si apprestaadistribuiredei volanti¬ 
ni che riproducono l’articolo dell’on. 
Pierluigi M antini, pubblicato recente¬ 
mente sull’U nità. Si avvicinano alcuni 
signori che si qualificano della Digos. 
«Chevoletefare?». «Vorremmo distri¬ 
buire questi volantini». «Avete degli 
striscioni?». «N o». «N on potetedistri- 


buire niente se non avete l’autorizza¬ 
zione». «Ma per distribuire volantini 
non serve l’autorizzazione. Ecco qui 
una copia del volantino così vedetedi 
che sì tratta...». Niente da fare. «State 
facendo un assembramento. Qui non 
ci potete stare. Potete andare sul mar¬ 
ciapiede di fronte». La strada davanti 
al tribunale è molto larga, intersecata 
dallerotaiedel tram. Sull’altro marcia- 
piedenon passa nessuno. 11 gruppetto 
decidedi rinunciareedi salirein tribu¬ 
nale per ascoltare Borrelli. La sala do¬ 
veste parlando il procuratoregenera¬ 
le è stracolma. Nell’antisala, la gente 
tenta di ascoltare come può. Arrivano 
i carabinieri esenzatanti complimen¬ 
ti, fra le proteste dei cittadini chiudo¬ 
no la porta. 
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Saverio Lodato 


Clima tesissimo a Palermo. Il Pg lamenta il ritorno della mafia. Toni preoccupati per il taglio delle scorte 

commossi partecipano 


PALERMO Era la prima volta, la pri¬ 
ma volta del Polo all' inaugurazione 
di un anno giudiziario nel distretto di 
Falcone e Borsellino, la prima volta 
nella città dei martiri di mafia e dei 
potenti intoccabili e impuniti, la pri¬ 
ma volta in una città senza più difese, 
ora che sono state drasticamente ri¬ 
dotte le scorte agli uomini più a ri¬ 
schio, la prima volta in cui si richiede¬ 
va davvero ladimostrazionedi capaci¬ 
tà di governo sul tema incandescente 
della giustizia. Neé venuta fuori una 
mezza bagarre. I falchi di Forza Italia 
e di Alleanza nazionale sono venuti 
per provocare "de visu" la magistratu¬ 
ra. Renato Schifani e Enzo Fragalà, 
Forza Italia il primo. Alleanza nazio¬ 
nale il secondo, hanno innanzitutto 
commesso un errore di galateo, non 
rendendosi conto chestavano parlan¬ 
do in una delle massime cerimonie 
istituzionali, e non in una tollerante 
buvette. L'impressione dei presenti - 
indipendentemente dalle opinioni 
che ciascuno coltiva- é stata di scon¬ 
certo. Masi era ancoralo unafasedel 
dibattito per addetti ai lavori. A metà 
mattinata invece, sono entrate alcune 
centinaia di rappresentanti della so¬ 
cietà civile, con striscioni inneggianti 
a Borrelli, alla Boccassini e a Colom¬ 
bo. Era una testimonianza, la loro. 
U na presenza muta. 

Un amarcord affidato a qualche 
colpo di lampostyil. M a evidentemen¬ 
te anchequesto era troppo per l'appa¬ 
rato digerente di uomini politici enor¬ 
memente allergici finanche all' odore 
di un civile confronto. A quel punto, 
si èassistito a qualcosa di molto simi- 
lea una curva sud. Con lalinea provo¬ 
catoria, aveva esordito Schifani: "me 
ne vado perchénon ho intenzionedi 
assistere ad un comizio di un espo¬ 
nente di Magistratura Democratica 
che è una corrente del Csm e che si é 
lasciato andare a violenti attacchi al 
potere politico...". E poi via, in giro 
per letelevisioni locali, per metterci il 
carico da novanta contro le "toghe 
rosse". Schifani si riferiva a N elio Ros¬ 
si, membro del CSM, che stava svol¬ 
gendo un intervento di rara misura 
in cui tentava di riaprire un dialogo 
al terminedi incandescenti settimane 
di muro contro muro. Ed étalmente 
obbiettiva questa ricostruzione che, 
di fronte allo show down di Schifani, 
i cronisti di tutte le testate presenti, 
presi alla sprovvista, si rincorrevano 
per chiedersi fra loro: "ma perché, 
che ha detto Rossi?'. 

Qualcosa non quadrava. Si dif¬ 
fondeva la sgradevole sensazione di 
un attacco premeditato, a freddo, di 
una sortita all'arma bianca. E' bastata 
una manciata di minuti per fugare 
ogni dubbio persino agli ascoltatori 
più sonnacchiosi. Quando ha preso 
laparolaEnzo Fragalà, lacui immagi¬ 
ne e i cui concetti giungevano all' 
esterno dell'aula magna per effetto 
d'un paio di teleschermi, tutti si sono 
resi conto chela situazionesi era fatta 
improvvisamente seria, e che il fuori 
programma dava l'impressione di es- 
serestato sapientementeorganizzato. 
Una salve di fischi ha sommerso 
l'esponente di Alleanza nazionale. Il 
quale, però, non si è dato per vinto, 
ha alzato il tiro e il volumedella voce. 
Col risultato che Carlo Rotolo, presi¬ 
dente della corte d'appello, che coor¬ 
dinava gli interventi lo ha garbata- 



protesta di alcuni giudici in toga nera, ieri, durante l'apertura dell'Anno Giudiziario a Palermo . A destra Massimo Russo 


Fucarini/Ap 


L’«LJnità» sa indignarsi anche di fron¬ 
te a episodi di particolare efferatezza 
di cui sono vittime gli avversari politi¬ 
ci. Come quello riferito ieri, a pagina 
7, dal «Corriere della Sera». Titolo: 
«Bonaiuti il prudente resta in piedi per 
un'ora. Poi, una cronaca impietosa: 
«Mai tredici a tavola con Berlusconi. 
L'arrivo a cena, l'altra sera, di Paolo 
Bonaiuti, il tredicesimo, ha generato 
un attimo di panico. 

Berlusconi ha insistito perché si at¬ 
tendesse l'arrivo di Gianni Letta per 
consentirea Bonaiuti di sedereatavo- 
la. 

E a Francesco D'Onofrio, che insi¬ 
steva perché Bonaiuti potesse unirsi 
agli altri commensali, ha risposto: «Sì, 
ma solo se ti alzi e gli cedi il tuo po¬ 
sto». Circa un'ora dopo, l'arrivo di Let¬ 
ta ha risolto la questione». Al collega 
Bonaiuti la solidarietà del nostro gior¬ 
nale. 


La Loggia vuole liste di proscrizione 

«Faremo ì’elenco de! manipolo di magistrati che attentano alla democrazia...». Poi fa una mezza marcia indietro 




Grasso 




«Iniziano i saldi. Non 
vorremmo assistere 
anehe alla 
svendita della 
giustizia» 


mente avvertito: "onorevole Fragalà, 
adoperi un linguaggio consono aque¬ 
sta cerimonia o sarò costretto a to¬ 
glierle la parola". E rivolgendosi ai 
manifestanti ha aggiunto: "invito il 
pubblico ad avere fiducia nel presi¬ 
dente". A quel punto, Fr^alà ha bal¬ 
bettato qualche frase di circostanza e 
si é ritirato in buon ordine. Ma le 
frittate, ormai, erano fatte. Massimo 
Russo, presidente della sezione di¬ 
strettuale deH'assodazione nazionale 


Russo 

«Schifani è venuto fin 
qui per una velata 
intimidazione. Cosi 
risponde all’appello 
del presidente Ciampi» 


magistrati, ha replicato in maniera 
durissima: " E' aberrante parlare di 
comizio, mentre sono proprio le di¬ 
chiarazioni di Schifani ad apparireco- 
me una velata forma di intimidazio- 
ne...il tono delle espressioni del sena¬ 
tore Schifani non va nella direzione 
auspicata dal Presidente della repub¬ 
blica e dimostrano anzi che non é la 
magistratura ad alimentare lo scon¬ 
tro...". 

Perché il quadretto sia completo: 


sessanta magistrati in toga nera, dal 
canto loro, hanno polemicamente ab¬ 
bandonato l'aula quando ha iniziato 
a parlare il delegato del ministero di 
Giustizia, Sebastiano Ardita. E fine 
dei giochi. Chiederete: ma non si è 
discusso d'altro? Fortunatamente al¬ 
cuni interventi hanno riproposto la 
centralità della mafia, richiamato l'at- 
tenzionesulla necessità di combatter¬ 
la. Ave/a esordito il procuratoregene¬ 
rale, Salvatore Celesti, mettendo in 
guardia sul rischio che la mafia possa 
tornare a colpire. H a concluso ,inve¬ 
ce, la mattinata Piero Grasso, procu¬ 
ratore capo a Palermo il quale con 
flemma, e scandendo la parole, ha 
messo in guardia da un altro rischio: 
"unasingolarecoincidenza vuoleche 
l'inaugurazionedeir anno giudiziario 
coincida con l'inizio dei saldi in tutta 
Italia. Non vorrei chesi debba assiste¬ 
re alla "svendita" della giustizia". 

Era appena l'incipit. Grasso ha 
proseguito:" la magistratura si é ad¬ 
dossata responsabilità e pesi straordi- 





NAPOLI- protesta dei magistrati che hanno indossato la toga nera Abbate/Ap) 


l'appello 

Il fondo aperto per dare 
le scorte ai pm a rischio 


ROMA Antonino Caponnetto, Rita 
Borsellino, Franca Rame, Dario Fo e 
Alfredo Galasso sono tra i firmatari di 
un «appello alla società civile per non 
lasciare soli e senza scorta i magistrati 
ed i testimoni di giustizia». E per ren¬ 
dere più concreta la loro iniziativa han¬ 
no creato anche un fondo straordina¬ 
rio di sostegno che verrà messo a di¬ 
sposizione del capo dello Stato. «Uno 


dei problemi più gravi del governo 
Berlusconi -dicono- è sicuramente 
quello del mancato rinnovo dellescor- 
te a tutela di magistrati impegnati in 
inchieste contro il crimine organizza¬ 
to, da Milano alla Sicilia. Alcuni di 
loro sono stati fotografati da giornali¬ 
sti mentreaffrontanojl traffico cittadi¬ 
no privi di scorta. È una situazione 
non più tollerabile in un paese che si 


dice civile e della quale riteniamo si 
debba far carico la società tutta, addos¬ 
sandosi le responsabilità relative alle 
spese delle rispettive scorte». Di qui 
l'idea del fondo e l'Invito «a tutti gli 
italiani che hanno a cuore il problema 
di garantire sicurezza ai magistrati eai 
testimoni di giustizia che rischiano la 
vita per noi»a versare «uno, dieci, cen¬ 
to, mille euro» sul «fondo straordina¬ 
rio di sostegno», presso la banca popo¬ 
lare etica di Padova (c/cn.511511, ahi 
5018, cab 12100). E garanti deH'utiliz- 
zo del fondo saranno loro, i firmatari 
deH'appello: Dario Fo, Franca Rame, 
Antonino Caponnetto, Milly Bossi 
Moratti, Luigi Ciotti, Alfredo Galasso 
e Rita Borsellino. 


nari in un'attività spesso di supplen¬ 
za, imposta dalla carenza di altre isti¬ 
tuzioni". E in estrema chiarezza: " Sia¬ 
mo pronti al dialogo ma su quali te¬ 
mi? E con chi? Con coloro che grida¬ 
no al complotto ogni volta ci sia una 
sentenza non gradita o un 'eccezione 
rigettata?Con coloro chestigmatizza- 
no ogni iniziativa giudiziaria verso 
un amministratore, un politico locale 
0 nazionale di un preteso giustiziali- 
smoacolorazionepolitica?Con colo¬ 
ro che aggrediscono giudici ben noti 
per la loro serenità di giudizio e il 
loro equilibrio? Con coloro che nella 
previsione dell' esito di un processo 
intravedono i fantasmi di un attenta¬ 
to alla stabilità del Governo?'. 11 pub¬ 
blico gli ha tributato ovazioni a scena 
aperta. 

M a ieri non è stata la giornata 
idealeper la discussione. L'ennessima 
conferma è venuta nel primo pome¬ 
riggio. Quando Enrico La Loggia, mi¬ 
nistro degli Affari Regionali, éinterve- 
nuto in diretta durante il tg di un' 
emittente locale. Sulla falsariga di 
Schifani eFragalà, LaLoggiaèappar- 
so irrefrenabile:"Non é affatto vero 
che c'é uno scontro fra poteri dello 
Stato. C'é un manipolo di magistrati, 
pochi, varrà la pena di farne un breve 
elenco, che si sono messi in testa di 
avere un progetto politico". 

M a non étutto: "Quando noi di¬ 
ciamo chebisogna in tutti i modi im¬ 
pedire che questo accada, tutti devo¬ 
no comprendere che noi non l'abbia¬ 
mo affatto con la magistratura, ma... 
quei dodici, quattordici, sedici facino¬ 
rosi devono essere messi nelle condi¬ 
zioni di non continuarea fare questo 
attacco alla democrazia ealleistituzio- 
ni...". 

Maniera molto verbosa per un 
annuncio shock: "stiamo preparando 
le liste di proscrizione", anche se La 
Loggianon interpreta così lesueparo- 
le. Pietro Grasso ha replicato: «elen¬ 
chi di magistrati? E per farne che?» 


Il quadro consegnato dalle relazioni in ogni procura del Paese non è affatto confortante. Problema centrale la carenza di organici 


In tutta Italia i reati crescono e i processi non si chiudono 


Napoli 

Catania 

Venezia 

Roma 

Botola 


I mali della giustizia napoletana so¬ 
no il parossismo di quelli che afflig¬ 
gono tutto il Paese. Elencati nella 
relazione letta dal pg Renato DeTul- 
lio: lentezza dei procedimenti, buro¬ 
cratizzazione, emergenza quotidia¬ 
na, dirado sociale, staticità norma¬ 
tiva in contrasto con l'impressio¬ 
nante dinamismo della criminalità. 
Significativi i dati relativi al distret¬ 
to della Corte d'Appello del capo¬ 
luogo campano. Qltre un milione e 
700.000 i procedimenti civili o pena¬ 
li pendenti o in attesa di sentenza. 
In particolare: 617.671 nel penale e 
641.132 nel civile (più 271.424 da¬ 
vanti al giudicedi pace). Sovraccari¬ 
ca la sezione lavoro, con 71.000 pen¬ 
denze in tribunale e 4.270 in appel¬ 
lo. E l'organico (circa 40 magistrati 
edue presidenti) smaltiscein media 
800 sentenzel'anno atesta. Allarme 
fallimenti: più di 11.000 i fascicoli 
aperti. 


Catania sorpassa Napoli quanto a 
reati commessi da minorenni. È 
quanto emerge dalla relazione del 
pg Giacomo Scalzo. L'anno scorso 
gli ingressi nei centri etnei sono sali¬ 
ti da 258 a 267: «U n dato in contro¬ 
tendenza rispetto all'Italia». Sullati- 
pologiadei reati: lieve flessione ne¬ 
gli omicidi, furti, rapine, estorsioni. 
Ancora molte (563) le denunce per 
narcoreati. In aumento le molestie 
sessuali. Grave il problema della de¬ 
linquenza minorile La maggioran¬ 
za degli indagati provienedai popo¬ 
losi rioni di S. Cristoforo e Angeli 
Custodi e dai «dormitori» di Trap- 
peto eS.Giorgio definiti «luoghi di 
leva dei ricambi della criminalità or¬ 
ganizzata». Buona la capacità di in¬ 
tervento degli uffici giudiziari. In 
calo le pendenze dei processi. Anco¬ 
ra forti la presenza della mafia ed 
estorsione e usura. Nuovo reato: 
pornopedofiliasu Internet. 


Nessun calo dei reati nel distretto 
della Corte d'Appello di Venezia. È 
quanto sottolinea nella sua relazio¬ 
ne il pg Giovanni Caizzi. Le punte 
più allarmanti: reati legati allapedo- 
filia(135) eomicidi (148).Staziona¬ 
rie (2.183) le rapine. Rilevanti i cri¬ 
mini sulle strade, segno di «persi¬ 
stente temerarietà dei guidatori, in¬ 
curanza per l'altrui incolumità, in¬ 
sofferenza per le regole». 

L'alto numero di morti per in¬ 
fortuni sul lavoro (69) denota «resi¬ 
stenza» ad applicare norme di sicu¬ 
rezza sul posto di lavoro. Consisten¬ 
te nella criminalità «la presenza e il 
ruolo della componente extracomu¬ 
nitaria». Il crimine organizzato si 
dedica a prostituzione, traffico di 
droga e immigrazione clandestina. 
Allarmante la situazione di Padova: 
19 omicidi, 20 tentativi e una forte 
recrudescenza di estorsioni, rapine 
efurti in abitazione. 


Positivo il giudizio sulle recenti ri¬ 
forme del sistema giudiziario, ma 
permangono squilibri. In particola¬ 
re, il pg Vincenzo Ni cosi a ha parla¬ 
to di «lacerazioni, dissidi, confusio¬ 
ne e stasi, improvvise accelerazioni 
eristagni di attività». Lieve migliora¬ 
mento dell'amministrazione d^li 
uffici medio-piccoli, disfunzioni in 
quelli grandi. Un esempio: l'aumen¬ 
to della moledi sentenze dei giudici 
monocratici ha ingolfato lecancelle 
rie. 

Sul piano legislativo, l'auspicio 
è una revisione generale del corpus 
jurisafini semplificatori. Per decon¬ 
gestionare! processi, il pg ha sugge¬ 
rito di accentuare la depenalizzazio¬ 
ne. Troppo alta l'incidenza delle 
prescrizioni (5.955). Nel settore dei 
reati contro la pubblica amministra¬ 
zione, il reato più diffuso è l'abuso 
d'ufficio: 79 richieste di rinvio agiu- 
dizio e314di archiviazione. 


Il pg Francesco Pintor sottolinea 
nella sua relazione l'irrinunciabilità 
all'autonomia dei pm: «Senza l'indi¬ 
pendenza dei pm, quella dei giudici 
sarebbe solo un simulacro». Criti¬ 
che anche all'ipotesi di individuare 
criteri di priorità nell'azione penale 
che preluderebbero a una riformula¬ 
zione dell'art.112 Cost.. Ma Pintor 
ha ricordato anche i tempi troppo 
lunghi della giustizia «la grandeam- 
malata». 

A Torino il pg Antonino Palaja 
ha concentrato la relazione sul caso 
di Erika e Omar. 

Un'aggressività spesso amplifi¬ 
cata dall'«ingordigia» dei media. Le 
cause: più che la droga, la perdita di 
valori. A Firenze il pg Ennio Fortu¬ 
na critica la legge sulle rogatorie: 
«Formalismi che rendono impossi- 
bilelalottaal crimineorganizzato». 

(Schedea cura di Federica Fantozzi) 


Assennbiea dei 
Segretari di Federazione 
e delle Unioni regionali 

LA SITUAZIONE 
POLITICA 
E L’INIZIATIVA 
DEI DS 

Introduce 

Piero Fassino 

Roma, martedì 15 gennaio, ore 9.30 
Sala del Refettorio, Palazzo San Macuto 
(entrata in Via del Seminario, 76) 
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rUnità 


Vertice di An fuori porta per tentare di delineare un documento unitario per le assise di aprile 

Capena, la conta dei colonnelli 
Fini fa le prove per il congresso 

Storace non c’è ma fa sapere: non faccio capricci, voglio un partito più forte 


DALL iNviATA Natalia Lombardo 


ROMA Capena come Camp David: 
montone color miele, maglione bian¬ 
co norvegia, Pantalone di fustagno, 
Gianfranco Fini hasceltolostileweek 
end di lavoro del presidente Usa per il 
vertice di partito ultra blindato. Tutti 
presenti i colonnelli di An saliti al go¬ 
verno. Tranne uno. Francesco Storace 
Il quale come promesso ha disertato 
polemicamente l'incontro, convocato 
per abbozzare la mozione unitaria per 
il congresso di aprile 

Ancorasull'ondadel sogno estero¬ 
filo il leader di An si aggira nel parco 
dell'Flotel Feronia di Capena, paesino 
medievaledi «strozzapreti» e porchet¬ 
ta alle porte di Roma, scelto come 
bunkerverde. A mezzogiorno un mini 
prevertice al sole fra il leader e la pic¬ 
cola pattuglia di ministri e vicemini¬ 
stri, vicepresidenti delle Camere, capi¬ 
gruppo in funzione di capicorrente. 
Esclusi quindi i «sergenti» dai sottose 
gretari in giù (con esclusione di Altre 
do M antovano): Altero M atteoli il me 
nuseto, Mirko Tremaglia tira subito 
fuori un qualche documento, Ignazio 
La Russa si aggira irrequieto in vestito 
blu, Domenico N ania in giacca a ven¬ 
to, Publio Fiori, vicepresidente della 
Camera. C'èancheDomenico Fisichel¬ 
la, il professore dal pensiero anche 
troppo autonomo , vicepresidente del 
Senato. Una figura «indispensabile» 
con cui Fini fa quattro chiacchiere in 
disparte. Adolfo Urso è già al lavoro 
nell'albergo. 

Dall'incontro del week end fuori 
porta deve uscire una bozza unitaria 
per il congresso di aprile M a sul tavo¬ 
lo quadrato dell'FI otel Feronia oltreal- 
lecarteci sonoi problemi: dallespinte 
contrariefrachi si difende la leadeship 
di Fini a chi vuole abbozzare la figura 
di un successore: dall'illusione svanita 
di essere promossi nel mondo da parti¬ 
to ex fascista a forza conservatrice che 
può abitare nel Ppe, rafforzando i laga- 
mi con i centristi della maggioranza, 
fino al maggiorepeso peso cheAn pre 
tendenel governo. E poi il «caso Stora- 
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ce». 

Se la rete di riservatezza sul luogo 
del conclave si è sfilacciata, funziona il 
piano «qui non entra nessuno». Una 
pattugliadei carabinieri respinge croni¬ 
sti impiccioni, una Ford blocca l'in¬ 
gresso del viale troppo nobile per un 
piccolo albergo a tre stelle serrato per 
l'occasione. A fare da padrona di casa 
Rita M arino, fedelissima segretaria di 
Fini dadieci anni, cherimbrottaGian- 
ni Alemanno per il ritardo (arriva al- 
l'unaetrentamail vertice comincia lo 
stesso alla mezza), cerca M aurizio Ga- 
sparri che spunta in versionecasual-fal- 
chetto, occhiali scuri ecashmirino cele¬ 
stino. 

11 silenzio stampa è di ferro, ma a 
senso unico. Arriva l'eco della protesta 
dei magistrati dell'Anm, e con tempi¬ 
smo esce fuori un comunicato di fuo¬ 
co contro il procuratoreBorrelli, accu¬ 
sato di avere fatto una «requisitoria», 
frutto di una «sindrome da accerchia¬ 
mento inconciliabilecon il suo ruolo e 
la sua funzione». Borrelli ostacola «Il 


dialogo auspicato dal Capo dello sta¬ 
to», avverte solenne il gotha di An for¬ 
se per compiacere Berlusconi, con il 
risutato di sbattere in faccia la porta ai 
magistrati e infastidire il Quirinale 
In apparenza regna un'atmosfera 
tranquilla da riunionedi famiglia. M a, 
si sa, i parenti sono serpenti, e dentro 
An è partita la conta fra componenti. 
Comesi potrà arrivare a stilare un do¬ 
cumento unitario? «Unitario, cer¬ 
to...dobbiamo fare il possibile», dice 
M atteoli a mezza bocca. M a le correnti 
sono in movimento e fanno di tutto 
per scavalcarsi, rivendicando ognuna 
la fedeltà assoluta al leader. «Urso un 
finiano Doc? Ma che diavolo vuol dire 
Doc?. Ve lo dico io: Di Ogni Colore», 
sbotta 'Gnazio La Russa, «melo ricor¬ 
do io comesi accompagnava a M enitti 
- intellettuale liberal dell' Msi- e dava¬ 
no addosso a Fini...». Il capogruppo 
non sopporta l'idea che «N uova Alle¬ 
anza», la componentedi U rso, M atteo¬ 
li e Mania stia per raggiungere quella 
sua e di Gasparri, Destra Protagonista, 


finora in maggioranza con il 35-40 per 
cento. Aldofo Urso vede Fini come il 
Re nella scacchiera, forte di un «arroc¬ 
co» garantito da una «classe dirigente 
solida e matura». Quella che sta co¬ 
struendo la sua componentecon una 
campagna acquisti: «Sì, giusto la Poli 
Bortone», borbotta La Russa a un ami¬ 
co di partito «eServello?- anziana co¬ 
lonna deH'ex M si -. È come quando i 
partigiani conquistarono M ilano ePer- 
tini disse a vertici del Cnl: abbiamo 
preso la Prefettura. Gli risposero: eche 
ci fate?». 

Storace non regge al silenzio: in 
serata vuole chiarire che il suo «non è 
un capriccio», ma una battaglia per 
«rendere più forte e più grande il parti¬ 
to». PerchéAn, confessa il Governato¬ 
re del Lazio «è fondamentale per la 
miavita. Fio soltanto posto un proble¬ 
ma». Qra attende una risposta dal 
«conclave». E una linea «condivisibi¬ 
le». Allenovedi sera il vertice si ferma. 
Tutti a cena e notte al Feronia. Qggi si 
ricominciafino a mezzogiorno. 



Via col vanto 


C ome ministro degli Esteri Piqué 
mi trova bravissimo...Sono sereno, 
ho una bella squadra e sto cambiando 
l’Italia. Di cosa volete che mi preoccupi? 
Fio l’indice di gradimento al 64%. Vado 
avanti nel l’interesse del Paese e mio per¬ 
ché mi ci diverto. Più mi attaccano, più 
mi piace». 

Silvio Berlusconi durante la conferenza 
stampa con Josqo Piqué ministro degli Este¬ 
ri spagnolo. 


A Milano s’apre il congresso, è l’appuntamento più importante dopo elezioni. Il poster di Forcolandia rilancia il molo antieuropeo del Carroccio 

I lumbard damo i voti alla Lega di governo 


Carlo Brambilla 


M ILANO 11 candidato segretario della Le 
gaLombarda, Giancarlo Giorgetti (suc¬ 
cederà a Roberto Calderoli) scherza ma 
non troppo quando invita i cronisti pre 
senti a segnalare la buona affluenza di 
leghisti al primo dei due giorni di con¬ 
gresso lumbard: «Di solito all'esordio 
dei nostri congressi, senza i grandi capi, 
non viene quasi nessuno». In effetti il 
settore riservato al pubblico della sala 
del centro Leonardo DaVinci di Bruzze 
noèpienodi militanti di base, probabil¬ 
mente mossi dalla curiosità di prendere 
le misure alla «Lega di governo». Que¬ 
sto congresso lombardo è in fondo il 
primo importante appuntamento di 
partito dopo le elezioni vinte, ma con il 
Carroccio ridotto al minimo storico. 
Comunque la tradizione è rispettata: i 


big non ci sono (i ministri Bossi, Castel¬ 
li eMaroni sono attesi oggi). C'è invece 
la base che, da sempre scettica sulla scel¬ 
ta di marciare con Berlusconi, sembra 
essersi convinta che la coabitazione nel¬ 
la Casa berlusconiana non è poi così 
soffocante. Il commento di un militan- 
tecon fazzoletto verded'ordinanza rias¬ 
sume l'umore generale: «Questa storia 
di Ruggiero dimostra che Bossi ha vin¬ 
to e che la Lega non è lì nel Governo a 
fare il vassallo di nessuno». 

Un manifesto, uno solo, freschissi¬ 
mo di stampa, campeggia in fondo alla 
sala, nel pressi del tavolone della presi¬ 
denza, un manifesto che sembra voler 
rafforzarelesensazioni politichedi quel 
militante. Recita il poster: «No a Forco¬ 
landia!», lo slogan (inventato alla mani- 
festazionedi M ilano nello scorso dicem¬ 
bre come atto di guerra contro l'ipotesi 
di una superprocura europea) è sovra¬ 


stato dal disegno di un’Europa che tie¬ 
ne al cappio l'Italia, col nodo scorsoio 
tirato dalle parti dellaPadania.il mani¬ 
festo, c’è da giurarci, èstato ideato, volu¬ 
to e forse perfino disegnato da Bossi, il 
ministro delle Riforme che prima ha 
versato veleno sulla moneta unica, «del¬ 
l’Euro non mi frega nulla», poi ha rettifi¬ 
cato, «mai detto di essere nemico del¬ 
l’Euro», ma che oggi rilancia, per «via 
grafica», il vero ruolo strategico della 
Lega: una forza politica in prima linea 
contro l’Europa. Del «banchieri, dei gia¬ 
cobini, dei comunisti», per dirla tutta la 
formula bossiana. La logicaformalesug- 
gerisce che trattandosi di una posizione 
assunta da una parte importantee«vin- 
cente» della coalizione di maggioranza, 
questa posizionesia perlomeno condivi¬ 
sa dagli alleati e dal presidente del Con¬ 
siglio. Ma non solo. Bossi va in prima 
linea anche contro la magistratura dei 


«politicanti che vogliono mettere sotto 
processo Berlusconi e l'intero Paese». 
Così, lontano dal congresso, ha sparato 
ieri, aggiungendo: «Quelli non voglio¬ 
no accettare la vittoria elettorale della 
Casa delle Libertà». 

Intanto dalla sala congressuale 
spunta l'avvocato Carlo Taormina. Il 
sottosegretario agli Interni recentemen¬ 
te dimissionato per le polemiche sulla 
magistratura milaneseormai non si per¬ 
de un solo appuntamento pubblico del¬ 
la Lega. «Professore- lo ferma un croni¬ 
sta - anche lei è d'accordo con quel 
manifesto su Forcolandia»? Taormina: 
«Credo che l'Europa debba fare ancora 
moltecose prima di essere davvero rap¬ 
presentativa di 15 Paesi». Insamma sì. 
È Forcolandia anche per l’ex sottosegre¬ 
tario. Sul palco continua la parata del 
segretari di circoscrizione. L’attenzione 
è in calo. Si risveglia all’intervento del 


giovane consigliere comunale di M ila¬ 
no M atteo Salvini, quello che non strin- 
selamano al Presidente della Repubbli¬ 
ca Ciampi: «Caro sindaco Albertini, 
l’apprendistato della Lega èfinito, sono 
passati sei mesi e ora la Lega vuole go¬ 
vernare M ilano a pieno diritto». La sve¬ 
glia suonata al primo cittadino del capo¬ 
luogo lombardo scalda la sala. E Salvini 
si becca gli applausi a scena aperta. La 
carriera di Salvini è in netta ascesa. M a 
ancora più in ascesa è senz’altro Gian¬ 
carlo Giorgetti, l’uomo scelto da Bossi 
per sostituire il bergamasco Roberto 
Calderoli. Il corridoio leghista punta 
molto sul futuro capo dei lumbard e 
scommette: «Presto sarà lui il numero 
due della Lega». Infatti a lui toccherà il 
compito di trattare questioni complesse 
edelicatecoi settori politici ed economi¬ 
ci lombardi e contemporaneamente do¬ 
vrà tentare il rilancio elettorale. 
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La sinistra: 

nuove idee nella società che cambia 

Dibattito promosso da Socialismo 2000 

Giovedì 17 gennaio, ore 16.30 
Cinema Adriano - via Monteoliveto - Napoli 
Presiede: Antonio Amato 

Introduce: Massimo Villone 

Ne discutono: Giovanni Berlinguer, Nerio Mesi, 

Giuseppe Tamburrano, Aldo Tortorella 

Partecipa: Piero Fassìno 
Conclude: Cesare Salvi 


SOCIALISMO 2000 || 



segue dalla prima 


La rivolta dei giudici 


Toghe - simbolo di lavoro giudiziario - che sono 
state lasciate sulle spalle dai magistrati nel corso 
delle cerimonie in segno di muta protesta nei 
ventisei distretti dove ieri si inaugurava quello 
cheprevedibilmentesaràin temadi cosedi giusti¬ 
zia il più difficile e spinoso anno della storia re¬ 
pubblicana. 

N on c'è stata la tregua, che era stata auspicata 
dal Quirinalee- per interposta esternazione- dal 
pg della Cassazione, Favara. Un ministro della 
R^ubblica, Enrico La Loggia, si è spinto fino a 
minacciare: stileremo una lista di «giudici facino¬ 
rosi». E un altro, il responsabile del dicastero 
dell'Interno, Claudio Scajola, ha perso la testa e 
ha annunciato un'azionegiudiziaria- una quere¬ 
la per diffamazione- nei confronti del Pg milane¬ 
se. In questa giornata senza precedenti Ciampi 
ieri sera è tornato sul Colledai campi di sci abruz¬ 
zesi dove aveva programmato un rilassante fine 
settimana con la famiglia, per prender atto di 
aver preso almeno sotto gamba la situazione. Ave¬ 
va appena detto di non apprezzare espressioni 
«sonore e fiorite». Di appoggiare la battaglia per 
l'indipendeza dei giudici soggetti solo alla legge. 
Li aveva invitati a meritarsi il rispetto diecittadi- 
ni. E aveva ammonito il governo a rispettarli. 
Paroleal vento. Dal Quirinale, di fronte al riaccen¬ 
dersi delle polemiche, ieri veniva soltanto un si¬ 
lenzio gelido, dopo l'euforica soddisfazione che 
era stata espressa dal presidente per i toni pacati 
usati airinaugurazioneal Palazzaccio dal pg della 
Cassazione. 

M a la situazione è sfuggita di mancai princi¬ 
pali registi istituzionali. Infatti, non solo il pool 
milanese, comeeraprevedibileper viadellevicen- 
dedel processo Sme, ma l'intera magistratura ha 
invocato ieri - con una «rivolta», pur abbastanza 
composta e generalmente priva di eccessi, ma 
clamorosamente inedita e coordinata sede per 
sede- regolecerteegaranzie. Il procuratoregene¬ 
rale di Milano è stato, come al solito, l'oratore 
più efficace, dando voce un po'a tutti. FI a denun¬ 
ciato il tentativo di «demonizzazione» dei magi¬ 
strati. Borrelli ha stigmatizzato gli «imbonimen- 
ti»televisivi contro i giudici, lasoppressionedelle 
scorte ai magistrati che «sostengono l'accusa con¬ 
tro il capo del governo». FI a rivendicato l'indipen¬ 
denza della magistratura contro l'ipotesi di sotto¬ 
porre il pm al controllo dell'esecutivo, la stagione 
di Mani pulite e gli «ostacoli» frapposti con le 
leggi sulle rogatorie e con l'atteggiamento gover¬ 
nativo sull'euromandato di cattura. Innanzitutto 
la vicenda de! processo Sme: «U n moderno codi¬ 
ce deontologico dovrebbe sanzionare come ol¬ 
traggio alla giustizia ogni esercizio di diritti all'in¬ 
terno del processo, che abbia come unico scopo 
quello di nuocere e recare ritardo al processo 
stesso. Che dire di autorevoli interventi esterni 
per sabotare il processo...». Antonio Di Pietro, 
commosso, ècorso a riabbracciare il suo ex capo, 
dopo un periodo di reciproca freddezza. 

E così durante la lettura della relazione di 
Borrelli alcuni parlamentari di Forza Italia hanno 
lasciato l'aula, mentre il discorso del Pg milanese 
veniva salutato da ovazioni dai magistrati e dal 
pubblico. A Palermo, invece, i parlamentari di 
maggioranza Italia hanno abbandonato l'aula du¬ 
rante l'intervento del rappresentante del Csm, 
Nello Possi. Decinedi magistrati in tutte le sedi 
hanno lasciato le sale quando hanno preso, vice¬ 
versa, la parola gli ispettori spediti nelle diverse 
cerimonie dal Guardasigilli. Brucia la questione 
delle scorte negate ai giudici a rischio: Scajola 
vuol querelare Borrelli per l'onoreoffeso a propo¬ 
sito dello scandaloso caso di llda Boccassini, pri- 
vatadi protezione proprio mentresostienela pub¬ 
blica accusa contro il premier. 

La magistratura così «intende fare politica», 
accusa con toni piuttosto flebili il ministro Carlo 
Giovanardi da Bologna. A Palermo il capogrup¬ 
po al Senato di Forza Italia, Penato Schifani, fa la 
voce grossa e schernisce i giudici: fanno solo «co¬ 
mizi». «È un'intromissione inaccettabile verso il 
potere esecutivo», dichiara il ministro La Loggia, 
rivolto al Pg milanese. Alleanza Nazionale coglie 
la palla al balzo per decretare chiusa la possibilità 
del «dialogo auspicato dal Capo dello Stato». A 
difesadei magistrati scendein campo l'opposizio¬ 
ne. Fassino definisce le parole di Borrelli «un 
grido di dolore», mentre per Angius «Castelli è 
un ministro inadeguato». «Il governo sta condu¬ 
cendo «una battaglia tutta politica per assoggetta¬ 
re la giustizia al suo potere», accusa Putèlli. E 
D'Alemadicesì al dialogo, ma reclama un'«inver- 
sionedi rotta» del governo. 

A seicento chilometri di distanza dall'aula del¬ 
la Corted'Appello di M ilano, Castelli cercagoffa- 
mentedi difendersi dalleaccusedi Borrelli: «Non 
siamo noi afar laguerra. E M ilano non èli centro 
del mondo». Ma poi lo raggiungono le notizie 
della protesta che dilaga. Ovunque. E tace. Non è 
un botta e risposta tra una sede giudiziaria e il 
ministro. È crisi istituzionale. E l'immagine del 
governo va a pezzi. Così spunta il fantasma delle 
vecchie schedature nei confronti dei magistrati 
scomodi: il ministro per gli affari r^ionali, Enri¬ 
co La Loggia, seia prende con il solito «manipolo 
di magistrati facinorosi, pochi», e minaccia che 
«un giorno di questi forse varrà la pena anche di 
farne un breve elenco». A che serve quella lista?, 
r^lica a brutto muso il procuratore di Palermo, 
Pietro Grasso. Lei èsempre«malizioso», lo redar¬ 
guisce il ministro. 

Ma il tema del conflitto di interessi del pre¬ 
mier eia pretesa dell'impunità prevalesu tutto. Il 
pm romano Giovanni Salvi, vicepresidente del¬ 
l'Associazione nazionale magistrati, felicemente 
sintetizza: gli imputati eccellenti «possono difen¬ 
dersi nel processo, ma non ci si può difendere dal 
processo». La protesta è stata generale. È questo 
lo spunto su cui i procuratori di tutta Italia sono 
stati concordi con diverse accentuazioni - ma 
mai così coralmente- a rivendicareindipendenza 
e autonomia. E non solo per la magistratura la 
«giornata delletoghe nere» sarà da ricordare. 

Vincenzo Vasile 
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Rogo al dormitorio degli immigrati 
Chiesta la condanna di Borghezio 

TORINO La condanna di otto militanti della Lega 
Nord, trai quali l'europarlamentare Mario Bor¬ 
ghezio, èstata chiesta ieri dalla pubblica accusa a 
Torino al processo per I' incendio scoppiato la 
sera del primo luglio 2000 sotto un ponte della 
città che alcuni immigrati utilizzavano comeim¬ 
provvisato dormitorio. 

Era accaduto al termine di una manifestazione 
antidroga. Per Borghezio, il pm 0nello Dodero 
ha proposto sei mesi e cinque giorni; cinque 
mesi eventi giorni per altre sei persone, e sette 
mesi equindici giorni per un' ottava, che rispon¬ 
de anche di tentate lesioni ai danni di un rome¬ 
no. 

«È un' accusa ingiusta - ha detto Borghezio - otto 
persone pulite sono state trasci nate in Tribunale 
per avere promosso una azione di legalità». La 
tesi della difesa è che nessuno abbia appiccato le 
fiamme volontariamente. 

Assiemea Borghezio, la pubblica accusa ha chie¬ 
sto anche la condanna per altri sette militanti 
della Lega Nord, (acinquemesi eventi giorni per 
sei e a sette mesi equindici giorni per un ottavo 
militante che deve anche rispondere di lesioni ai 
danni di un romeno). 


Migliaia di bollettini relativi al 2001 eonsegnati poehi giorni fa: bisogna pagare o no? Comunque, in easo d’infortunio, non si ha diritto al rimborso 

Imil, assicurazione «scaduta» per le casalinghe 



RIM INI Un pasticcio colossale, una 
storia kafkiana che sta arroventan¬ 
do i centralini delle sedi Inai! e 
precipitando sull'orlo di una crisi 
di nervi i funzionari dell'Istituto 
perl'assicurazionecontro gli infor¬ 
tuni sul lavoro. Da qualche setti¬ 
mana centinaia di migliaia di casa¬ 
linghe italiane sono alle prese con 
due bollettini di conto corrente, 
un opuscolo sulla prevenzione de¬ 
gli infortuni ed una lettera che le 
invita a pagare 25mila lire (12,91 
euro) per il 2001 ed altre 25mila 
perii 2002. 

Si tratta degli adempimenti del¬ 
la legge 498/99 sulla assicurazione 
obbligatoria delle casalinghe che, 
nel caso di incidentedurantei lavo¬ 
ri domestici, dà diritto alla pensio¬ 
ne nel caso di invalidità superiore 
al 33%. Un milione e 200 mila ca¬ 
salinghe, quel le più informate, ave¬ 
vano già pagato spontaneamente 


l'assicurazione prima di riceverela 
comunicazione dell'lnail, almeno 
altri 6 milioni devono ancora far¬ 
lo. 

Ma l'iniziativa dell'lnail si sta 
trasformando nella più grave sto¬ 
ria di "cartella pazza" mai avvenu¬ 
talo Italia. Pagareora l'assicurazio¬ 
ne del 2001, infatti, non serve ad... 
assicurarsi. Chi avesse avuto un in¬ 
fortunio prima del versamento 
non sarebbecoperto. La tutela scat¬ 
ta, infatti, il giorno successivo a 
quello del pagamento. 

Se n'è accorto un giornalista 
deLa \/ocedi Rimini la cui consor¬ 
te, appunto casalinga, ha ricevuto 
la corrispondenza dell'lnail. È ba¬ 
stato un giro di telefonate per sco¬ 
prire che qualcosa non è andato 
perii verso giusto. Nella sede loca¬ 
le dell'Istituto gli hanno detto di 
pagare anche il 2001 e poche sto¬ 
rie. I n quella regionale, dopo esser¬ 


si informati "con Roma", hanno 
affermato l'esatto contrario. Il che 
è bizzarro, se si pensa ai costi che 
l’ente avrà dovuto sostenere per 
l’invio dei bollettini. 

Dalla sede di Roma è arrivata 
una risposta un po' più articolata 
su spedizioni avvenute in duerno- 
menti distinti, una a settembre e 
l'altra in dicembre. In un caso con 
i bollettini del 2001 e2002, nell'al¬ 
tro solo con quelli del 2002. Fatto 
sta che la moglie del giornalista ha 
una lettera, con data 19 novembre, 
ricevutain dicembre, che ha allega¬ 
ti due bollettini. Nel bollettino del 
2002 la scadenza del termine di 
pagamento è fissata al 31 gennaio, 
nell'altro lo spazio è lasciato bian¬ 
co. 

Che fare? Nessuno lo sa. Quel 
che è certo è che chi avesse già 
pagato la quota del 2001 non ha 
alcuna speranza di ricevere indie¬ 


tro i suoi soldi. Resta anche da ca¬ 
pire se, comunque, al di là della 
sua inutilità pratica, il pagamento 
è dovuto per il rispetto della legge 
498/99. Percercaredi capirci qual¬ 
cosa il senatore Sergio Gambini 
(Ds) è intenzionato a presentare 
un'interrogazione parlamentare. 
In ogni caso l'Inail haun doveredi 
chiarezza nei confronti delle casa- 
lingheche, primao poi, dovrà esse¬ 
re soddisfatto. 

L'emissione delle "cartelle paz¬ 
ze" ha anche riacceso i riflettori 
sull'assicurazione delle casalinghe. 
Alcune organizzazioni di categoria 
sono tornaste a criticare, come già 
fecero ai tempi dell'approvazione 
della legge, il livello di invalidità 
del 33%, giudicato eccessivamente 
alto e la mancanza della previsione 
del caso di mortea seguito di infor¬ 
tunio durante il lavoro domestico. 

o.d. 


Prostituzione, a Rimini le multe hanno funzionato 

Più di 2000 contravvenzioni ai clienti hanno fatto scomparire ilfenomeno dalle strade 


Onide Donati 


RIMINI A metà degli anni Novanta avevano 
anche stampato il "puttan tour" sulle ma¬ 
gliette in vendita nei negozi di souvenir: 
sull’Adriatica le albanesi, al confine tra Ri¬ 
mini e Riccione le nigeriane, sul lungomare 
le austriache, al Centergross i viados e via 
coi luoghi del sesso a pagamento. Orribile: 
la prostituzione di strada trattata come at¬ 
trattiva turistica egià questo dava la dimen¬ 
sione del fenomeno. Da quattro anni a Ri¬ 
mini il "puttan tour" non si fa più. Abroga¬ 
to grazie a questi numeri: 2000 multe da 
350 mila lire ai clienti, 200 espulsioni di 
cittadine straniere senza permesso di sog¬ 
giorno, una ventina d’arresti di sfruttatori. 
Non èchelacapitaledellevacanze sia diven¬ 
tata un’isola franca della prostituzione, tut- 
t’altro. Ma sulle strade di ragazze non sene 
vedono più, o quasi. Resistono pochi viados 
e ogni tanto, nella zona del grattacielo e in 
quella del mercato ortofrutticolo, compare 
qualche nigeriana. Domanda eofferta si so¬ 
no spostateoppurericonvertite. Cosi i mar¬ 
ciapiedi sono diventati affollatissimi tren¬ 
ta-quaranta chilometri più a nord, tra Cer¬ 
via e Ravenna ma, soprattutto, gli incontri 
mercenari avvengono in appartamento. Per 
dare un’idea del fenomeno basta sfogliare i 
giornali di annunci economici e le inserzio¬ 
ni del più diffuso quotidiano locale, letteral¬ 
mente sommersi da avvisi più cheespliciti. 





Una prostituta presso un cavalcavia a Roma 

Maurizio Di Loreti 


La «prostituzione che non si vede», ol¬ 
tre ad avere fatto felici editori ed agenzie 
immobiliari, non crea grattacapi alle forze 
dell’ordine. Nel febbraio del ’98, sotto la 
spinta dell’esasperazionepopolare, il Comu- 
nedi Rimini emise un’ordinanza che vieta¬ 
va «la domanda di prestazioni sessuali a 
pagamento a bordo di automezzi». Lì per lì 
sembrò una barzelletta. A quel tempo sulla 
strada si contavano, infatti, non meno di 
200 donne, con punte chein estate poteva¬ 
no arrivare anche a 300. Facile immaginare 
il via vai di clienti e l’assedio, diurno e not¬ 
turno, a molte parti del territorio (compre¬ 
so un luogo simbolico per la capitale delle 
vacanze come il lungomare). Domenico 
Gallo, comandantedella Polizia M unicipale 
di Rimini, inventò dal nulla l’ordinanza. 
«Ribaltai l’impostazionefinoad allora segui¬ 
ta - spiega il capo dei vigili -: non più 
interventi solo sul soggetto debole, cioè sul¬ 
la prostituta, ma soprattutto sul cliente. 
Funzionò grazie ad un ottimo accordo tra 
vigili, carabinieri, polizia di Stato. Mentre 
noi compilavamo centinaia e centinaia di 
verbali da 350 mila lire, le forze dell’ordine 
controllavano a tappeto la posizione delle 
donneedel mondo chegirava loro attorno. 
Fecero molte espulsioni di straniere senza 
permesso di soggiorno ed arrestarono un 
numero significativo di sfruttatori. In po¬ 
che settimane le prostitute sparirono e ci 
liberammo anche di tanti personaggi lo¬ 
schi». 


L’«ordinanza Gallo», superata l’ilarità 
degli scettici, è entrata nella letteratura. Il 
Garante della Privacy la mise sotto control¬ 
lo senza trovarvi nulladi irregolare(i verba¬ 
li vengosempreconsegnati amano, mai per 
posta). Delle2000 contravvenzioni nessuna 
èstata impugnata, nemmeno dopo un con¬ 
sistente "ritocco" dell’importo: da 350 mila 
a mezzo milione. L’esperienza di Rimini è 
stata copiata da molte altre località, con 
risultati in genere scarsi. Perchè? «Secondo 
me nessuno è riuscito a creare un circolo 
virtuoso di collaborazione tra le forze del¬ 
l’ordine- rispondeGallo -. È invecedecisi- 
vo aggredire, contemporaneamente, do¬ 
manda e offerta». 

Dell’ordinanza oggi Rimini non haqua- 
si più bisogno. La prostituzione ha trovato 
nuovi luoghi, nuovi equilibri enuoveconve¬ 
nienze. La chiusura del sipario sullo spetta¬ 
colo che andava in scena 24 ore su 24 ha 
messo a tacere i malumori dell’opinione 
pubblica. Ed ha pure chiuso il dibattito sul¬ 
la creazione di zone a luci rosse. Gallo, di 
fronte a queste proposte, sempre rimaste 
più su un piano folcloristico che tecnico, è 
lapidario: «Non si possono fare. Non entro 
nel merito della efficacia della creazione di 
zone protette per la prostituzione né espri¬ 
mo una valutazione etica. Dico solo che la 
leggeM eriin punisceil favoreggiamento del¬ 
la prostituzione. Secondo me organizzare 
luoghi per il sesso a pagamento significa, 
appunto, favorire la prostituzione». 


Le stime indicano una «domanda» pari a 10 milioni di persone (fascia d’età 16-80) a fronte di una «offerta» di 50mila ragazze 

Economia a luci rosse, un affare da 25 miliardi di euro 


Mario Centorrino 


L'esternazione di Beriusconi suiia ne¬ 
cessità di eiiminare ia prostituzione 
deiiestraderichiama ipotesi formuia- 
teda soggetti ed in sedi autorevoii. 

A nàie vod ddia C diesa sostengo¬ 
no (si veda un saggio di "CiviitàCat- 
toiica") i'opportunità, ndio spirito 
ddia "riduzionedd danno", di orien- 
tarei'eserdzio dd medierepiù antico 
dd mondo in iuoghi più protetti che 
non ia strada. E i'aiiora minittro per 
iepari opportunità Katia Bdiiio, ai 
margni di un convegnosvoitosi a Ca¬ 
tania sui traffico di esseri umani, ndi' 
ambito ddia conferenza Onu dedica¬ 
ta ai crimine transnazionaie, ricordò 
a suo tempo cheera sbagliato conside¬ 
rare come schiave per definizione ie 
prostitute e non accettare in aicuni 
cad ia possibiiità chequesta professio¬ 
ne potesse essere frutto di una Ubera 
scdta condizionata magari daii'as^- 
za di aitre aiternative. 

Dd resto ii fatturato da prostitu¬ 
zione, come è noto, dovrà, tra poco, 
essere inserito (ma ancora si discute 
suiia metodoiogia di stima) ndia con- 
tabiiità nazionaie come reddito da 
servizio, iiiegaie forse ma non reso 
attraverso forme di vioienza (come 
qudio, ad esempio, derivante daiie 
estorsioni). Ndi'anaiizzare provoca¬ 
zioni ettemporanee, ijxitesi ragiona¬ 
te, effetti economid di un fenomeno 
ia cui iiiegaiità risuita atipica, è pro¬ 
pedeutico (ìiiederd quaieèii giro d'af¬ 
fari, oggi, derivante appunto daiia 
prostituzione. 

Le anaiisi suii'economia ddia 
prostituzione si concentrano intorno 
a tre parametri fondamentaii: ia do¬ 
manda di prostituzione i'offerta rda- 
tiva ed ii voiume d'affari annuo che 
scaturisce appunto daii'incontro tra 
domanda ed offeta. Ovviamente ia 
vaiutazione di questi tre parametri 
sconta un comprensibiie grado di ap¬ 
prossimazione e viene basata fonda- 
mentaimentesu proiezioni "nasome 


trichd' vista i'inedstanza, in ossevan- 
za a prindpi di iegge, di stime uffici a- 
ii in mateia, stime che, con rifei- 
mento aimeno aiia domanda ed aii' 
offerta, equivarrebbeo a vare e pro¬ 
prie sdiedatu re di poiizia. 

Inoitre i'offeta di prostituzione 
in geneeainsideata non comprende 
ovviamente particoiari segmenti di 
questo sevizio aiiepesone, cosi come 

10 definirebbeia contabiiità naziona¬ 
ie. 

C'è infatti accanto aiia prostitu¬ 
zione di "strada" odi "appartamen¬ 
to", di "aibegp" o su prenotazione, 
una prostituzione occasionaie, una 
prostituzione mascheata da rappor¬ 
to di iavoro, una prostituzionebasata 
su forme di baratto, una prostituzio¬ 
nerichiesta e concessa in aitenativa 
ad aitre tipoioge di retribuzione. Le 
cifre ora proposte si rifeiscono soio 
aii'offeta professionaie, pur organiz¬ 
zata e divisa in divesi modelii di 
prestazione (daiia esibizione in stra¬ 
da ai iavoro a domici Ho anche aitrui 
basato sugii avvisi eonomid e sui 
"passaparoia"). 

Iniziamo ad assemblare qualche 
dato evidenziando ove necessario di- 

11 «sommerso» rende 
difficile l’esatta 
valutazione del 
fenomeno da un 
punto di vista 
economico 


scordanzecheemergonodai materia¬ 
li disponibili. L'offerta di prottituzio- 
ne (composta da straniere, italiane e 
transessuali) viene calcolata tra le 23 
mila e le 50 mila unità a fronte di 
una domanda stimata in dieci milio¬ 
ni annui di clienti e con un fatturato 
tra i 30 ed i 50 mila miliardi (pari ad 
oltre 25 miliardi di euro). Il 48% 
delle prostitute presenti in Italia, se¬ 
condo una fontetra qudiecitate, pro- 
vienedali'Europa ddI'Est (età media 
25 anni), il 22% dall'Africa (età me¬ 
dia 23 anni), il 16% è autoctono (età 
media33anni), il 10%> dalSudAme 
rica l'età media 30 anni), ed il 4% da 
altri paesi. Un dato da annotare ri¬ 
guarda l'd:à dd 35% ddle prottitute 
straniere: tra i 14 ed i 18 anni. Dato 
un po' azzardato se messo in rdazio¬ 
ne con gli indici appena dtati, tratti 
dalla stessa fonte. 

Ma anche altre fonti insistono 
sull'età particolarmente "bassa" dd- 
la prostituzione straniera attribuen¬ 
do alla ma^ior parte ddle ragazze 
un'ttà compresa tra i 14 ed i 19 anni 
e per il resto un'età tra i 20 ed i 35. 
Caratteristica inedita posta in rilievo 
ddia stessa fonte una scolarità me 
dia e medio aita soprattutto per te 
ragazze dd l'Est. 

Gli esperti invitano a studiare il 
fenomeno ddia prostituzione tenen¬ 
do parti 0)1 armento conto ddia prove 
nienza ^g'afica e riassumono ledif- 
ferenzein quattro moddii: qudio al¬ 
banese, basato sulla coercizione e la 
violenza; il nigeriano, fondato sul con¬ 
dizionamento pscoiogco ddia don¬ 
na convinta a prostituirsi per ripaga¬ 
re il debito contratto in occasione dd 
suo "trasferimento" in Italia e poi a 
rimanere nd giro con la promessa di 


mi^iori guadagni: il lati no-ameri ca¬ 
ne che fa leva sulla necesdtà economi¬ 
ca e qudio ddi'est-europeo (le donne 
vengono trasferite in paesi diversi e a 
rotazione). Restano fuori da partico¬ 
lari condizioni di ttruttamento i 
"trand', per i quali si regttra un ere 
scente"consumo", visti comesimbolo 
di trasgressioneettrema, eleprostitu- 
te italiane in gran parte indipenden¬ 
ti. 

I dueterzi ddleprostitutestranie 
re opererebbero nd Centro-N ord. 

Veniamo ora ad al cu ne caratteri- 
sticheddia domanda costituita da fa¬ 
sce d'età che vanno dai 16 agli 80 
anni. Sedia ragazzi su 100 hanno 
avuto rapporti con prostitute, ii 43% 
dd dienti richiede rapporti non pro¬ 
tetti ed il 70%> è coniugato. 

CNudiamo questa sorta di rasse 
gna mettendo in fila qualche conto. 
Seia domanda è pari a dieci milioni 
di persone ed il fatturato a quaranta- 
mila miliardi (media tra le stime) 
dovremmo avere un consumo di pro¬ 
stituzione prò capite pari a quattro 
milioni. Supponendo una tariffa tipo 
pari a duecentomila lire a prestazio- 
ne questo significherebbe venti "con- 


Circa la metà delle 
prostitute presenti in 
Italia proviene dai 
paesi dell’Est. Le 
straniere in totale 
sono l’84% 


tatti" all'anno per diente. 

Un totalequindi di duecento mi¬ 
lioni di "contatti" chequalora equi di¬ 
stribuiti tra l'offerta (dnquantamila 
prostitute dato medio calcolato sulle 
stimediqoonibili) condurrebbe a cal- 
colareun ammontareannuo di "con¬ 
tatti" per prostituta pari a quattromi¬ 
la ovvero undid prestazioni pro-capi- 
teal gorno festività incluse. Sotto un 
altro profilo, se le persone coinvolte 
nd mercato ddia prostituzione am¬ 
montano a 75.000(media tra ie sti¬ 
me) il fatturato medio per operatore 
dovrebbe adirarsi sui cinquecento 
milioni. Ed infine, osservazione forse 


un po' banale, il solo versamento dd- 
la ricevuta d'acconto sul pagamento 
dd servizio permetterebbe allo Stato 
di incassareottomila miliardi l'anno. 

Qud che resta da capire, oltre la 
diffidle"quantificazionè' dd fenome 
no almeno dal punto di vista econo¬ 
mico, è la quota da sfruttamento, la 
quota condivisa tra inedite forme di 
assodatone non fondate necessaria¬ 
mente su tipologie di soggezione o di 
prossenetismo, ècf infmela quota per¬ 
cepita da libera prestazionedi un ser¬ 
vizio. La difficoltà di operare qu^a 
distinzione complica non poco il di¬ 
battito sul tema. 


Perla pubblicità su rUnita 
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Bersani (Ds): 
patente a 16 anni 

«Potrei anche essere favorevole 
al conseguimento della patente 
di guida a 16 anni, ma ogni pro¬ 
posta deve essere valutata e pon¬ 
derata con estrema cautela». Co¬ 
sì Pierluigi Bersani, ex Ministro 
dei Trasporti e attualmente por¬ 
tavoce economico dei Ds, è tor¬ 
nato sulla necessità di tempi più 
lunghi per l'esame di ogni prov¬ 
vedimento inserito nel nuovo co¬ 
dice della strada. «La velocità 
con la quale il governo ha in po¬ 
che ore di discussione varato un 
provvedimento di simile rilevan¬ 
za è sconcertante», ha detto Ber¬ 
sani, sottolineando la necessità 
da parte del governo di «trovare 
soluzioni tecniche che permetta¬ 
no di modificare la delega anche 
perchè il nuovo codice ignora in 
maniera del tutto irresponsabile 
l'ampia discussione avvenuta in 
materia in seno alla scorsa legisla¬ 
tura». Parole dure sono inoltre 
state rivolte dall'ex ministro in 
merito all'innalzamento del limi¬ 
te di velocità autostradale a 150 
km/h: «È unasoluzionecheigno- 
ra lo stretto rapporto velocità-si¬ 
curezza e che di fatto si rende 
ancor più pericolosa per il mes¬ 
saggio chelancia: quasi un invito 
all'opinionepubblicaad attenua¬ 
re la propria prudenza». «Il go¬ 
verno - ha concluso Bersani - 
troppo spesso propone il messag¬ 
gio errato in base al quale libertà 
significa meno limiti, ignorando 
che invece, il concetto di libertà 
va a braccetto con quello di limi¬ 
te». 

Favorevole alla proposta della pa¬ 
tente a 16 anni anche il Coda- 
cons:«Dal momento cheèobbli- 
gatorio prendere il patentino - è 
scritto in un comunicato dell’as¬ 
sociazione - e che questo viene 
rilasciato dopo un apposito esa¬ 
me, tanto vale consenti re di con- 
seguirelapatenteapartiredai 16 
anni così come avviene negli 
Usa». 

Secondo il Codacons, la patente 
a 16 anni ridurrebbe il numero 
di incidenti e di morti trai ragaz¬ 
zi di età compresa tra i 15 ed i 17 
anni, i maggiori fruitori dei mez¬ 
zi a due ruote. In merito all'innal¬ 
zamento del limite di velocità fi¬ 
no a 150 km/h, il Codacons si è 
invece dichiarato favorevole 
«purché vengano rispettate le 
condizioni di buone condizioni 
metereologicheedi traffico». 


Dina Forti annuncia la scomparsa 
della sorella 

EMMASIMA 

La commemorazione avverrà pres¬ 
so la clinica Sanatrix, via Trasone 
61 Roma, lunedì 14 ore 10. 


Due anni sono tracorsi dalla morte 
del compagno partigiano 

DUILIO NEGRINI 

I familiari, per onorare la sua me¬ 
moria, sottoscrivono un abbona¬ 
mento annuale a l'Unità per una 
sezione Ds del Sud. 

Bologna, 13 gennaio 2002 


1998 2002 

ANNIVERSARIO 

I figli ricordano 

LILIA PACCHIONI CALASSI 
Grisa 

Carpi, 13 gennaio 2002 
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Il ministro costretta a fare marcia indietro suU’ingresso anticipato alle elementari 

Moratti sempre più in bilico 
Ora deve cambiare la riforma 

Niente dimissioni, si riserive il testo. B. chiederà la delega 


Maristella lervasi 


ROMA La dama di ferro non parla 
ma dovrà «riscrivere» la scuola. H a 
staccato la spina approfittando del 
week-end Letizia Moratti, dopo lo 
stop inaspettato del Consiglio dei mi¬ 
nistri che ha usato la «penna rossa» 
sulla sua Controriforma. Chi la cono¬ 
sce bene racconta che Letizia Brichet- 
to Arnaboldi Moratti ci è rimasta 
proprio male, e che a nulla sono ser¬ 
vite le parole di conforto del pre¬ 
mier. Stadi fatto chelesuedimissio- 
ni restano appese ad un filo, magari 
solo come clava per piegare le resi¬ 
stenze della compagine di governo. 
«Non ho mai puntato sulla compren¬ 
sione degli altri, ma su quello che 
faccio»: frase storica (del 1994) che 
la signora dei modi gentili e dalle 
decisioni irremovibili disse quando 
ancora sedeva sulla poltrona di presi¬ 
dente della Rai. Parole «datate» che 
hanno un senso, se collegate allafra- 
se-sfogo pronunciata venerdì sera ai 
ministri contestatori della sua rifor¬ 
ma: «Sappiate cheio sono stata chia¬ 
mata proprio per svolgere questa 
funzione, varare questa riforma». 
Così ecco la soluzione-tampone, per 
calmare le «ira» del ministro-im¬ 
prenditore: il governo ricorrerà alla 
delega per portare a compimento il 
progetto di riforma della scuola, tap¬ 
pando ancora una volta la bocca al¬ 
l'opposizione e alla società civile. E 
facendola passarecomel'unico prov¬ 
vedimento possibile, per una fatto 
tecnico-finanziario. «Per spalmare e 
ripianare il costo della riforma sul 
prossimo esercizio finanziario», si af¬ 
fretta a precisare Rocco Buttiglione, 
ministro per le politiche Comunita¬ 
rie ed esponente del Cdu. 

VialeTrastevere ha subito smen¬ 
tito la voce di dimissioni del mini¬ 
stro, divulgando un comunicato in 
cui si dicechegiàdomani al ministe¬ 
ro si riprenderà a lavorare per poter 
portare al prossimo o fra due Consi¬ 
gli dei ministri un testo aggiornato 
all'esamedel governo. Letizia M orat¬ 
ti - assicurano - «spulcerà» i verbali 
del Consiglio dei ministri infuocato, 
per raccogliere tutte le «osservazio¬ 
ni» politiche dimostrate e cercare di 
dare «soddisfazione» ai tre punti 
contestati: Regioni, scuola a cinque 
anni eli ruolo dell'Istituto nazionale 
per la valutazione scolastica (Inval¬ 
si). Il ministero precisa inoltre che 
non aveva preso in considerazione la 
strada delia delega, «ritenendo di 
portarequesta materia in Parlamen¬ 
to e lì cercare il più ampio consenso 
possibile. Tuttavia se la delega serve 
a portare avanti il lavoro, ea condur¬ 
re in porto il grande progetto della 
scuola europea del futuro, si esamini 
anche questa strada. A patto che ab¬ 
bia dei paletti precisi». 

A proporre il ricorso alla legge 
delega, secondo indiscrezioni, sareb¬ 
be stato il ministro dell'economia 
Giulio Tremonti, «per scadenzare 
meglio i costi». L'avrebbe proposta 
nel corso o subito dopo il suo «attac¬ 
co» al ministro Moratti nel Consi¬ 
glio dei ministri di venerdì: «lo que¬ 
sto testo l'ho avuto solo qualche ora 
fa, e non ho potuto valutare i costi. 
Quanto ci costa?» «Una decina di 
miliardi per il primo anno», avrebbe 
risposto la lady di ferro. «E io 


14'18mila miliardi dove li prendo... 
- avrebbe tuonato Tremonti -.Me¬ 
glio non correre rischi. Facciamoci 
dare una delega dal Parlamento, così 
potremo graduare! tempi ei costi di 
attuazione». 

Oltre a Buttiglione e Tremonti 
ad alzare il tiro dello scontro contro 
la M oratti sono stati anche altri due 
ministri: Roberto Castelli (lega, tito- 
laredellagiustizia)eCarloGiovanar- 
di (ccd, titolare dei Rapporti con il 
Parlamento). Tutti hanno sottolinea¬ 
to la «troppa fretta» nel chiedere il 
varo della Riforma etutti oggi esclu¬ 
dono le dimissioni della Moratti. 


reazioni 


«Sostituire Letizia? M a se sono stato 
io a proporla all'istruzione», ha det¬ 
to Buttiglione. E Giovanardi: «Una 
cosa che non sta nè in cielo nè in 
terra. Il ministro Moratti ci ha illu¬ 
strato una bozza prelimiaredi Rifor¬ 
ma. Abbiamo solo cominciato a di¬ 
scutere». Delle osservazioni politi¬ 
che fatte tutti però sperano che la 
Moratti farà tesoro. Poi, una volta 
riscritto il testo tornerà al Consiglio 
dei Ministri esesi opterà per la dde- 
ga verrà adottato dal governo e pro¬ 
seguirà il suo iter: Conferenza Sta¬ 
to-Regioni e nuovo passaggio in 
Consiglio dei M inistri. «E allafinein 


aula», dice Buttiglione. 

I responsabili scuola dei Ds Ma¬ 
ria Grazia Pagano e dei verdi Mauro 
Romanelli «brindano» alla mancata 
approvazione del disino di legge. 
Pagano parla di «pasticcio del mini¬ 
stro M oratti » e plaudea quei compo¬ 
nenti del governo che l'hanno ferma¬ 
ta. Per Enzo Carra della Margherita 
la M oratti è stata bocciata due volte, 
dagli stati generali e ora pure dal 
Consiglio dei ministri. Ottimista in¬ 
vece An, il cui responsabile scuola 
GiuseppeValditara si dice convinto 
che in tempi brevi la questione sarà 
conclusa. 


I sindacati: ha voluto 
forzare i tempi 


ROMA «II tentativo di forzare sui tempi di presentazio¬ 
ne della riforma scolastica mantenendo comunque un 
profilo di ingiustizia sociale dentro al testo ha creato i 
presupposti per uno scontro fra le di verse forze che ha 
portato al rinvio»: questo il commento del segretario 
generale della CgiI scuola Enrico Panini. 

Panini si è anche detto fermamente contrario a 
ogni ipotesi di delega: la riforma dell'istruzione non è 
materia di delega, ma di partecipazione. «Peraltro è 
sorprendente - ha affermato - che a maggio 2001 il 
governo annunci la sospensione dei cicli per avviare 
una grande campagna di informazione e consultazio¬ 
ne di insegnanti e paese, e che a gennaio 2002 si 
cominci già a parlare di delega. Anche per questo nei 


prossimi giorni la CgiI scuola - ha detto Panini - 
lancerà una campagna di discussione e confronto in 
tutte le scuole del nostro paese, eavvieràun'operazio- 
nedi contrasto rispetto ad un ddl chenon ci convin¬ 
ce nel modo più assoluto». 

Impianto nazionale dell'istruzione, copertura fi¬ 
nanziaria e formazione regionale: questi i tre nodi 
della riforma della scuola sui quali la Uil intende 
incalzare fino all'ultimo il titolare dell'istruzione e il 
suo di^no di leggedi riforma bloccato ieri in consi¬ 
glio dei ministri. «Gli elementi di maggiore preoccu¬ 
pazione - avverte infatti il leader della Uil-Scuola, 
Massimo Di Menna- riguardano la mancata condivi¬ 
sione della prima parte della legge che riguarda l'im¬ 
pianto nazionaledell'istruzionesul qualeèimportan- 
te la convergenza di tutte le forze politiche, sia di 
governo che di opposizione». Per quanto riguarda 
l'impianto della legge. Di M enna giudica «dirompen¬ 
te» la possibilità concreta che i ragazzi che scelgono 
precocemente la formazione professionale «non rag¬ 
giungano un grado di istruzione che oggi riteniamo 
indispensabile per tutti». 



Alla lavagna In una scuola elementare 


Piero Pompili 


La telefonata di Ghigo: la seuola è delle Regioni 

Le primine, i tre anni di media, ma anche la devolution. Le ragioni dello scontro nella maggioranza 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Approdata in Consiglio dei 
ministri con un vero e proprio blitz, 
la riforma della Moratti si arena di 
fronte allecritichesollevate soprattut¬ 
to dai colleghi del Ccd-Cdu e della 
Lega. «Alcuni ministri si sono espres¬ 
si con osservazioni ecritiche, cui cer¬ 
cheremo di dareuna risposta», dice il 
comunicato ufficiale del ministero, il 
giorno dopo lo stop. La strada l'ha 
sbarrata Tremonti. Mancano i soldi 
nelle casse del Tesoro. Ma ci sono 
altri due problemi che la M oratti do¬ 
vrà risolverenei prossimi giorni: l'in¬ 
gresso anticipato a scuola e lecompe- 
tenzedelleregioni. Dovrà trovare so¬ 
luzioni - non facili - se vorrà riscrive- 
reun testo chenon susciti nuovealza- 
tedi scudi in Consiglio dei ministri. 

Cominciamo dal primo punto, 
l'anticipo dell'ingresso a scuola: la ri¬ 
forma prevede che sia possibile iscri¬ 
versi alle elementari prima dei sei an¬ 
ni ealla materna prima dei tre. Butti- 
glioneeCiovanardi hanno posto del- 
leobiezioni in nomedi «principi psi¬ 
copedagogici consolidati». Gli stessi 


ribaditi dalla CisI: «Questa proposta 
svaluta l'identità della scuola dell'in¬ 
fanzia e prospetta delleclassi elemen¬ 
tari frequentate da bambini di età di¬ 
verse». Ma dietro ci sono anche gli 
interessi delle scuole private, che co¬ 
stituiscono una percentuale rilevante 
della materna e gestiscono quasi in 
esclusiva l'«affare delle primine». At¬ 
tualmente anche nella pubblica èpos- 
sibile saltare il primo anno, iscriven¬ 
dosi direttamente alla seconda classe 
dopo aver passato un esame. M a solo 
nelle private! bambini sono ammessi 
a frequentare la prima elementarean- 
chese non hanno compiuto sei anni, 
ufficialmente come uditori. I dati di¬ 
cono che il 25% degli iscritti nelle 
private è andato a scuola prima del 
termine fissato dalla legge. Mentre la 
percentuale è molto più bassa nella 
pubblica. 

Se passerà la proposta, questo 
rapporto cambierà. Diminuiranno 
anche gli iscritti nelle elementari non 
statali? I n compenso se passa la rifor¬ 
ma, potrebbe scattare la carica degli 
under sei. Potrebbe perché il testo 
lascia libera scelta alle famiglia. Que¬ 
sto comunque significherà più alun¬ 


ni quindi - si presume- più insegnan¬ 
ti. Singolare perchélafinanziaria par¬ 
la invece di tagli al personale. Qltre- 
tutto l'«onda anomala» che la M orat¬ 
ti si prefissava di evitare non solo si 
ripropone ma parte dalla prima ele- 
mentareenon si richiude più. 

Ragioni pedagogiche e ragioni 
psicologiche. Problemi organizzativi 
efinanziari. Difesa dell'esistenteedi- 
fesa di interessi. Sono tanti i motivi 
che spingono Ccd-Cdu a frenare un 
ministro tecnico e poco abile nelle 
relazioni politiche, tanto da ritrovarsi 
a scontentare una parte del mondo 
scolastico che invece le sta molto a 
cuore. Era lo stesso sottosegretario 
Valentina Aprea, durantela scorsa le- 


Ccd e Cdu vogliono 
difendere gli interessi 
delle seuole 
eattoliehe. La Lega 
pretende tutte le 
deleghe » 


gislatura, a battersi contro l'ipotesi di 
scolarizzazione precoce. Qra, con la 
M oratti al timone, è pronta a fare un 
passo indietro. M a gli ex democristia¬ 
ni no. Anche se quello prospettato in 
effetti èun mezzo passo.Timoroso. E 
piuttosto incerto. Dopo una prima 
ipotesi di anticipo a cinque anni, du¬ 
rante gli incontri che in settimana il 
ministro ha tenuto con i responsabili 
scuola della maggioranza e con i sin¬ 
dacati ha parlato di un anticipo di sei 
mesi. Iscrizioni aperte ai bambini na¬ 
ti entro il 30 giugno, diceva una pri¬ 
ma bozza. I n poche ore quella data è 
slittata al 31 marzo e poi al 30 aprile. 
«Di questo passo si dirà che ognuno 
può fare come vuole», commenta 
M anzini della M argherita. Disorienta¬ 
ti i genitori: «Finora siamo stati con- 
trari»diceil presidentedell'Age, asso¬ 
ciazione di genitori cattolici, «ma ora 
si parla di pochi mesi». Più aperta la 
Federazione delle scuole cattoliche: 
«L'importante è che questa riforma 
passi presto», dice padre Perrone: 
«Ma se si decide l'anticipo, allora si 
dovrà anticipare anche la scelta tra 
canale dei licei e canale professiona¬ 
le». Il presidente della Fidae scopre 


così la magagna: se si anticipa l'iscri¬ 
zione alle elementari, si accorcia an¬ 
che la strada che porta alla divisione 
tra istruzione e scuola-lavoro. 

In effetti la questione dell'antici¬ 
po si porta dietro tutta una serie di 
problemi. La riforma è come una co¬ 
perta troppo corta e con molti buchi, 
secondo gli ex-democristiani della 
maggioranza chevogliono tornareal- 
l'era pre-berlinguer. E non amano 
certi schemi del progetto M oratti. Co¬ 
me quello di articolare gli otto anni 
tra elementare e media in bienni. È 
una vecchia idea del professor Berta- 
gna. Ma doveva a finire il cinquepiù 
tre se la qui nta elementare e la pri ma 
media si fondono? E soprattutto, che 
fine fa la scuola media se il primo 
anno è praticamente assorbito dalle 
elementari el'ultimo èdi orientamen¬ 
to al percorso successivo? Gli ex-de¬ 
mocristiani non vogliono che la me¬ 
dia sparisca e guardano con sospetto 
a uno schema dei cicli che per i loro 
gusti somiglia troppo a quello di Ber¬ 
linguer. Ma l'articolazione dei cicli 
non è l'unico rovello che il ministro 
dovrà risolvere. C'è il confronto con 
le Regioni, preannunciato dal presi- 


Errani: non c’è stata 
disponibilità 
verso le Regioni 

BOLOGNA È stato insoddisfacente 
per ieRegioni, sia sotto ii profiio 
dd metodo che da contenuti, 
i'eato ddi'incontro con ii ministro 
Letizia M oratti sui prpgdto di 
riforma ddia scuoia. È ii 
commento duro dd preadente 
ddia Giunta ddf 
Emiiia-Romagna, Vasco Emani. 
«Non destata di^onibiiità aiio 
scambio e ai confronto - ha detto 
Emani - edd documento 
presentato daiie Regioni non è 
stato assunto nuiia. Inoitre ii 
ministro non ha nemmeno 
distribuito aiieRegioni ii testo dd 
suo progetto di riforma». 

«Anche per quan to riguarda i 
contenuti - ha aggiunto Emani - d 
sono punti die i asci ano 
insoddisfatti, comei'aboiizione 
ddf obbii^ sooiastico e ia scdta di 
due binari, a 14 anni, tra scuoia 
professonaie e formazione 
compiessiva. LeRegoni 
continuano a pensare che questa 
impodazionenon sa giuda e 
vada in controtendenza riqoetto 
aiie esigenze ddia sodetà 
moderna». 

Scontenti anche gii assessori 
regonaii. «L'incontroddia 
ministra Letizia M oratti con gii 
assessori regonaii che doveva 
rappresentare un tardivo ma 
necessario recupero di un rapporto 
istituzionaie, non ha costituito un 
momento di positivo confronto - 
ha detto f assessore campano, 
Adriana Buffardi - sui processo di 
riconsiderazione compiessiva dd 
sistema educativo, dai momento 
che non è stato sottoposto ag// 
assessori un testo concreto su cui 
effettuare un effettivo confronto». 
«Purseaicuni dementi, 
comunque inquietanti, che 
caratterizzano fazione di revisone 
- continua Buffardi - sono emers 
daiia riunione (findeterminatezza 
degii anni di obbiigo, ia 
canaiizzazione precoce ddie scdte 
riferite ai percorsi di istruzione e 
di formazione, ia soio presunta 
pari dignità dd duecanaii), è 
mancata ia possbiiità, in assenza 
di un testo, di vaiutarei'organidtà 
dd disegno che ddinea i nuovi 
ordinamenti». 

«Ndf apprendere daiia stampa che 
ii documento è stato fornito sa ai 
giornaii die ai sindacati, non 
posso non registrare che si tratta 
ddf ennesimo sgarbo istituzionaie 
nd confronti ddie Regioni». 


dentedella Conferenza Stato-Regioni 
Enzo Ghigo, in una telefonata piutto¬ 
sto risentita, prima che Moratti en¬ 
trasse in Consiglio dei ministri. Agli 
assessori regionali che M oratti ha rice¬ 
vuto in extremis prima di venerdì 
non ha nemmeno voluto mostrare il 
disegno di legge già pronto e che 
un'ora dopo ha discusso con i sinda¬ 
cati. 

I ntanto Castelli ha messo sul piat¬ 
to laquestionedevolution chein ma¬ 
teria di istruzione promette alle Re¬ 
gioni molto più di quanto la riforma 
è pronta a concedere. 11 settore della 
istruzion^formazione professionale 
non basta, dicela Lega. La devolution 
parla di competenza esclusiva delle 
Regioni in materia di scuola. Lo stes¬ 
so presidenteGhigo agli Stati Genera¬ 
li ha prospettato l'ipotesi che l'intero 
personale scolastico sia trasferito alle 
Regioni. Il trasferimento già ricono¬ 
sciuto comporta non pochi proble¬ 
mi. Le Regioni saranno in grado di 
sopportare!! fardello della istruzioni 
formazione professionale? «Tempi e 
modi sono da decidere», dice M orat¬ 
ti. C'è il rischio che si prospetti una 
partenza a doppia velocità? 


Ecco i guadagni degli istituti di ispirazione cattolica. La retta media è di due milioni e mezzo. Ma sono in crisi: dal ‘99 hanno perso il 15 per cento degli alunni 

Business private: 2000 miliardi l’anno, la metà dalle materne 

Andrea Carugati incassi, la fanno le scuole materne: scuola pubblica. Alle medie cresce di formazione professionale: qui gli maternedurerebberosempretrean- il mercato delle "primine" (che ha mine" ha interessato circa 20 mila 

_ circa 507 mila iscritti lo scorso anno però la retta, intorno ai 4 milioni iscritti alle strutture cattoliche sono ni, dato che i bambini potrebbero riguardato fino ad ora principal- bambini all'anno, meno del 5% dei 

per una retta media per bambino di 350 mila lire all'anno, per un totale circa il 10% (60 mila su un totale di accedervi fin dall'età di 2 anni emez- mente le scuole private materne ed 550 mila che ogni anno iniziano la 

BOLOGNA Qltre 2000 miliardi di lire 2 milioni all'anno. Lematernecatto- di 244 miliardi all'anno. Cifre che circa 600 mila). C'è però una diffe- zo. Altre voci, però, ribattono, dati elementari) potrebbe subire una prima elementare Ma non tutti i 

di rette. Qgni anno, in tutti i gradi liche raggiungono un'utenza intor- salgono ulteriormente alle superio- renza: questi corsi sono gratuiti per alla mano, con l'argomento che è battuta d'arresto. Dovuta soprattut- bambini delle primine passano dal- 

di scuola, dallematerneallesuperio- no al 35% dd totale. M a i numeri ri, dove la retta media èsuperioreai chi li frequenta, mentre gli enti so- l'ultimo anno ddia materna qudio to al fatto che le fami^ie potrebbe- la scuola materna privata. Altri, ad 

ri. Questo èli business delle scuole calano vistosamente passando alle 5 milioni all'anno. Qui ci sono circa no finanziati dalle regioni e dall' più frequentato e che molte fami- ro trovare più conveniente usufruì- esempio, si istruiscono in casa, o 

private di ispirazione cattolica. Ma dementar!, dove ci sono circa 138 78 mila iscritti alle private cattoli- Unione Europea. glie potrebbero essere restie a man- re ddie dementar! pubbliche che con i genitori o con insegnanti pri- 

c'è un altro dato interessante: dal mila iscritti alle private cattoliche, che, per un totale di 397 miliardi In sostanza, il mercato più so- darei bambini alla materna a 2 an- dovrebbero iniziare a 5 anni emez- vati. Tutti però devono sostenere 

1999 al 2001 gli iscritti complessivi contro 2 milioni 550 mila bambini annui. Contro gli oltre 2 milioni stanzioso resta qudio ddie mater- ni e mezzo. A occhio e croce, fermo zo. C'è però chi, come il prof. Bene- un esame ndia scuola statale per 

sono passati da 919 mila a 780 mila, che frequentano la scuola pubblica. 343 mila ragazzi chefrequentano la ne. M a che effetto avrebbe, su que- restando che è difficile prevedere i detto Vertecchi, sostiene che siano accedere alla seconda dementare 

Con una diminuzione, quindi, di Alle dementar! cattoliche la retta pubblica. Insomma, fatta eccezione ste scuole, l'anticipazione ddie de comportamenti ddie famiglie, so- le classi più agiate a scegliere sia la Resta però una domanda: sulla scd- 

quasi 140 mila iscritti, pari al 15% media è intorno ai 2 milioni 550 per le superiori, le percentuali di mentari a 5 anni e mezzo prevista prattutto in unasituazionedi incer- "primina" che le materne private. E ta dd centristi ddia maggioranza 

circa. Una flessione significativa, mila lire all'anno, per un introito iscritti alle scuole cattoliche resta dall'ennesima stesura della riforma tezza e confusione come l'attuale, si che, quindi, la parallela offerta ddie (in particolare il Ccd-Cdu) di bioc¬ 
che ha prodotto un conseguenteca- totale di circa 352 miliardi. Dati in sempre ampiamente inferiore al Moratti?Non molti,dicePadreAn- può ipotizzare che le materne po- dementar! pubbliche a 5 anni e care la riforma Moratti quanto ha 

lo degli introiti fino alla quota attua- ulterioreflessione passando alle me- 5% dd totale, con punte, ndiascuo- tonio Perrone (presidente Fidae, trebberosubireun danno economi- mezzo non dovrebbe spostare gran- pesatoli rischiodi danneggiareeco- 

le di oltre 2000 miliardi. La parte die, dove gli alunni sono 56 mila la media, inferiori al 3%. Un'altra l'ente che raggruppa le scuole catto- co, la cui entità è però difficilmente di numeri dal privato al pubblico, nomicamente le materne cattoli- 

dd leone, con oltre 1000 miliardi di contro un milione 685 mila ddia eccezione è rappresentata dagli enti liche), sostenendo checomunquele quantificabile. Ma una cosa è certa: Fino a oggi il fenomeno ddie "pri- che? 
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MILANO Oggi una buona fetta delle 
Lombardia, M ilano compresa, sarà vie¬ 
tata ai «vacoli privati a motore» daiieS 
aile20 per decisione del la giunta regio- 
naleguidata da Roberto Formigoni. Ol¬ 
tre al capoluogo lombardo sono com¬ 
presi nel provvedimento anche le città 
di Brescia, Mantova, Cremona e Lodi 
oltre ad una novantina di comuni dei 
comasco edei varesotto per un totaledi 
4.000.000 circa di persone interessate. 

A Milano l'assenza di pioggia ha 
fatto salire la concentrazione di PmlO 
(ie così dette «polveri sottili») ad un 
iivello compreso tra 120 e 128 micro¬ 
grammi per metro cubo, ben 75 micro¬ 
grammi oltre I a sogi i a oltre I a qu al e scat¬ 
ta l'allarme. Secondo diversi studi effet¬ 
tuati da associazioni ambientaiisteeda 
centri ospedaiieri, ogni anno nel capo¬ 
luogo lombardo sono addebitati allo 
smog circa 5.500 attacchi d'asma e 
6.100 casi di bronchite acuta trai bam¬ 
bini. N el periodo 1999-2000181 deces¬ 
si sono stati attribuiti direttamente al¬ 
l'aria inquinata. 

M a i problemi per M ilano potreb¬ 
bero non finire con il blocco di doma¬ 
ni, dato chese la situazione non doves¬ 
se migliorare, ii traffico potrebbe rima¬ 
nere «congéato» anche per la giornata 
di mercoledì e sarebbe la prima volta in 
un giorno feriale. La cosa potrebbe por¬ 
tare ad enormi disagi, per buona parte 
imprevedibili, tanto che dall'azienda 
dei trasporti urbani si dicono «preoccu¬ 
pati per un eventuale blocco del traffico 
durante la settimana. Questa decisione 
potrebbe portare ad u n 'autenti ca parai i- 
si della mobiiità». 

Intanto il prefetto ha già bocciato 
la proposta di chiusura del le scuole du- 
rantela prossima settimana, maii prov¬ 
veditorato agii studi ha comunque au¬ 
spicato «una maggiore flessibilità negii 
orari di ingresso e di uscita da parte 
degli istituti». I mponente sarà lo schie¬ 
ramento di vigiii urbani, con 150 pattu¬ 
glie in azione, coadiuvate da polizia e 
carabinieri, mentre sono stati potenzia¬ 
ti i mezzi pubblici, con l'incremento del 
30%dellelinee. Ladecisionedellagiun- 
ta lombarda ha trovato diverse opposi¬ 
zioni, anche tra gii esponenti del cen¬ 
tro-destra milanese, come nel caso di 
alcuni consiglieri comunaii di An che 
hanno definito «inutiledal punto di vi¬ 
sta pratico» io stop ai veicoli privati a 
motore, mentre l'intera maggioranza di 
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ROMA La siccità ha messo in ginoc¬ 
chio ii Nord Itaiia. A Milano, da 
ottobre ad oggi, sono caduti soio 
30millilitri di pioggia ed a Roma ie 
precipitazioni registrate sono del 
33 per cento in meno rispetto aiia 
norma. Dati del genere non si regi¬ 
stravano da dieci anni eieprospetti¬ 
ve non sembrano essere deiie mi¬ 
gliori. 

Cerchiamo di capire megiio ii 
fenomeno che sta attraversando 
ritaiia con l’aiuto di Antonio Na¬ 
varra, dimatoiogo aii’lstituto nazio- 
naiedi Geofisicaedi Vuicanoiogia. 
Le regioni settentrionaii stan¬ 
no attraversando un periodo 
di grande siccità. Quaii sono 
ie cause di questo fenomeno? 
«È troppo presto per dare una 
risposta precisa, i motivi delia man¬ 
canza di pioggia sono ancora tutti 
da indagare. In ogni caso, i fenome¬ 
ni di siccità rientrano nelia normaie 
natura deli’atmosf era». 

Possiamo aiiora ritenere che 
iasituazioneattuaierientri in 
un regimedi normaiità? 

«I fenomeni di siccità non sono 
speciaii: la distribuzionedeli’atmo- 
sfera è taie da renderli frequenti. 



I dati del ministero delFAmbiente: 
troppe polveri killer nelkaria 


ROMA Èaiiarmedel ministero ddi' 
Ambiente per micropoiveri e ben¬ 
zene, due dei più insidiosi nemici 
dei poimoni di chi abita in città. 
M entre in tutt'ltaiia aumentano i 
comuni chiusi ai traffico per ridur¬ 
re i iivelii di inquinamento, dai 
dicastero di Altero M atteoli arriva¬ 
no dati preoccupanti suiia quaiità 
deli'aria nelie città per il supera¬ 
mento dei iimiti di iegge per il 
benzene, noto cancerogeno, e il 
PM10, le polveri killer con diame¬ 
tro inferiore ai 10 micron, che se¬ 
condo l'Organizzazione mondiaie 
delia sanità sono responsabiii di 
quasi 3.500 morti l'anno. 

Per le polveri fini i limiti fissati 
daiie direttive europee, risuitano 
ampiamente superati, dai 30 ai 
100% rispetto aii'obiettivo di qua¬ 
lità di 40 microgrammi per metro 
cubo: i iivelii più aiiarmanti (in 
microgrammi per metro cubo) so¬ 
no a Torino (76,5), Boiogna 


(64.4) , Brescia (58,9), Taranto 

(57.5) , Venezia (56), Bari e Firen¬ 
ze (55,5), Genova (53,8) mentre 
in regoia risuita soio Catania (24). 
Roma registra 47 microgrammi di 
PM 10 ai metro cubo, coiiocando- 
si nelia fascia intermedia, così co¬ 
me Paiermo (43,1), Milano (46), 
Messina (40). 

Dai dati diffusi dai dicastero di 
Altero M atteoli emergechein tut¬ 
te ie città c'è stato un peggiora¬ 
mento ricetto ai 1999 rispetto ai- 
ie poiveri-killer, ad eccezione di 
Brescia (da 89 a 58) Milano (da 
48,4 a 46) e Bologna (da 67 a 64). 
Un caso limitesi èverificato aTo- 
rino doveieconcentrazioni di Pm 
10 sono aumentate da 69 a 76,5 
microgrammi/metro cubo. 

Per il benzene, sostanza tossica e 
cancerogena, ii quadro segna un 
miglioramento ieggero ma genera¬ 
lizzato anche se moite città sono 
ancora fuorilegge. 


Mezza Lombardia ferma le auto 


Inquinamento, oggi stop al traffico in 97 comuni. Blocco anche a Roma e Firenze 



palazzo M arino è letteralmente «terro¬ 
rizzata» da un eventuale blocco durante 
la settimana. Ricordiamo cheii probie- 
ma dello smog a Milano è diventato 
grave da più di dieci anni e fino ad 
adesso tu ttelemisure prese sono risulta¬ 
ti soltanto dei paiiiativi che non hanno 
mai risolto la questione, affrontabilese- 
condo gii ambientalisti soltanto con 
operazioni impopolari ma ormai im- 
procastinabiii, dato che anno dopo an¬ 
no aumentano, statistiche ai la mano, i 
morti e^i ammalati per smog. 

Oggi il blocco del traffico sarà atti¬ 
vo anche a Roma, Firenze e Torino, 
seppur con modaiità differenti. Nella 


capitale possono circolare, aH'interno 
ddiacosì detta fascia verde dalle 15 alle 
20, soltanto leauto catalizzate. A Firen¬ 
ze il blocco durerà dalle 10:30 alle 17:30 
ed il sindaco Domenici ha parlato di 
«giornata straordinaria, motivata da 
condizioni climatiche particolarmente 
singolari che non si verificavano da an¬ 
ni e che hanno prodotto un aumento 
della concentrazione delle sostanze in¬ 
quinanti ndl'aria». 

A Torino la decisione di un blocco 
parziale è stata presa solamente nella 
giornatadi ieri eriguarda leauto sprov¬ 
viste di marmitta catalitica e le vetture 
diesel non ecologiche, che non potran¬ 


no circolare nella fascia oraria compre¬ 
sa tra le 9 e le 18. 

AncheaNapoli lasituazionedell'in- 
quinamento èormai gravissima ed an¬ 
che se la città campana domani non 
effettuerà nessun tipo di blocco, l'asses¬ 
sore aH'ambiente, Casimiro M onti, lan¬ 
cia un allarme proponendo «interventi 
drastici per quanto riguarda la circola- 
zionedellemacchine. A Napoli si dovrà 
girare soltanto a piedi o con i mezzi 
pubblici, altrimenti non si risolverà mai 
il problema». Nel capoluogo campano 
da lunedì verranno rafforzati i controlli 
in città per far rispettare il consueto 
divieto di circolazione dalle 8:30 alle 


13:30per leauto non ecologiche. Infine 
i verdi hanno presentato un'interroga- 
zioneai ministri della salute (Sirchia) e 
deirambiente(M atteoli) in cui defini¬ 
scono «assurda la pretesa di affidare so¬ 
lo alla sensibilità dei sindaci la battaglia 
contro lo smog», mentre Legambiente 
ha reso noti i risultati di un'inchiesta 
effettuata sul problema dell'inquina¬ 
mento. Dalla relazionesi evincechetraf- 
fico esmogcostano all'Italia 12.000 mi¬ 
la miliardi l'anno per le cure a cui la 
parte di popolazione più a rischio (an¬ 
ziani,barn bini, person e affette da malat- 
tie respiratorie e coronariche) ricorre a 
causa dell'inquinamento. 


Il climatologo: preoccupa l’assenza di neve sulle Alpi, se eontinuerà eosì vivremo un’estate da stress idrieo 

«Siccità? È presto per parlare di aUartne» 


l’emergenza acqua 

In Piemonte 
risaie a rischio 

TORINO Ora sono a rischio anche le risaie. La 
siccità che ha colpito il Piemonteemolteregio- 
ni del Nord sta diventando un vero flagello. La 
protezione civile è allertata da giorni, ma ieri i 
vigili del fuoco hanno chiesto lo stato d’emer¬ 
genza: non sono solo i disagi di chi abita nelle 
città del Nord, ma i gravi danni all’agricoltura, 
ai raccolti. Il problema riguarda soprattutto il 
Piemonte: le coltivazioni pregiate, a comincia¬ 
re da vigneti e risaie. Si teme che il 35-40% 
delle piante non riesca a germogliare, mentre 
le risaie potrebbero non avere I' acqua suffi¬ 
ciente per la sommersione prevista a metà feb- 
baio. 


L' allarme arriva dalla portata dei fiumi: 
Po, Dora BalteaeSesia, i tre corsi d'acqua che 
alimentano la rete irrigua del consorzio Ovest 
Sesia-Baraggia, sono complessivamente impo¬ 
veriti di 46 metri cubi al secondo (46 mila 
litri). Il Po, che alimenta il Canale Cavour, 
nella zona delle risaie, nel Vercellese, ha una 
portata di 60 metri cubi al secondo anziché di 
70, la Dora Baltea di 35 contro i normali 72, il 
Sesia di 5 anziché 24. Nel frattempo, la falda 
idrica sotterrannea si è abbassata di un metro. 
Piogge e nevicate non sono all' orizzonte, se¬ 
condo le previsioni della Regione Piemonte 
almeno fino al 26 gennaio. La CisI dei Vigili 
del Fuoco del Piemontehasollecitato l'ispetto¬ 
re regionalea ri chiedere l'immediata attivazio- 
nedello stato di emergenza a causa dei «nume¬ 
rosissimi interventi di rifornimento idrico che 
i Comandi dei Vigili della regionestanno ope¬ 
rando da alcune setti mane». 

Nel capoluogo piemontese l'ultima piog¬ 
gia risale al 19 ottobre scorso. Un periodo di 


siccità tanto prolungato, sostiene il Servizio 
Metereologico del Piemonte, non si verificava 
dal 1965, l'anno meno piovoso a Torino degli 
ultimi 40 anni con 347,5 mm, anche se la 
temperatura media cittadina fu di 00. La me¬ 
dia delle precipitazioni negli ultimi 30 anni 
nella città della M oleAntonelliana non ha mai 
superato i limiti. Persino nel 2000, nonostante 
l'alluvione che dall'll al 16 ottobre colpì la 
città fino ad isolarla (15 ottobre) erovesciando 
173,6mmdi pioggiain pochi giorni, laquanti- 
tà di acqua piovana caduta durante l'intero 
anno fu in linea con gli ultimi decenni del 
secolo. L'anno più piovoso, anzi, èstato il 1972 
secondo il Servizio M etereologico del Piemon¬ 
te con 1576,7 mm di pioggia seguito dal 1973 
con 1442,3 mm. 

I mesi del tutto privi di precipitazioni negli 
ultimi 20 anni sono stati: gennaio 1983, no¬ 
vembre 1988, gennaio 1989, dicembre 1991, 
luglio 1993, marzo 1994, febbraio/marzo 
1997, febbraio 1999 e 2000. 


Quello chea noi può sembrarestra- 
ordinario, nell’atmosferaènormale 
perchèforma la variabilità. La sicci¬ 
tà, di per sé, non è un fenomeno di 
particolare preoccupazione, ma 
può diventarlo se la distribuzione 
comincia a cambiarein modo siste¬ 
matico. In pratica, dobbiamo capi¬ 
re se il fenomeno in questione è 
indicazionedi un cambiamento del¬ 
le abitudini dell’atmosfera o se fa 
parte della normale variabilità». 

I n che modo è possibileaccer- 
tare la «stabi lità» di questo fe¬ 
nomeno? 

«Dobbiamo analizzare! dati de¬ 
gli anni passati ed investigareleabi- 
tudini dell’atmosfera: gli studi re¬ 
centi indicano una tendenza alla di¬ 
minuzione delle precipitazioni nel¬ 
la zona del M editerraneo, che inve¬ 
ste naturalmente anche l’Italia». 
Quindi si tratta di un vero 
cambiamento climatico... 

«È presto per dirlo, i risultati 
non sono completamenteattendibi- 
li perchè la serie di osservazioni cui 
fanno riferimento èscientificernen¬ 
te troppo breve: ricopre solo un ar¬ 
co di 30-40 anni. Potremmo anche 
trovarci di fronte ad unafluttuazio- 
ne normale». 

U n fenomeno che non si veri¬ 
fica da dieci anni, in queste 


proporzioni, può essere una 
normale fluttuazione? 

«Sì, se capita una volta per de¬ 
cennio, diventa preoccupanteseini- 
zia a verificarsi tre-quattro volte 
ogni dieci anni. Al momento quello 


che dobbiamo fare è continuare a 
monitorarelasituazioneemantene- 
re alta la vigilanza». 

Quali provvedimenti si do¬ 
vrebbero prendere per evita¬ 
re che le regioni si ritrovino. 


in futuro, ad affrontare una 
tale emergenza? 

«Non possiamo fare nulla, non 
si può cambiare il tempo. Ma la 
questione della siccità diventa più 
grave se abbinata alle difficoltà di 


gestioneidrica degli acquedotti. Ma 
questo è un problema politico e 
quindi da rimandare alla classediri¬ 
gente». 

Perchè la siccità ha colpito so¬ 
prattutto il nord Italia? 


«La situazione del M editerra¬ 
neo è tale per cui le perturbazioni 
che portano le precipitazioni sul 
Mediterraneo transitano prima al 
nord». 

Quindi è probabile che il feno¬ 
meno si sposti anche al cen¬ 
tro-sud? 

«Il rischio esiste, ma le previsio¬ 
ni possono coprire un arco massi¬ 
mo di soli dieci giorni. L’alta pres¬ 
sione sull’Italia fa parte del modo 
in cui è definito il Mediterraneo, è 
un fenomeno normale, lo stesso 
che ci porta l’estate. Quando però 
si verificad’inverno ci toglielepiog- 
ge. Il dato molto preoccupante è 
che, oltre a non piovere, sono scar¬ 
se anche le precipitazioni nevose 
sulleAlpi: ci prepariamo ad una si¬ 
tuazione di stress idrico nell’estate, 
a meno che non piova a febbraio». 
In Lombardia, le polveri so¬ 
spese in aria hanno indotto i 
sindaci di 97comuni a blocca¬ 
re i I traffico. C he relazione esi¬ 
ste tra questo fenomeno e la 
siccità? 

«Nessuno, lepolveri si accumu¬ 
lano perchè c’è alta pressione. È 
una situazionecon scenari da riscal¬ 
damento serra, ma non possiamo 
stabilire alcuna relazione esatta di 
causa-effetto». 


In piena conferenza stampa, arriva il telegramma di Lunardi che definisce inutili le misure del piano traffico presentato in pompa magna dal sindaco di Bologna 

Il governo boccia la metropolitana di Guazzaloca 


Andrea Carugati 


BOLOGNA L'Uomo del Ponte ha detto 
No. L'Uomo (il ministro delle Infra¬ 
strutture Pietro Lunardi) del Ponte (di 
M essina) ha detto no al sindaco di Bo¬ 
logna Giorgio Guazzaloca e al suo pro¬ 
getto di metropolitana. Proprio così. 
La bocciatura più grossa per la prima 
giunta di centrodestra del capoluogo 
emiliano è arrivata dal governo amico 
e sul tema delle infrastrutture. I nsom- 
ma: l'uomo che sta progettando opere 
faraoniche in tutto il paese (compresa 
quella cattedrale nel deserto che è il 
Ponte sullo stretto di M essina), facen¬ 
do coriandoli delle norme sulla traspa¬ 
renza degli appalti e della valutazione 
di impatto ambientale in nome della 
cultura del fare, ha detto no proprio al 
comunedi Bologna. La notizia èarriva- 
ta venerdì sera, poche ore dopo che il 
sindaco aveva concluso la sua duegior- 
ni di autocelebrazione di metà manda¬ 
to. È stato un consigliere comunale 


diessino, Carlo Castelli, a tirare fuori 
una lettera datata 24 dicembreefirma- 
ta da uno degli ingegneri del ministero. 
Nella lettera, in pratica, si dice che il 
progetto cheli sindaco considerava "de¬ 
finitivo" non ètale. E che lo stesso pro¬ 
getto presentato dalla giunta in novem- 
bre«non ègiustificato in quanto l'eleva¬ 
to investimento necessario e i limitati 
benefici per la comunità potrebbero 
condurre a un risultato dell'analisi co¬ 
sti-benefici economicamente non inte¬ 
ressante». Insomma: tutto da rifare. 
Peccato che il sindaco Guazzaloca, nel¬ 
la conferenza stampa di poche ore pri¬ 
ma, avesse esibito proprio il metrò co¬ 
me uno dei fiori all'occhiello della sua 
Giunta. Non facendo alcun riferimen¬ 


to alla missiva del ministero, della qua¬ 
le non poteva non avere notizia. M a 
tant'è. La conferenza stampa del matti¬ 
no èandata avanti così, all'insegna del¬ 
lo slogan «Bologna è una città in salu¬ 
te». Come pezza d'appoggio per queste 
conclusioni il sindaco ha utilizzato una 
ricerca svolta dall'Istituto di ricerca Pro¬ 
metèa sullo stato della città. 

Per Guazzaloca traffico, inquina¬ 
mento e dirado sarebbero stati note¬ 
volmente ridotti. M a cosa dice la ricer¬ 
ca di Prometeia?Che, nel 2001, c'èsta- 
to un calo dei flussi di veicoli in entrata 
(-2,5%) e in uscita (-1,6%) dal centro 
storico. In realtà la situazione è più 
complessa. Ci sono "segnali contrastan¬ 
ti", ha spiegato lo stesso prof. Guadagni- 


ni di Prometeia, che ha parlato di una 
complessiva "lieve attenuazione" del 
traffico. Insomma: nulla di cui esulta¬ 
re. Così come per l'altro dato sventola¬ 
to da Guazzaloca: sette milioni di pas¬ 
seggeri in più sui bus negli ultimi tre 
anni. "Un ieggero incremento", basato 
per il 2001 su previsioni dell'Atc (la 
municipalizzata chegestisce il traspor¬ 
to pubblico) ha ammesso il prof. Gua- 
dagnini. 

Poi l'inquinamento: il livello di 
benzene si è mantenuto «per gran par- 
tedell'anno sotto lasogliadei 10 micro¬ 
grammi per metro cubo, risultando in¬ 
feriore a quello del 2000» ha detto il 
sindaco. E ha aggiunto: «Anche le pol¬ 
veri sono in costante diminuzione». 


Peccato che le centraline di rilevamen¬ 
to deH'aria, stando ai dati di novembre, 
dicano cose diverse. Su 19 centraline, 
10 segnalano livelli di benzene pari o 
superiori ai 10 microgrammi al metro 
cubo, con punte fino a 17 e 18 in alcu¬ 
ne aree importanti del centro storico. 
«Il sindaco ha esibito un trionfalismo 
fuori luogo» ha detto Carlo Castelli. «I 
livelli del traffico e dell'inquinamento 
sono ancora allarmanti. Ci vuole un 
lavoro serio ecostanteda partedell'am- 
ministrazione, non questa propaganda 
da campagna elettorale». Altro boome¬ 
rang per il sindaco èstata Piazza Verdi, 
uno dei luoghi del degrado edello spac¬ 
cio cittadino, che Guazzaloca conside¬ 
ra sostanzialmente bonificata. Con un' 


operazione che si potrebbe definire: 
metti la polvere sotto il tappeto. Come 
spiegano i comitati di cittadini della 
zona, infatti, spaccio e degrado si sono 
semplicementespostati di qualchedeci- 
na di metri, nelle stradine attorno alla 
piazza, «lasciando la si tu azionedellazo- 
nauniversitariasostanzialmenteinalte- 
rata». 

M a non c'è solo questo. Guazzalo¬ 
ca è inciampato anche sul welfare, in 
particolare sul tema della casa. Dopo 
aver esibito come valore aggiunto per 
la città l'aumento dei prezzi delleabita- 
zioni ha poi sorvolato sulla domanda 
di un cronista sul caro affitti per gli 
oltre40 mila studenti fuorisedeeper le 
giovani coppie. E ha dato una risposta 


delle sue: «Tutto quello che potremo 
fare verrà fatto». Poi si è aggrappato 
alla concessione di 135 case a "famiglie 
bisognose". Dimostrando così una vi¬ 
sione del welfare assai simile a quella 
del premier Berlusconi: non come un 
diritto di tutti, ma come carità verso i 
bisognosi. Per Davide Ferrari, capo¬ 
gruppo Ds in consiglio comunale, 
«Guazzaloca ha aumentato le tasse co¬ 
munali senza alcun investimento serio 
sul welfare. Anzi, ha bloccato tutto. E 
per non far chiudere le scuole materne 
comunali abbiamo dovuto raccogliere 
10 mila firme». 

Infine la cultura. Su questo tema 
Guazzaloca ha esibito, comefiori all'oc¬ 
chiello, due iniziative messe in piedi 
dalla precedente giunta di centrosini¬ 
stra. La mostra degli Etruschi (che, con 
160 mila visitatori, èstata la mostra più 
vista a Bologna in tutto il dopoguerra) 
elarealizzazionedi una grande Biblio¬ 
teca multimediale nella Sala Borsa del 
Palazzo Comunale. Insomma: di idee 
nuove neanche l'ombra. 
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Il presidente nega ehe 
Ken Lay sia stato il 
finanziatore delle sue 
fortune politiehe 
Coinvolti anehe leader 
demoeratiei 


Bruno Marcio II presidente 

_ americano Bush, 

In basso durante 

WASHINGTON LaparolacheGeorgeBu- unariunione 

sh non avrebbe mai voluto sentire è nella saia Ovaie 

stata detta. Enrongate. La Cnn, senza della Casa 
molta fantasia, ha battezzato così lo Bianca 

scandalo che secondo la Casa Bianca 
non è tale. Dopo i fondi neri, i docu¬ 
menti distrutti, i milioni di dollari di¬ 
stribuiti ai politici, si apre ora un capi¬ 
tolo prevedibile ma non per questo me¬ 
no desolante: lebugie. Ricordateil gior¬ 
no in cui Bill Clinton fu tanto impu¬ 
dente da dire: «Non ho fatto sesso con 
quella donna»? Ebbene, George Bush 
gli ha fatto eco. Ha negato che il presi¬ 
dente della Enron, Ken Lay, lo abbia 
aiutato a diventare governatore del 
Texas nel 1994. «Il signor Lay - ha 
dichiarato - sosteneva la mia awersa- 
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Camera con vista sul Wtc: 
un egiziano presunto terrorista? 

Che ci faceva l'11 settembre uno studente di ingegneria, 
ex militare nell'aviazione egizianaed esperto in comunica¬ 
zioni, in una «camera con vista» in un costoso albergo di 
fronte alle Torri Gemelle? La strana storia di Abdallah 
Higazyè un nuovo rebus per l'Fbi nell'inchiesta sull'attac¬ 
co all'America. Nella camera di Higazy è stata inoltre 
trovata una radio utilizzata per le comunicazioni tra i piloti. 
Higazy, 30 anni, figlio di un ex diplomatico egiziano, è in 
carcere a New York da settimane ed è stato incriminato 
venerdì a Manhattan da un giudice federale. L’accusa 
contro di lui, per il momento, è solo quelladi aver mentito 
agli investigatori, un reato per il quale rischia sei mesi di 
carcere. Ma sull’egiziano pende la minaccia di un’incrimi¬ 
nazione per terrorismo e la prospettiva di 20 anni in cella. 

I suoi difensori parlano di un clamoroso malinteso e di un 
caso costruito solo su coincidenze. L’accusa ammette di 
non aver provedi suoi legami con il terrorismo. Ma il caso 
Higazy per ora è un mistero con molte risposte ancora da 
cercare e uno scenario inquietante sullo sfondo: la «came¬ 
ra con vista» al 51/o piano del «Millennium Hotel», di 
fronte al Wtc, potrebbe essere servita come base a terra 
per i piloti kamikaze. Laureato in ingegneria elettronica in 
Egitto, Abdallah Higazy la scorsa estate era arrivato negli 
Usa nell'ambito di un programma dell'Institute of Interna¬ 
tional Education. In attesa di trovare un appartamento, il 
27 agosto Higazy si era installato al «Millennium Hotel», 
dove doveva restare fino al 25 settembre. 


ria, Ann Richards». Vedremo fra poco 
perché questa frase potrebbe procu rar- 
gli altri guai. 

Comeun virussparso sulla reteda 
un computer impazzito, il caso Enron 
coin volge deci ne, anzi centinaiadi per¬ 
sonaggi ufficialmente al di sopra di 
ogni sospetto, senzadistinzionedi par¬ 
tito. Almeno 15 ministri e consiglieri 
del presidente Bush, almeno 187 dei 
435 deputati della camera e71 senatori 
su 100 hanno accettato il denaro del¬ 
l'azienda che ora è oggetto di una in¬ 
chiesta penale. George Bush è il primo 
della lista, ma al ventesimo posto viene 
il senatoreTom Daschle, uomo di pun- 
tadel partito democratico, chesi prepa¬ 
ra per sfidarlo nelle elezioni del 2004. 
Trent Loft, capogruppo repubblicano 
al Senato, fa il paio con Joseph Lieber- 
man, candidato democratico per la vi¬ 
cepresidenza nel 2000. PhiI Gramm e 
Kay Hutchison, i duesenatori repubbli¬ 
cani del Texas, vanno di pari passo con 
Ken Bensten e Sheila Lee, deputati de¬ 
mocratici dello stesso stato. Gli uomini 
di fiducia del presidente, cominciando 
dal suo vice Dick Cheney, si trovano 
nelle stesse condizioni dei suoi critici 
più accaniti, comeil senatore repubbli¬ 
cano John McCain. Il repubblicano 
PhiI Gramm, chepresiedeva lacommis- 
sionedel senato per il commercio nei 
giorni di gloriadell'Enron, si èregolato 
come il collega democratico Ernest 
H ollings, attuale presidente della com¬ 
missione che indaga sulla bancarotta. 

«Il caso Enron èun canecheabba- 
iamanon morde», si èlasciato sfuggire 
il portavoce della Casa Bianca Ari 
Fleisher. È un avvertimento agli avver¬ 
sari del partito democratico: non giudi¬ 
cate, se non volete essere giudicati. Se¬ 
condo i difensori di George Bush la 
bancarotta dell'Enron dimostra che il 
suo presidente Ken Lay non aveva san¬ 
ti in paradiso che lo proteggessero. Ne¬ 
gli ultimi giorni della sua agonia finan¬ 
ziaria Ken Lay telefonò a vari ministri e 
allo stesso presidente della banca fede- 
raleAlan Greenspan. Chiese disperata- 
mente aiuto. 11 sottosegretario del Teso- 
ro Peter Fischer, egli stesso azionista 
dell'Enron, ricevette pressioni da ogni 
parte. Lo chiamò perfino Robert Ru- 
bin, ex ministro del tesoro dell'ammini¬ 
strazione Clinton, per domandargli se 
non fosse il caso di dire una buona 
parola alleagenziedi consulenza finan¬ 
ziaria come M oody's, che minacciava¬ 
no di dare il colpo di grazia alla Enron 
dichiarando i suoi titoli junk bonds, 
spazzatura. 

Ebbene, nessuno mosse un dito. 
Ma il punto non è questo. «La Casa 
Bianca - accusa anzi Henry Waxman, 
un deputato democratico - sapeva che 
l'Enron stava fallendo ma non fece nul¬ 
la per proteggerei lavoratori innocenti, 
gli azionisti che hanno perso i risparmi 
di una vita». Non c'è gran merito nel- 


Enrongate, anche Bush comincia dalle bugie 

Nominato il procuratore che indagherà sul crack del gigante texano. 51 ordini di sequestro di documenti 






l'ignorare le grida di aiuto di un dispe¬ 
rato che affoga. Il puntoèche le massi¬ 
me autorità americane, compreso il 
presidente, accettarono per anni i soldi 
dell'Enron senza cercare di vederechia¬ 
ro nella sua spregiudicata contabilità 
che, oggi lo sappiamo, superava i limiti 
del codice penale. Tutto quello che di- 
cevaKen Layvenivapreso peroro cola¬ 
to da chi avrebbe avuto il dovere di 
controllare. 

E ora Bush, come se niente fosse, 
nega che sia stato Ken Lay a reggere la 
scala con cui è salito al potere. «Quan¬ 
do divenni governatore del Texas - ha 
sostenuto - confermai per amore di 


continuità gli incarichi che gli erano 
stati affidati dai miei predecessori». N el¬ 
la campagna elettorale del 1994 Ken 
Lay avrebbe appoggiato il governatore 
uscente, signora Ann Richards, contro 
Bush chemuovevai primi passi in poli¬ 
tica. Ma allora come si spiega il fatto 
che Ken Lay e la moglie Linda diedero 
al candidato Bush 37500 dollari, il tri¬ 
plo che alla sua avversaria? Come si 
spiegano i 147 mila dollari che la dire¬ 
zione dell'Enron raccolse tra i suoi di¬ 
pendenti perversarli nelle casse di Bu¬ 
sh? «George Bush e Ken Lay - confer- 
maCraig M cDonald, direttoredell'isti- 
tuto T exansfor PublicJ ustice- andava¬ 


no a letto insieme, politicamente si in¬ 
tende, molto prima delle elezioni del 
1994». Forse il presidente non ricorda, 
0 si confonde. M a certe confusioni pos¬ 
sono costarecare, come insegna l'espe- 
rienzadi Bill Clinton. 

I ntanto l'ultimo gioiello della coro¬ 
na Enron, il suo servizio commerciale, 
èstato venduto all'asta per quattro sol¬ 
di alla banca d'affari svizzera UBS. Il 
ministero della Giustizia ha finalmente 
nominato un procuratored'accusa:Jo- 
shua H ochberg, capo del dipartimento 
contro le frodi. La commissione d'in¬ 
chiesta del Senato ha emesso 51 ordini 
di sequestro di documenti, inviati a 49 


dirigenti dell'Enron. Nella lista c'e' la 
signora Wendy Gramm, membro del 
consiglio di amministrazione e moglie 
del senatore PhiI Gramm. Ancora una 
volta, inquisitori e inquisiti sono com¬ 
pagni di letto. 


clicca su 


www.enron.com 


www.enrononline.com 

www.whitehouse.gov 


media Usa 

Lo scandalo del «colosso» ridà fiato 
a giornali e tv rimasti a corto di notizie 


Flaminia Lubin 


NEW YORK Lo scandaldto sul promo della 
anchawoman della Cnn, Paula Zahn de 
salda come brava, Intàllgaite provocatrice 
esery è durato poco, poi la vicaida è sparita 
dagli schaml. Déla caccia ad Osama BIn 
Laden ea Omar non seneparla più; dopo le 
fughe In moto, Il Pentagono si è chiuso la 
bocca. C èstato un pd di saltellamento qua e 
là pa trovacela stala che potesse aiutare la 
stampa a non subireun vao epropriocrdio 
di Intaesseda partedé pubblico, stancodal- 
la valanga di ne/vs da ail è stato travolto 
drpol'll settembre Comeprova della voglia 
di evasione della gente si registra II citano 
ddlefiledavanti al bctteghinl pai film spun¬ 
tati come funghi prati a ricaquistarell fa- 
vaedd cittadini. 

La nxbllltazlae da gl analisti e da 
tal kshcw legati all'Infamali mestava ded- 
samentesubendouna battuta di arresto, fino 
a quando, savito In un piatto d'argento, è 
arrivato lo scandalo Enrm. Scandalo che 
possiede tutti I presupposti pa scatenare un 
putitalo politico finanziarlo di propaziml 
gigantesche Néleprimeaeln ail si èvaiutl 


a cmoscenza dà contatti dà la Enrm con I 
membri dàla Casa Bianca, I media hanno 
capito cheli problema dàla carenza di nctì- 
zl e d'assalto aa risolto. Questa è una vi cal¬ 
da dove se le pasme ImpatantI coinvolte 
dovessaoalzare!emani, di mani alzatecene 
saràobao vaamente tante Ma la mano che 
ovvi amente Intaessa più dàlealtreèquàla 
dà presi dente edà suol strétti collabaatal. 
Il capodàloStatotrasfamatoln grandecm- 
dottlaoalla guida di un paesein guarà po¬ 
trebbe anche lui avae uno schààtro nàl'ar- 
madloedoèquesta vicenda drammatica che 
ha messopastrada migliala di pasmeeha 
arricchito, come spesso accade pochi ààttl. 

L a stampa lo ha subito Intitolato II nuovo 
WhIteWata, Il tamentmecheha pasegulta- 
toBIII Clintm, durantelasua presidenza, la 
vicenda dà finanziamenti llleggittiml edàle 
spaulaziml Immcbillarl di quandol'erpra 
sidaiteaa govanataedàl'Arkansas. Para- 
gme un pd azzardato paché le stale sono 
cosi divasecoà comelelmpllcaziml al pun¬ 
to che gli stessi media stanno abbandmando 
I paragoni. Clòcheèlmpresclndlblleèquan- 
toll cdossodàl'enagla texano fosse legato al 
Bush. Amici dàla famiglia presidenziale 
l'ammlnlstrataedàegatoelostessoproplèta- 


rlo. La stessa nana d'Amalca, la rassicu¬ 
rante Barbara Bush ha da sempre cmtatti 
con ; boss dàla Enrm. E II figlio presidente 
alla domanda su a quando risalgano I suol 
ultimi rappafi con ; vatld dàl'ldustria si 
trincaa dietroun racconto che vec/e/a madre 
che aganizza un e/ento salale con guài e 
pasme e lui che partedpa Innocentemaite 
comeun figlioqualunqueche fa fàlcela pro¬ 
pria madrecm la sua presenza. 

Va notato che I gl analisti dàla stampa, 
dàla tà e/l si me dàla radioso questa stala 
cl smo buttati a pesce ma dal passato hanno 
Imparato ad usare più cautàa. Il ccdnvolgl- 
mentodà primodttadinodà paeseedà suol 
uomini è certo;/ panepa I denti dàla stam¬ 
pa Investigativa. All'opaa I grandi quctìdla- 
nl chehannocomlndatoasegulrelelaofm- 
tl elaopistepa arrivare a dàlevaltà. Pa 
aa I smdaggi sul comeequantoquesta vlcai- 
da possa Intaccare!! rudodàìa Casa Bianca 
ancaa nm smo appara. Ma smo al le paté 
vistochehannogià Invasoli mmdodà web. 

Il presi dente Bush nà suo messaggio ra¬ 
diofonico dà sabato nm ha fatto menzime 
dà lo scandalo Enrm. C'aa da aspettarsào, 
ma a tenere wVa la vicenda cl smo I vari 
programmi di Infamazlmechehannostabl- 
I Ito che In questi gl ani la stala sarà al cen- 
trodà laodibattitl. Pana parlaredi quan- 
tosla stata presente durantetutta la sèttima- 
na, nà talk show dàla notte quàll cadetti 
dal grandi David L ettaman ej ayLaio che 
finalmente hanno fatto ridae a crepa pàìe 
senza temaedi nm essaepatricttld, saisl bi¬ 
ll epdicallylncarect. 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Un diplomatico con la pas¬ 
sione della guarilld al dipartimento di 
Stato,eun avvocato ammazza-sindacati 
al dipartimento al Lavoro. Questeleulti- 
missime nomine del presidente George 
W. Bush, fatte ingoiare a tradimento al 
Congresso. 

I nomi di OttoJ. Reich come assi¬ 
stente del segretario di Stato per le que- 
stioni dell'emisfero occidentale, e di Eu- 
gene Scalia all'avvocatura del diparti¬ 
mento al Lavoro, da mesi erano fermi 
sulla scrivania di Tom Daschle. Il leader 
del Senato, sentiti i col leghi democrati¬ 
ci, aveva fatto sapere alla Casa Bianca 
che quelle nomine non erano gradite. 
Quindi, forte della maggioranza in aula, 
non le aveva neppure messe in votazio¬ 
ne. Con una mossa da azzeccagarbugli 
Bush ha approfittato di una pausa nei 
lavori del Senato per ricorrere a una 
procedura d'emergenza chiamata «re- 
cessappointment». La Costituzione con¬ 



cede al presidente il diritto di coprire le 
cari che vacanti per decreto quando i la¬ 
vori del Senato sono sospesi. 

«Questenominesono essenziali per 


J. Reich, campione 
dell’anticastrismo 
è diventato assistente 
del segretario di Stato 
per l’emisfero 
occidentale AA 


r) 


Durante una pausa dei lavori del Senato, Eugene Scalia, grande nemico dei sindacati, è stato destinato al Dipartimento del Lavoro 

Nomine, schiaffo della Casa Bianca al Congresso 


l'amministrazione- ha dichiarato Anne 
Womack, una portavoce- Il Senato per 
mesi si èrifiutato di metterlein votazio¬ 
ne, non lasciando al presi dente altra scel¬ 
ta che quella di esercitare i suoi poteri 
costituzionali». 

«Una porta secondaria», ha scritto 
il NewYorkTimes, chenon si aspettadi 
veder passare il presidente degli Stati 
Uniti d'America dall'uscita di servizio. 
«U n gesto spiacevole», recita il comuni¬ 
cato diffuso dal senatore Daschle. 

La caduta di stileè particolarmente 
vistosa nel caso del giovane Scalia, figlio 
di Antonio, il giudice della Corte supre¬ 
ma noto per lesuespregiudicatesenten¬ 
ze. Portano la sua firmai dispositivi che 
autorizzano la condanna a morte per i 


minorenni ei minorati mentali, e quel¬ 
lo che ha bloccato la riconta dei voti in 
Florida. Con quella sentenza, fatta pezzi 
dai migliori costituzionalisti americani, 
fu decretata la sconfitta di Al Gore e 
l'ingresso di Bush alla Casa Bianca. 

Eugene Scalia, un paladino delle 
cause demolizione dei diritti dei lavora¬ 
tori, anche solo per la sua storia profes¬ 
sionale, ai democratici sembrava la per¬ 
sona meno adatta per l'incarico. «È uno 
schiaffo in faccia per tutti i lavoratori 
americani», hacommentatojohn Swee- 
ney, un esponente sindacale. 

Era stato lui adefinirecome«scien- 
za spazzatura» e «chiacchiere da quac¬ 
cheri» la legge voluta da Clinton per 
assicurare dispositivi ergonomici agli 


operai impegnati in mansioni ripetitive, 
legge puntualmente cancellata da Bush 
nd marzo scorso. 11 senatoreT ed Kenne¬ 
dy, che presiede la commissione Lavoro 
al Senato, si è detto «estremamente di¬ 
spiaciuto» chea Scalia sia stata affidata a 
supervisioneapplicativa di circa 180 ca¬ 
pitoli di legge, chespaziano dalla sicurez¬ 
za sul lavoro al salario minimo. 

QttoJ. Rach èun residuato ddl'am- 
ministrazione Reagan, un esule cubano 
diventato campione ddi'anticastrismo. 
La Casa Bianca vanta la sua profonda 
conoscenza ddI'America Latina, dove 
ha pure servito come ambasciatore in 
Venezuda. Gli oppositori ricordano che 
fu accusato di aver organizzato negli Sta¬ 
ti Uniti operazioni illegali di propagan¬ 


da politica. Verso la metà degli anni '80, 
quando gli Stati Uniti armavano efinan- 
ziavano la lotta armata contro il gover¬ 
no sandinista in Nicaragua, era a capo 

La promozione del 
giovane Sealia pegno 
al padre, il giudiee 
ehe eon il suo voto 
deeretò la seonfitta 
di Al Gore AA 


» 


di un programma segreto per ottenere 
consenso fra l'opinione pubblica. Con a 
disposizione un bilancio la cui entità 
non è mai stata accertata, aveva la mis¬ 
sione di spacciare un manipolo di mer¬ 
cenari arruolati in Honduras per i pala¬ 
dini della democrazia. 

Molti osservatori a Washington lo 
considerano un altro conto da pagare, 
questa volta con la comunità lati¬ 
no-americana, nella contabilità elettora- 
ledi Bush. 

Il Senato, con un voto di maggio¬ 
ranza, può ancora scalzare le due sgradi- 
tefiguredallepoltronesucui Bush leha 
insediate a tradimento. Qppure lasciare 
chele nominescadano automati cernen¬ 
te alla finedell'anno. 




domenica 13 gennaio 2002 



l’Unità 


pianeta 


Il giovane postino vittima dei Red Hand Defenders, fazione di irridueibili ehe minaeeia nuovi attentati eontro insegnanti e impiegati pubbliei 

Belfast, ultra protestanti uccidono un cattolico 


Alfio Bernabei 


LONDRA Lo hanno ucciso mentre andava al 
lavoro. Erano lequattro emezzadel matti¬ 
no ostava per infilarsi dentro il portonedi 
un ufficio postaledi Belfast. Doveva pren¬ 
dere il suo turno per smistare le lettere. 
Così è morto Daniel M cColgan, un giova¬ 
ne cattolico di ventanni presodi mira dai 
terroristi protestanti che si fanno chiama¬ 
re Red Hand Defenders, difensori dalle 
mani rosse. 

M ani rossedi sangue. M entreda parte 
sua ri ra continua a mantenere in vigore la 
tregua che permette alle istituzioni di go¬ 
verno locale, come l'assemblea di Belfast, 
di far avanzareil processo di pace, gli estre¬ 
misti protestanti passano da una provoca- 
zioneall'altra probabilmentecon l'obietti¬ 
vo di scatenare delle ritorsioni e rilanciare 
la spirale del terrorismo settario. 

Non si è fatto in tempo a chiudere il 
capitolo degli attacchi da parte dei prote¬ 
stanti unionisti contro le alunne della 
scuola cattolica di Holy Cross, sempre a 


Belfast, che le «mani rosse» hanno mirato 
al cattolico che andava al lavoro. In un 
comunicato hanno fatto sapere che in fu¬ 
turo colpiranno insegnanti ed impiegati 
in particolare. 

Roy Suitters, commissario di polizia di 
Belfast ha detto: «Due persone col volto 
coperto hanno aspettato cheli giovane ar¬ 
rivasse davanti al portone. Era ancora bu¬ 
io. Gli hanno sparato diversi colpi, poi 
sono fuggiti su un'auto dove un terzo indi¬ 
viduo li stava aspettando. Il giovane è sta¬ 
to portato all'ospedale, ma è morto subito 
dopo». 

Nel fareappello ad eventuali testimoni 
di farsi avanti, Suitters ha aggi unto: «L'uni¬ 
co motivo per cui questo giovane è stato 
ucciso ècheera di religione cattolica. Vive¬ 
va con la sua compagna Lindsay ed era 
padre di una bambina di tredici mesi». La 
polizia ha poi trovato l'auto degli assassini 
mezzo bruciata in un parco poco lontano. 

Il gruppo da Red Hand Defenders è 
costituito da persone che dovrebbero esse¬ 
re ben note alla polizia. Si tratta di mem¬ 
bri deiruda(Ulster defenceassociation) e 


dellaLoyal Volunteer Force. In coinciden¬ 
za con la tregua dell'Ira alcuni gruppi di 
terroristi protestanti, sollecitati dai partiti 
che formano le loro ali politiche, aderiro¬ 
no alla cessazione delle ostilità verso la 
popolazione catto li co-protestante, ma 
non ruda che ha sempre continuato a 
tenere le armi in pugno. Tra le loro vitti- 
melo scorso anno di fu ancheun giornali¬ 
sta di Belfast. 

Il primo ministro irlandese Bertie 
Ahern ha detto polemico: «Dueterzi degli 
attacchi terroristici sono opera di unioni¬ 
sti, ma sembra che la polizia abbia fatto 
pochissimi arresti». GerryAdams, il presi- 
dentedello Sinn Fein, l'ala politica dell'Ira 
ha puntato il dito contro Londra: «Le re¬ 
sponsabilità risalgono al governo britanni¬ 
co che ha tollerato un progrom contro i 
cattolici». Dapartesuail ministro britan¬ 
nico per rirlanda del Nord John Rad ha 
condannato l'assassinio: «Un'altra fami¬ 
glia è stata devastata da gentaccia. Non 
possiamo permetterea quelli chesi aggrap¬ 
pano all'odio di riportare l'Irlanda del 
Nord nelle tenebre del passato. Bisogna 


scegliere tra l'odio eia pace». 

Dietro la retorica c'è grave preoccupa¬ 
zione. L'I rlanda del N ord si trova nel cor¬ 
so di unatransizionedelicatissima. I prote¬ 
stanti unionisti hanno capito che Londra 
ha avviato un'irreversibile manovra stori¬ 
ca destinata a rafforzare i nazionalisti re- 
pubblicani per giungere all'eventuale riu- 
nificazionedeirirlanda. Inoltre! protestan¬ 
ti unionisti dimuiscono di numero. Si trat¬ 
ta solo di anni primachedemograficamen- 
tei cattolico-repubblicani formino la mag¬ 
gioranza anche nelle sei contee nordirlan¬ 
desi rimaste sotto il controllo del Regno 
U nito dopo la guerra d'indipendenza. 

Come stanno reagendo i protestanti 
unionisti?Quelli dell'Ulster Unionist Par¬ 
ty capeggiati da David Trimble, primo mi¬ 
nistro deH'Assemblea accettano le regole 
della sfida politica: quél! del Democratic 
Unionist Party di lan Paisley si tengono 
minacciosamente da parte mentre dietro 
di loro, nelle tenebre, gli irriducibili, con 
degli omicidi, credono di poter provocare 
tale confusione da obbligare Londra a raf¬ 
forzare il controllo politico-militare. 


Un cardinale cattolico dirà messa per la regina 
È la prima volta dai tempi della Riforma 

La regina Bisabetta II, capo supremo della Chiesa anglicana, ha fatto 
storia invitando per il week-end il cardinale cattolico di Westminster nella 
sua tenuta di Sandringham: questa mattina, Cormac Murphy-O’Connor - 
primate della Chiesa cattolica d'Inghilterra e Galles - dirà la messa per la 
sovrana e la famiglia reale. L'iniziativa, già definita dal quotidiano «Daily 
Telegraph» un «gesto di buona volontà senza precedenti nei confronti 
della Chiesa cattolica», è di portata epocale. Murphy- O’Connor, succes¬ 
sore dello scomparso David Hume, è infatti il primo cardinale cattolico 
che viene invitato a dire il sermone da un regnante britannico dalla 
traumatica rottura del 1534 dei rapporti tra le due Chiese. L'invito «segna 
la fine formale di 500 anni di antagonismo e sospetti tra la monarchia. 
Supremo Governatore della Chiesa d'Inghilterra, e la Chiesa cattolica», ha 
commentato il «Telegraph». Il cardinale sarà ospite di Sua Maestà tino a 
lunedì mattina a Sandringham, nella contea di Norfolk, dove alle 8:00 di 
oggi, domenica 13 gennaio, celebrerà la funzione nella piccola chiesa di 
Santa Cecilia in presenza della regina, del principe Filippo e di altri 
membri della famiglia reale. «Il Cardinale è molto onorato dell'invito, che 
rappresenta un chiaro segno della determinazione della Regina a promuo¬ 
vere le relazioni ecumeniche», ha dichiarato un portavoce del prelato. Il 
sermone, ha detto, sarà basato sul Vangelo di Giovanni - in particolare 
sulle nozze di Cana - e si concentrerà sulla fiducia nella parola di Dio. 
L'invito reale segna il Giubileo d'Oro della monarca per i 50 anni di regno 
e, scrive il quotidiano«The Times», rappresenta il «culmine» del lungo 
impegno di Elisabetta per costruire un «rapporto d'amicizia» tra le due 
Chiese. L'iniziativa, ha commentato da parte sua un portavoce di Buckin- 
gham Palace, rientra nello «spirito di cooperazione, unità ed amicizia che 
Sua Maestà ha sempre seguito». 



Soldati israeliani interrompono riunione dell’Anp con una delegazione di parlamentari italiani 


Umberto De Giovannangeli 


Le ombre della notte vengono 
squarciate dai bagliori dei razzi. Il 
silenzio rotto dal boato delle esplo¬ 
sioni. Stavolta, l'attacco israeliano 
giunge dal mare ed investe, ancora 
una volta. Gaza. Ed è un attacco in 
grande sti le che vede i mpegnate mo¬ 
tovedette lanciamissili e una squa¬ 
dra di sommozzatori. Almeno tre 
missili, secondo l'agenzia di stampa 
palestinese «Wafa», si abbattono 
contro un deposito di carburante, 
l'imbarcazione privata del presiden¬ 
te Arafat ancorata lungo la costa, 
una caserma della polizia maritti¬ 
ma, mentre numerosi pescherecci 
vengono ugualmente danneggiati. 

Ai missili si aggiungono le cari¬ 
che e^losive piazzate dai sommoz¬ 
zatori che, stando a fonti militari di 
Tel Aviv, distruggono il «jandaliy- 
ya», un peschereccio utilizzato dalla 
polizia marittima palestinese per la 
guardia costiera e che era ancorato 
al molo per riparazioni. L'imbarca- 
zioneera stata in passato comanda¬ 
ta da Omar Akawi, il capitano della 
«KarineA», la nave con 50 tonnella¬ 
te di armi sequestrata il 3 gennaio 
scorso da I srade nel M ar Rosso. Sul 
«jandaiiyya» aveva prestato servizio 
ancheil capo macchinistaddia«Ka¬ 
rineA», Riyad Abdallah. 

La denuncia da dirigenti palesti¬ 
nesi per la «nuova aggressione israa 
liana» s'intreccia con la rabbia ddia 
popolazionedi Rafah, il campo pro¬ 
fughi ddia Striscia di Gaza, visitato 
nd giorni scorsi dalle ruspe isradia- 
ne che hanno raso al suolo decine 
di abitazioni. E sulla rabbia e il dolo- 
redi centinaia di palestinesi rimasti 
senza casa fa leva H amas per rilan¬ 
ciare la sua sfida a Israde: «È stato 
un atto terroristico orribile - recita 
un comunicato - e affermiamo il 
diritto di difendere il nostro popolo 
e di proteggerlo dal terrorismo sio¬ 
nista». La replica di Gerusalemme 
non si lascia attendere: «Si ètrattato 
di azioni difensive contro postazio¬ 
ni einfrastruttureusate per attacchi 
ripetuti contro soldati e civili israe- 


rintervista 


Valdo 

Spini 




Un’autobomba dell’Età 
esplode a Bilbao: tre feriti 

L'Età è tornata ieri a fare sentire ia sua voce facendo espiode- 
re un'autobomba in pieno centro di Biibao, ii capoiuogo deiia 
Biscagiia, una deiie tre provincie basche spagnoie. L'attenta¬ 
to ha provocato ii ferimento di tre persone e ha seminato ii 
panico durante ii primo pomeriggio di shopping per i saidi di 
gennaio. L'espiosione è avvenuta intorno aiie 13.40: una 
Renauit 18 è saitata in aria suiia Gran Via, una deiie principaii 
arterie di Biibao, a poca distanza dai grandi magazzini Ei 
Corte Ingies, affoiiatissimi nei pomeriggio di sabato. Ai mo¬ 
mento deii'espiosione, ia poiizia autonoma basca stava eva¬ 
cuando iazonadeii’attentato, in seguito aiiateiefonatadi un 
interiocutore identificatosi comemiiitantedeii'Eta: ia tempe¬ 
stiva azione deiie forze deii’ordine ha evitato che ci fossero 
vittime. Tre persone sono rimaste ferite da pezzi di vetro 
deiiefinestre andate in frantumi neii'espiosione, manessuna 
gravemente. Mentre gii agenti periustravano ia zona, ii pro¬ 
prietario dei veicoio usato per i'attentato è stato ritrovato 
incatenato neiio stesso punto dove i miiitanti dei gruppo 
separatista io avevano iasciato ore prima, dopo avergii ruba¬ 
to ia macchina, a Musquiz, neiia stessa provincia di Bisca- 
giia. L'attentato è stato condannato datutte ie forze poiitiche 
spagnoie e regionaii, eccetto Batasuna - partito considerato 
ii braccio poiitico deii'Eta. li sindaco di Biibao, Inaki Azkuna, 
ha denunciato queiia che ha definito «un'azione criminaie 
che avrebbe potuto causare un massacro». 


Un pescatore 
palestinese 
controlla i danni 
riportati dalla 
sua barca, in alto 
una nave 
affondata 


liani», ribadisce Ranaan Gissin, por¬ 
tavoce del premier israeliano Ariel 
Sharon. 

A dominare la guerra mediatica 
resta la vicenda della «Karine A». 
Dal suo quartier generale di Ramal- 
lah, ancora assediato dai carri arma¬ 
ti con la stella di David, Arafat, ha 
ordinato, l'altra notte, l'arresto di 
tre alti ufficiali palestinesi che, se¬ 
condo Israele, sarebbero stati coin¬ 
volti nel fallito tentativo di contrab¬ 
bando di armi: il generaleFuad Shu- 
baki, responsabile finanziario delle 
forzedi sicurezzadell'Anp, Fathi Ra- 
zam, vice comandante della polizia 
marittima e Adal M ugrabi, un alto 
ufficiale della stessa polizia maritti¬ 
ma. I provvedimenti adottati da 
Arafat vengono giudicati con favo¬ 
re dagli Usa: «Sono misure che van¬ 
no ndia giusta direzione», afferma 


una fonte del Dipartimento di Sta¬ 
to, ma sono accolti con marcato 
scetticismo daH'uffido del premier 
israeliano: il generale Shubaki - so¬ 
stiene Ranaan Gissin, portavoce di 
Sharon - si troverebbe ancora a Ra- 
mallah «niente affatto» agli arresti, 
così come M ugrabi e Razam che, 
aggiunge Gissin, non si troverebbe¬ 
ro neanche nei territori sotto con¬ 
trollo deH'Autorità nazionale pale¬ 
stinese In un comunicato, l'Anp ri¬ 
batte confermando, invece, la deten¬ 
zione «preventiva» dei tre ufficiali e 
invitando Israele a fornire tutte le 
informazioni in suo possesso, affin¬ 
ché le indagini della Commissione 
d'inchiesta istituita da Arafat possa¬ 
no proseguire su una «base accura¬ 
ta, obiettivaelegale» senza fini «po¬ 
litici 0 di propaganda». M a l'attacco 
al porto di Gaza non è l'unica azio¬ 


ne armata intrapresa ieri da Israele. 
Blindati israeliani - denuncia il co¬ 
municato dell'Anp - sono entrati 
nuovamente nel campo profughi di 
Rafah, dove i bulldozer hanno di¬ 
strutto altre? abitazioni e almeno 8 
civili sono stati feriti, mentre nella 
vicina Dahanya è proseguita la siste¬ 
matica opera di distruzione della pi¬ 
sta di atterraggio dell'aeroporto in¬ 
ternazionale. Lo scenario di guerra 
fa da sfondo anche al la movimenta¬ 
ta visita nei Territori dei parlamen¬ 
tari italiani della Commissione Este¬ 
ri della Camera, in missionein Me¬ 
dio Oriente. Poliziotti israeliani in¬ 
terrompono l'incontro in corso ad 
Abu Dis- cittadina alla periferia di 
Gerusalemme - trai parlamentari e 
il presidente del Consiglio legislati¬ 
vo palestinese Ahmde Qrei (Abu 
Ala). Dopo concitate spiegazioni. 


l'incontro prosegue in un clima di 
tensione. La stessa tensione che i 
deputati italiani respirano a Ramal- 
lah, dove in serata incontrano, nel 
suo quartier generale di Muqata, 
Yasser Arafat. «Nessuno mi può 
bloccare», ripete il presidente del- 
l'Anp ai parlamentari con cui si in¬ 
trattiene a colloquio. La situazione 
è «drammatica, spaventosa, sull'or¬ 
lo del crollo», denuncia Arafat che- 
dopo essersi soffermato ancora sul¬ 
la nave dei veleni: «L'Autorità pale¬ 
stinese è estranea a questa sporca 
vicenda, così come non abbiamo al¬ 
cuna relazionecon l'Iran»- ètorna- 
to ad invocare un intervento inter¬ 
nazionale, in particolare europeo, 
da mettere in campo subito, prima 
chelsraeleawii, rivelali leader pale¬ 
stinese, r«operazione inferno» con 
l'obiettivo di distruggere l'Anp. 


Il parlamentare diessino in viaggio nelle eapitali del Medio Oriente eon la Commissione Esteri della Camera 

«Non è confiiando Arafat che si batte il terrorismo» 


Un viaggio nellecapitali arabeenei Ter¬ 
ritori, i'incontro con i maggiori ieader 
mediorientaii per registrare «un grande 
senso di frustrazione e preoccupazione 
perché c'è ia sensazione che o daii 'ester¬ 
no si riesceacreareunasituazionepropi- 
zia per ia ripresa del negoziato oppure la 
situazione rischia di avvitarsi in una spi¬ 
rale di violenza con tante perdite di vite 
umane». Ad affermarlo èValdo Spini, in 
missionein MedioOriente con la Com¬ 
missione esteri della Camera. 

Dagli incontri con i leader di Gior¬ 
dania, Egitto, Siria e Libano eoggi 
(ieri, ndr.) con il presidente pale- 
sti nese Arafat quale quadro si rica¬ 
va della crisi mediorientale? 
«Intutti c'è preoccupazione e, insie¬ 
me, una grande richiesta di Europa. 
Non in senso velleitario: lo stesso Bashar 


Assad ci ha parlato di un ruolo non alter¬ 
nativo agl i U sa ma, per usare I e sue paro¬ 
le, "complementare", nel senso di poter 
attivare iniziative che agli Stati Uniti a 
volte non sono possibili. Tutti i leader 
arabi incontrati si sono mostrati interes¬ 
sati al partenariato con l'Unione Euro¬ 
pea e vi èchi è in attesa di ratifica, come 
ia Giordania, e chi ha iniziato la trattati¬ 
va, come la Si ri a. Un interesse accresciu¬ 
to dopo l'introduzione dell'euro. Così 
come ha ricevuto un generale apprezza¬ 
mento la proposta italiana di lavorare 
per una Conferenza internazionale che 
rilanci il processo di pace arabo-israelia¬ 
no e si faccia garante della sua attuazio¬ 
ne». 

La vostra missione cadein un mo¬ 
mento particoiarmente delicato e 
per molti versi drammatico della 


crisi israelo-palestinese. 

«Nel mondo arabo, tra le sue leader¬ 
ship c'è la netta sensazione che senza 
una pressione Usa ad^uata, il governo 
Sharon non riprenderà la linea tracciata 
dagli accordi di Oslo. Di fatto, dopo il 
discorso televisivo di Arafat del 16 di¬ 
cembre, era seguito un periodo di cal¬ 
ma, rotto purtroppo in questi ultimi 
giorni dall'attacco di Gaza e dalla dura 
rappresaglia israeliana. Va però rilevato 
chedurantetutto questo periodo succes¬ 
sivo al 16 dicembre, all'indubbia diminu- 
zionedellatensionenon hanno corrispo¬ 
sto concrete misure distensive da parte 
israeliana: le città palestinesi sono rima¬ 
ste sotto assedio e lo stesso presidente 
Arafat è ancora di fatto confinato a Ra- 
mallah. Ecco perché si ritiene necessaria 
una pressione internazionale, invocata 


con forza da Arafat, naturalmente nel¬ 
l'ambito di una responsabilizzazione di 
tutti alla lotta contro il terrorismo inter¬ 
nazionale. D'altro canto, questa lotta 
non può essere solo militare, bensì deve 
essere anche politica e quindi interveni- 

Senza un’adeguata 
pressione amerieana 
diffieilmente 
Sharon riaprirà il 
eammino del 
negoziato 


re su quelle situazioni di tensione e di 
conflitto, di cui quella mediorientale è 
senz'altro la più importante e la più acu¬ 
ta. Intervenire partendo dalle risoluzioni 
Onu 242 e 338 che individuano nella 
pacein cambio dei Territori arabi occu¬ 
pati da Israele nel 1967, il fondamento di 
un negoziato credibile e di quella pace 
dei coraggiosi a cui Arafat, nell'incontro 
che abbi amo avuto nel suo quartier gene¬ 
rale a Ramallah, si è detto ancora impe¬ 
gnato. Come si è detto impegnato nel 
contrastare i gruppi estremisti, nono¬ 
stante gli impedimenti subiti dalleforze 
di sicurezza palestinesi da parte israelia¬ 
na. L'Arafat che abbiamo incontrato, e 
che ci ha descritto con crudezza le soffe¬ 
renze a cui è sottoposto il suo popolo 
dall'assedio israeliano, èun leadertutt'al- 
tro che dimezzato. Ed è con lui che Israe¬ 


le dovrà comunque, prima o poi, nego¬ 
ziare un accordo di pace». 

Dopo le capitali arabe e Ramal¬ 
lah, la missione della Commissio¬ 
neesteri italiana si concluderà do¬ 
mani in Israele. Con quale posizio¬ 
ne vi presenterete all'incontro 
con i leader israeliani? 

«Per essere credibili eautorevoli oc¬ 
corre parlare a tutti i nostri interlocutori 
lo stesso linguaggio. Lo abbiamo fatto 
con leautorità arabe, dicendo loro chesi 
deve essere capaci di parlare all'opinione 
pubblica israeliana, perché l'avvento al 
potere di Sharon è stato dovuto alla pro¬ 
messa di quest'ultimo - rivelatasi pur¬ 
troppo inefficace - di dare sicurezza al 
suo popolo. Una necessità, quella del dia¬ 
logo, tanto più rilevante in quanto gli 
ultimi sondaggi pubblicati dai maggiori 


quotidiani di Tel Aviv, dimostrano che 
la maggioranza dell'opinione pubblica 
israeliana è convinta che riconoscere il 
diritto all'autodeterminazione naziona¬ 
le, in un quadro di garanzie per la sicu¬ 
rezza di Israele, sia un passaggio obbliga¬ 
to per sconfiggere i gruppi estremisti e 
avviarsi verso una pace giusta e duratu¬ 
ra». 

In concreto, con quale «linguag¬ 
gio» parlare ad arabi e israeliani? 

«Il linguaggio di chi pensa che non 
c'è alternativa alla pacee alla convivenza 
tra lo Stato d'Israele e un futuro Stato 
palestinese. Non è con la reciproca de¬ 
monizzazione o con lepunizioni colletti¬ 
ve che si potrà instaurare quel clima di 
fiduciafondamentaleper spezzare la spi¬ 
rale di sangue e rilanciare il dialogo». 

u.d.g. 
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Il mondo dei conflitti 


Centinaia di arresti. Il discorso del leader di Islamabad apprezzato da Usa e Ue. Oggi la risposta 


U1 ÌNCW 


Gabriel Bertìnetto 


Pervez M usharraf non ha deluso chi, 
dal suo discorso televisivo di ieri se¬ 
ra, si aspettava iniziative concrete 
perdisinnescarelatensionecon l'In¬ 
dia. Quattro organizzazioni fonda¬ 
mentaliste, notoriamente responsa¬ 
bili di atti di violenza e terrorismo, 
saranno messe al bando. Due di que¬ 
ste, Jaish-e-M ohammad e 
Lashkar-e-Taiba sono direttamente 
coinvoltenella secessione armata an- 
ti-indiana in Kashmir e sono state 
indicatedalle autorità di New Delhi 
come responsabili di gravi attentati, 
compreso l'attacco suicida al Parla¬ 
mento di New Delhi, il 13 dicembre 
scorso. Le altre due, Sipah-i-Sahaba 
eTehrik-i-Jafria, sono stateprotago- 
nistedi unatremendafaidatraestre¬ 
misti sunniti esciiti, con attacchi ar¬ 
mati contro civili indifesi, perfino al¬ 
l'interno delle moschee. 

Metterefuorileggeformazioni le¬ 
gate alla ribellione in Kashmir, ed 
altre impegnate prevalentemente in 
attività terroristiche interne, è stato 
per M usharraf anche un modo per 
evitare in casa propria l'accusa di 
avere ceduto alle pressioni indiane. 

11 presidente ha anzi evitato accurata¬ 
mente di indicare una connessione 
tra le misure contro i fondamentali¬ 
sti e la tensione con il potente vici¬ 
no. «Militanza(armata), intolleran¬ 
za, estremismo -ha detto- devono 
cessare. L'immaginedel Pakistan nel 
mondo ha sofferto per l'estremismo 
settario e religioso. Faccio appello al¬ 
la nazione pakistana affinché si solle¬ 
vi, bandisca intolleranza e odio, e 
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il progetto del gasdotto 

Il progetto di un gasdotto del 
costo di 2 miliardi di dollari (2,2 
miliardi di euro) che dovrebbe 
collegare il Turkmenistan al Paki¬ 
stan passando per l'Afghanistan 
tornerà ad essere di attualità 
non appena sarà tornata la pace 
in Afghanistan. È quanto ha di¬ 
chiarato ad Abu Dhabi il mini¬ 
stro del petrolio pakistano 
Usman Aminuddin. «Con la pa¬ 
ce il progetto del gasdotto sarà 
rilanciato. Non è fattibile che in 
un clima politico favorevole», ha 
detto il ministro. 

Il gasdotto dovrebbe essere lun¬ 
go 1.271 chilometri, dei quali 
743 in Afghanistan. Una volta ul¬ 
timato dovrebbe trasportare 20 
milioni di metri cubi di gas all'an¬ 
no. La sua costruzione doveva 
cominciare a fine 1998, ma per 
ragioni di sicurezza non se ne è 
fatto niente. 


Musharraf mette tuorilegge i fondamentalisti 

Il presidente pakistano invita l India a negoziare ma minaceia: guai se attraversate i confini 

mier indiano Vajpayee, citando le gli Stati Uniti. Il Dipartimento di Sta- ni aNew Delhi e a Islamabad, per spunti interessanti. Per ora le prime 
sue stesse parole: «Bisogna cambiare to ritiene che il discorso fornisca cercaredi indurrei duepaesi aevita- reazioni sono improntateall'attendi- 
atteggiamenti mentali, buttarea ma- «una base a I ndia e Pakistan per ri- re un confronto armato. smo: stiamo a vedere se alle parole 


stabilisca un clima di uguaglianza e 
fratellanza». Nel giorno in cui 250 
estremisti di vari gruppi int^ralisti 
venivano arrestati a Karachi, il presi¬ 
dentepakistano ha anche annuncia¬ 
to un giro di vite contro lefonti che 
alimentano organizzativamente, ide¬ 
ologicamente e finanziariamente il 
terrorismo: lemadrasse, lescuoleco- 
raniche, da cui sono usciti tra gli 
altri i Taleban afghani. D'ora in poi 
«nessuna nuova madrassa potrà esse¬ 
reaperta se non viene pri ma regolar¬ 
mente registrata. E qualunque scuo¬ 
la religiosa che indulga ad attività di 
militanza sarà chiusa». 

I riferimenti allagravecrisi kash- 
mira ci sono stati, ma in un conte¬ 
sto, almeno verbalmente, distinto 
dalla condanna del terrorismo. M u- 
sharraf ha svolto tre argomentazio¬ 
ni. In primo luogo, ha tranquillizza¬ 
to l'opinione pubblica, che in gran 
parte simpatizza con lerivendicazio- 
ni indipendentiste kashmireo per lo 
meno è sensibile alla denuncia del¬ 
l'oppressione indiana: «Abbiamo il 
Kashmir nel sangue. Nessun pakista¬ 
no può romperei legami con il Kash¬ 
mir. Ma a nessuna organizzazione 
sarà consentito svolgere attività ter¬ 
roristiche sotto il pretesto della cau¬ 
sa kashmira». 

Secondariamente ha duramente 
ammonito l'India, che nei giorni 
scorsi aveva ripetutamente minaccia¬ 
to azioni armate contro il Pakistan: 
«Le nostre forze armate sono piena¬ 
mente dispiegate e pronte a fronteg¬ 
gi arequalunquesfida. Verseremo si¬ 
no all'ultima goccia di sangue per 
difendere il paese. Non azzardatevi 
ad attraversare la frontiera, in qua¬ 
lunque punto, perché risponderemo 
energicamente. Non deve esserci al¬ 
cun malinteso su questo punto». In¬ 
fine, il ramoscello d'olivo teso al pre¬ 



re il bagaglio ereditato dalla storia». 
«Accolgo l'offerta-ha detto M ushar¬ 
raf-. Cominciamo a parlarci in que¬ 
sto preciso spirito». 

Positive le prime reazioni inter¬ 
nazionali. Plaudono alle parole di 
M usharraf sia l'U nione europea che 


durre la tensione». Nei giorni scorsi, 
gli Usa avevano a più riprese espres¬ 
so preoccupazione per la crescente 
tensionetra due potenze nucleari ri¬ 
vali e vi ci ne. 

Il segretario di stato americano 
Colin Powell sarà nei prossimi gior- 


Quanto airi ndia, la ri sposta uffi¬ 
ci al e sarà data oggi in una conferen¬ 
za stampa. M a già il fatto stesso che 
non sia stato emesso alcun immedia¬ 
to giudizio negativo, dimostra che 
nei ragionamenti di M usharraf leau- 
torità indiane devono avere trovato 


seguiranno i fatti. 

La mobilitazione militare alla 
frontiera tra le due potenze nucleari 
non verrà revocata, ma New Delhi 
sembra intenzionata a «daretempo» 
a Musharraf per «mettere in pratica» 
quello che ha promesso. 


il personag^o 

La conversione del generale golpista 
dalla voglia di egemonia al buon vicinato 


A settembre preferì l'amicizia americana, con i 
vantaggi politici ed economici che ne derivavano, 
alla mini-egemonia regionaleche il suo paese per¬ 
seguiva da anni nel vicino Afghanistan. Ieri ha 
tagliato i ponti con l'irredentismo nazionalista 
pakistano-kashmiro, pur di salvare la pace con 
l'India (sempreche New Delhi si accontenti delle 
iniziative annunciate nel suo discorso televisivo). 
Entro ottobre dovrà compiere una terza e non 
meno difficile scelta, fra la conservazione del pote¬ 
re dittatoriale e il promesso ritorno alla democra¬ 
zia. 

Tre appuntamenti con la storia. Tretappefon¬ 
damentali nella vita della nazione pakistana. Tutte 
concentrate nell'arco di un anno, e tutte affidate 
principalmente alla volontà di una persona: Per¬ 
vez M usharraf, 58 anni, sposato e padre di due 
figli, un maschio e una femmina. Nato da genitori 
di fede islamica a New Delhi, quando India e 
Pakistan ancora non esiste/ano e l'intero subconti¬ 
nente faceva parte dell'impero coloniale britanni¬ 
co. Trasferitosi bambino con la famiglia a Karachi, 
per sfuggire al clima di persecuzione religiosa che 
sul finire degli anni quaranta costrinse molti mu¬ 
sulmani ad abbandonare l'India e molti indù a 
lasciare il Pakistan. Poi, a 21 anni, completati gli 


studi, l'arruolamento nelle forze armate, dove la 
sua carriera fu folgorante. Già l'anno successivo, 
nel 1965 veniva decorato per il servizio prestato 
nella guerra dei sedici giorni in Kashmir con l'In¬ 
dia. Sei anni dopo combatteva nelletrupped'éite, 
ancora contro l'India, durante la secessione del 
Bangladesh. Da allora fu una promozione dopo 
l'altra sino ad essere nominato comandante in 
capo dell'esercito nell'ottobre 1998. 

Solo a questo punto, dunque in epoca recentis- 
sima, il militare si converte pienamente alla politi¬ 
ca. Il primo ministro Nawaz Sharif, forte di una 
consistente vittoria elettorale imponeal paesescel¬ 
te disastrose come l'offensiva sulle montagne di 
KargiI, in Kashmir, che si risolve in una pesante 
sconfitta ad opera delle truppe indiane. L'econo¬ 
mia è in stato comatoso, la corruzione dilaga. Si 
arriva al golpe. Nell'ottobre 1999 Musharraf pren¬ 
de il potere, scioglie il Parlamento, arresta Nawaz 
Sharif ealtri politici. Gran parte della popolazione 
è con lui. Si aspetta che metta in atto le promesse: 
ricostruzione economica, lotta alla corruzione, ri¬ 
pristino della legalità, moderazione religiosa. N on 
riuscirà a mantenerne nemmeno una, e per restare 
in sella dovrà ricorrere sempre di più, oltre che 
allo scontato sostegno delle forze armate, all'ap¬ 


poggio delle organizzazioni estremiste islamiche, 
chealleelezioni non hanno mai preso molti voti, e 
si avvantaggiano ora della messa al bando dei parti¬ 
ti tradizionali per radicarsi sempre di più nella 
società. Decisamente uno smacco per una persona 
che, avendo vissuto da ragazzo sei anni con il 
padre diplomatico ad Ankara, non faceva mistero 
della sua ammirazione per Kemal Ataturk, il gene¬ 
rale chefondò la moderna Repubblica di Turchia, 
fondata sulla netta separazione fra Stato e IsIam. 

Assiemeal disastro socio-economico, M ushar¬ 
raf aveva ereditato dai predecessori le due li¬ 
nee-guida della politica estera nazionale: ingeren¬ 
za negli affari interni afghani, sostegno all'irreden¬ 
tismo kashmiro. Due tendenze che si riassumeva¬ 
no nel concetto della cosiddetta «profondità strate¬ 
gica», cioè l'esigenza di disporre di un territorio 
sufficientemente ampio per resistere ad un'even¬ 
tuale offensiva del tradizionale nemico indiano. 
Per questo serviva ad Islamabad disporre di un 
Afghanistan e di un Kashmir amici e sottomessi. 
Gli eventi degli ultimi mesi hanno costretto M u- 
sharraf ad una clamorosa correzione strategica. 
Non più nella subalternità afghana e kashmira il 
Pakistan cercherà la propria sicurezza e stabilità, 
ma nei buoni rapporti con i paesi vicini. Se il gioco 
gli riuscirà, il generale-presidente passerà alla sto¬ 
ria non solo come un golpista, ma anche come il 
lungimirante araldo di una nuova era politica e 
diplomatica. E se manterrà la promessa di indire 
libere elezioni entro il prossimo ottobre, avrà sal¬ 
dato anche il pesante debito personale con la de¬ 
mocrazia. 

ga.b. 


Il Pentagono li considera combattenti illegali. Human Rights Watch: il diritto umanitario vale per tutti 

Taleban, niente convenzione di Ginevra 

Marina Mastroluca Watch, chehachiesto agli Stati Uniti l'applica- gionieri, avanguardia dei quasi 400 ancora 

_ zionedellenormeprevistedallaConvenzione custoditi a Kandahar, destinati a diventare 

di Ginevra. Ma l'amministrazione Usa è sor- 2000secondo leprevisioni delleautoritàmili- 

Flanno avuto sapone, shampoo, spazzolino da a questo tipo di richieste. Il ministro della tari in Afghanistan. I teleobiettivi sono riusci- 

da denti e dentifricio, un paio di sandali e Difesa americano, Donald Rumsfeld, ha ricor- ti a cogliere solo qualche dettaglio. I detenuti 

delle coperte. Flanno potuto lavarsi dopo un dato l'estrema pericolosità dei prigionieri, ne- avevano tutti capelli ebarba rasati, erano ben- 

viaggio durato oltre 24 ore da Kandahar a gachesiano stati sedati con il valium ecomu- dati- sembra con occhialini schermati da na- 

Cuba. In un briefing teletrasmesso - nessuno nica comunque che non sono che «combat- stro adesivo -, tutti con le mani legate, in 

può avvicinarsi al campo di prigionia allestito tenti illegali» e pertanto, a parer suo, non molti con le catene ai piedi, portavano ma- 

nella base americana di Guantanamo-il co- tutelati dalla Convenzione di Ginevra. Flu- scherine chirurgiche e un cappuccio arancio- 

lonnello Terry Carricho spiega che il tratta- man Rights Watch, comegià ancheAmnesty ne, come le tute che avevano addosso. Le 

mento riservato ai detenuti è«umano, pur se International e la stessa Croce rossa interna- mascherine, è stato spiegato, servivano per- 

nonconfortevole».! taleban e i miliziani di Al zinnale, ha tenuto a precisare che il diritto chéqualcuno dei detenuti è risultato positivo 

Qaeda sbarcati venerdì scorso potranno an- umanitario internazionale vale sempre e co- al test della tubercolosi. Sono scesi uno alla 

che pregare e godere dell'ora d'aria, «sotto munque, non solo quando viene comodo, volta dall'aereo cargo, un andamento incerto, 

positivo controllo». «Come firmatari della Convenzione di Gine- impossibile capire da lontano se perché face- 

Aria, in realtà, non ne manca nemmeno vra gli Stati U niti hanno il dovere di trattare vano resistenza o perchéfaticavano a muove- 

nelle gabbie che fanno da celle: un metro e umanamente ogni combattente detenuto, in- relegambedopotanteoredi forzata immobi- 

ottantaperdueequaranta,peresattezza,pare- elusi i combattenti illegali- ha ricordato ieri lità. Uno è stato trascinato sulle ginocchia, 

ti di maglia d'acciaio, pavimento in cemento, Jamie Fellner -. Gli Stati Uniti non possono Anche da lontano si potevano sentire le 

unatettoiadi legnoaparzialecopertura. Piaz- scegliere chi ha diritto a un trattamento cor- urla con cui vengono impartiti gli ordini ai 

zate all'aperto, di giorno sotto il sole tropica- retto». nuovi detenuti di Guantanamo. Si grida¬ 

le, di notte alla luce dei fari delle fotoelettri- Dallecollineintornoallabasedi Guanta- dicono i militari - perché! prigionieri hanno 
che perennemente accese. «Queste gabbie so- namo - a distanza più chedi sicurezza - una tappi sulle orecchie, non sentirebbero. Tra i 

no uno scandalo», protestajamie Fellner, di- decina di reporter selezionati dal Pentagono primi arrivati ci sarebbe anche un cittadino 

rettore dell'oraanizzazione FI uman Riohts ha ootutoseouire l'arrivo dei orimi venti ori- britannico. 


Individuati i resti di almeno 72 persone trucidate dai Taleban nel 1999. Ancora in Oman l’aereo italiano 

Scoperta una fossa comune a Herat 

KABUL Gli orrori del regime dei Taleban niti «martiri ignoti». di nessuno». Kabul resta per il momento la 

affiorano giorno dopo giorno. Secondo un Lacacciaai miliziani di Al Qaedaeagli sola zona dell'Afghanistan doveleorganiz- 
quotidiano pakistano, il Frontier Post, nel- imprendibili Omar e Bin Laden intanto si zazioni internazionali possono operare 
laregionedi Flerat, aliependici occidentali sta concentrando nella regione orientale di con una relativa libertà di movimento. Il 
dell'Afghanistan, sarebbero stati trovati i Khost dove anche ieri sono proseguiti in- governo di Flamid Karzai ha quantificato 
resti di almeno 72 persone trucitade nel tensi bombardamenti. Visti gli scarsi risul- in 45 miliardi di dollari gli aiuti necessari 
1999 dalle milizie del regime integralista, tati eternando fughe di terroristi, i mari- per risollevare il paese nei prossimi dieci 
Lagentedel luogo (in quella parte del pae- nes avrebbero ormai deciso di estenderele anni. Secondo il ministro per la pianifica¬ 
sela popolazione è in maggioranza di ma- ricerche nellezonedel Pakistan dovei mili- zioneFlaji M ohammad Mohaqiq per i pri- 
trice sciita) ricorda che decine di persone, ziani di al Qaeda potrebbero trovare soste- mi due anni sono necessari 15 miliardi di 
uomini, donneebambini, vennero cattura- gno e complicità. Secondo fonti pachista- dollari. Questo sarà l'obiettivo chei nuovi 
te dai Taleban e accusate di aver tramato ne un gruppo composto da 1409 marines dirigenti dell'Afghanistan proporranno il 
contro il regime di Kabul. Dapprima ven- sarebbe penetrato nella regione di Kur- 21 e 22 gennaio ai paesi donatori che si 
nero detenute nel carcere di Adreskan, a ram, non lontana da Khost dove sono i riuniranno in Giappone Nei prossimi gior- 
circa 140 chilometri da FI erat; successiva- corso i bombadramenti. Tra militanti della ni riceveranno la visita del segretario di 
mente! miliziani prelevarono i detenuti, li rete di Bin Laden sarebbero stati catturati Stato Colin Powell. 
portarono in unavalledeserticaelisterimi- da^i americani. L'intesificazione dei raid Prosegue intanto a rilento lo schiera- 
narono. I corpi non vennero mai restituiti dei cacciabombardieri sta intanto costrin- mento della forza multinazionale di pace 
allefamiglieed anzi, secondo un testimo- gendo allafuga molti afghani cheleorga- L'FlerculesC-130 con a bordo una decine 
ne citato dal giornale, un Taleban, di fron- nizzazioni internazionali hanno difficoltà di ufficiali, l'avanguardia del contingente 
teallerimostranzedei capi delletribù loca- a raggiungereperchèlestradesono infesta- italiano, è tornato ieri per la seconda volta 
li, disse che i cadaveri sarebbero stati «la- teda banditi. Secondo Laura Boldrini, por- in Qman e non ha potuto atterrare a Ba- 
sciati in pasto agli animali». I mujaheddin tavoce dell'Alto commissariato per i rifu- gram, nei pressi di Kabul. Tempeste di ne- 
che ora controllano la regione intendono giati dell'Qnu, nella zona di Chaman, città ve impediscono l'atterraggio. Qggi i milita- 
indentificare i resti degli uccisi che, nel al confine con il Pakistan, settemila sfollati ri tenteranno nuovamente di raggiungere 
corso del funerale islamico, sono stati defi- vaaano senza alcuna assistenza nella «terra Kabul. 
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Occupazione, nel mondo in pochi mesi annunciato un mili one di tagli 


MILANO Sono oltre un milione i posti di lavoro «bruciati» 
in pochi mesi dalla crisi economica. L'annuncio di venerdì 
dei 35mila tagli alla Ford è solo la punta dell'iceberg. Dagli 
Stati Uniti la crisi - che ha preso a galoppare soprattutto 
dopo gli attentati dell'll settembre- si è propagata in tutta 
Europa ed ha raggiunto i paesi asiatici. 

L'ultimissima brutta notizia è di ieri e viene dalla Bank 
of East Asia, quinto istituto di Hong Kong: per la prima 
volta nella sua storia taglierà 200 posti di lavoro. 

I grandi numeri della mega-ristrutturazione industria- 
lein atto, del resto, vengono proprio dal continente asiati¬ 
co. La riduzione di personale più consistente annunciata 
in questi mesi è infatti quella delle Ferrovie cinesi che 
taglieranno 120mila posti di lavoro. 

Perii resto la classifica delle ristrutturazioni più drasti¬ 
che del mondo è capeggiata da aziende Usa e europee. 


soprattutto quelle che operano nei settori telecomunicazio¬ 
ni, trasporti e turismo. Al secondo posto tra gli annunci 
più eclatanti quello di Nortwel Networks con SOmila tagli 
all'organico, a cui segue NI otorola che di tagli ne ha fatti 
48.400. Vengono poi Boeing, 25mila e United Airlines, 
20mila. 

Anche sul fronte europeo fioccano i casi di licenzia¬ 
menti di massa come Daimler-Chrysier (26mila posti in 
meno), Ericsson (22mila), Alcatei (17.038) e Siemens 
(ISmila). 

Non mancano neppure i casi «made in Japan» con 
Toshiba e Hitachi nella top-20 dei licenziamenti con rispet¬ 
tivamente 18milae 15.900posti soppressi. 

Un fenomeno come questo non si vedeva dall'inizio 
degli anni Novanta. E, secondo gli esperti, il peggio (in 
termini di licenziamenti) deve ancora arrivare. 


Unione europea, nel 2002 si temono óOOmila nuovi disoccupati 


MILANO II rallentamento ciclico dell'attività economica e 
produttiva potrà riflettersi, nel corso del 2002, in un aumen¬ 
to dei disoccupati pari a circa OOOmila unità nei paesi 
dell'Unione europea. E perchè il tasso dei «senza lavoro» 
possa tornare ai livelli precedenti alla frenata dell'economia 
si dovrà aspettare il 2003. 

È questa la stima contenuta nel rapporto, redatto dalla 
CommissioneUein vista del vertice europeo di Barcellona 
in programma per il prossimo mese di marzo, che fa il 
punto sullo stato di attuazione del processo di riforme 
economiche lanciato due anni fa in occasionedel verticedi 
Lisbona dedicato ai problemi del lavoro. 

11 documento - che sarà approvato martedì a Strasbur¬ 
go e che è stato anticipato ieri dall'Ansa nelle sue linee 
essenziali - dedica molto spazio all'esame della situazione 
chesi èvenutaadeterminaresui diversi mercati del lavoro. 


Dopo i netti progressi del 2000 e della prima parte del 
2001, la discesa dei tassi di disoccupazione si è fermata ed 
in alcuni paesi membri latendenzasi è addirittura inverti¬ 
ta. 

Per questi motivi la Commissione che governa l'Unio¬ 
ne europea insiste nel sollecitare il proseguimento delle 
riforme con l'obiettivo di rilanciare l'occupazione. 

Il cuneo fi scale sui redditi di fasciabassa- viene sottoli¬ 
neato - resta in media al 38 per cento nell'Unione europea 
(con punte di oltre il 45 percento in alcuni paesi) contro il 
29 per cento degli Stati Uniti: occorre dunque, nei limiti 
del possibile, secondo Bruxelles, alleggerire ulteriormente 
la pressione impositiva. 

M a non c'è solo questo. Per la Ue è anche «urgente», 
per diversi paesi, adottare misure per scoraggiare l'uscita 
anticipata dei lavoratori dal ciclo produttivo. 
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Sindacato, si apre il fronte del Sud 


Cgil, Cisl e UH danno l ultimatum al governo: o cambia politica o colpiremo uniti 


Salvo Fallica 


PALERMO DallaSidliagiungelaprima 
forte risposta dei sindacati alla politica 
economica del governo Berlusconi, 
che penalizza in maniera drastica il 
Sud. U na risposta unitaria e razionale, 
chevienedai tregrandi sindacati italia¬ 
ni, Cgil, Cisl eUil, echeèsintetizzabile 
in un no ad una politica che aumenta 
gli squilibri nel paese. No ad un pro¬ 
gramma di governo che vuole attacca- 
reecancellarei diritti di tutti i lavorato¬ 
ri. Ed una critica netta al liberismo sel¬ 
vaggio chevienedai cuore del mondo 
del lavoro, e che ha nei rappresentanti 
di Cgil, Cisl eU il il centro elaboratore. 
È questo connubio che ha dato origine 
all'iniziativa di Palermo che ha visto 
riuniti 5mila delegati di ogni parte 
d'Italia. Sono loro, con Cofferati, Pez¬ 
zetta e Angeletti, i protagonisti dell'ini¬ 
ziativa. Un'iniziativa chevuol ripropor¬ 
re la questione meridionale al centro 
del dibattito nazionale. Una questione 
meridionale vista in modo nuovo, che, 
messi da parte i luoghi comuni, vede il 
M ezzogiorno al centro di attente anali¬ 
si economiche e politiche, culturali e 
sociali, chene mettono in evidenza po¬ 
tenzialità e contraddizioni. L'obiettivo 
è quello di elaborare strategie e pro¬ 
grammi economici capaci di colmare il 
deficit del governo Berlusconi. 11 Sud è 
a un bivio. Dopo un quinquennio di 
crescita rischia un'inversionedi tenden¬ 
za. Così Sergio Cofferati ha affermato: 
«II Governo avrà le risposte che merita, 
se non cambierà radicalmente le sue 
politiche». «M inistri di questo governo 
hanno messo in campo un tentativo 
volare per dividere il sindacato, per¬ 
che l'unità di Cgil, Cisl e Uil sui temi 
centrali dàfastidio. Questi ministri de¬ 
vono imparare a rispettarci e oggi a 
Palermo hanno avuto la risposta del 
caso». 

Poi Cofferati ha centrato sl'atten- 
zionesul Sud: «Il Governo Berlusconi 
si è scordato il M ezzogiorno e finora 
non ha mantenuto una virgola delle 
promesse fatte in campagna elettorale, 
ignorando la questione della finanzia¬ 
ria e varando provvedimenti con un 
fortee odioso carattere anti meridiona¬ 
lista». 11 riferimento alla lineairemon- 
ti-Bossi è evidente. Chiarissima anche 
la posizione del leader della U il. Luigi 
Angeletti: «Berlusconi aveva promesso 
un milione e mezzo di nuovi posti di 


lavoro, noi non avvertiamo nulla di 
tutto ciò». Anzi, seil governo non cam¬ 
bia l'occupazione «potrebbe calare». I 
sindacati si pongono il problema di li¬ 
nea alternativa a quella del governo. 
Angeletti ha affermato: «Il Sud è la vera 
questione del paese e i suoi problemi 
non si possono risolvere solo con qual- 
chescorciatoia sulla flessibilità», «li go¬ 
verno ha esaudito tutte le richieste de¬ 
gli industriali, ma non ha chiesto a 
Confindustria una cosa elementare, 
cioè di fare il suo dovere, di fare un 
grandepiano di investimenti edi delo¬ 
calizzazione degli impianti da Nord a 
Sud, invece che verso la Romania». An¬ 
geletti attacca sia la Confindustria che 
il Governo, interpretando la linea uni¬ 
taria del mondo del lavoro: «È chiaro 
che l'orientamento èquello di far torna¬ 
re! lavoratori al livello di sudditi, senza 
diritti». Davanti alla platea dei delegati 
il numero uno Uil ha anche lanciato 
un chiaro segnale a M aroni: «anche se 
è un'illusione, pensare di governare 
senza i sindacati si può anche fare per 
qualche mese. M a pensare di poter go¬ 
vernare contro milioni di cittadini è 
pericoloso». 

11 tentativo del governo Berlusconi 
di dividere il sindacato, insomma, ha 
finito per unirlo ancora di più. 11 timo¬ 
re che i diritti dei lavoratori vengano 
cancellati è un vero trait-d'union. Così 
come la necessità di rilanciare il Sud. Il 
leader della Cisl, Savino Pezzotta, ha 
lanciato l'allarme: «Siamo di fronte alla 
cancellazionedei diritti». U n nodo cen¬ 
trale, chetocca uno dei fondamenti del¬ 
la nostra vita democratica. Pezzotta ha 
spiegato: «Il nostro dissenso sulle modi¬ 
fiche all'articolo 18 e sulla riduzione 
dei contributi per i neo-assunti ètota- 
le». Poi ha aggiunto: «È una grave misti¬ 
ficazione dire che entrambe le misure 
sono a favore dei giovani, soprattutto 
quelli del Sud. In realtà sono un accogli¬ 
mento delle richieste di Confindu¬ 
stria». Ed in maniera seria e rigorosa 
Pezzotta chiarisce che sulla «decontri¬ 
buzione il Governo suona il piffero per 
i giovani, e il ministro M aroni deve 
spiegarci perché non ha accettato la no¬ 
stra proposta di affrontare in altri ter¬ 
mini il costo del lavoro». In buona so¬ 
stanza, la dimostrazione che la chiusu¬ 
ra del sindacato non è stata per nulla 
dogmatica. 

Intanto il governo ha fatto sapere 
di aver convocato il sindacato per il 16 
gennaio. All'ordine del giorno, il Sud. 



Pezzetta (Cisl), Angeletti (Uil) e Cofferati (Cgil) ieri a Palermo durante l’Assemblea dei Quadri 


Fucarini/Ap 


Cofferati, e i delegati, non escludono lo sciopero generale 


PALERMO! 'inno di M amdi potrebbe essere lo slo^n usato 
dalle migliaia di delegati (oltre 5mila secondo fonti 
sindacali) giunti a Palermo da tutto il Paes per sancire la 
vo^ia di unità. L'appuntamento, il primo unitario dai 
tempi de^i attentati a Falcone e Borsellino, è al Palasport di 
Palermo. Proprio quella struttura nella quale 8 mesi fa 
Silvio Berlusconi, promise ai suoi supportar che avrebbe 
fatto g-ande la Sia Ila. Proprio su quel palco, allora con lo 
sfondo azzurro, Berlusconi, fecetantepromesseai sidiiani, 
delineò progetti che appaiono sogni, promesse cheson 
diventate illusioni. E ieri su quel palco, dalla scenog'afia più 
sobria, i sindacati hanno parlato di cose conaete. D i una 
politica economica seria ealternativa che ri land lowiluppo 
del Sud. I loro discorsi, oltre che dall'inno di M ameli, sono 
stati preceduti dall'Inno alla gola di Beethoven. Angeletti 
ha aperto i lavori nella gelida struttura di aodaio e vetro 
alla periferia di Palermo, vicino alla famigerata Zona 


espandane Nord, dove ai palazzetti di alloggi popolari in 
semi-abbandono 3 alternano eleganti ville a conferma delle 
contraddizioni del Sud, aesciuto a macchia di leopardo. 

I delegati sono gioiod, aedono nella battaglia demoaatica e 
dvile per il Sud. Vociano essere loro, con le loro bandiere 
la loro vo^ia di libertà e democrazia, sancita dalla lotta per 
la difesa dei diritti di tutti i lavoratori, i veri protagonisti di 
questa iniziativa orignale che parte da Paiermo. E nella 
loro lotta hanno ben maturato ia lezione dei riformismo. 
Riguardo lo sdopero generale, sanno che è un importante 
strumento a disposizione, ma lo vedono come estrema ratio. 
Come uno strumento di lotta, al quale arrivare con 
g-adualità. Ilseg'etario della Cgil di Catania, Franco 
Garufi, lo spiega per tutti. Lo sdopero? «Cofferati lo ha 
detto chiaro, se non muta la politica economica dd governo 
che è devastante per il Sud, si arriverà anche a qudio». 

Ma al momento non c'è frdta. 


si parte dalla pu^la 

Pensioni, contratti, art. 18 
Da domani via alle proteste 


Giovanni Laccabò 


MILANO Domani i lavoratori della 
Puglia aprono la seconda tornata 
degli scioperi confederali contro 
le deleghe su articolo 18, pensioni 
efisco: «Lo sciopero pugliese - di- 
ceil segretarioregionaleCgiI Mim¬ 
mo Pantaleo - apre anche il nuo¬ 
vo fronte di lotta deciso ieri a Pa¬ 
lermo per lo sviluppo del M ezzo¬ 
giorno». Nel Sud maturano anche 
le condizioni per un grande scio¬ 
pero unitario interregionaleed an¬ 
che per una manifestazione nazio- 
nalecontro laleggeBossi-Fini sul¬ 
l'emigrazione. 

Domani la protesta verrà por¬ 
tata davanti allesedi dellaConfin- 
dustriadei cinquecapoluoghi pu¬ 
gliesi. Oltreaquelli citati, lamobi- 
litazionehaanchelo scopo di spin¬ 
gere il governo a stanziare i circa 2 
mila miliardi necessari per adegua¬ 
re i salari di quasi 4 milioni di 
dipendenti pubblici che prepara¬ 
no un'ulteriore giornata di lotta il 
15 febbraio, con manifestazione a 
Roma, mentre il 30 gennaio si fer¬ 
ma l'intero trasporto, trannequel- 
lo pubblico locale: è in forse il set¬ 
tore aereo, per il quale è in calen¬ 
dario il blocco del 18 gennaio in¬ 
detto da tutte lesiglesindacali che 
devono decidere se mantenere le 
otto ore oppure ridurle a quattro 
come ha indicato la commissione 
di garanzia. 

A ruota delle Puglie, si mobili¬ 
tano le altre regioni mentre tra il 
21 e il 25 gennaio tutte le catego¬ 
rie Cgil vanno a congresso (con- 
cludeloSpi da 26 al 30).25 genna¬ 
io: Marche, Abruzzo, Calabria e 
Sardegna. 29 gennaio: Piemonte, 


Valle d'Aosta, Lombardia, Emilia 
Romagna, Toscana, Basilicata e 
Campania. N ella stessa giornata è 
fissato lo sciopero di 4 ore, dalle 
12 alle 16, degli uomini radar di 
Linate e il 30 gennaio tocca al tra¬ 
sporto. 31 gennaio: Lazio e Um¬ 
bria. Infinel'l febbraio: Trentino, 
Veneto, Liguria, Molise, Sicilia. 
Una forte mobilitazione 

Il segretario confederale Cgil 
Giuseppe Casadio replica a chi 
contesta al sindacato una risposta 
troppo debole: «È vero il contra¬ 
rio: la fase di lotta va crescendo, si 
va consolidando e si sta rivelando 
la più adeguata a reggere lo scon¬ 
tro di medio termine con il gover¬ 
no e la Confindustria su tutte le 
tematiche». 

Prima ledueorecon leassem- 
blee, ora le quattro ore con le ma¬ 
nifestazioni: «Contineremo nello 
sviluppo e nella crescita del movi¬ 
mento: non a caso si vanno conso¬ 
lidando anche le decisioni unita¬ 
rie, anche sul fisco e su altre misu¬ 
re comprese nella delega sul lavo¬ 
ro: siamo in una fase di crescita 
del movimento che deve allargar¬ 
si, costru i re al I eanze, avere capaci - 
tàdi durare». 

Si aprono due settimane di 
scontro durissimo: da mercoledì 
16 si avvia anche nel parlamento il 
confronto su Ile leggi delegain ma¬ 
teria di mercato del lavoro, con la 
modifica dell'articolo 18, e sulle 
pensioni. È inoltre probabile che 
nei prossimi giorni i sindacati ven¬ 
gano convocati da Ciampi, al qua¬ 
le hanno chiesto un incontro per 
spiegare le loro posizioni cheli go¬ 
verno ha voluto snobbare privile¬ 
giando in modo esclusivo i diktat 
della Confindustria. 


Microsoft festeggia il successo di Xbox 


M ILA NO «Un trionfo». Cos il 
quotidiano britannico Financial 
Times, ha definito ieri il risultato 
del landò sul mercato 
d:atunitensedi «Xbox», la nuova 
consolle per i videogiochi di casa 
Miaosoft. Nelle prime sd 
settimane dal landò, a ridosso 
ddia fine ddi'anno, M iaosoft ha 
venduto 1,5 milioni di pezzi dd 
suo nuovo prodotto, riuscendo 
anchend compito di far 
acqui diare una media di oltre tre 
giochi per ogni Xbox venduta. 
«Un risultato - prosegue il 
quotidiano di Londra - che 
conferma il settore consolle come 
uno dd più redditizi dd 
gruppo». 

Il nuovo prodotto dd colosso 


Gates sembra quindi avere tutte 
le carte in regola per diventare 
una valida alternativa alle 
consolle dd leader giapponea dd 
settore, Sony e Nintendo, che da 
anni dominano il mercato. 
Avversari che però restano molto 
agguerriti: a fronte degli 1,5 
milioni di consolle vendute da 
Miaosoft, la d assi fica è infatti 
ancora guidata dalla Sony che 
ndio stesso pai odo ha venduto 
oltre 2,5 milioni di Playd:ation2. 
Il lancio europeo di «Xbox» è 
presidio nd prossimo mese di 
marzo. C om pi essi vamen te i I 
marcato dd videogiochi frutta 
oltre20 miliardi di dollari annui, 
e trae! suoi maggiori profitti da 
Usa, Glapponeéd Europa. 


Le difficoltà del settore e i processi di trasformazione in atto preoccupano la Quercia torinese. A rischio soprattutto il sistema deU’indotto 

Allarme Ds: senza innovazione la Fiat non andrà lontano 


TORINO «L'auto non è un settore 
maturo: ha un ruolo importante a 
Torino e in Italia per il quale ci 
batteremo. Serve una seria politica 
industriale, valorizzando innanzi¬ 
tutto lerisorseumanecon un piano 
straordinario di riqualificazionedel- 
la manodopera a bassa professiona¬ 
lità ed un ricambio governato econ- 
trattato di tutta la forza lavoro. U n 
disegno di politica industriale che 
guardi al rilancio produttivo dell'au¬ 
to. Senza impegno su innovazione, 
ricerca, risorse umane, la Fiat non 
andrà lontano». Queste alcune tra 
le principali proposte dell'assem¬ 
blea convocata ieri dai DsdiTorino 
per rilanciare l'impegno del partito 


sui temi del lavoro a partire dalla 
Fiat. La relazionedi Dino Orrù, re¬ 
sponsabile lavoro della federazione, 
ha rifatto la storia industriale della 
Fiat, il rapporto coi territori, lealle- 
anze fino all'accordo con Gm e i 
futuri scenari. Per Cesare Damia¬ 
no, chehaconcluso il dibattito, l'in¬ 
tervento del partito sui temi del la¬ 
voro si deve ispirare ad una visione 
europea dei diritti, alla retedi garan- 
ziedacostruireperi nuovi lavori, ai 
modelli contrattuali e al senso della 
legislazione concorrente sulla sicu¬ 
rezza che compete alle Regioni, al- 
r'unità puntando sulla rappresenta¬ 
tività del sindacato e infine al rap¬ 
porto tra lavoro e sapere contro la 


tendenza del governo che scava ba¬ 
ratri tra cultura e formazione pro¬ 
fessionale. 

Calata nel suo territorio, la di¬ 
scussione dei Ds di Torino rifiuta 
una lettura omogenea dello svilup¬ 
po del Piemonte, e distingue aree 
comeil Cuneeseeil Biellesecoi tas¬ 
si molto alti di occupazione dalle 
zone di crisi e tensioni come Tori¬ 
no, il suo territorio e le sue emer¬ 
genze come la condizionecritica de¬ 
gli anziani con basse pensioni, ma 
anche la svendita da parte di Magne¬ 
ti Marelli di aziende come Ficomir- 
ror, indotto Fiat che produce spec¬ 
chietti retrovisori, cheannuncia ol¬ 
tre 200 licenziamenti. Ladiscussio- 


nesollecitail partito aindirelacon- 
ferenzanazionalesull'auto in quan¬ 
to «sistemaautomobilistico» non li¬ 
mitato al Lingotto. Dice Damiano: 
«L'analisi dell'attuale processo di 
trasformazionedella Fiat, a differen¬ 
za delle precedenti ristrutturazioni, 
va collocato nel contesto della glo¬ 
balizzazione e dell'accordo con 
Gm: per un partito politico, si trat¬ 
ta di indicare indirizzi e fornire so¬ 
stegni in grado di governare i pro¬ 
cessi di trasformazione dell'econo¬ 
mia, in un Piemonte che, più di 
altre realtà, denota difficoltà nel pas¬ 
saggio dal manufatto ri ero classico 
al sistema dei servizi». 

I Ds riscoprono dunque l'entu¬ 


siasmo di discutere di politiche in¬ 
dustriali, rinasce l'impegno di un 
tempo ed èsignificativo che«la sve¬ 
glia» giunga dal segretario dei ds 
torinesi Rocco Larizza: l'invito a 
partiredalla Fiat per spingere il par¬ 
tito a darsi da fare è stato raccolto 
da un centinaio tra militanti e sim¬ 
patizzanti, tra cui dirigenti dei sin¬ 
dacati e delegati. Unica pecca, l'as¬ 
senza di facce giovani. Dice Larizza: 
«Bellaassemblea, buon clima, final- 
menteil partito torna a discutere di 
lavoro, ma eravamo gli stessi degli 
anni Settanta. M i muoverò perché 
il partito si rafforzi soprattutto tra i 
giovani lavoratori». 

g.lac. 
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Il vertice ministeriale sulla crisi della compagnia di bandiera si è concluso con un nulla di fatto: non ci sono soldi. Domani si riunisce il cda 

Alitalia, per 2.500 lavoratori si avvicina la mobilità 


ROMA L’avvio delle procedure di mobilità 
per 2.500 di pendenti Alitalia rischia di ma¬ 
terializzarsi nelle prossime ore. Si è infatti 
concluso con un nulla di fatto il vertice tra 
ministri che nella tarda serata di venerdì si 
è occupato della crisi della compagnia ae¬ 
rea. L’incontro èstato brevissimo e nessu¬ 
na delledecisioni attese ha preso corpo, né 
quelle sull’emissione del prestito obbliga¬ 
zionario, né l’adozione di sgravi fiscali. 
Tantomeno è stato dichiarato lo stato di 
crisi come chiesto dai sindacati per l’inte¬ 
ro settore aereo, misura questa che rende¬ 
rebbe possibile il ricorso agli ammortizza¬ 
tori sociali e quindi una gestione meno 
traumatica degli esuberi che in Alitalia so¬ 
no già stati contati in 3.400. A sbarrare la 
via ad interventi di sorta sarebbe stato il 
Tesoro, «non ci sono soldi» l’argomento 
usato. 

Il comportamento del governo, l’as¬ 
senza di interventi dopo ben quattro mesi 
dall’ll settembre e dai fatti che hanno 
segnato il settore aereo ovunque nel mon¬ 


do, non resterà senza conseguenze. Una 
prima pesante ricaduta potrebbe esserci 
già nelle prossime ore: per domani pome¬ 
riggio è convocato il consiglio di ammini¬ 
strazione di Alitalia e sul tavolo ci sono le 
procedure di mobilità per 2.500 lavorato¬ 
ri. Salvo colpi di scena il vertice aziendale 
avrà il mandato per avviarle. Per altri 900 
lavoratori l’uscita dall’azienda avverrà con 
un incentivo, i colloqui con gli interessati 
sono iniziati nei giorni scorsi. 

Dalla data di avvio della mobilità scat¬ 
tano 75 giorni di tempo perché l’azienda 
possa trovare con i sindacati unasoluzio- 
necondivisaper la gestione delle ecceden¬ 
ze, ma in assenza di un’iniziativa governa¬ 
tiva - con il 53% il Tesoro è azionista di 
maggioranza in Alitalia - e del reperimen¬ 
to delle risorse necessarie come è avvenu¬ 
to in Paesi ben più liberisti del nostro, è 
difficile ipotizzare scenari positivi. 

I sindacati hanno bocciato il piano 
bien naie varato dall’azienda e contro l’im¬ 
mobilismo governativo torneranno ascio- 


perarevenerdì prossimo. U no stop di otto 
oreindetto da novesigle(Filt-Cgil,Fit-Ci- 
sl, Uiltrasporti, Ugl, Anpac, Anpav, Atv, 
Sulta, Up) le stesse che domani mattina 
riuniranno i delegati a Fiumicino per valu¬ 
tare la situazione alla luce delle mancate 
novità. 

Anche la richiesta di una convocazio¬ 
ne a Palazzo Chigi e dell’apertura di un 
tavolo di trattativa per l’intero settore ae¬ 
reo ancora ieri era rimasta inascoltata. 

Nella lettera con cui nei giorni scorsi si 
sono rivolti al governo, i sindacati hanno 
chiesto la dichiarazione dello stato di crisi 
perii settore Una scelta definita «necessa¬ 
ria e improcrastinabile a tutela dell'occu¬ 
pazione e di tutto il sistema, che già ora è 
fuori mercato edifficilmente potrà trovar¬ 
si pronto al momento della ripresa». Le 
organizzazioni sindacali rivendicano misu¬ 
re a sostegno sia del lavoro, con interventi 
straordinari ed ordinari, sia delle aziende 
con misure quali, ad esempio, l'alleggeri¬ 
mento fiscale per Irap, Iva e canoni. 



Accordo dei gestori contro i furti dei telefonini 


MILANO / gestori dei teletoni ni a 
aiieano contro i furti de 
ceiiuiari, giunti aiia considerevoie 
afra di 100.000 aii’anno. Biu, 
Omnitd Vodafone, TimeWind 
hanno raggiunto un accordo per 
inseri re in una «biack iist» 
congiunta i codia de teléonini 
rubati 0 smarriti rendendoii eoa 
inutiiizzabiii su ogni rete 
ceiiuiareitaiiana. L'accordo, 
spiega una nota, èstato 
raggiunto ^azieaiia 
coiiaborazionetra i quattro 
operatori cheneliescorse 
settimane hanno istituito un 
gruppo di iavorope' reaiizzare 
congiuntamente a asteria di 
biacco e cui sp^a ora ii compito 
di rendere operativa i'intesa. 

Ben presto, quindi, ogni diente 
Tim, Omnitd Vodafone, Wind e 
Biu, che dovesse subire un furto o 
smarrireii proprio ediuiare potrà 
chiederne a biocca di reamente 
ai proprio gestore con una 


regoiaredenunda. ii biocca, che 
a aggiunga qudio dd numero 
tdéonico già possibiie oggi, varrà 
attivato progresavamentesuiie 
reti di tutti e quattro g// 
operatori attivi in Itaiia in modo 
da rendere impossibiiei'utiiizzo 
di te'minaii rubati su tutto ii 
terriorio nazionaie 
Teolicamente, ii codicelmd, 
presente in ogni termi naie è 
normaimente abbi nato ad una 
am card checontieneii numero 
tdéonico. Fino ad ogg; a poteva 
bioccaresoio ia am mentreii 
tdefonino poteva 
tranquiiiamente essere 
riutiUzzato con un nuovo 
numero. Ora sarà posa bii e 
bi occare anche ii termi naie da 
qui ii suggerimento dd gestori di 
ricordareii codicelmd indicato, 
oltre che sui tdefonino, in una 
seriedi etìch^egialleadesive 
contenutendia confezioneal 
momento ddl'acquid:o. 


Prodotti medici 

Snia si espande 
in Australia 

Snia ha ottenuto dalla TherapeuticsGoods 
Administration, (TGA) l’organismo australiano 
deputato al controllo e all’approvazione della 
commercializzazione di prodotti medicali e 
farmaceutici, l’autorizzazione alla vendita in 
Australia di stent e cateteri per angioplastica 
coronarica prodotti daSorin Biomedica Cardio. 

La gamma di prodotti Sorin autorizzati dallaTGA, 
realizzati con tecnologia originale che ne aumenta la 
biocompatibilità, sarà commercializzata tramite la 
retedi vendita di CobeAustralia (società del Gruppo 
Snia) con base operativa a M elbourne. 


Honeywell di Bulciago 

Rischio licenziamento 
per 200 dipendenti 

Ducente dipendenti della FI oneywell di Bulciago 
(Le), azienda che produce principi attivi per 
medicinali, rischiano di perdere il posto di lavoro 
dopo che la proprietà, un gruppo americano 
subentrato alla Alpha Chimicais, ha deciso di mettere 
sul mercato il settore chimico. I lavoratori, per i quali 
i sindacati hanno chiesto una serie di misure per 
evitare che finiscano da subito in mobilità, sono 
distribuiti fra gli stabilimenti di Bulciago, Caronno 
Pertusella(Va) egli uffici di Milano. 


Wto 

Debutto ufficiale 
di Taiwan 

Comincia ufficialmente l'avventura di Taiwan come 
membro del Wto: dal 3 gennaio, infatti, l'isola ha 
fatto il suo ingresso in qualità di 144mo membro 
dell'Organizzazione mondiale del commercio. 
«L'ingresso nel Wto - ha dichiarato il direttore 
generale del Board of Foreign Trade, Wu Wen-ya - 
apre alle aziende taiwanesi nuovi ed importanti 
opportunità d'affari, anche se molti settori economici 
potrebbero risentire negativamente della nuova 
situazione». Con questa affermazione, Wu ha fatto 
espressamente riferi mento all'agricoltura ed alle 
industrie automobilistica e dell'information 
technology, che si troveranno a doversi confrontare 
con altre realtà molto competitive. 


Stati Uniti, la recessione infinita 

La disoccupazione cresce e strangola i consumi. Per la ripresa si dovrà aspettare l’autunno 





PIL 

Inflazione 

Disoccupazione 

Usa 

0,5% 

1,9% 

5,8% 

Area Euro 

1,4% 

2,0% 

8,5% 

Giappone 

-0,5% 

-1,0% 

5,5% 

Germania 

0,4% 

1,7% 

9,5% 

Francia 

1,9% 

1,4% 

9,0% 

Itaiia 

1,9% 

2,4% 

9,2% 

G. Bretagna 

2,2% 

1,8% 

5,1% 

Canada 

-0,6% 

0,7% 

8,0% 



Fonte: Btoomberg 


Roberto Rezzo 


NEW YORK La recessioneamericana inizia a 
somigliare a una di quelle brutte influenze 
che non c’è verso di scrollarsi di dosso. 
Iniziata ufficialmente nel marzo scorso, ci 
si aspettava finisse con il 2001. Le attese si 
sono poi spostate per la primavera, ora 
sembra chesi possa star contenti sel’econo- 
mia darà cenni di ripresa in autunno. A 
gelare ogni aspettativa di pronta guarigio¬ 
ne è il capo della Federai Reserve. Alan 
Greenspan ha rotto un silenzio durato tre 
mesi e venerdì scorso a San Francisco, ulti¬ 
mi dati alla mano, ha fatto capire che la 
fine del tunnel ancora non si vede. «Vorrei 
sottolinearechecontinuiamo a confrontar¬ 
ci con rischi significativi sul breve termine 
- ha detto-. Le incertezze sono desti nate a 
diminuire solo sei recenti e più favorevoli 
sviluppi continueranno e si consolideran¬ 
no». 

I rischi principali cheli presidente del¬ 
la Fed vede all’orizzonte sono i magri pro¬ 
fitti aziendali, la scarsità degli investimenti 
e la spesa per i consumi strangolatadall’im- 
pennata della disoccupazione. I mercati 
han capito il messaggio e, durante le con¬ 
trattazioni che hanno preceduto la chiusu¬ 
ra della settimana, hanno invertito la ten¬ 
denza. Le Blue Chip sono scivolate sotto i 
diecimila punti, mentreii tabellonedel Na- 
sdaq rimane aggrappato per un soffio alla 
sogliadei duemila punti. Gli ordini di ven¬ 
dita e i ribassi hanno colpito indiscrimina¬ 
tamente con l’eccezione del comparto del¬ 
la difesa. L’unica sicurezza è che la guerra 
durerà ancora a lungo. 

Anche senza dimestichezza con gli in¬ 
dicatori macroeconomici, non c’è da far 
fatica per capire che aria tiri negli Stati 
Uniti. Ford ha annunciato un piano di ri¬ 
strutturazioneepocale, che prevede la chi u- 
suradi cinquestabilimenti elacancellazio- 
nedi 35mila posti di lavoro. M errili Lynch, 
la più grande banca d’investimenti a Wall 
Street, licenzia9mila persone. Ibm abban¬ 
dona la produzione dei personal computer 
desktop, uno smacco per la società che 


quelle macchine le ha inventate. I n trincea 
non ci sono solo le società I nternet che lo 
scoppio della bolla speculativa ha lasciato 
in vita, pur severamente ridimensionate. 
Tutti i più bei nomi dellaCorporateAmeri- 
ca sembrano aver allacciato le cinture di 


sicurezza e tirato il freno a mano. Quando 
non hanno portato i libri in tribunale. 
Quel che resta di Enron, in pratica il sof- 
twaredei computer, èstato comprato dagli 
svizzeri di Ubs con gli spiccioli di cassa. 
Venticinque milioni di dollari per l’ex gi¬ 


gantetexano dell’energia. Le autorità han¬ 
no ordinato la chiusura della Flamilton 
Bank a M lami, che con depositi per 1,2 
miliardi di dollari e attività complessive 
per 1,3 miliardi, èil primo istituto di credi¬ 
to a finire a gambe all’aria nel 2002. 

La situazione si specchia negli ultimi 
dati diffusi dal dipartimento al Lavoro. Il 
2001 si è concluso con un calo dei prezzi 
alla produzionedello 0,7 percento. Le ven¬ 
dite all’ingrosso hanno registrato una fles¬ 
sione dell’1,8 percento, il calo più vistoso 
dal lontano 1986. 

Gli attentati dell’ll settembre non so¬ 
no stati un fattore scatenante, ma non vi è 
dubbio che abbiano tagliato le gambe a 
un’economia già in crisi. L’impatto si è 
visto sul mercato del lavoro. In dicembre il 
tasso di disoccupazione ha raggiunto il 5,8 
per cento. Il trend è tutto in crescita e le 
proiezioni indicano un 7 per cento di qui 
all’estate. Quasi il doppio rispetto a tre an¬ 
ni fa. 

Greenspan è un tecnico, ha guidato 
l’economia americana al riparo da molte 
recessioni mentrealla Casa Bianca cambia¬ 


vano partiti e presi denti. FI a provato a con¬ 
vincere George W. Bush cheli surplus del 
bilancio federale doveva essere impiegato 
per ridurre il debito pubblico, e non per 
far sconti fiscali. Il A/eM/TorkT/meshascrit¬ 
to cheli presidente ha truccato i conti. Tra 
i tagli alletasseegli aumenti al Pentagono 
la Casa Bianca ora ammette che nelle casse 
federali non c’èrimasto nulla. Il Congresso 
ha previsto che l’esercizio di quest’anno 
chiuderà con un deficit di qualche decina 
di miliardi. Greenspan ha lasciato intende¬ 
re di esser pronto a usare ancora la politica 
monetaria per rimettere la locomotiva U sa 
sui binari. Il costo del denaro, già abbassa¬ 
to undici volte nel corso del 2001, è passato 
dal 6,5 all’1,75 percento. Siamo ai minimi 
degli ultimi 40 anni ei margini di manovra 
si fanno pericolosamente ridotti. L’ammi¬ 
nistrazione Bush non trova di meglio che 
tagliare la ^esa sociale. La fiducia dei con¬ 
sumatori si affievolisce. La stampa america¬ 
na ha rispolverato il richiamo fatto squilla¬ 
re a Bush padre prima che perdesse le ele¬ 
zioni per il secondo mandato: «L’econo¬ 
mia, stupido!». 


Forte impatto in Piazza Affari della battaglia sul mercato assicurativo 

Sai-F ondiaria-T oro, 
la Borsa gioca la tris 


Renzo 

Bonazzi 


I soci reggiani di Bipop-Carire affilano le armi. Obiettivo, consolidare Fistituto e stoppare Geronzi 

«Banca Roma? Non è il miglior partna» 


MILANO E stato il tormentone dell’ultima 
settimana, e promette di restare tal e quanto¬ 
meno per quella entrante. Ci riferiamo na¬ 
turalmente alla vicenda Sai-Fondiaria-To- 
ro, con i destini delletrecompagnieassicu- 
rative, l’ultima delle quali non quotata in 
Borsa e controllata interamente dalla Fiat, 
avviluppati in un groviglio di trattative, 
chiacchiere e speculazioni al momento ine¬ 
stricabile. 

Per quanto riguarda le speculazioni il 
riferimento è chiaramente alla Borsa, che 
nelle ultime sedute ha tratto proprio dal¬ 
l’originaria lotta per il controllo di Fondia¬ 
ria (lotta che però poi èdivenutaqualcos’al¬ 
tro) infiniti spunti per una seriedi saliscen¬ 
di dei vari titoli coinvolti. Variazioni secche 
delle quotazioni chesi sono accompagnate 
con un boom degli scambi. 

In particolare, la speculazione si è con¬ 
centrata nella prima parte della settimana 
su Sai, sulle ipotesi che la stessa Fondiaria 
avrebbe potuto lanciare un'offerta sul grup¬ 
po torinese di ventando eoa predatrice anzi¬ 


ché preda. Alla fine, il bilancio dell’ottava 
appena conci usasi è risultato assai lusinghie¬ 
ro per la compagnia di Salvatore Ligresti, 
con un maxi-progresso del 15,8%. 

M olto scambiata, macon un minor im¬ 
patto sul prezzo, è stata anche Fondiaria. Il 
rialzo complessivo della settimana è infatti 
ammontato a «solo» il 2,5%. Una crescita 
chesi èin realtà registrata sul fi ni re del l’otta¬ 
va, quando hanno cominciato a prendere 
corpo le ipotesi su una possibile fusione 
con Toro, 0 addirittura di un matrimonioa 
tre comprendente pure Sai. In generale. 
Piazza Affari sta premiando uno dei titoli 
assicurativi coinvolti quando le indiscrezio¬ 
ni lo vogliono oggetto di un acquisto e non 
autore dello stesso. 

Si andrà avanti così, presumibilmente, 
anche nel le pressi me sedute. Nel frattempo 
continueranno le serrate trattative, insieme 
0 in ordine sparso, fra Fiat, Fondiaria e Sai 
per trovare una soluzione ad una vicenda 
che con il passaredel tempo rischia di diven¬ 
tare scomoda per tutti i suoi protagonisti. 


Laura Matteucci 


MILANO Prosegue, sia sul fronte bresciano 
chesu quello emiliano, l’attività dei comi¬ 
tati che puntano alla ricomposizione del 
frammentato azionariato di Bipop-Cari¬ 
re. E mentre si stringono i tempi per la 
presentazione del piano industriale e fi¬ 
nanziario curato da Banca di Roma (atte¬ 
so verso metà settimana), contatti si sono 
avuti ieri tra il Comitato Martinazzoli e 
l’associazione dei dipendenti azionisti. 
L’obiettivo è raccogliere l’l-2% in vista 
della costituzione di un patto di sindaca¬ 
to capace di negoziare, e di pesare, anche 
in vista di una partnership strategica. 

Stesso copione, sul fronte r^giano, 
dove coordinatore del comitato è Renzo 
Bonazzi, ex sindaco Pei di Reggio Emilia. 
Qui i fondatori del pool sono Coop Con¬ 
sumatori Nordest (che conta su lOOmila 
soci solo in città), Coopservice, CcpI (il 
Consorzio produzione lavoro), Unieco, 
Parco, Cna (un’associazione di piccoli 
azionisti che raccoglie circa lOmila soci), 
e il gruppo Azionariato diffuso, nato da 
dipendenti epiccoli azionisti all’epoca del¬ 


la Cassa di risparmio di Reggio Emilia. 
Fuori, invece, la Fondazione M anodori - 
già nel cda Bipop con il 10,3%, il cui 
presidente, Dario Caselli, si èdimesso ieri 
- che si è ufficialmente schierata con i 
vertici dell’istitut e a favore dell’«indivi- 
duazione di un partner in tempi brevi», 
pur senza fare esplicitamente riferimento 
all’istituto capitolino. 

Bonazzi, quella organizzata da reg¬ 
giani e bresciani sembra davvero 
una resistenza con obiettivi comu¬ 
ni, innanzitutto tenere a distanza 
Banca di Roma. È così? 

«Con M artinazzoli abbiamo già avuto 
un incontro, osiamo in costante contatto. 
È un dato di fatto che ci muoviamo su 
logiche omogenee: nessuna tentazione 
campanilistica, ci mancherebbe, solo l’in¬ 
tento di aggregare le forze esistenti sui 
rispettivi territori di appartenenza per far 
uscire Bipop dal nodo di difficoltà in cui 
si trova, consolidarla e svilupparla. Noi 
vogliamo solo mettere insieme gli azioni¬ 
sti reggiani, prendere contatto con tutti i 
soggetti interessati a verificare l’esistenza 
di condizioni per condurre iniziative co¬ 
muni. Partendo dal presupposto che, al di 


là delle recenti vicende (tra cui l’inchiesta 
della Procura di Brescia per 250 clienti 
eccellenti che avrebbero usufruito di con¬ 
dizioni di favore, ndr), dal punto di vista 
patrimoniale la banca èsolida e ha buone 
possibilità di sviluppo». 

Non glissiamo: e Banca di Roma? 

«Siamo disponibili a valutare l’ipote¬ 
si, quando si presenterà concretamente, 
poi prenderemo una decisione. Non la 
considero la banca più brillante nel pano¬ 
rama italiano, e vedremo che cosa sarà in 
grado di proporre». 

Qualche altra possibilità? 

Non abbiamo la necessità 
assoluta di trovare un 
alleato: valuteremo le 
ipotesi in grado di 
garantire uno sviluppo 
più dinamico 


«Di possibilità ce ne sono tante. In¬ 
nanzitutto, sono d’accordo con M artinaz¬ 
zoli, quando dicecheBipop non dev’esse¬ 
re salvata, non ha l’assoluta necessità di 
trovarsi un partner. Questo è un punto 
fermo. Certo, potrebbe essere convenien¬ 
te avere un alleato, nessuno rifiuterebbe 
una proposta che garantisse a Bipop uno 
sviluppo più ampio e più dinamico». 

Si è parlato di Banca di Lodi. 

«Non èin prima fila, ma resta un’ipo¬ 
tesi appetibile. E comunqueci potrebbero 
essere altre proposte». 

I n percentuale, quanto vi propone¬ 
te di contare? 

«Non abbiamo limiti. Il Comitato si è 
appena costituito, nel giro di una decina 
di giorni verificheremo la situazione, capi¬ 
remo sesaràpossibileaggregareunaquo- 
ta significativa di azionisti. Per ora non 
chiediamo un’adesioneformaleal Comita¬ 
to, e tantomeno si parla di un eventuale 
patto di sindacato». 

Ma lei, che opinione si è fatto? 

«Di sicuro, dal punto di vista dell’opi¬ 
nione pubblica abbiamo un peso rilevan¬ 
te. Diciamocheanoi èiegato un reggiano 
su tre». 






domenica 13 gennaio 2002 


rUnità 


17 


09,30 CdM: slalom femminile RaiSportSat 
11,15 Sport News Stream 
13,45 Quelli che aspettano RaiDue 
15,00 Campionato calcio Tele+Nero 
15,00 Campionato calcio Stream 

18.30 Volley A1 Cuneo-Treviso RaiSportSat 

19.30 Antalya Cup 2002 finale Eurosport 
20,25 Basket Oregon-Kinder RaiSportSat 

20.30 Calcio Perugia-Inter Tele+Nero 
22,35 Controcampo ItaliaUno 



Mancini e «La solitudine del Numero io» 


Darwin Pastorin 

T riste solitario y final. Come un personaggio di 
Osvaldo Soriano, Roberto Mancini lascia la 
Fiorentina: nel contesto di una storia sbagliata, 
tra rimpianti, insulti, minacce, eassolutamentenien- 
tedi nobile. Proprio lui, che da giocatore fu un'arti¬ 
sta unico, fontedi improvvisazioni e menavi gl le, este¬ 
ta efinedicitore, capacedi specchiarsi, senza rossori, 
nell'archetipo M aradona. Leultime, grottesche nuvo¬ 
le d'ira lo hanno spinto all'abbandono: l'allenatore 
non voluto, cercherà altri orizzonti. Forse all'estero, 
dove il suo nome è tintinnio di calcio-spettacolo, di 
bellezza. 

Mancini apre un altro capito dell'infinito romanzo 
intitolato "La solitudine del numero 10". Giocatori 


atipici, particolari, più poeti che principi della zolla, 
abituati a illuminare, comandare, gestire squadre e 
spogliatoi, a volte persino tecnici e presidenti. Alla 
fine, però, tremendamente soli, come la luna nel 
pozzo. Pensiamo a Diego Armando M aradona, che 
si porta dietro, con pesante orgoglio, il suo passato di 
folletto magico: èstato lui a regalarci l'ultimo, gran- 
desogno dd pallone, l'estremo barbaglio di un'epoca 
che, ormai, è memoria. Adesso, lo scugnizzo di La- 
nus ha un compito: aiutare l'Argentina a uscire dal 
labirinto dell'ennesima ingiustizia economica esoda¬ 
le. E la voce di Diego è ancora una voce forte: la 
nebbia appartienead altri, non a lui, romantico rebd- 
de. M ichd Platini lasciò i prati verdi ndl'86, ancora 
giovane. Un onesto rifiuto, per non diventare la con¬ 


trofigura di un asso. Ma, soprattutto, gli pesava la 
notteddI'FI eysd, qud morti per una partita di pallo¬ 
ne, qud volti offesi da una furia cieca, assasssina. Il 
calcio smarrì la sua innocenza, per sempre. Roberto 
Raggio è alla ricerca dd tempo perduto, chiede un 
posto aTrapattoni per il mondialenel Giapponeein 
Corea dd Sud. Prima dd crepuscolo, pretende una 
possibile,estrema alba: per lasciare un segno definiti¬ 
vo, capace di cancellare la cicatrice di Pasadena, e 
quel rigore che non potrà mai rappresentare l'icona 
di una sconfitta, di una caduta. 

In questo calcio dove i numeri ddle maglie non 
raccontano più gli uomini, il 10 merita, per la sua 
storia, per la sua tradizione, rispetto. M eglio cancd- 
larlo, piuttosto che vederlo su spalleinadatte, blasfe¬ 
me. E ai malati di nostalgia consigliamo di rivederele 
prodezze di Mancini, M aradona e Platini, e di non 
perdere di vista Roberto Raggio. Loro, così perfetti 
nella loro luminosa solitudine. 
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Cassano è un genio sprecato o inventato? 

Sergio Vatta, una vita da talent-scout: «Rischia se resta un fuoriclasse solo con i piedi» 



prima di ritorno 

Roma con Batistuta 
Lazio, ultimo treno 


Chievo-Fiorentina Luigi Del Neri mantiene la solita linea 
prudente e il Chie/o torna alla formazione tipo, con il 
rientro di Corini ed Eriberto (assenti a Rergamo) « Ci 
sarà da soffrire, altro che pass^iata...» annuncia Dd 
Neri cheafebbraio incontrerà il presidenteCampedelli 
per decidere«da personecivili quali siamo, se continua¬ 
reo meno il nostro rapporto di lavoro». Restano fuori 
Rinotto e Rarone. In casa Fiorentina, dopo l'ennesima 
settimanadi fuoco culminata con ledimissioni di Man¬ 
cini (ein attesaddl'imminente"sì" di Ottavio Rianchi), 
sulla panchina viola ci saranno Chiarugi e Gregucci, i 
duevicedi M ancini. Convocato ancheAgostini, malgra¬ 
do una botta al malleolo, infortunati Chiesa, Pierini, 
Taddd, Franceschetti e Rossitto. Rispetto a domenica 
rientrerà M orfeo, che ha smaltito la squalifica, e soprat¬ 
tutto saranno disponibili i neo acquisti, Adriano eRob- 
biati. 

Piacenza-Lazio In casa biancocdesteproblemi in difesa. 
Paolo N egro avverte molto dolore alla schiena. Solo alla 
vigilia si saprà se potrà giocare o meno, ma appare 
difficile. Zaccheroni, infatti, allafinesi vedrà costretto a 
confermare il reparto arretrato schierato a M ilano. Fa- 
valli eCouto al centro, con Pancaro eCesar sullecorsie 
laterali, mentre in porta tornerà Peruzzi. A centrocam¬ 
po Mendieta e Liverani si giocano una maglia da titola¬ 
re, con lo spagnolo in vantaggio e l'ex perugino dovreb¬ 
be iniziare dalla panchina. Sulle fasce laterali si muove- 
ranno Fiore a sinistra e Poborsky a destra, con Gianni- 
chedda che farà l'incontrista. In attacco solo Crespo 
appare sicuro di giocare sin dall'inizio. Per il momento 
Lopez appare favorito su I nzaghi ad affiancarel'argenti- 
no, anche perchè l'ex del Piacenza non si è allenato nei 
primi tre giorni della settimana a causa dell'influenza. 


IN CAMPO ALLE 15 


Atalanta 

- Bologna 

Chiavo 

- Fiorentina 

Milan 

- Brescia 

Parma 

- Lecce 

Perugia 

- ìnter (ore 20,30) 

Piacenza 

- Lazio 

Roma 

- Verona 

Torino 

- Udinese 

Venezia 

- Juventus 

CLASSIFICA 


Roma 36, Inter 35, Chiavo* 32, 
Juventus 31, Milan 30, Bologna 27, 
Lazio* 25, Verona 25, Perugia 22, 
Udinese 21, Atalanta 21, Piacenza 18, 
Brescia 18, Torino 17, Parma 17, 
Lecce 17, Fiorentina 14, Venezia IO 


' una partina in meno 


n-Brescia Sonerà non èstato nemmeno convocato 
perchè, ha spiegato M azzone, «con i guai muscolari 
non si scherza». Al suo posto ci sarà il neoacquisto 


M angone, che il tecnico ha trovato in buone condizio¬ 
ni. Pirlo è l'ex di turno del Brescia (come Giunti loèper 
il Milan). 

Roma-Verona Fabio Capello ha di nuovo Batistuta a 
disposizione. Nella lista dei convocati per la gara contro 
il Verona c'è lui, manca M ontella. Non èdetto però che 
sia Deivecchio a fargli posto. Assente Candela per un 
problema muscolare. Capello potrebbe pure proporlo 
sulla sinistra, dando vita ad un tridente mascherato con 
Totti e Batistuta in avanti. Con tale schieramento, i tre 
di centrocampo potrebbero essereTommasi, Emerson 
e Lima per un supporto sulla fascia sinistra. Panucci 
resterebbe indietro nei tre di difesa con Zebina e Sa¬ 
muel. È tornato Zago, che sta meglio. 

Venezia-J uventus Tutti presenti all'appello: tranne 
M ontero eTudor, M arcello Lippi ha a disposizione per 
la prima volta nella stagione l'intera rosa. Ballottaggio 
Conte Tacchinardi-Zambrotta: uno dei tre partirà dal¬ 
la panchina. 

Si giocano anche AtalanteBologna, ParmeLecce, 
Torino-Udinese e Perugia-Inter (ore 20.30, 
TelefNero). 


Massimo De Marzi 


TORINO È stato il "mago" dellegiovanili 
granata. Alla guida ddia Primavera del 
Torino, negli Anni '80, ha vinto tutto 
quello che si poteva vincere. Poi è passa¬ 
to alla Lazio ed ha continuato a sforna¬ 
re talenti (Alessandro Nesta su tutti). 
Chi meglio di Sergio Vatta, classe 1937, 
una vita passata a lavorare coi giovani, 
può parlare del caso Cassano. 

Cassano ePirloa 17anni sembra¬ 
vano destinati a fare sfraceiii, 
adesso facciamo i conti con i coc¬ 
ci eiefiguracce... 

Intanto mi pare che ci sia una bella 
differenza tra i due. Pirlo ha trovato dif¬ 
ficoltà anche per alcuni limiti fisici, per 
il suo modo di giocare, per la concorren¬ 
za che ha dovuto affrontare, prima al- 
ri nter e adesso al Milan. Per Cassano il 
discorso èdiverso. Qui non ci sono stra¬ 
nieri che rubano il posto, qui ci sono 
problemi caratteriali ben precisi. 

E a Roma hanno creato a Cassa¬ 
no l’aureola del fenomeno prima 
che lui si dimostrasse tale. 
Indubbiamente è stato accolto con 
molti onori. Troppi. Soprattutto per un 
ragazzo che al Bari non era neppure 
titolare. 

Ma Cassano è un grande talento 
0 un grande bluff? 

Il ragazzo ha sicuramente un gran¬ 
dissimo talento, ma ha anche una lin¬ 
gua lunga più che sciolta. FI a trovato 
modo di polemizzare con Gentile, per¬ 
dendo una vetrina importante come la 
U nder 21, talvolta parla quando sarebbe 
meglio star zitti. E poi questa storia di 
aver definito una squadretta il Torino... 
Qui vienefuori II suo vecchio cuo¬ 
re granata. 

Uno così, fossi nel Toro, non lo 
prenderei mai, neanche me lo offrissero 
in futuro. Cassano si studi un po' di 
storia del calcio e se non ha voglia di 
farlo, qualcuno gli ricordi cosa èstato il 
GrandeTorino. Il Padreterno, nella sua 
infinita giustizia, ha calato Cassano in 
un contenitore sbagliato. 

Forse In un contenitore diverso, 
In unajuveo In un Milan, Cassa¬ 
no sarebbe stato meno viziato. 

È si cu ro che I a J u ventu s è vacci n ata 
a certe situazioni, è più difficilecompor- 
tarsi in un certo modo. M a questo vale 


anche per alcunesocietà di media gran¬ 
dezza abituate a crescerei talenti. L'Ata- 
lanta, ad esempio. 

La soluzione potrebbe essere 
quella di mandare Cassano In 
provincia? 


Attenzione: Cassano ha un poten¬ 
ziale tale che, se esplode, può giocare 
subito anche nella Roma. Se va in una 
società media, il rischio è di arrivare e 
sentirsi il campionechecaladall'alto. E 
seCassanofalliscelaprovad'appello, ha 


chiuso ad ogni livello. 

In passato, però, era un’abitudi¬ 
ne consolidata spedirei migliori 
giovani a fare esperienza In pro¬ 
vincia, magari In serieB o C. 

M i creda, non si può fareun discor¬ 


so generale. Ci sono giocatori che, man¬ 
dati in una piccola squadra, riescono a 
farsi le ossa, altri invece se le spaccano. 
Conta saper scegliere le società giuste, 
quello cheintendono valorizzare! giova¬ 
ni, ma senza frenesia, quelle che hanno 


tecnici disposti a fare un certo lavoro 
coi ragazzi, insegnando la disciplina e il 
sacrificio, senza però togliere loro liber¬ 
tà. Un buon allenatore deve saper me- 
diareleesigenzedel talento con ieragio- 
ni di squadra. 


Fuori due nomi di talenti che si 
sono affermati grazie alla gavet¬ 
ta. 

Bobo Vieri. Ravenna, Venezia, Ata¬ 
lanta esolo dopo lajuve. E poi Lentini. 
Lo mandammo un anno ad Ancona e 
andò così benechelosorpannominaro- 
no il figlio del vento. Quando tornò al 
Torino ebbe problemi con Pascetti, fu 
rispedito in Primavera, ma capì la lezio¬ 
ne e a metà stagione era già titolare in 
prima squadra. 

Non sì può n^re, però, che oggi 
sia più difficile emergere in una 
serieA con oltre duecento gioca¬ 
tori stranieri. 

Guardi che i più bravi ce la fanno 
sempre. Nonostante gli stranieri, nono¬ 
stante certi allenatori. Mi fanno ridere 
quelli che si assumono il merito di aver 
lanciato un giocatore. Non puoi dare il 
talento a chi non lo possiede, ègià tanto 
se un tecnico riesce a non rovinare il 
campione. 

Qual è invece la delusione, il più 
grande talento inespresso che ha 
avuto Sergio Vatta? 

DanteBertoneri. In Primavera face¬ 
va sfracelli, arrivò in prima squadra al 
Torino con Giacomini (stagione 
1981-82). Con mister Bersellini ebbe 
problemi elasocietàdecisedi mandarlo 
al Cesena, ma Bertoneri rifiutò. Non 
voleva scendere in serie B, ma chiese di 
andare all'Avellino. Dove a sbarrargli la 
strada trovò un certo De Napoli. Da 
allora iniziò un lungo peregrinare in se¬ 
rie minori, senza trovare mai la giusta 
dimensione. 

Qual èstato invece il giocatoresu 
cui Vatta sballò clamorosamen¬ 
te? 

Rambaudi. Era bravissimo dal pun¬ 
to di vista tecnico, ma pensavo avesse 
dei limiti fisici per arri vare a certi livelli. 
Dopo il settore giovanile al Toro finì al 
Pavia. U na stagione così e così, poi Ze- 
man e il Foggia hanno dimostrato che 
era giocatore da serieA. Nella Lazio ha 
avuto luci ed ombre, ma in provincia ha 
fatto sempre bene. Marni lasci ricorda¬ 
re Ezio Rossi, lo gli dicevo: tu non sai 
correre, non sai dribblare, non sai calcia¬ 
re bene, eppure ha giocato fino a 36 
anni in un Treviso che nel ‘99 poteva 
venire in serieA. Si immagini un Ezio 
Rossi con le qualità di Cassano dove 
sarebbe arrivato. 


E adesso qualcuno si faccia carico di andarlo a raccontare, a don 
Gianni Bag^ Bozzo, (tiein pieno xontro fra civiltà gli arabi sono 
sbarcati ndia sua Genova acquistando la Sampdoria. Che è 
troppo fadte disrÉttare (e sugg^ire al Cavalieri della superiorità del 
mondo Occidentale, se poi i soli capaci di cacciare miliardi cadi sono i 
truci moriscos Che nonostante i suoi moniti sul rischio d'invasione da 
parte degli infedeli, il calcio genovese si trovi ormai islamizzato: con gd 
scacdii a capo della socidà blucerchiata e quattro nazionali tunisini, 
scrupolosamenterispeitos del Ramadan, alGaioa. È l'altra faccia della 
globalizzazione, quel processo in difesa del quale l'eminenza ingrigita 
del Cavaliere si era scagliato contro i no-globai: e in virtù del quale 
adesso, muto e attonito, vede la metà doriana ddia sua città (che in 
misura maggioritaria e senza distinzioni fra blucerchiati e rossoblù, in 
luglio, aveva parteggiato per i no-globai) accogliere a braccia aperte il 
signor Omer Ahméd M asoud, imprenditore vicinissimo alla fami^ia 
realesaudita. La stessa checapeggia uno dd regimi più vidni al medioe 
vo islamico. A attenuare i terrori dd Buget, per fortuna, provvede la 
permanenza di una traoda di genovestà ndia Samp: testimoniata 
dalla foto che appariva su tutti i giornali di ieri, ndia quale venivano 
immortalati i quattro rappresentanti ddi'imprenditoria locale (Riccar¬ 
do e Edoardo Garrone, Parodi e Bisa^o), intenti a brindare alla 
riuscita dd l'operazione. Sorridenti, e fdid d'aver messo le mani (tutti 
assemd su un lauto 6% dd pacchetto azionario. Non è dato sapere sei 
calici issati oontenessero gazzosa. 

Dolori dd Buget a parte, va sottolineato che il caso genovese non fa die 
seguire una linea evolutiva generale dd caldo italiano, giunto a qudia 


Pippo Russo 


che pare essere una decisa svolta industriale la via dd pdrolio. La 
Juventus ha appena accolto a bracda aperte la fami^ia Gheddafi 
(ancora IsIam, e ancora consensi nd popolo tifoso, come dimostra la 
rubrica ddia posta di Tuttosport, edizione di ieri), die dopo aver 
acquistato un 5,31% dd pacdidto azionario punta dritto al 20; mentre 
a contendersi il titolo d'inverno (eforseanchequdiodi primavera) sono 
stati i pietrolieri di casa nostra ( Sensi e M oratti). E coolo qui, qud lo che 
resta di qud lo che fu il gruppo ddle cosiddette "7 sordie" (die, ironia 
ddia sorte, era un'dididta che proprio al petrolio face/a riferimento). 
Le altre quattro si sono perse per strada; e arrancano in posizioni di 



dassifica più o meno distanti dalla testa, riflettendo le difficoltà ddle 
loro proprietà e da rispettivi corebusness latte (Parma), plusvalenze 
(Lazio), conflitti d'interessi (M iian) ezafferano (Fiorentina). 

Non èstata soltanto una settimana di gente che viene (M asoud, Ghed¬ 
dafi); ma anche di gente che va (M ancini) e di gente che va e viene 
(M ihajlovid. Il serbo ddia Lazio, dopo aver sperimentato i ruoli di ala 
sinistra e di difensore centrale, ha scoperto giusto atta fine ddia carriera 
una terza vocazione qudia di road runner. I suoi tragitti giornalieri 
R orna- Firenze andata e ritorno hanno rischiato di accendere un 'epopea 
da far schiattare d'invidia Kerouac eLeasttteat-M oon; per sua buona 


ventura, il terreno di San Siro ha confermato la propria vocazione di 
“ammazza-laziali", togliendo in pochi giorni due difensori a Zacchero¬ 
ni (Nesta e Negro) e convincendo il tecnico romagnolo che, in tali 
condizioni, persino il serbo può tornare utile. Forse è stato proprio il 
mancato arrivo di M ihajlovica indurreM ancini a dimetters (stavolta 
per davvero) dalla panchina viola; eciò a dispetto della versioneufficia¬ 
le deilo stesso Mancini, il quale ha motivato il suo addio con 
"l'aggressione verbale" subita giovedì notte sotto casa e coi rischio che 
avrAbe fatto correre ai suoi familiari rimanendo a Firenze. Il tutto è 
stato sostenuto in un comunicato stampa, la cui sostanza (l'aggressione) 
è stata già smentita dalia testimonianza del direttore sportivo viola 
Giuseppe Pavone (presente sul luogo dell'incontro fra Mancini e i 
cinque tifosi), e ha indotto il Collettivo Autonomo viola a annunciare 
una querela. A dire il vero, dalla lettura del comunicato redatto dallo 
stesso M and ni non si capisce molto. Esso a un certo punto recita: «... 
sono stato aggredito verbalmentesotto casa da cinque tifosi, nonostante 
lo scambio di idee, hanno minacdato di inasprire la gravità delle 
aggressioni». Ma è stata un'aggressione, o uno "scambio di idee"? Il 
tutto, risparmiando giudizi sulla qualità deila prosa. Della quale si è 
avuto un altro aggio nel periodo seguente: «Il timoredi creareturbative 
a mia moglie ed ai miei tre figli, mi hanno spinto a credere che il mio 
lavoro a Fir&ize non possa proseguire». Dunque soggetto sn^lare (il 
timore), predicato verbale plurale (mi hanno spinto). Vero è che, da 
giocatore coi piedi face/a mirabilie, ma da qui a uarli pure per scrivere 
ce ne corre 
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SCHERMA, COPPA DEL MONDO 

A Budapest la Vezzali battuta 
in finale per una stoccata 

La francese Adeline Wuilleme si è 
aggiudicata a Budapest la Coppa 
Malev, prima prova della stagione 2002 
della Coppa del Mondo di fioretto 
femminile. La Wuilleme ha superato in 
finale per una sola stoccata (15-14) 
Valentina Vezzali - defending Champion 
e cinque volte vincitrice della prestigiosa 
Coppa del Mondo - che era partita 
benissimo (7-3) ma che nella fase 
conclusiva ha risentito della stanchezza 
derivata dalla poca preparazione sin qui 
svolta. 



La prima volta di Maj (con vittoria) e Kostner (fuori dal podio) 

Sci: l’azzurro vince nel fondo a Novo Mesto, Isolde resta leader nella discesa di Coppa del Mondo 


L'azzurro Fabio Maj (nella foto) ha vinto a Nove Mesto la 
prova a tecnica libera di Coppa del mondo di sci di 
fondo. Per lui è la prima vittoria stagionale. L'italiano ha 
preceduto l'estone Jaak Mae e il norvegese Kristen Skjel- 
dal. Lo svedese Per Elofsson, pur non partecipando alla 
gara, rimane in testa alla classifica generale di coppa. 
Altri sei azzurri sono entrati in zona punti. Il veronese 
Fulvio Vaibusa ha concluso all'8‘ posto, due davanti al 
trentino Cristian Zorzi. In classifica generale Zorzi è ora 
16' con 301 punti; 17’ Ma] con 160 punti, a pari con il 
campione di biathlon norvegese Ole Binar Bjorndalen. 
Podio tutto austriaco nella discesa libera che si è disputa¬ 
ta a Wengen. Con il tempo di 2'28"41 Stefan Eberharter 
ha preceduto di 25 centesimi Flannes TrinkI e di 45 Josef 


Strobl. Male gli azzurri con Kurt Sulzenbacher che è 
risultato il migliore, ma oltre il decimo posto in 2'30”78, 
e Kristian Ghedina finito a oltre 4” per un errore che ne 
ha compromesso la gara. 

Quinta discesa di coppa del mondo a Saalbach-Flinter- 
glemm e per la prima volta nella stagione l'azzurra Isolde 
Kostner non è salita sul podio: con un bel po' di disap¬ 
punto per la scarsa visibilità, la gardenese ha dovuto 
prendere atto che per lei c'è stato solo un sesto posto. 
Dopo due vittorie, un secondo e un terzo posto nelle 
prime quattro gare di Cdm che l'avevano consacrata 
regolarista del podio, per Isolde è arrivata una delusione. 
Le resta la consolazione - e non è davvero poco - d'esse¬ 
re sempre la leader indiscussa nella classifica di speciali¬ 


tà con una settantina di punti di vantaggio sulla immedia¬ 
ta inseguitrice. Il che le consente di puntare decisa a 
bissarequel primato che aveva conquistato nella passata 
stagione, impresa che mai era riuscita in precedenza ad 
un atleta italiano. La vittoria è andata ancora alla tedesca 
Flilde Gerg che così ha realizzato quella doppietta che era 
nelle legittime ambizioni di Isolde. «Non sono soddisfat¬ 
ta di come è andata. Ma non si vedeva bene ed io soffro 
questa situazione - ha raccontato Isi a fine gara - perchè 
mi irrigidisco, le gambe non lavorano con la solita sciol¬ 
tezza e mi appoggio all'indietro sugli sci». Con Kostner 
solo sesta, tra le azzurre c'è da segnalare il 13’ posto di 
Daniela Ceccarelli e il 14' di Lucia Pecchia che vogliono 
così il posto in squadra a Salt Lake City. 


Le luci del ring, roscurità della vita 


Mario Romersi, campione italiano dei medi, fu rivale dello sfortunato Angelo Jaeopueci 


Segue dalla prima 

Tendevo però più sul tecnico che 
sul picchiatore, un tipo alla Ben¬ 
venuti: in punta di piedi, sinistro 
sinistro, destro, gancio, tutte cose 
sì, volanti... I primi successi sono 
cose simbolici. È il 1964, quando 
vinco la cintura di Roma, ho fat¬ 
to otto-nove combattimenti per 
arrivare in finale, a quell'etjoca 
quando raggiungevi i quarti eri 
già un campioncino. Vincendo, 
ho tolto a tutti i dubbi sul mio 
conto. I giornali danesi mi giudi¬ 
cavano il fuoriclasse di quel mo¬ 
mento, ma io ero un po’ capoccio¬ 
ne e non ci credevo, facevo dei 
match impegnativi con solo cin¬ 
que giorni di allenamento, era il 
talento a sostenermi. 

Da professionista, il primo an¬ 
no, su nove combattimenti ho 
conseguito nove vitto ri e, il secon¬ 
do anno sette su nove. Così fin¬ 
ché ho combattuto per il titolo 
italiano, e ho pareggiato. Ero un 
cavallo pazzo, infatti per due an¬ 
ni smisi di combattere, al momen¬ 
to di riprendere pesavo novanta- 
sei chili invece di settantadue. Il 
manager mi diceva così: "Hai ven- 
totto anni, lascia perdere”. Invece 
io ho ripreso ad allenarmi, così 
sono tornato a settantadue chili, 
e ho fatto quattro match prima 
del titolo, quattro vittorie dove 
ho battuto due grandi campioni 
uno dei quali dovevafareil titolo 
mondialecon M onzon, l'ho mes¬ 
so k.o. alla quarta ripresa, si chia¬ 
mava Luis Fabre. Così, quell'an¬ 
no sono diventato campione ita¬ 
liano dei pesi medi. Avevo pro¬ 
prio venti nove anni. Ero davvero 
un cavallo pazzo: ho combattuto 
al palazzetto dello sport con Hoo- 
kscheerasparring partner di Lu¬ 
is Rodriguez, l'ho fatto senza alle¬ 
namento, stavo lì a vedere la riu¬ 
nione, e siccome c'erano i pesi 
massimi che vincevano prima del 
limite mi hanno proposto di fare 
otto riprese con questo Hooks, e 
io ho accettato incoscientemente. 

Avevo una dote grande: face¬ 
vo male col destro e col sinistro, 
infatti lui si è dato da fare per 
quattro riprese ma alla quinta 
l'ho messo knock-out. Una volta. 


Smisi per due anni 
pesavo 96 ehili, deeisi 
di rieomineiare: 
tomai a 72 ehili 
e riuseii a conquistare 
il titolo 




Mario Romersi 
ai “tempi d’oro”, 
a fianco Carlos 
Monzon di cui fu 
sparring partner 
e sotto lo sfortunato 
Angelo jacopucci 
morto dopo un ko 
subito nel match 
per l’europeo 
con l’inglese 
Alan Minter 



perché 


Il profu model la 
vittoria è 
svanito, ii 
rumore degii 
appiausi è ormai un'eco iontana. 
Sono stati campioni, ia retorica 
sportiva ii ha descritti come miti, 
fenomeni, mostri...Aicuni sono 
entrati ndia ieggenda dopo una 
carriera sportiva ricca di record e 
successi, aitri hanno vissuto giorie 
meno durature. Fiammate di 
popoiarità, iampi trionfaii per poi 
essere risucchiati daiia normaiità. La 
fabbrica dei miti ha sempre appiicato 
un cinico "turn over". I "pezzi 
pregiati", tranne rare eccezioni, 
vengono abbandonati veiocementeai 


ioro destino. Buoni, ai massimo, per 
essere riusati per aibum dei ricordi o 
cartoiine ceiebrative. M a come vive 
ora, cosa pensa, come guarda ai 
mondo chi da campione osservava ie 
cose da un'angoiazione particoiare? 
Per questo motivo siamo andati aiia 
ricerca di moiti di questi personaggi 
per capire se pesa, o quanto pesa, ii 
ricordo. Seie tracce dei rimpianto 
hanno scavato un soico oppure no. Se 
i "tempi d'oro" si sono sedimentati 
in piumbei rancori, se i successi 
sportivi hanno aperto ie porte per 
aitre, non meno gratificanti, 
esperienze di vita e di iavoro. Un 
tuffo neiia memoria per 
riemergere neii'oggi. 



sul lungomare di Civitavecchia, 
con Jacopucci, povero Angelo, ci 
siamo insultati: è successo prima 
dell'incontro, io sul marciapiede 
col mio seguito e lui col suo dal¬ 
l'altra parte: ti faccio un mazzo 
così, mi fai un pom... alla fine 
abbiamo attraversato e ci siamo 


presi a schiaffoni, uno schiaffo io, 
due schiaffi lui. Con jacopucci 
c'era un agonismo tremendo, era 
il mio antagonista, infatti allafine 
con lui ho perso. Era un ragazzo 
molto intelligente, aveva il difetto 
che non incassava né faceva male 
come peso medio, però è stato 


molto abile a non farsi prendere 
da rne, perchéera molto più alto. 

È morto con Alan Minter, 
quando fece l’incontro per il tito¬ 
lo europeo, lo, in un primo mo¬ 
mento quando ho sentito cheave- 
va perso per k.o. sono stato quasi 
contento, e invece la mattina 


quando ho letto sul giornalequel- 
lo che era veramente successo mi 
sarei sputato in faccia, perché, po¬ 
vero figlio, non aveva nemmeno 
trentadueanni. È nel 1976cheho 
vinto il titolo italiano dei pesi me¬ 
di, lasciato vacante proprio daja- 
copucci che nel frattempo era an¬ 


dato a combattere per il titolo eu¬ 
ropeo, l'ho difeso contro Calca- 
brini. Sarti, Facciocchi, e poi l'ho 
perso con jacopucci un'altra vol¬ 
ta. 

Quando ero campione, c'era 
gente che mi aspettava sotto casa 
per stringermi la mano, per anda- 



Jacopucci? 
Ero contento 
quando finì 
ko, poi mi 
sarei sputato 
in faceia 


re a prendere un caffè insieme, 
erano trenta quaranta persone, 
nel mio piccolo ero qualcuno. 
Nel 1982 ho finito l'attività esa¬ 
no entrato al mattatoio comeauti- 
staefacchino, lì sono rimasto cir¬ 
ca ventanni, poi ho avuto l'op¬ 
portunità di aprire un negozio 
nella mia zona. Il mio sbaglio è 
stato quello di licenziarmi 
prim'ancoradi capire quanti sol¬ 
di occorrevano per ri levare il loca¬ 
le. Alla fine, sono rimasto senza 
lavoro e in un mare di difficoltà, 
così sono andato a fare la sicurez¬ 
za nelle discoteche e poi in una 
villa privata. Restare senza lavoro 
all'età mia, 55 anni, ètriste. 

Così finché non ho incontra¬ 
to il dottor Maurizio Pucci che 
mi ha presentato al signor Branca 
di Aerimpianti, dove sono stato 
assunto come operaio. Adesso la¬ 
voro all'auditorium di viadeCou- 
bertin, faccio quello che mi dico¬ 
no di fare perché mi occorre la 
mesata, ho una nipotino cheado- 
ro, mia figlia è rimasta vedova, e 
non posso quindi non lavorare. 
Un giorno, Sebastiano Piccolo, il 
mio attuale caposquadra, mentre 
stava insieme ai figli del signor 
Branca, Francesco e Piero, ha in¬ 
contrato un signorechegli ha det¬ 
to: lo sapete che avete un perso¬ 
naggio famoso nel cantiere? È M a- 
rio Romersi, è stato campione 
d'Italia dei pesi medi. Ogni tanto 
racconto di quando facevo lo 
sparring partner di Carlos Mon¬ 
zon elui mi diceva: pelea, Romer¬ 
si, pelea... M onzon ogni volta che 
difendeva il titolo mondialeveni- 
va prima a Roma per una settima¬ 
na, ero diventato come un porta- 
fortuna per lui. Pelea, Romersi, 
pelea, mi diceva». 

Fulvio Abbate 


Ho fatto il facchino 
il buttafuori poi sono 
rimasto senza lavoro 
Per fortuna a 55 anni 
ho trovato un posto 
da operaio 



In un libro di racconti firmato da F.X. Toole una carrellata di personaggi e storie a sfondo agrodolce, a cominciare da quella di Margaret Fitzgerald che voleva a tutti i costi fare il pugile 

Storia di Maggio, la ragazza che valeva un milione di dollari 


Salvatore Maria Righi 


M dggiehd un sogno, vuole diventare un pugi¬ 
le. Anzi di più: «Una razzia da un milione di 
dollari». Il signor Dunn fa di tutto per tenerla 
lontana dal ring dove ha visto tutto e il suo 
contrario, ma a forza di indstere M ar^ret 
M ary Fitzgerald convince il vecchio Frank!e a 
fareil suo allenatore. E eoa a cacciano entram¬ 
bi ne guai. Comincia eoa una delle storie di 
"Losfidante" (Garzanti, pagg273, traduzione 
di GiuseppeCulicchia, 14.98 euro), racconti di 
boxe che F.X. Toole (tra)scrive dopo una vita 
spesa tra guantoni, paradenti e asciugamani. 
Nato nel 30, salito sul quadrato a 40 anni e 
mai più sceso (smesso di tirare pugni, ha fatto 
tutto il resto), è un'enciclopedia pug'listica di 


nomi e sentimenti. Il suo libro sa di cuoio e di 
amore, i personaggi sono miti coi piedi d'argil¬ 
la, eroi sconfitti dal loro destino. 

Su quel fondale di lud al neon, pasti da 
dnquedollari epalazzi doreedati si muovono 
anime come qudia di M agge, la «ragazzona» 
piovuta su una palestra di SkidRow, Los Ange 
les, da0i Ozarksdd Missouri. Toole la descri¬ 
ve cosi:«Due spesse docche di capdii biondo 
rame le scende/ano didiro le orecchie incorni- 
ciando un volto lentigginoso e un paio d'occhi 
color agata. Sarà stata alta all'indrca un me 
tro e ottanta per una settantina di chili. M ai- 
grado il naso rotto, era un bdia ragazza». Alle 
spalle il niente di un'infanzia dentro una rou¬ 
lottechiusa a chiave, senza padre, una sordia 
bambina scappata di casa, un fratello in prigio¬ 
ne un altro caporaleddi'eserdto. Per non par¬ 


lare ddia madre e ddl'altra sordi a, annegate 
tra polli fritti, biscotti e assistenza sociale: due 
editti umani da 150 chili l'uno. 

Cornindandò da zero, a 32 anni, il vec- 
chio Frankie dalle spalle cadenti, le cicatrici 
sulle sopracciglia e un occhio accecato dalle 
botte fa di M aggi e una macchina da boxe. La 
tratta dolcemente male non le risparmia nep¬ 
pure una goccia di fatica, anche se di fronte 
alla sua femminilità latente si sforza di escla¬ 
mare "sedere" e "cavolo" al posto dd più comu¬ 
ni sinonimi. L d ci dà dentro come una matta e 
butta giù avversarie in serie. Frankie le inse¬ 
gna che «ndia boxe non si tratta di colpire 
duro, ma di colpire gusto». M a^ie fa strada, i 
manager la inseguono perché il suo nome in 
locandina (da Las ì/egas a Parigi) ormai è 
sinonimo di soldi a palate. Arriva cosi il match 


ddia vita, qudio appunto «da un milione di 
dollari». Per Frankie però non s'ha da fare 
perché la campionessa è una tipa poco racco¬ 
mandabile: nientemeno che Billy "Orso Blu" 
Astrakhov. 

È ancora la penna di Toole, magistrale a 
dipinge-la cos: «Una russa popputa dall'aria 
mascolina cheviveva ad Amburgo, ostentando 
un paio di baffi finti e accompagnandos a 
moddle. Era una picchiatricecapacedispara¬ 
re colpi da ogni angolo, e si era sbarazzata 
fadimente ddle sue avversarie da Berlino al¬ 
l'Australia. Considerata la combattente più 
scorrdta ddia boxe femminile era conosciuta 
per le testate e le gomitate». FrankieDunn ha 
ragione, una cos meglio tenerla alla larga, ma 
la storia di M aggi e (come le altre del libro) è 
una corsa sudata verso l'inetudibile. Cos M ar- 


gar^, che ha origini irlandesi, un accappatoio 
in verde con scritto Mo Guidile (in gaelico, 
sangue dd mio sangud e una scorta di suona¬ 
tori di cornamusa in kilt, va verso il suo sogno. 
«0 udia la apro come un Winchester e ie puli¬ 
sco tutti eduei tubi»promdteprima di anda¬ 
re all'attacco ddi'orso russo. Infatti per quat¬ 
tro riprese Billy le prende, anche se con una 
gomitata acceca M aggi e ad un occhio. Sul fini- 
reddla quinta, mentre l'irlandese arretra ver¬ 
so l'angolo, la colpisce perfidamente ad un 
orecchio. M aggi e perde l'equilibrio e sbatte la 
testa contro il Colino di ferro, rompendos 
due vertebre dd collo «con un rumore simile a 
qudio di uno stivale che schiaccia una luma¬ 
ca». Finisoe in rianimazione le aeduffano la 
vita per miracolo pompando ossgmo nd suo 
polmoni. Quando si s/egli a in dinica, M aggi e 


scopre il prezzo di qudi'ultima scorrdtezza. 
Billy l'Orso l'ha ridotta ad una quadriplegica 
tenuta in vita da un respiratore. Troppo, an- 
cheper la ragazzona degli Ozarks Cos tenta il 
suicidio inghiottendo un pezzo di lingua, co¬ 
stretta poi a parlare sbattendo le ciglia. Fino a 
che Dunn non sopporta più lo strazio, per non 
parlare dd senso di colpa, e deci de di esaudire 
la supplica cheM aggiegli rivolge ormai tutti i 
giorni. Carica una siringa con trenta millilitri 
di adrenalina e a m^anotte, comeun'ombra, 
entra ndia sua stanza e glida infila sotto aiia 
lingua. 

L'infartochesp^egli occhi di M acushia, 
s rassegna il vecchio Frankie mentre esce dal 
rd.ro «con le scarpe in mano ma senza più 
l'anima», è un colpo che vale molto più di un 
milione di dollari. 
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L'interesse c'è, le adesioni non 
mancano e questo ci aiuta ad 
insistere. L'idea della "Partita 
della Pace" a Kabul in primavera è 
uscita dal bozzolo delle pie illusioni ma certo non ha ancora gli strumenti per 
volare fino in Afghanistan. L'impegno preso in prima persona dal presidente 
della Federcalcio, Franco Carraro ci obbliga a fare di più ma anche a chiedere 
di più. Il dottor Gino Strada che, per conto dell'organizzazione umanitaria 
Emergency, da cinque anni opera in Afghanistan pur condividendo l'iniziativa 
consigliava di giocare la "Partita della Pace” in Italia per raccogliere fondi da 
destinareall'Afghanistan. Anche il premio Nobel Dario Fo chiede di faredi 
più. I medicinali, i viveri: sappiamo bene che quel popolo ha un drammatico 
bisogno di tutto ciò. Ma a noi piace anche l'idea di poter incontrare quella 
gente, scambiare con loro strette di mano e sorrisi. Farli sentire meno soli. E 
il presidente dell'Uisp, il sociologo Nicola Porro spiega il valore che ha lo 
sport in una situazione dove il tessuto socio.culturale è stato dilaniato. La 
partita e non solo. I mprese, ditte, società italiane: cosa vieta al mondo 
economico del nostro paese di scendere in campo? Non ci interessa mettere 
un timbro esclusivo all'iniziativa. Ci siamo assunti il compito di dare il là, ma 
questo spartito ha bisogno di una grande orchestra per essere eseguito. Idee, 
energie, mezzi, strumenti per un'impresa corale. 

Per aderire scrivere a 5 p 0 rt@unita.it (fax 06 69646245) 
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«Gli aiuti? Sì, ma quella partita s’ha da fare» 

Nicola Porro, presidente dell Visp: «Lo sport aiuta a ricostituire il tessuto della soeietà» 


Aldo Quaglierini 


ROMA «Quello di Darlo Fo è uno 
spunto utile, una riflessione utile, 
perché, ha ragione. Il primo Impera¬ 
tivo ènaturalmentel'emergenza. Pe¬ 
rò gli eventi traumatici che colpisco¬ 
no una comunità non producono 
soltanto ferite materiali ma anche la¬ 
cerazioni sodali. Con conseguenze 
devastanti». Nicola Porro, docente 
universitario di sociologia del muta¬ 
mento, presidente dell'Uisp, sostle- 
nel'ldea dell'U nità della Partita della 
PaceaKabul. È una Idea che gli pla¬ 
ce, che deve naturalmente armoniz¬ 
zarsi con la realtà locale, con la sicu¬ 
rezza, con la situazione politica, con 
gli aiuti materiali e studi are con cura 
tutti I dettagli. Ma la partita, quella 
partita, si può fare, perché. In queste 
cose, non c'èsoltanto un valore sim¬ 
bolico. 

«Nelle nostre precedenti Iniziati¬ 
ve, mi vengono In mente quelle da 
Balcani con le organizzazioni non 
governative locali, cl slamo accorti 
di quanto la gente avesse bisogno di 
momenti di aggregazione, di socializ¬ 
zazione, InsommadI tutti quegli eia 
menti che costituiscono la comuni¬ 
tà. Certo, è chiaro che prima biso¬ 
gna valutare tutte le emergenze, gli 
aiuti primari e scongiurare che nelle 
situazioni di disagio si sinseriscano e 
si mischino rischi di penetrazione 
del traffico di armi, di droga, di pro¬ 
stituzione, evia dicendo». 

Cioè? 

«Voglio dire che in quelle situazioni 
c'èancheunalacerazionedel tessuto 
della società... ». 

Lo sport può fare qualcosa? 
«Puòfaremolto. Quellachedeve 
passare è l'idea di una pratica di so¬ 
cializzazione, naturalmentenon biso¬ 
gna pensare ad un singolo evento..., 
Ragioniamo in questi termini, pen¬ 
siamo ad una azione di positiva pro- 
vocazionecheperò porta un momen¬ 
to di verità. I nsomma, lo sport è an¬ 
che il patrimonio della nostra cultu¬ 
ra e può avere una funzione di vola¬ 
no comunicativo tra i popoli, una 
esperienza civile. Naturalmentemi ri¬ 
ferisco allo sport liberato dalla sfera 
aggressiva ed esasperata che ha ispira¬ 
to e ispirai sistemi autoritari cheesal- 
tasolo il più forte e il vincente... ». 

Così funziona nelle dittature? 
«Sì, pensiamo al regimetalebano. In 
quel caso non veniva soltanto inibito 
lo sport come... diciamo come un 
"modelloculturalechenon ci appar¬ 
tiene". M a veniva anche negato il di¬ 
ritto all'attività fisica, al benessere, 
prima alle donne poi a tutti. Una 
idea totalmente oscurantista...». 

E in questo caso la partita a 
Kabul avrebbe dunque senso? 
«Certo, perché darebbe il segnale 
del gruppo che si ricostituisce intor¬ 
no al gioco». 

Non tutti sono però d'accordo. 
Gino Strada, per esempio, chie- 
dedi disputare la partita in Ita¬ 
lia, e inviare in Afghanistan i 
fondi, C09 ottenuti, per medi¬ 
cine, aiuti materiali, opere 
pubbliche. 

«Certo, per carità, io non voglio 
contrastare l'idea di Gino Strada. È 
chiaro che bisogna valutare bene 
ogni aspetto della questione, deside¬ 
ravo soltanto sottolineareche, a pre¬ 
scindere da quello che poi si riuscirà 
a organizzare, l'idea non è sbagliata 
in sé. Insamma, non lasciamoci pren¬ 
dere da una sorta di moralismo ari¬ 
stocratico e da un modo di pensare 
che identifica lo sport solo come la 
pratica dei campioni e dei divi. I divi 
sono pochi, è vero, ma secondo una 
recentericercasonotrentaduemilio- 
ni dgli italiani che praticano attività 
fisica, anche in maniera saltuaria... 
Parliamo anche di questo sport». 


J 


Idris: «Se ci fosse 
anche Raggio...» 

Una partita a Kabul? Iniziativa 
molto interessante. 

Il calcio è un collante per l’inte¬ 
ra umanità, e quindi potrebbe 
anche in questo caso essere 
un veicolo di traino per la pace 
e la serenità, o perlomeno per 
alleviare le sofferenze del po¬ 
polo afgano. 

Poi sarebbe importante la par¬ 
tecipazione di giocatori famo¬ 
si, perché la loro presenza a 
Kabul farebbe capire a tutti 
che laggiù ormai di pericoli 
non ce ne sono più. Dunque 
bisogna partecipare, senza ti¬ 
mori. 

Il mio amico Bobo Vieri ha già 
dichiarato che la giocherebbe 
questa partita. 

FÌoby Baggio? Non so, i Tale- 
ban hanno distrutto le statue 
dei Buddha, e per lui forse la 
faccenda s’è fatta più compli¬ 
cata. 
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PeaceGames 



Il «Volo degli aquiloni»: giochi 
e solidarietà per i bimbi afghani 


ROMA Già prima deH’ll settembre il 
Pakistan ospitava un milione e mezzo 
di profughi afghani, tra cui migliaia di 
bambini. Improntate alla miseria le 
condizioni di vita, mentre l’assistenza 
delle strutture pubbliche quasi inesi¬ 
stente. La nuova ondata di arrivi, in 
coincidenza con la guerra contro i tale- 
bani ha ingigantito il fenomeno. E già 
da tre anni l’Uisp sta lavorando in con¬ 
tatto con una organizzazione non go¬ 
vernativa del luogo (l’Ance) intervenen¬ 
do su temi quali l’educazione, l'igiene, 
la salute, il gioco. Il progetto si chiama 
«Il volod^li aquiloni», il cui significa¬ 
to simbolico non sfugge, considerando 
cheduranteil regimetalebano era proi¬ 
bito anche quell’innocente gioco. 

Lo scopo del progetto di «PeaceGa¬ 
mes» (l’organizzazione umanitaria 
del’Uisp) è in pratica articolato sul¬ 
l’educazione, la formazione professio¬ 
nale, el’assistenzasanitaria, una oppor¬ 
tunità di riscatto e di inserimento dei 


bambini, gli adolescenti, delle donne 
rifugiate. 

A Labore, dove sorge il campo pro¬ 
fughi, sono duemilacinquecento i rifu¬ 
giati, metà dei quali bambini e adole¬ 
scenti. Le condizioni sono di miseria 
più nera nel campo non attrezzato men- 
trequalchefamiglia è riuscita ad ottene¬ 
re assistenza in casa o da parenti. La 
distribuzione di generi alimentari e di 
prima necessità si èintensificata da par¬ 
te delle associazioni internazionali, ne¬ 
gli ultimi tempi. Ma la gente vive anco¬ 
ra prevalentemente di piccoli commer¬ 
ci ein realtàquasi tutti i bambini vengo¬ 
no impiegati nella raccolta, la differen¬ 
ziazione e la vendita della spazzatura. 
La raccolta comincia alle4 del mattino 
quando i bimbi vengono inviati nei 
quartieri dellacittàesi concludein sera¬ 
ta con la consegna della «merce», già 
d ifferenzi ata. La differenzi azi one avvi e- 
neal campo profughi, per cui i bambi¬ 
ni stanno a contatto dei rifiuti tutto il 


giorno. 

Il progetto prevede animazione per 
i bimbi sotto i sette anni, l’educazione 
informaleper quelli tra gli Bei 12 anni, 
la formazione professionale per i più 
grandi (dai 12 anni ai 18) e per le don¬ 
ne delle famiglie in modo che possano 
u t i I i zzare I e ab i I i tà aq u i si te, f i I atu ra, ver¬ 
niciatura di macchine e altri mestieri 
legati alla domanda del mercato locale. 
«Sono realtà molto complesse articola¬ 
te- fanno sapere al l’Uisp - per questo 
abbiamo deciso di operarecon organiz¬ 
zazioni del posto evitando un interven¬ 
to "invasivo"». In quei luoghi, lo sfrut¬ 
tamento minorile è una triste realtà e 
tutti ricordano lo scandalo dei palloni 
alla realizzazione dei quali lavorano i 
bambini. Per loro, riscoprire il gioco, 
l’animazione, lo sport, è la riconquista 
di un diritto negato. Per questo, la par¬ 
te più importante del progetto di Peace 
Games(giochi di pace) è quel la riserva¬ 
ta ai più piccoli, la creazione di spazi 
giochi, di attività ricreative, ludiche e 
sportive, collegate all’educazione e alla 
scuola. «Perché - spiegano all’Uisp - 
offrendo ai bimbi spazi eservizi socioe¬ 
ducativi si costituisce un valido deter¬ 
rente all’occupazioneeallo sfruttamen¬ 
to minori le». 


Scende in campo 
il mondo del pallone 


Il calcio è un gioco che può dare 
molto, non solo ai giocatori. Ad 
esempio, potrebbe regalare un 
momento di serenità a un popolo 
in ginocchio per la guerra. Qual¬ 
che tempo fa Eusebio Di France¬ 
sco, un mio compagno nel Pia¬ 
cenza, è stato protagonista con 
altri giocatori di un’iniziativa simi¬ 
le, in Bosnia. Penso che sia una 
cosa da fare. 

Certo, con una partita non si risol¬ 
vono i problemi più importanti de¬ 
terminati dal conflitto. Ma il cal¬ 
cio può fornire un piccolo contri¬ 
buto a distendere gli animi, maga¬ 
ri anche solo per un giorno. E 
allora perché no? Poi, per avere 
un impatto planetario, una partita 
a Kabul dovrebbe essere giocata 
dai fuoriclasse, dai giocatori noti 
a ogni latitudine. Penso che nes¬ 
suno di loro direbbe di no. 

Dario Hubner 
(calciatore) 

Una bella idea, una partita a Ka¬ 
bul, in una ter¬ 
ra martoriata 
dalla guerra, 
potrebbe signi¬ 
ficare molte co¬ 
se. Il calcio è 
da sempre in 
prima pagina, 
ma se que¬ 
st’iniziativa 
avesse luogo, 
allora sarebbe 
una prima pagi¬ 
na meritata. 
Certo, franca¬ 
mente non so 

» se esistono le 
possibilità og¬ 
gettive affin¬ 
ché una gara 
d’impatto sim¬ 
bolico così for¬ 
te possa gio- 
K carsi davvero. 

Maselecondi- 
^ zioni esistono, 

m allora bisogne- 

rebbe organiz- 
I zarla sul serio, 

, I e sono certo 

‘ chetanti gioca- 

^ tori, anche di 
r»'» ». / gran nome, 

“■ non si tirereb¬ 

bero indietro. 
Edy Reja 
(aiienator^ 


Partita o no, tutto ciò che serve a 
stemperare la tensione in Afghani¬ 
stan va fatto. Se devo essere sin¬ 
cero, non so fino a che punto una 
gara di calcio possa contribuire a 
riportare la pace. 

Ma se il nostro mondo può esse¬ 
re d’aiuto, non bisogna pensarci 
due volte. 0 perlomeno tentare, 
magari col sostegno dei mezzi 
d’informazione, per dare a que¬ 
st’evento mediatico planetario un 
tono simbolico da prendere a le¬ 
zione. 

Carlo Mozzone 
(aiienator^ 

È un’ipotesi in cui credere. Il cal¬ 
cio porta con sé una grande for¬ 
za, che forse va al di là dell’aspet¬ 
to puramente sportivo, il calcio 
sa riunire tanta gente, persino i 
popoli. È uno sport di pace. 
Ritengo perciò che un’iniziativa di 
questo genere debba essere con¬ 
solidata. E poi una partita così 
forse non risolverebbe le questio¬ 
ni di fondo, ma almeno regalereb¬ 
be una giornata di tranquillità a 
una nazione che vive un momen¬ 
to difficile. 

Ivan Ruggeri 

(presi dente Atai anta) 


Aeroporto 
di Kandahar, 
il capitano 
dei marines 
David Law, 
mentre 
fa ginnastica 
con pesi 
ricavati 
da barattoli 
riempiti 
di cemento 

Rob Curtis/Ap 


Ma non c'è il rischio di essere 
visti come un corpo estraneo 
dalla popolazione locale Popo¬ 
lazione assediata da ben altri 
problemi? 

«Rischi ci sono, èevidente. È per 
questo che bisogna valutare be¬ 
ne ogni dettaglio dell'operazio¬ 


ne. La fase dell'emergenza, degli 
aiuti concreti è essenziale e pri¬ 
maria. D’altronde noi siamo in- 
terveneuti in molti luoghi, nei 
Balcani, in Pakistan, in Irak, spes¬ 
so come Uisp talvolta collegati 
ad organizzazioni non governati¬ 
ve del posto, e ci siamo accorti 


qualegrandefunzioneaggregan- 
te e socializzante abbia lo sport. 
Tra le varie iniziative, abbiamo 
anche organizzato una corsa a 
Korogocho, la discarica dei rifiu¬ 
ti di Nairobi, dove vivono due¬ 
centomila persone. Abbiamo 
avuto un grande successo e sa la 
gente che cosa ci ha chiesto? 
Non tirateci fuori di qui, dalla 
discarica, perché moriremmo di 
fame... Voglio dire, la realtà è 
complessa, articolata, contraddit¬ 
toria». 

Non esiste dunque una formu¬ 
la giusta per tutte le situazio¬ 
ni? 

«Per ogni iniziativa bisogna valu¬ 
tare bene molti elementi, la situazio¬ 
ne geopolitica, la realtà culturale, le 
esigenze immediate, le finalità e via 
dicendo. I nsomma c’è bisogno di un 
intervento articolato. Anche lo sport 
può fare la sua parte, liberiamoci dai 
pregiudizi eurocentrici e pseudopro¬ 
gressisti». 


Afghanistan, vicina 
la riammissione al Ciò 

Il presidente del Ciò Jacques Rog¬ 
ge starebbe per ritirare il bando 
imposto agli atleti afghani in vista 
delle Olimpiadi di Atene del 2004. 
Durante un incontro del comitato 
a Ginevra è stato deciso di inviare 
una delegazione in Afghanistan 
per esaminare la posizione del Co¬ 
mitato Olimpico nazionale. L'Af¬ 
ghanistan era stato bandito dalle 
Olimpiadi due anni fa, quando il 
governo talebano decise di im pe- 
dire alle donne di praticare lo 
sport.Un buon segnale e speria¬ 
mo che lo sport internazionale se¬ 
gua l’esempio del Ciò. La Rfa, ad 
esempio, dovrebbe impegnarsi 
per riammettere nell’organismo 
la federcalcio afghana. 
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ORIZZONTALI 

1 Fatte di ferro o di rame - IO M ateriaie 
usato per imbottiture - 15 li più noto 
muiiah afghano -19 Egregio - 20 Oggi io 
sarà domani - 21 Proprio del fissato - 23 
La provincia di Gallipoli (sigla) - 24 Kofi 
segretario generale dell'ONU - 26 Era il 
partito di Giorgio Almirante (sigla) - 27 
Numero in breve- 2811 nomedelloscrit- 


toreGide- SOTitolodi antichi notai - 32 
La nostra baby-sitter - 33 Fatti dal nulla - 
36Tirata o nervosa o... tirata perchè ner¬ 
vosa - 37 Ammassare - 39 La cantante 
che ha inciso l'album "Senza ali" - 401 re 
guidati dalla stella cometa - 41 E' stato 
ministro della Pubblica Istruzione prima 
di Tullio De Mauro - 43 Arrivo in breve- 
44LlnadefinizionedeirEuropadel mini¬ 


stro Bossi - 45 Centro in provincia di 
Rovigo - 47 Donne da condannare - 48 
La P.M. del pool di Milano cui è stata 
toltalascorta-49Licio, il maestro venera- 
biledella loggia P 2- 51 Elogio - 52 Grup¬ 
po di società con potere monopolistico 
sul mercato - 54 Stanzone poco frequen¬ 
tato di giorno - 56 Fastidiosi grattacapi - 
58Codadi cavallo- 59 Sostituirà definiti¬ 


vamente la lira dal 1° marzo 2002 - 60 
Carol attrice - 61 Simon ministro degli 
Esteri israeliano - 64 L'attore Robbins- 
65 II re creatore della moderna Arabia 
Saudita- 66Lacittàsicilianadi cui èstato 
sindaco Leoluca Orlando - 67 II vecchio 
continente 
VERTICALI 

1 La grande è New York - 2 Esonerare - 3 
Comedireate- 4Volersi bene- 5Si può 
mantenere facendo sport - 6 II Chaney 
del film "L'uomo dai mille volti" - 7 Stu¬ 
dio del meccanismo e della velocità delle 
reazioni chimiche- 8 Finedi ripicche- 9 
Epoca storica o biologica -11 La capitale 
olandese-12 Coppie- 13ln zona-14 Si 
dice alzando i calici - 150ca senza coda- 
16 Dirigente imprenditore - 17 II gang¬ 
ster Capone-18 Può curarla M ario M ar- 
tone- 22 Presuntuosi esuperbi - 25Cosa 
contraria alla ragione e all'evidenza - 26 
Mari oche impersonava il colonnello But¬ 
ti gl ione nell "'A Ito gradimento" radiofoni¬ 
co - 29 Francesco, il cantautore di "Viva 
l'Italia" - 31 La Menchù premio Nobel 
per la pace nel 1992 - 32 M ateria prima 
per sigari - 34 Addottrinare, istruire- 35 
Scherzi anche mancini - 38 Sostegni di 
ponti - 39 Partì con gli Argonauti alla 
conquista del vello d'oro - 40 Circonda 
l'isola - 41 Claudio cantautore bolognese 

- 42 Virna del film "Va dove ti porta il 
cuore" - 44 Si proietta al buio - 46 Robot 

- 5011 cantante Ramazzotti - 53 M utandi¬ 
na-5411 numero dellacoppia-55Lln'or- 
ganizzazionedi Yasser Arafat(sigla) - 57 
Lo è lo spettacolo "spinto" - 59 Iniziali di 
Fermi - 61 Sigla di Parma - 62 In mezzo 
allo stemma - 6311 centro di Verona - 64 
La città col "Lingotto" (sigla). 



Lavora nella 


carta 
stampata, ma 
è presente 
spesso anche 
sul piccolo 
schermo. E 
non si può 
dire che non 
sia un grande 
giornaiista. 
Anagrammate 
ieparoie 
evidenziate 
(LARIN- 
GO-AURiFE- 
RA) per 
trovarne ii 
nomee 
cognome. 


Come giornalista ci sa 
fare: ha una vena 
LARINGO-AURIFERA. 
Se fosse un cantante 
dovremmo dire che ha 


l'ugola d'oro. 




Era corta, 
ma non poteva 
arrivare mai 
aliatine. 

Né mai, 
e poi mai, 
ci arriverà. 

Cosa? 




di Ser Berto 

SBORNIETTI TORNA A CASA 
Sai i to su 11e ram pe s'è pi gl i ata 
- con la bombetta in capo - una testata; 
ed essendo un po' alticcio ha fatto un volo 
che, vedendo le stelle, finì al suolo. 

LA FORTUNA 
E' benefard i conti suppergiù 
pensando che non è mai per i più; 
dal che si può dedurre - se l'ammetti - 
che arriva quando meno te l'aspetti. 



AfORfSMf 


Amo gli adolescenti perché tutto quello che fanno lo fanno 
per la prima volta. 

}im M orrison 

Ricordati chesa all'ultimo stadio della tua vita di adolescen¬ 
te quando ti rende félce il solo sapere che il telefono squilla 
per te. 

Fran Lebowitz 

L'adolescenza è qudl'età in cui i ragazzi non sanno se conti¬ 
nuare a picchiare le ragazze o comindarea baciarle. 

GeneWilder 


Quando hai diciassette anni non fai veramente sul serio. 

Arthur Rimbaud 


Le definizioni di questo gioco sono relative al 
regista il cui cognome appare nello schema. 
Inserite le parole sotto elencate in ordine alfa¬ 
betico, rispettando lunghezza ed incroci. 

ABRIL - BANDERAS - CANNES - CARNE TRE¬ 
MULA - CRUZ - KIKA - LEGAMI - MATADOR - 
NERI ■ PEDRO ■ PAREDES ■ TACCHI A SPILLO 


ORIZZONTALI 

4 Antonio, protagonista maschile di "Donne sull'orlo di una 
crisi di nervi" (8) - 7 II film fantascientifico da lui girato nel 
1993(4) - 8Un suo film di successo del 1991(6,1,6) -1011 suo 
nomedi battesimo (5) - 13 Un suo film di successo del 1997 
(5,7) 


IL MIO VINO PREFERITO 
A quello dolcesuperiorestimo 
il classico abboccato di M arino, 
ma per i pasti questo 
lo preferisco sempre molto fresco. 


L'adolescenzaègud periodo in cui il bambino smettedi fare 
domande perche conosce già tutte le risposte. 

JeanneOpalach 

L'adolescenteècolui chesta lentamenteguarendo dall'infan¬ 
zia 

A mbrose G winnett Bierre 


VERTICALI ■ lUn suo film del 1989(6) - 2 II festival cinema¬ 
tografico che gli ha attribuito, nel 1999, il Gran Premio della 
Giuria (6) - 311 protagonista del nostro gioco (9) - 5 Victoria, 
unadelleattrici protagonistedi "Tacchi a spillo" (5) - 6Un suo 
film del 1985 (7) - 9 La Marisa tra le protagonistedi "Tacchi a 
spillo" (7) - 11 Francesca, protagonistafemminiledi "Lacarne 
tremula" (4) - 12 La Penelope di "Tutto su mia madre" (4). 


L'ANG OLO PI 



Dilbert 


I Peanuts 







Get Fuzzy 


Robotman 
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rUnità 



UN TEMPIO SUL GANGE CONI 
SaOI LASCIATI DAHARRISON 

Un tempio indù al dio Krishna 
sorgerà vicino ai fiume Gange 
grazie ai milione di dollari lasciato 
dall'ex Beatle George Harrison 
prima di morire. Il tempio sarà 
costruito sulla riva del fiume a 
Varanasi, nei pressi della zona 
dove potrebbero presto essere 
disperse le ceneri del musicista. La 
costruzione com prenderà una sala 
per le preghiere dove i devoti di 
Krishna potranno contemplare una 
grande statua del dio. 


I FORZATI DEL WEB: LE CANZONI? LE VOGLIAMO TUTTE, LE VOGLIAMO GRATIS 

Massimo Solani 



D ura la vita dei forzati della rete nottatacce davan¬ 
ti allo schermo, occhi rossi evita sociale quaa azze 
rata. «Ne vale la pena se pensi però che alla fine 
della giornata ho scaricato e masterizzato quattro o 
cinque cd audio ed almeno tre di software Roba 
che altrimenti dovrà comprare e pagare cara». 
Daniele, Diego e Filippo sono tre studenti, vivono 
insieme ed insieme condividono una specie di mis¬ 
sione: scaricare da Intanet tutto dò diedi gratis la 
rete offre. 

«Una attrezzatura ottimale per questo genere di 
cose - racconta Daniele - la puoi acquid:are anche 
per due milioni, due milioni e mezzo, lo in tre ore, 
oltre alla musica, posso tirare giù un programma 
che cod:a andie il doppio. Sta qui la qued:ione 


alami da software che noi uaamo costano anche 
cinque milioni: assurdo compararli se poi non li ua 
per lavoro e non ne trai nessun gjadagio». 

E la musica? «Beh - prosegue-perla musica valelo 
d:esso discorso. Sai quanto codta un cd... Badta un' 
ora scarsa, una linea Adsl ed un masterizzatone ed 
il goco è fatto. Senza spendere una lira in più. 
L'unico limite, eoa, èia capienza ddi'hard disc». 
Del resto, mi racconta Daniele ridendo, quello di 
Filippo è gà pieno come un uovo, e sono più o 
meno 20 gga-bites di Mp3e programmi. 

«Casa nostra è diventata una spede di catena di 
montaggio: mentre uno scarica qualcun altro ma¬ 
sterizza. Poi ci passiamo i file in rete e a ricomin¬ 
cia. Poi la casa è sempre piena di amid: hanno 


capito come funziona ed ogni gorno si presentano, 
a qualaaa ora, con la lista ddia spesa ed i cd 
verginesu cui masterizzare il tutto. Quando escono 
hanno facce soddisfatte e borse pien&>. 
«Generalmente - prosegue Danide - quando mi 
sve^io, tardi per lo più, controllo come sono andati 
qud 20/30 downloadscheho lasciato in sospeso la 
notte, prima di addormentarmi. Riavvio il compu¬ 
ter epioi di nuovo ricomincio. Praticamentepossia- 
mo dire che il mio personal passa 24 ore al gorno 
con almeno un programma peer-to-peer aperto» 
(programmi, tipoNapSter, che consentono di condi¬ 
videre i file direttamente tra i singoli utenti ddia 
rete, senza passare attraverso un ato intanet, 
ndr). «Poi madaizzo - continua Danide-. Perla 


musica non dèproblema, basta un programma che 
converta gli M p3 in file leggbili dallo stereo, men¬ 
tre per i software sa've qualche minuto in più di 
ricerca: a volte, infatti, devo trovare il crack che 
faeda funzionacela copia pirata che mi sono scari¬ 
cato». 

Dd resto, avendo una linea vdoceedun masteriz¬ 
zatone, chi continuerebbea comperare! cd nd nego¬ 
zi? «E poi - conclude Danide - nd negozi bisogna 
andarci, cercare nd cataloghi e la maggor parte 
ddie volte ordinare, perché l'album, specialmente 
se non è "roba commerciale", non è disponibile 
Con programmi comeKazaa, o WinMx basta qual¬ 
che secondo di ricerca ed il risultato è quasi sempre 
assicurato». 


rUnità 
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1 ONLINE 



nasce 

sotto 


i vostri 
occhi ora 
dopo ora 







Canzoni gratis sul 
web: l’industria 
tenta di tutto 
per arginare 
il fenomeno. 
Senza riuseirei 


Massimo Cavallini 


LOS ANGELES Pochi avevano immaginato 
che potesse accadere. Ed anche quei pochi 
non avevano in effetti venti iato che una teo¬ 
rica possi biiità, fondata assai più su unafiio- 
soficaadesioneai principio deiiafondamen- 
taie bontà deii'uomo che su una concreta e 
razionaie previsione degii eventi. Eppure, 
proprio questo è ciò che si è visto - o, per 
megiio dire, avvertito - scrutando iereazio¬ 
ni deiia piatea convenuta, a fine dicembre, 
neii'Auia Magna deii'Università di George- 
town, a Washington, per partecipare aiia 
seconda conferenza annuaie deiia «Future 
of M usic Coaiition»: un moto d'umana pie¬ 
tà nei confronti d'un rappresentante deiie 
grandi case discografiche. Ed è accaduto, 
non una, ma aimeno duevoite. La prima: 
quando ChariieSenders, deiia N ationai M u- 
sic Pubiishers' Association, ha manifestato 
ia sua convinzione che ia strategia iegaiedei 
«padroni deiia musica» stia, infine, dando i 
suoi frutti. E ia seconda, con ancor più pai- 
pabiieevidenza, quando H iiary Rosen, deiia 
Recordingindustries Association of Ameri¬ 
ca, ha iiiustrato i 
benefici dei nuovi 
servizi di musica 
on ii ne a pagamen¬ 
to che, nei mese di 
dicembre, hanno 
fatto ii proprio de¬ 
butto ufficiaie. 

Ovvia doman¬ 
da: com'è possibiie 
che i simboii d'un 
potere da tutti te¬ 
muto e da moiti 
servii mente osse¬ 
quiato (ma da nes¬ 
suno davvero ama¬ 
to) fossero aii'im¬ 
provviso diventati 

oggetto, se non proprio d'amore, quantome¬ 
no d'una quasi affettuosa compassione? La 
risposta - su questo tutti concordano - sta 
neiia disperata (ed in quanto taieassoiuta- 
mente patetica) natura deiia missione dei 
dueoratori: convincerei presenti deii'intrin- 
seca vaiidità d'un «business modei» - quei- 
io, per i'appunto, dei nuovi servizi a paga¬ 
mento - fondati su questa sempiice propo¬ 
sta. Pagare per quaicosa che si può ottenere 
gratis Peggio ancora: pagareper un prodot¬ 
to che, rispetto aiia sua versione gratuita, 
vanta prestazioni moito più iimitateed una 
quaiità decisamente inferiore. Ridicoio? Si¬ 
curamente. Eppure esattamente questo è 
ciòcheiemajormusicaii - ed i giganti muiti- 
mediaii che ie controiiano - sono andate 
facendo neii'uitimo anno, in virtù d'una 
strategia commerciaieche, proprio a dicem¬ 
bre, ha acquistato pubbiica visibiiità. 

Proviamo a riassumere. Poco prima che 
ii 2001 ci iasciasse, ia musica on iine ha 
infine cominciato, con una serie di «grandi 
debutti», ad offri re se stessa a quanti fossero 
disposti a pagaria. A fare da apripista, agii 
inizi di dicembre, era stata Rhapsody, aiiesti- 
ta da una picoia startup di San Francisco, ia 
Listen.com. Quindi erano seguiti i pezzi da 
novanta. Prima ReaiOne, deiia Reai- 
N etworks, prima propaggined'una podero¬ 
sa partnership che, chiamata M usicNet, in- 
ciudeva EMi, Berteismann ed AGL Ti- 
me-Warner. Poi, quando ormai ii Nataie 
era aiie porte, era stata ia voita di PressPiay, 
creata da Vivendi-Universai eSonycon i'ap- 
poggio esterno di M icrosoft. ii tutto con un 
unico obiettivo: offrire ai pubbiico - per 
abbonamenti mensiii da circa 10 doiiari ai 
mese - gii stessi brani musicaii che possono 
essere faciimente reperiti senza pagare un 






MUSICA IN RETE 



cd? va in soffitta 


V 



Scaricare e poi masterizzare (cioè farsi il 
proprio Cd)? Si usava così fino a un po’ 
di tempo fa. Ora non ha più molto senso: 
perché da un po’ sul mercato sono arri¬ 
vati i lettori di mp3. Grandi come Walk¬ 
man, si collegano al compu¬ 
ter, prelevano i file e basta: 
nel senso che dopo c’è solo 
l’ascolto. Il Cd, insomma - 
anche quello pirata - se ne va 
in soffitta. Di lettori mp3 ce 
ne sono tanti. Ma anche qui 
c’è un prima e un dopo: poi è 
arrivato l’iPod. E’ ancora più 
piccolo degli altri, pesa me¬ 
no di due etti. Può contenere 
musica per dieci ore (la con¬ 
correnza diciamo che in me¬ 
dia arriva ad un’ora). Dieci 
ore trasferite dal computer al- 
l’iPod in cinque, sei minuti. 
Ha un limite (o un pregio?): 
è un prodotto Macintosh e 
funziona solo coi Mac. Ma sono in molti 
a sostenere che la Mela sta ai consumi 
musicali esattamente come il rock sta al 
resto della musica: la anticipa. 

s.b. 


il potere 
a^li 

scaricatori 



L 


Scene da un conflitto. Epocale: 
le major contro i «ladri di musica» 
Posta in gioco: la sopravvivenza 
del mercato discografico 


1 


pericolose indagini 


L’indagine era deli’anno scorso. Quando su 
Napster, certe sere, si potevano trovare anche 
sei, settecentomila brani. Bene, i’inchiesta - 
voluta dai discografici americani e pubblicata 
sulla loro rivista - forniva un risultato interes¬ 
sante. Eforse per questo non molto pubbliciz¬ 
zato. Lì, nella pubblicazione della Riaa, si dice¬ 
va che quasi il 65% degli utenti Napster aveva 
elevatissimi consumi musicali. Scaricava cioè 
file gratis ma poi spendeva moltissimo per i 
cd legali. E in rete per lo più cercava - e cerca - 
la «chicca», la rarità fuori catalogo. Le registra¬ 
zioni dal vivo mai pubblicate. Altra cosa: l’inda¬ 
gine rivelava che quasi un terzo dei brani 
scambiati erano stati prodotti originariamente 
proprio per la rete. Non si sta parlando dei 
pochissimi autori che vendono le proprie can¬ 
zoni solo sul Web, quanto invece dei concerti. 
Ce ne sono tanti, tantissimi, diffusi - broadca- 
stati si dice ora - esclusivamente dalla rete. I 
siti migliori per ascoltarli? www.liveconcerts. 
com per chi ama le atmosfere rarefatte, ww\a/. 
bigmama.it per il rock e il blues d’autore, an¬ 
che made in Italy. s.b. 


scenari distali 

Le nuove frontiere: 
oggi i cd, domani i film 

Cesare Buquicchio 


ROMA Ieri tutta la musica a disposizione gratuitamente sul 
proprio computer, e da lì masterizzata su cd. Domani anche 
tutti i libri ei film, da leggere e da vedere su schermi digitali, 
leggeri esottili comefogli di cartaeda portaresemprein tasca. 
Sempre gratuitamente, o quasi. Tra il sogno e il futuro, oggi 
intanto si combatte una guerra. La guerra del copyright e della 
proprietàintellettualechevedeopposti i pochi, colossali padro¬ 
ni del mercato dell'intrattenimento, alla miriadedi singoli con¬ 
sumatori armati di computer, linea telefonica e gusto per la 
sfida. Se è vero, come dice qualcuno (l'economista Jeremy 
Rifkin meglio di altri), che il capitalismo legato al consumo di 
beni ha ormai superato il punto di saturazione, allora la nuova, 
preponderante frontiera del capitalismo è destinata ad essere 
quella della vendita dell'intrattenimento, e più in generale 
un'economia basata sulla trasformazione delle risorse culturali 
in esperienzedavenderea pagamento. Si curamenteil dicianno¬ 
venne Shawn Fanning, lentigginoso appassionato di musica e 


computer, quando due anni fa a Boston, stanco di dover aspet¬ 
tare troppo per trasferì re da I nternet sul suo Pc la canzone che 
gli ronzava in testa, creò il programma Napster, non avrebbe 
mai immaginato che stava squarciando il velo che proteggeva 
l'industriadiscograficamondiale. Nonsi rendevaforsenemme- 
no conto cheli suo programma e in seguito i suoi derivati, con 
il sistemapeertopeerfla possi biiità per gli utenti di scambiarsi i 
file, inizialmente solo mp3 musicali, oggi di tutti i tipi, diretta- 
mente e senza passare da alcun sito I nternet), davano forse per 
laprimavolta un senso compiutoatutti i proclami sulla poten¬ 
ziale democraticità delle reti. E fa un certo effetto vedere in 
questi giorni proprio Napster, il simbolo di questa rivoluzione, 
sconfitto dalle multinazionali della musica nelle aule giudizia¬ 
rie, che viene mostrato come trofeo nella sua nuova versione, a 
pagamento e con tutti i copyright in regola. Ma a decretamela 
mortenon èstata tanto l'idea di dover pagareun abbonamento 
(dalla Berteismann, la multinazionale che ora controlla Nap¬ 
ster, anticipano che sarà compreso tra cinque e dieci dollari, 
prezzo chemolti appassionati sarebbero disposti ad accettarein 
cambio di un servizio efficiente), bensì il drastico ridimensiona¬ 
mento del panoramamusicaleadisposizione. Il milioneemez- 
zodi utenti medio di Napster aveva a disposizione quasi tutto 
lo scibile musicale, ora dovendo rispettare! copyright! numeri 
sono ben più stitici. Tuttavia la guerra non èfinita. Da un lato 
ci sono i successori del programma di Fanning, come Mor¬ 
pheus, KazaaeWinMx, più rapidi epiùevoluti perché possono 
scambi are ogni tipo di file(egiàcomincianoacircolarein retei 
primi film), sempre gratuiti esemprepiù inafferrabili. Dall'al- 



A sinistra, 
Shawn 
Fanning, 
i’inventore 
di Napster, 
ii sito-pioniere 
per ia musica 
on iine gratis 


tro sempre la pattuglia delle multinazionali, che le prova tutte 
per fi accare i I nemi co. E all ora ecco si stem i sempre pi ù com pi i - 
cati per evitare la copia dei cd, eoa complicati che l'ultimo 
lavoro di Natalie Imbroglia non veniva letto nemmeno da un 
normale stereo. 0 addirittura pressioni politiche. A ottobre la 
lobby della Riaa (Recording Industry Association of America) 
ha tentato di inserire nell'Usa-Act - il pacchetto di misure 
contro il terrorismo varato dal Congresso americano dopo gli 
attentati dell'll settembre - un emendamento che rendeva 
legale, per i proprietari di copyright, introdursi nei computer 
degli utenti e cancellarne i dati o fare attività di «hackeraggio» 
sediretta a impedire la pirateria elettronica. 


Napster è 
sconfìtto: ma 
i nuovi servizi 
da cui scaricare 
musica spuntano 
come funghi 


centesimo. Con tuttavia un «vantaggio»: 
quello di non poter copiare, néin un cd, né 
in un M p3 player, la musica comprata (con 
qualche limitata eccezionenei caso di Pres- 
splay). Anzi,con quello (èil caso di Music- 
Net) di vederla svanire nel nulla, cancellata 
dalla casa madre, dopo un mese d'affitto. 
Insomma: quel diesi dice un affarone. 

I dati relativi a questo splendido debut¬ 
to sono ancora limitati, ma già abbastanza 
chiari. Secondo Download.com, ad un me¬ 
se dal suo debutto, RealOne (l'unico per il 
quale sia già possibile una misurazione) ha 
distribuito una media di poco più di 7mila 
filesettimanali. Il tutto contrapposto ai cir¬ 
ca tre milioni che, ogni sette giorni, vengo¬ 
no scaricati gratuitamente in rete, grazie ad 
una tecnologia - quella del «file sharing» o 
«peer-to-peer» (P2P) - che le grandi major 
non hanno, in effetti, alcuna possibilità di 
bioccareo limitare. Un po' perché, funzio¬ 
nando senza un server centrale, i servizi di 
musica on linegratuita - quali Kaazaa, M or- 
pheus, M usicCity, Audiogalaxy- sono inaf¬ 
ferrabili come la Primula Rossa. E molto 
perché quei software - normalmente usati 
dalleimpreseper migliorarelacollaborazio- 
netra i propri uffici - svolgono ormai impre¬ 
scindibili funzioni che vanno ben oltre la 
diffusione di canzonette gratuite. 

Ovvia domanda numero due: com'è 
possibile che un rispettato (e non di rado 
odiato) complesso di società cresciute nel 
culto del mercato e del profitto si siano 
ridotte a questo? La risposta - ed anche su 
questo quasi tutti concordano - sta in tre 
interconnesse parolechiave: Internet, paura 
eattesa. 0, se si preferisce, paura chelnter- 
net possa, non promuovere, come molti 
pensano, ma distruggere il mercato della 
musica: e attesa per una tecnologia che, a 
sua volta, consenta di distruggere quello che 
la tecnologia ha creato. 

Ovvero: la possibilità di libero inter¬ 
scambio in Rete. Per questo i «padroni della 
musica» si sono impegnati in una «guerra 
di logoramento» che si fonda su due punti 
essenziali: un'offen¬ 
siva legale continua¬ 
ta contro i «ladri di 
musica», eia pre/en- 
tiva occupazione di 
«spazi strategici» at¬ 
traverso servizi a pa¬ 
gamento (che al mo¬ 
mento non servono 
a nulla, ma che do¬ 
mani, sanata la pia¬ 
ga della musica gra¬ 
tis, diverrebbero i 
principali strumenti 
dell'attacco finale ad 
un mercato che, fi¬ 
nalmente sgombero 
da disturbatori, vie¬ 
ne considerato la 
chiave del futuro). 

I risultati di que¬ 
sta guerra non sono 
fin qui stati esaltan¬ 
ti. In sostanza: nulla 
piùcheun prigionie¬ 
ro - N apster - con¬ 
dannato dai giudici ed ovunque esibito in 
catene (leggi: nella sua nuova versione a 
pagamento) come prova d'una possibile vit¬ 
toria. 

Questo, e la scritta che- sapida come le 
migliori barzellette- èstata di recenteimpo- 
sta alla pubblicità dell'iPod della Apple e 
degli altri M p3playersdell'ultimagenerazio¬ 
ne: «Don'tsteal music». 

Traduzione: abbiate misericordia d'un 
povero venditore di cd, non rubate musica. 
E cheil Buon Dio ve ne renda merito... 
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Rete4 22.50 

UNA STORIA SEM PUCE 

Regia di Emidio Greco - con Gian Maria 
Volontè, Ennio Fantastichini, Ricky Tognaz- 
zi. Italia 1991.96 minuti. Giallo. 

Un anziano dipomatico viene 
trovato cadavereneiia sua viiiet- 
W'W ta isoiata. Quelio che iniziai- 
r ^ mente potrebbe appari re un sui- 

odio nascondein reaità un omi- 
ddio. U n amico del defunto vuo- 
iefar iucea tutti i costi ma appe 
na trova ia chiave deii'omicidio 
preferisce ii siienzio. Daii' uiti- 
mo romanzo di Leonardo Sda- 
scia. 


La? 23 35 

I FRATELLI MCMULLEN 

Regia di Edward Burns - con Shari Albert, 
Maxime Bahns, Edward Burns. Usa 1995. 
120 minuti. Commedia. 

Tre fratdii iriandeà, orfani di 
un padre aicoiizzato che ha ia- 
sciato ii segno, hanno in comu¬ 
ne una particoiare propenaone 
perii feroce sarcasmo. Uno, spo¬ 
sato, ha buoni princìpi, i'aitro è 
tormentato e non crede nei- 
i'amore, ii terzo, cattoiico con¬ 
vinto, è in cerca di una donna. 
Commedia che a tratti à coiora 
di toni drammatid. 




Rete4 20.35 

PERICaOSAM ENTE INSIEM E 

Regia di Ivan Reitman - con Robert Re- 
dford, Debra Winger, Daryl Hannah. Usa 
1986.114 minuti. Commedia. 

Una ragazza vuoie recuperare 
aicuni cjuadri dipinti dai padre 
ma si ritrova ad essere accusata 
L ^ di furtoedi omiddio. Vienedife- 
sa daii'awocatessa Laura Keiiy 
e da asaStente procuratore di- 
strettuaie, Tom Logan. Dopo 
aver scoperto i veri autori dei 
furto ia ragazza a innamora di 
Logan che nei frattempo ha gà 
avviato una doria con Laura. 


Raitre3.20 

IL TALLONE DI FERRODELL’OUGARCHIA 

Regia di Aleksandr Bashirov - con Aleksan- 
dr Bashirov, Rita Margo. Russia 1998. 68 
minuti. Commedia. 

Un insegnantedi ietteratura, ar¬ 
riva a San Pietroburgo daiia si- 
beriana T yumen. Si presta ne- 
L À gii stabiiimenti industriaii enei- 
ie fabbriche ed esorta g// operai 
a iottarecontro i capitaiisti stroz¬ 
zini, deci amando brani da "li 
taiionedi ferro" diJad London. 
Agenti deli'oiigarchia io seguo¬ 
no giorno e notte e io uccidono a 
sangue freddo. 


da non perdere 



da vedere 


così così 
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nel L- Uiu 

ni:>l_ 

Rai hk. Ike 

n 

6.00 EURONEWS. Attualità 

6.00 L'ITALIA DELLE REGIONI. 

6.00 FUORI ORARIO. 

n 

6.45 SARANNO FAMOSI A LOS 

Documentario. “Friuli - Rio d’Arianna” - 

COSE (MAI) VISTE. 

ANGELES. Telefilm. “Tutto per apparire”. 

“Il Timavo un fiume tra storia e leggenda” 

8.05 GLI UOMINI CHE MASCALZONI. 


Con Heidi Lenhart, William R. Moses 

6.30 L’AVVOCATO RISPONDE. 

RIm (Italia, 1932). 


7.30 L’ALBERO AZZURRO. Rubrica 

Rubrica 

Con Vittorio De Sica, Lia Franca, 


“Il mostro del mare”. 

6.35 ANIMA. Rubrica 

Cesare Zoppetti, Aldo Moschino. 


Regia di Fosco Blasono 

7.00 TG 2-MAHINA. Notiziario 

Regiadi Mario Camerini 


8.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 

7.05 MAHINA IN FAMIGLIA. 

9.10 SPECIALE: IL PIANETA 


Contenitore. Conducono Annalisa 

Varietà. Conducono Tiberio Timberi e 

DELLE MERAVIGLIE. Rubrica. 


Mandolini, Ettore Bassi. Regiadi Furio 

Roberta Capua. Con Adriana Volpe. 

Conduce Licia Colò. Regia di Ezio Torta. (R) 


Angiolella. All’interno: Simpatiche canaglie. 

Regia di Michele Conforti. All’interno: 

11.15 TG 3 EUROPA. Rubrica. 


Telefilm. “Basta con le donne”- 

8.00 Tg 2 - Mattina. Notiziario; 

A cura di Giovanna Milella e Grazia Coccia 


“E io Iodico alla mamma”; 

9.00 Tg 2 - Mattina. Notiziario; 

12.00 TELECAMERE. Rubrica. 


S Club 7 in Miami. Telefilm. “Arringa in 

9.30 Tg 2 - Mattina L.I.S.. Notiziario; 

Conduce Anna La Rosa. 


musica” 

10.00 Tg 2-Mattina. Notiziario 

Regia di Fabrizio Sorelli 


10.00 LINEA VERDE-ORIZZONTI. 

10.05 DISNEY CLUB. Contenitore. 

12.30 TURISTI PER CASO-FLASH. 


Rubrica. Conduce Gian Stefano Spoto. 

All’interno: 11.30 

Rubrica di viaggi 


Regiadi Loredana Moro 

MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Varietà. 

12.45 LA MUSICA DI RAITRE. 


10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

Conducono Tiberio Timberi e 

Musicale. Regia di Paola Longobardo. 


“Settimanale di comunicazione religiosa”. 

Roberta Capua. 

Di Nini Perno. All’interno: Sinfonia n. 3 


Conduce Lorena Bianchetti. Regia di 

Con Adriana Volpe e Marcello. 

In fa maggiore op. 90. Musica sinfonica. 


Marco Brigliadori. A cura di Laura Misiti. 

Regiadi Michele Guardi. 

Di J. Brahms. Dirige Eliahu Inbal. Con 


All’interno: 10.55 Santa Messa dalla 

13.00 TG 2 - GIORNO. Notiziario 

l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai 


Cattedrale di Ugento (Lecce); 

13.25 TG2-MOTORI. Rubrica 

13.20 PASSEPARTOUT. Rubrica. 


12.00 Recita dell'Angelus 

13.45 QUELLI CHE... ASPETTANO. 

Con Philippe Daverio. 


12.20 LINEAVERDE-IN DIRETTA 

Varietà 

Regiadi Mauro Raponi 


DALLA NATURA. Rubrica. 

14.55 QUELLI CHE... IL CALCIO. 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


Conduce Fabrizio Del Noce. 

Varietà. Conduce Simona Ventura. 

Rubrica 


Regiadi Claudio Giusti 

Con Gene Gnocchi, Maurizio Crozza, 

14.00 TG3. Notiziario 


13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

Massimo Caputi, Bruno Pizzu. 

14.30 ALLE FALDE DEL KILIMANGIARO. 


14.00 DOM 8l NIKAIN. Contenitore. 

Regia di Paolo Beidì 

Rubrica. Conduce Licia Colò. 


Conduce Carlo Conti. Con Mara Venier, 

17.10 RAI SPORT STADIO SPRINT. 

Regia di Alfredo Franco 


Eia Weber, Antonella Clerici. 

Rubrica 

18.00 PER UN PUGNO DI LIBRI. 


Regiadi Jocelyn. All'interno: 

18.00 TG 2 DOSSIER. Attualità 

Gioco. Conduce Neri Marcorè. 


17.00 Tg 1. Notiziario; 

18.50 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

Con Piero Dorfles. Regiadi Igor Skofic 


18.10 90” Minuto. Rubrica 

19.00 FX. Telefilm. “Morte apparente” 

19.00 TG3. Notiziario 

rn 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.00 ZORRO. Telefilm. 

20.00 MILLE& UNA ITALIA. Rubrica 

M 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

“Il miracolo di Natale” 

20.25 BLOB. Attualità. 


20.45 LE RAGIONI DEL CUORE. 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 

20.50 ELISIR. Rubrica di medicina 


Miniserie. “Solo come un cane”. 

20.55 QUELLI CHE... LO SMOKING 

Conduce Michele Mirabella 


Con Irene Ferri, Sabrina Impacciatore, 

È DI RIGORE. Varietà. Conduce 

Con Carlo Gargiulo, Patrizia Schisa 


Luigi Diberti. Regia di Luca Manfredi 

Simona Ventura. Con Maurizio Crozza, 

Regiadi Patrizia Belli 


22.35 TG1. Notiziario. 

Gene Gnocchi. Regia di Paolo Beldi 

22.45 TG3. Notiziario. 


22.40 TV7. Attualità. 

22.30 RAI SPORT LA DOMENICA 

23.05 CinÀ INFINITA. 


A cura di Andrea Melodia, 

SPORTIVA. Rubrica sportiva. 

Miniserie. “Memoria” 


Stefano Tomassini, Barbara Modesti 

Conduce Marco Mazzocchi 

0.10 TG 3. Notiziario 


23.40 TARATATA. Musicale 

23.55 TG2-NOTTE. Notiziario 

0.15 TELECAMERE. Rubrica 


0.30 TGI-NOnE/STAMPA OGGI 

0.10 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 


0.55 SPECIALE SOnOVOCE. 

0.45 PROFILER. Telefilm. 

Contenitore. “Ducksoup: Stranamori, 


Rubrica. “Jovanotti” 

“Diritto di nascita”. Con Ally Walker, 

nevrosi da pace, tempo di guerra”. 


1.50 È MODA. Rubrica 

Robert Davi, Julian McMaon 

All’interno: La sua terra. Documenti; 


2.15 CLASS. Rim (USA, 1983). 

1.30 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 

La tragedia di un uomo ridicolo. 


Con Rob Lowe, Jacqueline Bisset, 

Con Stefania Quattrone 

RIm (Italia, 1981). 


Andrew MeCarthy, Stuart Margolin 

1.35 BRAVAGENTE. Rubrica 

Con Ugo Tognazzi, Anouk Aimée 


cine 

movie 
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t5.15 LA DEA INGINOCCHIATA. Rim 
(Messico, 1947). Con Maria Felix 
t6.45 PRIMA SERATA. Rubrica (R) 
t7.15 SLALOM. Rim commedia. Con 
Vittorio Gassman. Regia di Luciano Salce 

18.45 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 L’ANGELO CON LA PISTOLA Rim 
(Italia, 1991). Regiadi Damiano Damiani 
21.00 UNA FACCIA UNA RAZZA Rubrica 

21.30 SOGNI MOSTRUOSAMENTE 
PROIBITI. Rim commedia (Italia, 1982). 
Con Paolo Villaggio. Regia di Neri Parenti 

23.15 LA DEA INGINOCCHIATA Rim 
(Messico, 1947). Con Maria Felix 
0.45 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA Rubrica di cinema 


14.30 LA VALIGIA DELL’AnORE. 

Rubrica di cinema 

15.00 COSÌ RIDEVANO. Rim drammati¬ 
co (Italia, 1998). Regiadi Gianni Amelio 

17.15 20 DATES. Rim commedia (USA, 
2000). Regia di Myles Berkowitz 

18.50 QUI NON È IL PARADISO. Rim 
(Italia, 2000). Con Fabrizio Gifuni 

20.30 VISIÓNI. Rubrica di cinema 
21.00 L’AMANTE DEL TUO AMANTE È 
LAMIA AMANTE. Rim (Francia, 1993). 
Regiadi Claude Lelouch 

22.55 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 
23.05 IL MIO WEST. Rim western 
(Italia, 1998). Regiadi Giovanni Veronesi 
0.35 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
0.50 STARFLIGHT ONE Rim avventura 
(USA, 1983). Regia di Jerry Jameson 


13.00 SCIENZA. Documentario 
14.00 I SEI ESPERIMENTI CHE HANNO 
CAMBIATO IL MONDO. Documenti 

14.30 BRIVIDI. Documenti 

15.00 STORIE DI SCIMPANZÈ. Doc. 
17.00 CULTURE DEL MONDO. Documenti. 
“L’ultimo Zar”; “La compagnia dei corvi” 
19.00 SCIENZA. Documentario 
20.00 I SEI ESPERIMENTI CHE HANNO 
CAMBIATO IL MONDO. Documenti 

20.30 BRIVIDI. Documenti. 

“Corpi nel ghiaccio” 

21.00 STORIE DI SaMPANZÈ 
Documentario. “Scimpanzè: ritorno nella 
foresta”; “Gli scimpanzè non abitano più qui” 
23.00 CULTURE DEL MONDO. Documenti 
24.00 NATURA. Documentario. 
“Progetto tartaruga” 


RADIO 


RADI01 

GR 1:6.00-7.00-8.00-9.00- 10.30- 11.00- 
12.40- 13.00- 15.53- 17.00- 19.00-21.22- 
23.00-24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

7.10 TAMTAM LAVOROMAGAZINE 

7.30 CULTO EVANGELICO 

8.34 AGRICOLTURA, AMBIENTE, 
ALIMENTAZIONE 
9.03 VIVA VERDI 
9.16 CON PAROLE MIE 

9.30 SANTA MESSA 
11.08 DIVERSI DA CHI? 

11.15 OGGIDUEMILA 

11.55 ANGELUS DEL S. PADRE 

13.36 CONSIGLI PER GLI ACQUISTI 
14.05 DOMENICA SPORT 

14.50 TUnO IL CALCIO MINUTO PER 
MINUTO 

18.20 PALLAVOLANDO 
19.17 TUnOBASKET 
20.05 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.25 GR 1 CALCIO POSTICIPO DI SERIE 
A PERUGIA-INTER 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA 
0.38 LA NOHE DEI MISTERI 
2.02 BELLA ITALIA 

RADIO? 

GR 2: 6.30-7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.50 - 17.30 - 19.30-20.30-21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
8.00 IL CAMMELLO DI RADIO? PRESENTA 
9.00 LUPO ALBERTO. 

Con Francesco Salvi, Gianni Fantoni 

9.33 PENELOPE WAIT 

10.37 OnOVOLANTE 
12.00 FEGIZFILES 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 TESTATESI 
Conduce Fabrizia Boiardi 

13.38 DONNA DOMENICA. 

Con Emanuela Aureli, Paola Cortellesi 

14.45 CATERSPORT 
17.00 STRADA FACENDO 

19.50 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 DISPENSER. Conduce Ferrato 

20.45 LE RAGIONI DEL CUORE (O.M.) 
21.00 TOBE HAPPY! 

22.30 FANSCLUB 
24.00 LUPO SOLITARIO 
0.30 DUE DI NOTTE 
3.00 INCIPIT. (R) 

3.01 SOLO MUSICA 

5.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MAniN03 

7.15 I MOSTRI 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.00 MAniN03 
9.05 CLIP 

9.15 RADI03M0ND0SLASH 

9.45 MAHINOO REMIX 
10.05 CLIP 

10.57 CLIP 

11.00 I CONCERTI DIMAniN03 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 DI TANTI PALPITI 

14.00 GRAMMELOT: UNA STORIA INFINITA 
14.03 CLIP 

17.15 STAGIONE SINFONICA 2001/2002 
DEL TEATRO DEL MAGGIO MUSICALE 
FIORENTINO 

19.30 CINEMA ALU RADIO 

20.45 RADI03 SUITE 

21.30 SOCIETÀ DEL QUARTETTO 

22.15 RIRAOCONTARE VERDI 

23.25 AGGUATI 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

“Suoni dali’archivio deila radio” 

2.00 NOHE CLASSICA 
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6.20 HILL STREET GIORNO E NOnE. 

Telefilm. “Una sposa per un cowboy” 

7.10 QUINCY. Telefilm. 

“Notte da apocalisse” 

8.10 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.30 DOMENICA IN CONCERTO. 
Musicale. All’interno: 

Sinfonia fantastica op. 14. Musica 

9.30 ANTEPRIMA-LA DOMENICA 
DEL VILLAGGIO. Show 

10.00 S. MESSA. 

10.45 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 
1^ PARTE. Show 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 
2^ PARTE. Show 

12.30 MELAVERDE. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 PARLAMENTO IN. Attualità 

14.40 COLE, IL FUORILEGGE. 

Firn (USA, 1958). Con Frank Lovejoy, 
James Best, Abby Dalton, Jan Merlin. 
All’interno: 15.20 Meteo 

16.10 ZORRO. Rim (Italia/Francia, 
1975). Con Alain Delon, Ottavia Piccolo, 
Stanley Baker, Adriana Asti. All’interno: 
17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

18.30 COLOMBO. Telefilm. 

“Prova d’intelligenza” 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo 

19.35 COLOMBO. Telefilm. 

“Prova d’intelligenza” 


20.35 PERICOLOSAMENTE INSIEME. 

Firn commedia (USA, 1986). 

Con Robert Redford, Debra Winger, 

Daryl Hannah, Brian Dennehy. 

Regiadi Ivan Reitman. All’interno: 

21.35 Meteo. Previsioni del tempo 

22.50 UNA STORIA SEMPLICE. 

Rim drammatico (Italia, 1991). Con 
Massimo Ghini, Gian Maria Volontè, 
Ricky Tognazzi, Ennio Fantastichini. 
Regiadi Emidio Greco. All'interno: 

0.10 Meteo. Previsioni del tempo 
0.40 TG4-RASSEGNASTAMPA 
1.05 DOMENICA IN CONCERTO. (R) 
2.00 NON C’È FUMO SENZA FUOCO. 
Rim (Francia, 1972). Con Annie Girardot, 
Mireiile Dare, Mathieu Carrière. 
All’interno: 2.35 Meteo 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 

7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario 

8.45 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. 

Rubrica. 

A cura di Monsignor Ravasi 
e Maria Cecilia Sangiorgi 

9.30 COSBY. Situation comedy. 

“Il sogno rivelatore”. 

Con Bill Cosby, Phylicia Rashad, 

T’Keya Crystal Keymah 
10.00 LA GRANDE AVVENTURA. 

Rim (USA, 1975). 

Con Robert Logan, 

Susan Damante Shaw, 

Hollye Holmes. 

Regia di Stewart Raffili. All’interno: 

11.00 Meteo 5. Previsioni del tempo 
12.00 SEniMO CIELO. Telefilm. 

“In un batter d’occhio”. 

Con Stephen Collins, 

Catherine Hicks, Barry Watson, 

Jessica Biel 
13.00 TG5. Notiziario 

13.35 BUONA DOMENICA. Show. 
Conduce Maurizio Costanzo. 

Con Claudio Lippi, 

Luca Laurenti, Laura Freddi, 

Orietta Berti. 

Regia di Roberto Cenci. All’interno: 

18.00 Casa Vianello. 

Situation comedy. 

“Raimondo Vianello Street”. 

Con Raimondo Vianello, 

Sandra Mondaini 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 CHI VUOLE ESSERE MILIONA¬ 
RIO. Gioco. Conduce Gerry Scotti. 
Regiadi Giancarlo Giovalli. 

A cura di Roberta Magagnotto 

23.15 TERRAI. Attualità 
0.15 NONSOLOMODAÈ 
CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica 
0.45 PARLAMENTO IN. Attualità 

1.15 TG5-N0nE/METE05. 
Notiziario 

1.45 DIABOLICAMENTE TUA. 

Rim (Francia/Germania/ltalia, 1967). 

Con Alain Delon, Senta Berger, 

Sergio Fantoni. All’interno: 2.35 Meteo 5 

3.30 T.J.HOOKER. Telefilm. “Ostaggi” 

4.15 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 

Telefilm. “Mammone” 


7.00 BABYSIHER. 

Situation comedy. “Viva la libertà” 

11.30 PICCOLI BRIVIDI. Telefilm. 

“Il fantasmasenza testa” 

12.00 IN TOUR. Musicale. 

Con Samantha De Grenel, 

Sabrina Donadel 

12.35 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.00 GUIDA AL CAM PIONATO. 

Rubrica. 

Conducono Alberto Brandi, 

Max Pisu. Con Federica Fontana. 
Regiadi Andrea Sanna 

13.35 LE ULTIME DAI CAMPI. Rubrica 

13.40 JETSONSEFLINTSTONES 
FINALMENTE INSIEME. 

Rim Tv animazione (USA, 1986) 

15.30 FUGA DAL MONDO DEI SOGNI. 
Rim (USA, 1992). 

Con Kim Basinger, 

Brad Pitt, Gabriel Byrne, 

Frank SinaIraJr.. 

Regia di Ralph Bakshi 

17.15 BUFFY. Telefilm. 

“Identità segreta”. 

Con Sarah Michelle Gellar, 

Nicholas Brendon, 

Anthony S. Head 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 LAURA PAUSINI-ANTEPRIMA 
DEL NUOVO VIDEO. Musicale. 

“Una storia che vale” 

19.05 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Una bara piena di soldi”. 

Con Ron Howard, Henry Winkler 


20.30 DRAGO D’ACCIAIO. 

Rim azione (USA, 1992). 

Con Brandon Lee, Kate Hodge, 

Nick Mancuso, Powers Boothe. 

Regiadi Dwight H. Little 

22.20 ANTEPRIMA CONTROCAMPO 

22.35 CONTROCAMPO. Rubrica sportiva. 
Conduce Sandro Piccinini. 

Regia di Giancarlo Giovalli 
0.40 CONTROCAMPO SERIE B 
0.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

1.15 FUORICAMPO. Rubrica 

1.40 BUFFY. Telefilm. “Identità segre¬ 
ta”. Con Sarah Michelle Gellar, Nicholas 
Brendon, Anthony S. Head. (R) 

2.25 COLLETTI BIANCHI. Telefilm. 

“La casa a tre” 

3.35 COLLEGE. Telefilm 


6.00 TG LA7-METEO- 
OROSCOPO-TRAFFICO. Attualità. 
8.00 CALLGAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

13.30 ROBOT WARS-LA GUERRA 
DEI ROBOT. Gioco. 

Conduce Andrea LucchetIa 

14.30 GUNGHO. 

Rim (USA, 1986). 

Con Michael Keaton. 

Regia di Ron Howard 

17.30 DOMENICA DOC. 
Documentario. 

“L’enigma dei cerchi del grano” 

19.00 SARANNO FAMOSI. Telefilm 


20.00 TG LA7. Notiziario 
21.00 GIUSTIZIA CLANDESTINA. 
Rim (USA, 1994). 

Con Hector Elizondo. 

Regiadi Chris McIntyre 

22.40 EXXXTREME. Rubrica. 
Conduce Barbara Brighelli 

23.25 TG LA7. Notiziario 

23.35 I FRATELLI MCMULLEN. 
Rim (USA, 1995). 

Con JackMulcahy. 

Regia di Edward Burns 

1.25 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

2.25 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 

con la rete televisiva americana” 


TELE 


12.15 IL MONDO DEI BABBUINI. Doc. 

13.15 HOMIOIDE. Telefilm. 

14.00 ZONA CAM PIONATO. Rubrica 

14.55 DIRETTA GOL. Rubrica sportiva 
17.00 ZONA CAMPIONATO. Rubrica 

17.35 IL COLLEZIONISTA DI OSSA. 

Rim thriller (USA, 1999). Con DenzeI 
Washington. Regiadi Phillip Noyce 

19.30 CAMPIONATO ITALIANO DI 
SERIE A. Rubrica sportiva. “Prepartita” 

20.30 CALCIO. POSTICIPO 
CAMPIONATO ITALIANO DI SERIE A. 
Perugia - Inter 

22.50 CHI HA UCCISO LA SIGNORA 
DEARLY?. Rim commedia (USA, 2000). 
Con Danny DeVito. Regia di Nick Gomez 
0.25 BATS. Rim (USA, 1999). Con Lou 
Diamond Phillips. Regiadi Louis Morneau 


TELE + 


12.20 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Bolton - Chelsea. (R) 

14.05 AGENTE007 L’UOMO DALLA 
PISTOLA D’ORO. Film (GB, 1974). Con 
Roger Moore. Regia di Guy Hamilton 

16.10 TESTIMONE INVOLONTARIO. Rim 
(USA, 1997). Con Keenen Ivory Wayans 

17.50 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Arsenal - Liverpool 

19.30 IMUPPETS VENUTI DALLO 
SPAZIO. Rim animazione (USA, 1999)1 
21.00 FREQUENCY-ILFUTUROÈIN 
ASCOLTO. Rim fantastico (USA, 2000). 
Con Dennis Quaid. Regia di Gregory Hoblit 

22.55 ZONA CAMPIONATI. Rubrica 

23.55 CALCIO. LIGA. 

Reai Madrid - Valencia 

1.15 TENNIS. AUSTRALIAN OPEN 2002 


TELE + 


12.55 IL GIGANTE DI FERRO. Rim ani¬ 
mazione (USA, 1999). Regiadi Brad Bird 

14.20 DUETS. Rim commedia 
(USA, 2000). Regiadi Bruce Paltrow 

16.10 TENTAZIONI D’AMORE. Rim 
(USA, 2000). Di e con Edward Norton 

18.20 C.S.I.-CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Telefilm 

19.05 ROMEO DEVE MORIRE. Rim 
azione (USA, 2000). Con Jet Li 
21.00 ALLTHERAGE(IT’STHE 
RAGE). Rim drammatico (USA, 1999). 
Con Joan Alien. Regia di James D. Stern 

22.35 LA GUERRA A COLORI. Doc. 

23.55 BREADANDROSES. Rim 
drammatico (GB/Fra/Spa/GermSui, 2000). 
Con Filar Padilla. 

Regia di Ken Loach 


13.30 SAY WHAT? Show. 

Conduce Marco Maccarini 

14.30 POP IDOLS SPECIAL SUNDAY. 

Musicale 

17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 VIDEOGRAPHIES 

RED HOT CHILI PEPPERS. Musicale 

18.30 BECOMING. Musicale 
19.00 DISMISSED. Speciale 

19.30 TIROMANCINO@SUPERSONIC. 
Musicale 

20.30 TOP SELECTION. Musicale. 
“Classifica”. Conducono 

Paola Maugeri, Fabrizio Biggio 
23.00 SUPEROCK Musicale. 

“Video a rotazione” 

24.00 YO. Musicale. “Video a rotazione” 

1.00 MTV NIGHT ZONE. Musicale 




OGGI 


Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

SudeSIcllla: nuvolosità variabile su SIclllaeCalabrIamerIdIo- 
naie, poco nuvoloso sul resto del sud. 



DOMANI 


Nord: parzialmente nuvoloso. Centro e Sardegna: pooo 
nuvoloso al mattino, oon aumento della nuvolosità durante 
la seconda parte della giornata. Sud e Sicilia: poco nuvolo¬ 
so al mattino oon tendenza ad aumento della nuvolosità. 



LA SITUAZIONE 


Sulla nostra penisola permane un campo di alte pressioni a debole gradiente; 
tuttavia infiltrazioni d'aria umida e debolmente instabile stanno interessando le 
regioni meridionali tirreniche. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


BOLZANO 

-10 

4 


VERONA 

■3 

8 


AOSTA 

■9 2 1 

TRIESTE 

4 

10 


VENEZIA 

■3 

7 

MILANO 

-5 8 

TORINO 

■5 

6 


MONDOVi 

3 

7 

■ cuneo -8 7 

GENOVA 

7 

14 


IMPERIA 

7 12 

BOLOGNA 

-1 6 

FIRENZE 

3 

8 


PISA 

5 

9 

■ancona 

-3 6 

PERUGIA 

■6 

3 


PESCARA 

-4 10 

L’AQUILA 

-8 3 

ROMA 

-1 

7 


CAMPOBASSO 

1 

6 


BARI 

1 IO 

NAPOLI 

0 

11 


POTENZA 

2 10 

S.M. DI LEUCA 

7 12 

R. CALABRIA 

8 

13 


PALERMO 

6 ■ 

13 


MESSINA 

9 12 

CATANIA 

1 

15 


CAGLIARI 

1 11 

ALGHERO 

2 11 

1 TEMPERATURE NEL MONtX) 


HELSINKI 

■2 

1 


OSLO 

-10 -4 


STOCCOLMA 

2 4 

COPENAGHEN 

-1 

0 

MOSCA 

1 

2 


BERLINO 

-4 -3 

VARSAVIA 

■6 

■3 


LONDRA 

2 

4 


BRUXELLES 

2 5 

BONN 

0 

2 

FRANCOFORTE 

-4 

-4 


PARIGI 

0 6 

VIENNA 

-7 

-1 


MONACO 

-5 

3 


ZURIGO 

-5-1 

GINEVRA 

-2 

-1 

BELGRADO 

-3 

-1 


PRAGA 

-5 -4 

BARCELLONA 

3 

12 


ISTANBUL 

1 

É 


MADRID 

-3 10 

LISBONA 

10 12 

ATENE 

2 

12 


AMSTERDAM 

2 5 

1 ALGERI 

5 

16 


MALTA 

10 16 


BUCAREST -13-si 
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in scena 


l’Unità 



TEATRO E IMPEGNO CIVILE 

Si apre oggi a Grugliasco (To) la 
quarta edizione di 
Teatrini pegnocivile, un progetto 
culturale articolato in spettacoli, 
laboratori, seminari e altro per 
riportare il teatro a un livello 
qualitativo e di impegno civile 
(come implicato nel titolo). Diretto 
da Pietra Selva Nioolicchia e 
coordinato da Maria Grazia 
Agricola con la consulenza di Carlo 
Infante, il progetto si apre con una 
conferenza sulla globalizzazione. 
Tra gli spettacoli in cartellone, 
«Muscarìa» di Pietra Selva 
Nicolicchia, «L’Agenda di Seattle» 
della compagnia l'Impasto, 
«O.G.M.» di Marco Solari. 


Cara Maria Pagés, ma che centra il Flamenco con il Tip Tap? 


Rossella Battisti 

A vere una grande tradizione aiie spade può essere un 
sostegio importante ma anche un peso diffidie da 
scroiiare. Prendiamo ii fiamenco: è quasi impossibiie 
per un danzatore spagnoio poter prescindere da qud- 
i'eredità, sa pure considerando che ie origini dei fla¬ 
menco 3 perdono in iidi iontani (i'India, sembra), 
importate dai fiossi migratori da gitani, per poi con¬ 
centrarsi ndi’Andaiusa. Tutto moito suggestivo, ma 
diremmo aitrettanto noi itaiiani se, mettiamo, ia ta- 
rantdia a fosse imposta a genere dominante ddia 
nostra produzione di danza? Gii spagnoii, comunque, 
i'hanno presa bene, ci hanno montato su un affaire di 
import-export internazionaie (saio ii tango vanta ai- 
trettanti estimatori fuori dai suo paesd econtinuano a 
convivere di pane e fiamenco. I giovani s ribdiano con 


cautda e - toite ie eccezioni, che pur sempre esistono, 
da gruppi di avangrardia - si confrontano con ia 
tradizione, sfidandoia come fa i’ambizioso Joaquin 
Cortes che fa ddia danza andai usa un fenomeno da 
stadio rode. 

Suiia scena - in questi giorni anche itaiiana, ospite a 
Roma ddia Fiiarmonica - si affaccia ora M aria Pagés 
una bdia morosità daiie movenze morbide, che vanta 
un aito apprendistato comebaiiaora di Antonio Gades 
(presente anche nd fiim Carmen, El Amor Brujo e 
Flamenco di Carios Saura), Mario Maya e Rafad 
Aguiiar. Curricuium di tutto rispetto, suiia cui base ia 
Pagés si ianda ndia sfida di innovare restando fedde 
Ossimoro ^pre rischioso da coniugare e, ndia prima 
parte ddio spdttacoio presentato aii’Oiimpico, se ne 


vedono tutti i iimiti: LaTirana, ideata e di retta da José 
M aria Sanchez con ie coreografie di Pagés, vorrebbe 
essere una fantaaosa variazione ddie forme fiamen- 
die, intreedando sui passi di danza ia storia di un 
giovaneche visita un museo e, coito da sindromesten- 
dhaiiana, resta incantato daiia D uchessa di A iba dipin¬ 
ta da Goya eie dichiara ii suo amore. La Dudiessa a 
anima ndia notte per rispondere aiia passione dd 
giovane, però anche Goya non dorme... L'idea, per ia 
verità, non è maivagia, ma aii'atto pratico, cercando 
di sfuggire in vistosa maniera da sdiemi e atmosfere 
dd ciassico fiamenco in cerca di contemporandtà, di¬ 
venta un pasticheimproponibiie. A parti re daiie musi¬ 
che, non tanto per ii fatto di asamiiareii fiamenco ai 
tip tap (pariiamone...), ma quanto per awidnare una 


veraonecountrydd canonedi Pachdbd aCershwin, a 
«Casta Diva» di Bdiini. Di chepariiamo? 

M e^io, moito megiio, ia conversione a u nd ^ondo 
tempo, dove M aria torna sui noto, rivista ia gaiieria 
degii antenati ddia cuitura andaiusa in Flamenco 
Repudile fnon vorremmo infierire, ma chebrutto tito- 
io). Danza ia tradizione con un pizzico di inventiva, 
abusioni piacevoii (cornei ventaci aperti e chiusi co¬ 
me un divertissement aiia M omix), méttendo in riiie- 
vo gii straordinari chitarristi di cui di spone (José Car¬ 
raio eRubén Lebaniegop, ia voce caida e andaiusa di 
Ana Ramon, ie percussioni abbi di Franalo A icaide 
Assecondata daiia sua compagnia di danzatori, bravi 
seppur non str^itos, sui cui passi si sente i'evocazione 
di Gades Oggi uitima repiica. 


Latina 2002, il volto della vecchia nuova destra 


Un documentario racconta la storia di un sindaco ex repubblichino e di un piano regolatore: specchio dell’Italia di oggi 


Alberto Crespi 


LATINA Uno strano oggetto si aggira per 
Latina, città già chiamata Littoria, fondata 
da Benito M ussollnl nel Sud del Lazio dove 
un tempo c'erano paludi ezanzare. Lo stra¬ 
no oggetto è un film. Non fatevi fregare da 
chi lo chiama «documentarlo». È un film a 
tutti gli effetti, anzi, per usare le parole del 
suo regista, «un'opera buffa In tre atti sulla 
pollticaltallanaesul fantasmi chesono tor¬ 
nati». Trattandosi di Latina, Il fantasma 
non può che avere un nome: fascismo. 

Fuor di metafora: Il nostro film si chia¬ 
ma Lat/'na/L/ttoria ed èdiretto daGlanfran- 
co Pannane, napoletano di nascita ma latl- 
nese(o latino?) di crescita eformazione: un 
bravo documentarista che ha già un lungo 
curriculum alle spalle (soprattutto l'Impor¬ 
tante trilogia sul «sogno americano In Ita¬ 
lia»: Piccoia America, Lettere daii’America, 
L'America a Roma, quest'ultimo sugli spa¬ 
ghetti-western). Dopo aver vinto premi In 
numerosi festival, venerdì serali film è stato 
presentato alla multisala Lido 3 di Latina 
dove rimarrà In tenitura, mentre martedì 
(alle 21) e giovedì (alle 18) passerà su Tele¬ 
più, che l'ha prodotto assieme alla Fandan¬ 
go. Per la città ex-Llttorla, è un piccolo 
evento, che però venerdì sera è andato In 
scenasenzall protagonista principale: Il sin¬ 
daco Almone Finestra. 

Chi non vive In quella fetta di Lazio ha 
Il diritto di non ricordare chi sla Finestra. È 
un signoredi 83 anni. Il cui secondo manda¬ 
to come sindaco di Latina sta per scadere. È 
di An: In città Forza Italia èli primo partito, 
mal post-fascisti contano parecchio. Il pro- 
blemaècheFInestranon èun post-fascista, 
ma un fascista orgoglioso, un ex repubbli¬ 
chino che nel '46 fu condannato a morte 
per eccidi di partigiani In Val d'Ossola, ma 
fu graziato dall'allorapresidentedel tribuna¬ 
le di Novara Oscar Luigi Scalfaro. L'altro 
problema - magari meno trucido, ma di 
strettissima attualità - è che Finestra è un 
personaggio populista e «verace», molto 
amato In città e capace di battersi contro I 
palazzinari di Forza Italia (I cui leader citta¬ 
dini, l'ex de Zappalà el'ex psi Nasso, sono 
Imprenditori edili) per far passareun plano 
regolatore commissionato a un architetto 
di sinistra (Il bologneseCervellatI, glàasses- 
soreall'urbanlstlca nella giuntaZangherl) e 
appoggiato In consiglio comunale dall'op¬ 
posizione. Un plano che potrebbe, se non 
Impedire, almeno limitare un nuovo sacco 
edilizio delle periferie cittadine. 

Il film di Pannoneusacometlrantenar- 
ratlvo proprio la vicenda del plano regolato¬ 
re: che sembra spaccare la maggioranza (Ita- 
loforzutl burocrati contro fascisti ruspanti) 
ma che In realtà ha messo In crisi l'opposi¬ 
zione, che l'ha votato solo per vedere Fine¬ 
stra ricompattare subito dopo l'alleanza 
con i berlusconiani. Non solo: il piano è 
stato successivamente bloccato dal Tar, per 
cavilli escogitati dai costruttori medesimi. 
M a questo, ripetiamo, è lo sfondo di uno 
studio antropologico su uomini (oltrea Fi¬ 
nestra, lo scrittore di sinistra Antonio Pen¬ 



tendenze 

E qualcuno comincia a scoprire 
il fascino discreto dei documentari 

La Fandango di Domenico Procacci, fa- treannifa,cheraggruppaautori,produt- 
mosa per L'uitimo bacio di M uccino e tori e associazioni culturali e ha ottenu- 

per iniziative editoriali di vario tipo, ha to, ad esempio, il risultato di assicurare 

inaugurato dal '99 una produzione di anche ai documentari l'accesso al fondo 

documentari, curata da Carlo Cresto-Di- di garanzia. Ciò nonostante, produrre 

na,chehagiàairattivonovetitoli:oltrea documentari rimane difficile: Telepiù è 
Latina/Littoria di Pannane CiuseppeTor- l'unica tv che investe, mentre Pannane 

natore: un sogno fatto in Sidiia di M are denuncia «la latitanza della Rai, cheèdel 

Evans e Livia Giuggioli, Roma A.D. 999 tutto assente dal mercato. Paradossal¬ 
di Paolo Pisanelli, Bad da Roma di Laura mente noi autori troviamo più appoggio 

Unaveduta M uscardin, C/?/usura di Alessandro Ros- all'estero. Il mio caso è sintomatico e 

del setto. Scusi dov'èii Nord-Est di Stefano quasi kafkiano: la Rai mi ha prodotto 

Municipio Missio, Chi ruba donna di Maurizio due lavori, L'Amer/ca a Roma ePomodo- 

e piazza Sciarra, Sesso marmitte e videogame di ri, e non li ha mai mandati in onda», 

dei Popolo DanieleVicari eli prestigiosoSuparSSto- Latina/LittoriaeChiusura non faran- 
a Latina riesdi Emir Kusturica. Con i film di Pan- no certo incassi clamorosi nelle sale, ma 

in una foto none e Rossetto (che esce in questi gior- l'esperimento della Fandango è merito- 

di Andrea ni a Padova, dove è girato) inaugura una rio. Poi, per la penetrazione dei docu- 

Sabbadini Strategia che prevede un'uscita mirata mentari è fondamentale la tv: anche con 

Quisotto, nelle sale, parallelamente alla trasmissio- ascolti sotto il milione di persone, tali 

iisindaco neintv(in parecchi titoli c'èlapartecipa- film possono raggiungere un pubblico 

Aimone zionedi Telepiù). È un'iniziativa che ri- assai più vasto del 90% dei film italiani 

Finestra badisce come il documentario italiano che escono in sala. Visto chesono anche 

sia una realtà più creativa e più significa- più belli di quel medesimo 90%, un cine- 
tiva (per aderenza al reale, e per capacità ma sano li considererebbe fiori all'oc- 
di raccontarlo) del cinema di finzione, chiello. Ma per la sanità del cinema italia- 

Lo testimonia anche l'associazione Doc/ no occorre lavorare ancora molto... 
it (della quale Pannone è membro), nata ale. 


ma fior di storici - è che l'Italia non ha una 
coscienza democratica vera epersonaggi co¬ 
me Finestra sono pericolosi anche e soprat¬ 
tutto perché sembrano simpatici, lo, ad 
esempio, devo riconoscergli di essere stato 
disponi buissimo durante le riprese del film: 
ci hafatto addirittura entrare in casa sua, in 
quellascenafrancamentesinistra - ma cine¬ 
matograficamente molto forte - in cui tira 
fuori dai cassetti le statuine di Mussolini e 
di FI itier. Poi, all'anteprima di venerdì, non 
s'è fatto vedere: forse aveva paura di ritro¬ 
varsi fra avversari. In realtà il film, ai miei 
concittadini, piace con riserva: molti mi 
hanno detto che ci debbono pensare... Lati¬ 
na è una città che fatica a guardarsi. C'è 
nostalgia strisciante, scarso senso civico. 



nacchi, il consiglieredsMauroVisari ealtri 
personaggi locali) e istituzioni altamente 
sintomatici dell'Italia di oggi. «A Latina - 
spiega Pannone- si considerano il laborato¬ 
rio della nuova destra, essendo al potere dal 
'93. lo volevo, con le armi del cinema, 
"ascoltare" questa realtà efarneemergere le 
contraddizioni, che riguardano la destra 
ma anche la sinistra. In questo senso è fon¬ 
damentale il personaggio di Pennacchi, 
uno scrittoreoperaio (hascritto libri impor- 


Dice il regista: il film 
è un ritratto di uomini e 
istituzioni sintomatiche 
del nostro presente... come 
Aimone Finestra, fascista 
orgoglioso 



da Donzelli), che era fascista, e seguace di 
Finestral, da ragazzino ed èdiventato marxi- 
sta-leninistadopo essere entrato in fabbrica 
nel '68. È lui chesfida Finestra e i fascisti a 
ridare alla città il nome di Littoria. È una 
provocazione, ma ha un significato molto 
forte: l'Italia è un paese che non ha fatto i 
conti con la propria storia, ed è destinato a 
veder ritornare i fantasmi. Molti pensano 
ancoracheilfascismosia stato unascheggia 
impazzita, una follia nata dal nullaedurata 


grande indifferenza per la politica. Come 
un po' in tutta Italia». 

Latina/Littoria è uno specchio impres¬ 
sionante, e non solo per la città che gli dà il 
titolo. Per la cronaca, là fra due mesi si vota 
perele^ereil nuovo sindaco. Il Polo candi- 
deràVincenzo Zaccheo, ex picchiatorefasci¬ 
sta degli anni '70; l'Ulivo, spaccato dalla 
sceltadi votareil suddetto piano assiemead 
An, non ha ancora espresso un candidato e 
rischia, così diviso, la sconfitta. Il film di 
Pannone andrebbe visto dovunque. Perché 


tanti come Mammut e Paiude, pubblicati 


vent'anni. La verità - non sono io a dirlo, il film di Pannoneèl'ltaliadi Berlusconi. 


fatti, 

non parole 


- Sanremo/1: Rudolph Giuliani 
ospite d’onore? 

L’ex sindaco di New York, Rudolph Giu¬ 
liani, al prossimo festival di Sanremo? 
Potrebbe essere: scelto dalla rivista «Ti¬ 
me» come «uomo dell'anno», la visita 
di Giuliani aH'Ariston è al centro di tratta¬ 
tive che secondo i boatos in arrivo da 
Sanremo sarebbero «a buon punto». A 
Pippo Baudo piace molto l'idea di avere 
al Festival la testimonianza del simbolo 
della rinascita newyorchese dopo il do¬ 
lore degli attentati dell'11 settembre. 

- Sanremo/2:trattative 

per Dylan, Alicia Keys, Britney 

E intanto prosegue incessante il lavoro 
di Baudo sugli ospiti internazionali e sui 
comici. La linea che Pippo vorrebbe da¬ 
re alla presenza delle star straniere al 
festival è quella delle donne, magari im¬ 
preziosita dall'arrivo di un solo «picco¬ 
lo grande uomo». Bob Dylan. Manca 
solo qualche dettaglio per l'annuncio 
della presenza di Britney Spears, della 
giovanissima soulsinger Alicia Keys, 
delle texane Destiny's child, della regi¬ 
netta del pop latino Shakira, della jazzi¬ 
sta Diana Krall. Probabili Anastacia e 
Alanis Morissette, difficile Celine Dion. 
Sul fronte dei comici, è dato per certo 
Panariello e per probabile Rorello, Bau¬ 
do ha sondato la disponibilità di Aldo, 
Giovanni e Giacomo ma non ha avuto 
risposte positive. Vicine al Fèstivàl, inve¬ 
ce, Sabina Suzzanti e Anna Marchesini, 
asas 

- Jovanotti: mi fanno la morale, 
ma lo voglio solo cantare la pace 

«Chi m i fa la morale non ha capito che il 
mio progetto di questa settimana era 
semplicemente quello di cantare la Pa¬ 
ce nelle piazze, nelle corti e lungo le 
strade simboliche della televisione». 
Con queste parole Jovanotti replica a 
chi ha criticato il suo presenzialismo in 
tv per il lancio del nuovo brano «Salva¬ 
mi». Oggi, partecipando a «Quelli che il 
Calcio» e a «Buona Domenica», Jova¬ 
notti conclude la settimana in cui è sta¬ 
to protagonista in diverse trasmissioni 
televisive con «Salvami» e annuncia 
che il suo viaggio nella televisione in 
sette giorni diventerà il video di questa 
canzone. Il cd-singolo che contiene, ol¬ 
tre a «Salvami», altri brani di Jovanotti 
sarà in vendita da domani. Secco il com¬ 
mento del senatoredi An Michele Bona- 
testa: «Jovanotti si è servito della com¬ 
piacente tv italiana, la quale si è messa 
inspiegabilmente al suo servizio». 

- Pavarotti trionfa a Londra 
ma i critici io stroncano 

Il pubblico di Covent Garden lo ha rin¬ 
graziato con una standing ovation, ma 
la critica non è stata cosi magnanima: 
l'esibizione di Luciano Pavarotti nella 
Tosca alla Royal Opera Fiouse venerdì 
sera, non ha entusiasmato la stampa 
britannica. Secondo il Daily Telegraph, 
quella di ieri l'altro è stato il suo «canto 
del cigno» a Covent Garden. Secondo 
la testata, il tenore «non è più capace di 
dominare gli aspetti eroici e romantici 
dello spartito». 


Diego Cugia parla della sua «ereatura» in onda ogni giorno su Radiodue che, nonostante l’orario (sette del mattino), ha registrato un aumento degli ascolti del 36% 

Jack Folla sbanca F Audiradio: «La mia è una messa laica. Di denuncia» 


Alberto Gedda 


11 popolo di Jack Folla continua ad aumentare. 
L'ascolto del programma «cult» di Radiodue 
Rai, Jack Folla c'è(in onda dal lunedì al vener¬ 
dì), registra infatti un nuovo balzo in avanti 
nell'ultima rilevazione di Audiradio che indica 
per la trasmissione di Diego Cugia un più 36% 
nella media degli ascolti che salgono così a 
343.000 nonostante l'orario penalizzante della 
messa in onda: alle 7 del mattino, per cinque 
minuti, e dalle 13.45 alle 14.30. Dal suo bunker 
situato chissà dove nella periferia romana di 
Centocelle dunque «l'evaso Jack Folla» (che 
nelleserieprecedenti di trasmissioni era detenu¬ 
to nel braccio della mortedi Alcatraz) prosegue 
il suo dialogo di morsi ecarezzecon una platea 


di ascoltatori tenaci, affezionati ma pronti a 
scattare se le prese di posizioni di Jack (che 
parla con la splendida voce dell'attore Roberto 
Pedicini) non sono puntuali e puntute «Latra- 
smissioneèunasortadi radioterapia di gruppo 
- spiega Cugia - un confronto continuo con un 
pubblico adorante ma pronto ad incazzarsi sen¬ 
za riserve se sente che "qualcosa" non è nelle 
corde del programma che è una continua sco¬ 
perta con un'evoluzione quotidiana di un co¬ 
pionescritto da più mani, da più emozioni». In 
radio Cugia hafatto moltissimo: dal primo Mo- 
camPoBarconPaoloContealleseriel/mercan- 
tedi fiori. Domino e quindi Alcatraz con Jack 
Folla in diretta dal penitenziario simbolo della 
costrizione 

Comegiudica questa performance registra¬ 
ta da Audiradio? «Dei dati in sé non me ne 



frega nulla: l'audience non mi appartiene Se 
invecedietro ai numeri immagino lefaccedella 
gente che ascolta e i ntervi ene al lora mi emozi o- 
no. Perchéquestaèunatrasmissionechenonè: 
non varietà, non è intrattenimento, non è fic¬ 
tion. Ma è in qualche modo di denuncia, di 
coscienza, e pensare a queste persone che si 
riuniscono per una sorta di "messa laica" mi 
emoziona». In questa «messa» si parla di temi 
che sembrano ormai logori come il pacifismo, 
il rispetto, ladignità. «Non credo cheiatrasmis- 
sioneabbiaun si gnificatostrettamen te politico. 
È il linguaggio cheèdiverso perché corre sotto¬ 
pelle con una voce che vibra più nel cervello 
che nella pancia. Ci scolliamo da una televisio¬ 
ne che non fa più sorridere con intelligenza, 
com'era in programmi come Studio Uno. La 
nostra è una comunicazione diversa». 


Oggi, con i dati del successo di ascolto so¬ 
prattutto fra i giovani, la trasposizione di Jack 
Folla sul video sarebbe probabilmente accolta 
diversamente rispetto alla versione tv di Alca¬ 
traz che venne sospesa dopo tre puntate..«Può 
darsi. Chi diceche un programma radiofonico 
non funziona in televisione dice una stupida 
banalità: l'importante è che ci sia un'idea. E 
l'idea c'era: un montaggio televisivo spaventosa¬ 
mente rapido con immagini velocissime che 
riproducevano lasensazionedell'ascolto, ad oc¬ 
chi chiusi, del programma radiofonico. E anche 
i dati di ascolto, a rileggerli, ci hanno dato ragio¬ 
ne con il 14% di share in seconda serata, oggi 
raggiunto da trasmissioni dai budget favolosi 
rispetto alla nostra povertà». Alla scrittura di 
jack Folla c'è collaborano Stefano M icocci e 
Andrea Purgatori. E il popolo di Jack, «lo sento 


una parti colare responsabilità nei confronti de 
gli ascoltatori più giovani, sedici-ventenni che 
non si sentono né di sinistra né di destra, ma 
sono bradi, spersi, in ricerca con uno smarri¬ 
mento che mi coinvolge moltissimo, dentro». 
Tutto in un programma radiofonico. «Fa trema¬ 
re le vene dei polsi pensare che ogni giorno 
riceviamo almeno cento email di persone che 
ci raccontano la loro vita, le loro esperienze 
dure che non sarnno raccontare ad altri, come, 
ad esempio, la ragazza violentata. E scrivono a 
un "ricercato" che chiuso in un bunker parla 
via radio esuona i suoi dischi rock. U na metafo¬ 
ra evi dentem ente forti ssima cheritengo nascon¬ 
da ancheuna grande voglia collettiva di piange 
re per elaborare finalmente un grande lutto 
collettivo per la caduta delle ideologie dei parti¬ 
ti, delletensioni... E poi, finalmente ripartire». 







cinema e teatri 


Hany Potter 
e la pietra filosofale 


È uscito ormai da tempo, ma fidatevi: 
terrà duro anche a Nataie, in attesa 
che arrivi (ii 18 gennaio) ii grande 
rivaie //signoredegli anelli a scaizario 
daiia testa delia classifica. Ispirato ai 
primi due romanzi della saga ideata 
daJ.K. Rowling,èlastoriadel maghet- 
to Harry, bambino triste e frustrato 
che scopre di avere poteri magici ere¬ 
ditati dai genitori morti quando lui 
era piccolissimo. Rivincita della fanta¬ 
sia contro il mondo dei «babbani», è 
un film ipertecnologicomaasuo mo¬ 
do poetico. DirigeChrisColumbus. 


Ocean’s 

Eleven 


Remake di un film non memora¬ 
bile (Colpo g'osso di Lewis M ile- 
stone, 1961) costruito su misura 
per Frank Sinatra e il suo clan, 
racconta la rapina iper-tecnologi- 
ca ai danni di tre alberghi-casinò 
di LasVegas. La squadra è compo¬ 
sta da George Clooney, Brad Pitt, 
Julia Roberts, MattDamon e An¬ 
dy Garda, con un cammeo del 
vecchio Elliott Gould. Trama as¬ 
surda, attori simpatici. Dirige Ste¬ 
ven Soderbergh ma non aspettate¬ 
vi lo spessore di Traffio. 


L’uomo 
che non c’era 


Gioiello da fratelli Coen, i cinea¬ 
sti più interessanti del cinema hol¬ 
lywoodiano contemporaneo. Bil- 
ly BobThornton èEd Grane, bar¬ 
biere dalla vita grigia e modesta 
nella California degli anni '40. 
Per combinare un affare ricatta 
l’amante della moglie e, senza vo¬ 
lerlo, l’uccide. M a chi crederà che 
un tizio così (un uomo «che non 
c’era», che forse non c’è mai sta¬ 
to) è un assassino? Gì rato in bian¬ 
co e nero, un omaggio al noir clas¬ 
sico in sti le F/'amma dd peccato. 


South 

Kensington 

Senza i Vanzi na che N atale sareb¬ 
be? Con South Kensington i fratel¬ 
li terribili trasportano a Londra il 
consueto campionario di yuppies 
arrapati, gonnellefacili ed equivo¬ 
ci a sfondo turistico-sessuale. M a 
c’è una novità: un personaggio 
ironico, dolente, bellissimo inter¬ 
pretato da un Rupert Everett in 
ottima forma (e die recita in ita¬ 
liano). È lui il Lord, ex ricco, che 
ospita la banda di italioti in tra¬ 
sferta londinese. 11 film èmodesto 
ma Rupert merita una visita. 


Spy Game 


Merry 

Christmas 


Thriller vecchio stile, con il gran¬ 
de Robert Redford che cita il se 
stesso di quasi trent’anni fa (ricor¬ 
date / tre gorni dd condorl) sfi¬ 
dando la eia dall’interno. Lui è 
un agente arrivato al giorno della 
pensione, Brad Pitt è un suo gio¬ 
vane erede (da lui a suo tempo 
reclutato) che si mette nd guai 
durante una missione in Cina. Ci 
sono 24 ore per salvarlo ma 
l’Agency non intende guastare i 
rapporti fra Washington e Pechi¬ 
no. Ci penserà Robert. 


Doveva intitolarsi Natale a New 
York e svolgersi all’ombra ddle 
Twin Towers, ma dopo l’il set¬ 
tembre le riprese sono state op¬ 
portunamente spostate. Così la 
banda Boldi/De Sica si trasferisce 
per Natalead Amsterdam metten¬ 
do in scena le consuete gags a ba¬ 
se di vomito, turpiloquio e tette 
& culi in quantità industriale. 
L’aggiunta dd Fichi d’india ren¬ 
de il menù ancor più indigesto. Si 
ride solo per Boldi che parla ro¬ 
manesco, figuratevi il resto. 


domenica 13 gennaio 2002 


Il nostro Natale 
R-Xmas 


Chi l’ha detto che a Natale biso¬ 
gna sprofondare ndia mdassa dd 
buoni sentimenti? E se provaste a 
trascorrerlo con i personaggi di 
Abd Ferrara, che santificano le 
feste ma sbarcano il lunario spac¬ 
ciando eroina con umile spirito 
imprenditoriale?R-Xmasci porta 
nella New York dd '91, prima dd- 
la «tolleranza zero» di Giuliani, 
quando la droga si vendeva per 
strada. Oggi è tutto più discreto: 
chiami lo spacciato re sul tdefoni- 
no elui tela porta a casa. 


sala Quattrocento 

400 posti 


ANTEO 

Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento Omicidio in paradiso 

100 posti commedia di J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 

11.00 (E5,15-£9.972) 14,40-16,35-18,30-20,30-22,30 (E6,70-£ 
12.973) 

sala Duecento La cienaga 

200 posti commedia di L. Martel, con G. Borges, M. Moràn 

11,00 [E4,15-£8.036) 

Lucky Break 

commediadi P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 
14,25-16,20-18,20-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 
sala Quattrocento Come cani & gatti 

400 posti commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 

Margolyes 

11,00 (E4,15-£ 8.036) 

I vestiti nuovi dell'Imperatore 

commediadi A. Taylor, con I. Hoim, I. Hieile, T. Mcinnerny 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

APOLLO 

Gaileria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 
1200 posti Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15.45- 18,00-20,15-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 

ARCOBALENO 

VialeTunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 
sala 1 Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

318 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14.45- 17,15-19,50-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 

sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale 

108 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.30- 19,00-22,15 (E7,20-£ 13.941) 

sala 3 Serendipity- Quando l'amore è magia 

108 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15,10-17,30-20,10-22,30 (E7,20-£ 13.941) 

ARIOSTO 

ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 
270 posti Betty Love 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zeilweger 
_ 15,30-18,00-20,15-22,30 (E 5,20-£ 10.069) _ 

ARLECCHINO 

Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 
300 posti MonsoonWedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,23-£ 13.999) 

BRERA 

Corso Garibaldi, 99Tel. 02.29.00.18.90 
sala 1 La vera storia di Jack lo Squartatore 

350 posti thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

15,00-17,30-20,(10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 
sala 2 Le biciclette di Pechino 

150 posti drammatico di X. Wang, con L. Cui, X. Zhou, Y. Gao, S. Li 

15,15-17,40-20,05-22,30 (E7,23- £ 13.999) 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,23-£ 13.999) 

CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai L'apparenza Inganna 

120 posti commediadi F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 


Moulin Rouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,70- £ 12.973) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 
sala Alien I vestiti nuovi dell'Imperatore 

191 posti commediadi A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,23-£ 13.999) 
salaChaplin Lucky Break 

198 posti commediadi P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,23- £ 13.999) 
sala Visconti Behind Enemy Lines • Dietro le linee nemiche 

666 posti guerra di J. Moore, con G. Hackman, 0. Wilson, J. deAlmeida 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,23-£ 13.999) 

CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti Blek Giek 

commediadi E. Caria,con B. Izzo, G. Mauriello, C. Callegaro 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 

DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 
sala 1 Ocean's eleven • Fate II vostro gioco 

359 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 

Pitt, J. Roberts 

14,45-17,15-19,50-22,30 (E7,20-£13.941) 
sala 2 Merry Christmas 

128 posti commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,20-£13.941) 
sala 3 Momoalla conquista del tempo 

116 posti animazione di E. D'Alò 

15.30- 17,30 (E7,20-£ 13.941) 

Il principe e II pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

20,10-22,30 (E7,20-£ 13.941) 
sala 4 Harry Potter e la pietra filosofale 

118 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.30- 19,00-22,15 (E7,20-£ 13.941) 


ELISEO 

ViaTorino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 


Sala Scorsese 
Sala Truffaut 


Pauline & Paulette 

commedia di L. Debrauwer, con D. Van Der Green, A. Peterson, R. 
Bergman 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,23- £ 13.999) 

Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,23- £ 13.99^ 

Prossima apertura 
Prossima apertura 


EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 


sala Excelslor 
600 posti 


sala Mignon 
313 posti 


Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 

Pitt, J. Roberts 

14,45-17,15-19,50-22,30 (E7,20-£13.941) 

Il principe e II pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

15,10-17,30-20,10-22,30 (E7,20-£ 13.941) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo L'ultimo sogno 

316 posti drammatico di I. Winkler, con K. Kline, K. Scott Thomas, H. 

Christensen 

14,50-17,20-20,00-22,30 (E7,23-£ 14.000) 


sala Marilyn Spy Game 

329 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14.50- 17,20-19,55-22,30 (E7,23-£ 14.000) 

MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30-19,00-22,15 {E7,23-£ 13.999) 

MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti Behind Enemy Lines • Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, 0. Wilson, J. de Almeida 

15,10-17,40-20,10-22,30 (E7,23-£ 13.999) 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,00-17,30-20,(30-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,71 - £ 12.992) 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 
362 posti Spot 

commediadi J. Whitesell, con D. Arquette, M. ClarkeDuncan 
15,00 {E5,50-£ 10.649) 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
17,00-18,50-20,40-22,30 (E 5,50 - £ 10.649) 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti Atlantis ■ L'impero perduto 

animazione di G. Trousdaie, K. Wise 

15.10- 17,40-20,10-22,30 (E7,23-£ 13.999) 

NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 
15,00-17,30-19,30-21,30 (E6,50-£ 12.586) 

NUOVO ORCHIDEA 

Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Jallal Jalla! 

commediadi J. Fares, con F. Fares,T. Petersson, T. Novotny 

16.10- 18,10-20,20-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

salai Spy Game 

1169 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14.50- 17,20-19,50-22,40 (E7,25 -£ 14.038) 

sala 2 L'ultimo sogno 

537 posti drammatico di I. Winkler, con K. Kllne, K. Scott Thomas, H. 

Christensen 

14,40-17,15-19,50-22,35 (E7,25-£ 14.038) 
sala 3 Serendipity • Quando l'amore è magia 

250 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15.10- 17,35-20,05-22,40 (E7,25 -£ 14.038) 

sala 4 South Kensington 

143 posti commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. MePherson, E Brignano 

14,45-17,15-19,50-22,35 (E7,25-£ 14.038) 
sala 5 Harry Potter e la pietra filosofale 

171 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16,15-19,15-22,15 (E7,25-£ 14.038) 


sala 6 Harry Potter e la pietra filosofale 

162 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grinf, E. Wafson 

15,15-18,15-21,15 (E7,25-£ 14.038) 
sala 7 Lara Croft; Tomb Raider 

144 posti fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

14,50-17,20-19,50-22,35 (E7,25 - £ 14.038) 
sala 8 Bandits 

100 posti commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

14,45-17,15-19,50-22,35 (E4,25 - £ 8.229) 

Q ADOCdlvD^e Now Redux 

133 posti guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

15.30- 20,30 (E7,25-£ 14.038) 

salalo L'uomo che non c'era 

124 posti drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 

Gandolfini 

14,50-17,20-19,50-22,35 (E7,25-£ 14.038) 

ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cieese, W. Goldberg 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,20-£ 13.941) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 
225 posti Cani miliardari 

animazionedlM.Shoemann 
14,30 (E5,17-£10.011) 

Nobel 

drammatico di F. Carpi, con H. Alterio, S. Merhar, K. Riemann 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E5,17-£ 10.011) 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cieese, W. Goldberg 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

PLINIUS 

VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 
sala 1 Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

438 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,20-£ 13.941) 
sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale 

250 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grinf, E. Wafson 

15.30- 19,00-22,15 (E7,20-£ 13.941) 

sala 3 II principe e il pirata 

250 posti commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,20-£ 13.941) 

sala 4 Serendipity • Quando l'amore è magia 

249 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 
sala 5 Momo alla conquista del tempo 

141 posti animazione di ED'Alò 

15,00-16,50-18,40 (E7,20-£ 13.941) 

Il nostro Natale 

drammatico di A. Ferrara, con Ice-T, D. de Matteo, L. Brancate jr 

20.30- 22,30 (E7,20-£ 13.941) 

sala 6 II diario di Bridget Jones 

74 posti commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,20-£ 13.941) 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posfi La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Hoim 
15,00-17,30-20,00-22,30 {E7,23 - £ 13.999) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Rat Race 

commediadi J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cieese, W. Goldberg 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

175 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,00-17,30-20,00-22,30 {E7,23-£ 13.999) 

175 posti MerryChrIstmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,10-17,40-20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 
Riposo 

DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
Chiuso 

IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 
Riposo 

SAN LORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 
165 posti Garba 

cortometraggio di A. Roamba 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 
Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14,45-17,00-21,00 


lAGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 
610 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

16,30-21,00 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

632 posti Atlantis • L'impero perduto 

animazione di G. Trousdaie, K. Wise 

14,30-16,20 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

18,10-20,20-22,30 


CINEMAARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 
600 posti Rat Race 

commediadi J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cieese, W. Goldberg 

14,45-17,00-20,15-22,30 
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cinema e teatri 
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25 


L’apparenza 

inganna 


iMomo 


Aida 

degli alberi 


lAtlantis 


Monsoon 

Wedding 


Pretty 

Prineess 


Compagnie 

perieolose 


Dallo stesso regista di La cena dei 
aetini, FrancisVeber, un’altra esi¬ 
larante commedia. Pignon (Da¬ 
niel Auteil) èun mediocre impie¬ 
gato che sta per essere licenziato 
da una fabbrica che produce pre¬ 
servativi. Giunto al colmo della 
disperazionedecidedi farlafinita, 
Ma ecco l’idea che lo salverà: l’uo¬ 
mo si fingeomosessuale. Licenzia¬ 
re un gay sarebbe «politicamente 
scorretto»... E, infatti, la direzio¬ 
ne dell’azienda ritratterà sul suo 
licenziamento. 


Dall’autoredi Lagabbianella eil gat¬ 
to, Enzo d’Alò, ecco la trasposizione 
in cartoni del celebre romanzo di 
M ichael Ende. U na storia per gran¬ 
di e piccini sul pericolo dell’omolo¬ 
gazione e della globalizzazione La 
piccola eroina, Momo appunto, è 
una bimbetta piena di fantasia e cari¬ 
ca di sentimenti che si troverà a 
combattere contro gli uomini grigi, 
temibili esseri virtuali «costretti» a 
rubare il tempo agli umani per so¬ 
pravvivere. La piccola sconfiggerà i 
malvagi e salverà il mondo. 


Rilettura fra il poetico e il «man¬ 
go» dell'opera verdiana, realizzata 
dalla Lanterna Magica, diretta da 
Guido Manuli escrittada Umber¬ 
to M arino, stesso sceneggiatore di 
Momo. Qui i cattivi sono gli abi¬ 
tanti della città di Petra che hanno 
distrutto ogni angolo di verde e si 
battono contro i pacifici «orberei», 
amanti della natura e della quiete. 
Grazie all’amore, capace di cam¬ 
biare persino il corso della storia, 
le due popolazioni si ritroveran¬ 
no, alla fine, in perfetta sintonia. 


Questo inveceèil cartoon Disney, 
stranamente sotto tono anche da 
un punto di vista promozionale. 
In America, dove e' uscito in giu¬ 
gno, è andato così così (84 milioni 
di dollari di incasso, rispetto a un 
budget di 90). È diretto da Gary 
TrousdaleeKirkWise, già respon¬ 
sabili di La bella e la bestia e del 
Gobbo di Notre Dame. Comeèfa- 
ci le intuì re dal titolo al centro del 
racconto c’è la leggendaria Atlanti¬ 
de che sarà ritrovata dalla banda 
di eroi di cartone. 


Leone d’oro all’ultimo festival di 
Venezia. L’indiana M ira Nairscat- 
taunafotodi gruppo ad una fami¬ 
glia dell’alta borghesia indiana riu¬ 
nita per il matrimonio della figlia. 
Sari di setaetelefoni cellulari fan¬ 
no da sfondo ad una commedia 
che punta a descrivere la società 
contemporanea indiana tra mo¬ 
dernità etradizione. Tanti i perso¬ 
naggi in scena - alcuni sono davve¬ 
ro i familiari della regista - a co¬ 
minciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo tv. 


Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere- 
dealla corona del piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regina della fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma J ulie Andrews 


M isteri della comunicazione: la pub¬ 
blicità di questo film strilla: dal pro¬ 
duttore di Pulp Fiction, Le iene 
JackieBrown poi non dicechi èque- 
sto signore. Forse sperano che tutti 
pensino a Quentin Tarantino. Inve¬ 
ce il produttore in questione è 
Lawrence Bender II cast è prestigio¬ 
so: DennisHopper, John Maikovich, 
Vin Diesel. La storia: i figli di 4 boss 
mafiosi si recano nel M ontana per 
recuperare un malloppo, ma lassù 
fra mandrie e cowboy trovano uno 
sceriffo che è molto più tosto di loro. 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

254 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16,30-21,15 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 
21(f posti 


Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
16,00 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Ciooney, M. Damon, A. Garcia, E 
Pitt, J. Roberts 
15,00-17,00-21,15 


■ BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti,14Tel. 02.35.13.15.3 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 
424 posti 11 principe e il pirata 

commedia di L. Pleraccioni.con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 
15,00-17,30 


IBRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Spettacolo teatrale 

16,00 

Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Ciooney, M. Damon, A. Garcia, E 
Pitt.J. Roberts 
21,ÒO 


I CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 
commedia di S. Soderbergh, con G. Ciooney, M. Damon, A. Garcia, E 
Pitt.J. Roberts 

16,30-21.00 


ICARATE BRIANZA 


L'AGORA' 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

603 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-21,15 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54,499 

432 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C, Columbus, con D. Radkliffe, R, Grint, E. Watson 

16,30-21,00 


■CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

510 posti Harry Poffare la pietra filosofale 

fantastico di C, Columbus, con D. Radkliffe, R, Grint, E. Watson 
Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boidi 


ICASSINA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti Harry Poffare la pietra filosofale 

fantastico di C, Columbus, con D. Radkliffe, R, Grint, E. Watson 

16,15-21,00 


■CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA' 

ViaMarceiline, 37 Tel, 02.92,45.343 

392 posti Atlantis-L'impero perduto 

animazione di G, Trousdale, K. Wise 
15,00-17,00 

Lara Croft:TombRaider 

fantastico di S, West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

21,15 

MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02,92.11,30.66 
330 posti Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boidi 
15,00-17,30-21,00 


■CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02,45.80,242 

550 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C, Columbus, con D. Radkliffe, R, Grint, E. Watson 
15,00-18,00 

Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Ciooney, M. Damon, A, Garcia, B, 

Pitt, J. Roberts 

21,15 


■CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel, 0362.54,10.28 

645 posti Atlantis • L'impero perduto 

animazione di G, Trousdale, K. Wise 

14,30-16,30 

L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B, Thornton, F. McDormand, J. 
(Bandolfini 
21,00 


■CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel, 02.66,01.55,60 

584 posti Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Ciooney, M. Damon, A. Garcia, E 
Pitt, J, Roberts 

15.00-(7,30-20,05-22,30 (E6,20 - £ 12.000) 

PAX 

Via nume, 19Tel. 02.66.00,102 

498 posti Aida degli alberi 

animazione di G. Manuii 
16,30 

Spy Game 

aaonedi T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C, McCormack 
2L00 


■CaOGNO MONZESE 


■ CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60,40.948 

860 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C, Columbus, con D. Radkliffe, R, Grint, E. Watson 
17,00 

South Kensington 

commedia di C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E, Briqnano 
21,30 


■CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93,64.79,94 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C, Columbus, con D. Radkliffe, R, Grint, E. Watson 

14,30-17,00 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel, 02.44,71.403 

205 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 


■CUSANO MILANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel, 02.61,33.577 

350 posti Atlantis • L'impero perduto 

animazione di G, Trousdale, K. Wise 
14,45-16,30-18,15 

Spy Game 

aaone di T. Scott, con R. Redford, B. Pitf, C, McCormack 
2LOO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17Tel. 0362.62.62.66 

470 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C, Columbus, con D. Radkliffe, R, Grint, E. Watson 

15,15-18,15-21,15 


AUDITORIUM S. LUIGI 

ViaVismara,2Tel, 02.99,59.403 
238 posti LealidiKatja 

fantastico di L. Hesseldhotdt, con F. Bernth, A. Apicella 
15,00 

Atlantis-L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
17,00-21,15 

ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02,99.56,978 
440posti MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M, Boidi 
15,00-16,45-20,30-22,15 


■GORGONZOLA 


SALAARGENTIA 

Via Matteotti, 30 Tel, 02.95.30,06.16 

728 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R, Grinf, E. Wafson 
16,00-21,00 


GALLERIA 

P.zza S, Magno Tel. 0331.54,78,65 
1377 posti Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Ciooney, M. Damon, A. Garcia, E 
PittJ. Roberts 

_ 15,00-17,50-20,10-22,30 _ 

GOLDEN 

ViaM.Venegoni,112Tel. 0331.59.22.10 

448 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Hoim 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via S, Martino, 19 Tel. 02.97.29.13,37 
361 posti Aida degli alberi 

animazione di G, Manuli 
15,00-16,45 

Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Ciooney, M. Damon, A, Garcia, E 

Piti, J. Roberts 

18,45-21,15 


ARCADIA MULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02,95.41,64.44 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C, Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E, Watson 

Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, 0. Wilson, J, deAlmeida 

Rat Race 

commedia di J, Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H, Graham, I. Holm 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Ciooney, M. Damon, A, Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 


Atlantis-L'impero perduto 

animazione di G, Trousdale, K. Wise 


MANZONI 

Via Manzoni, 19Tel. 02,91.81,93.4 

560 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Ciooney, M. Damon, A, Garcia, B 

Pitt,J. Roberts 

15,00-)7,30-20J5-22,30 

METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti Aida degli alberi 

aiimazionedlG. Manuli 

14.30- 16,30 

180 posti I vestiti nuovi dell'Imperatore 

commedia di A, Taylor, con I. Hoim, I. Hieile, T. Mcinnerny 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 
South Kensington 

commedia di C, Vanana, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 

20,15-22,30 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel, 02.55.30.00.86 

403 posti Lara Croft; Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J, Voight 
15,00-17,30-20,00-22,30 


■PIEVE FISSI RAGA 


;, con J. Depp, H. Graham, I. Hoim 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel, 039.62,38.53 
Riposo 


MIGNON 

Via Balestro, 23 Tel. 0331,54.75,27 

245 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R, Grinf, E. Wafson 
16,00-19,15 

Spy Game 

azionedi T. Scott, con R. Redford, B. Pitf, C. McCormack 
_22^30_ 

SALARAHI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331,54.62,91 
175 posu Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
15,00-16,45-18,30 
I vestiti nuovi dell'Imperatore 
commedia di A, Taylor, con I. Holm, I. Hieile, T. Mcinnerny 
_ 20,15-22,20 _ 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54,75.29 
700posti MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M, Boidi 


■ LEMTATESULSEVESO 


CINEMAS. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel, 0362.56.24,99 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24,57.233 

Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M, Boidi 

14.30-16.45-19,00-21,;5 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60,28 

483 posti Atlantis-L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
16,00-18,00 

South Kensington 

commedia di C, Vanana, con R, Everett, E. McPherson, E. Brignano 

20,10-22,30 

FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel, 0371.30,740 

Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R, Atkinson, J. Cleese, W, Goldberg 
_ 15,30-17,45-20,00-22.30 __ 

MARZANI 

ViaGaflurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 


La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. 
15,15-17,45-20,(10-22,30 


Depp,H. Graham, I, Holm 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039,36.26,49 

500 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Ciooney, M. Damon, A, Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,15-17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32,31.90 

700 posti Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, 0. Wilson, J, deAlmeida 

15.30- 17,40-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

CAPITOL 

Via A, Pennati, 10 Tel, 039.32.42.72 

850 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C, Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E, Watson 
15,00-18,30-22,00 (E6,70-£ 12.973) 

CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32,27.46 
590 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C, McCormack 
_ 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) _ 

MAESTOSO 

Via S, Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Rat Race 

commedia di J, Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel, 039,74.01.28 Pren, 039.74.25.63 
557 posti MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boidi 

15,20-18,00-20,25-22,40 (E 6,70 - £ 12,973) 

270 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Ciooney, M. Damon, A, Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,00-17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12,973) 

270 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All, Hughes, con J. Depp, H, Graham, I. Holm 
_ 14,50-17,30-20,130-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) _ 

TEODOLINDAMULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039,32.37,88 

550 posti Atlantis ■ L'impero perduto 

animazione di G, Trousdale, K. Wise 

14,50-16,45-18,30 (E6,70-£ 12.973) 

Serendipity- Quando l'amore è magia 
commeaia-sentimentaledi P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

20.30- 22,30 (E6,70-£ 12.973) 

157 posti L'ultimo sogno 

drammatico di I. Winkler, con K. Kline, K. Scott Thomas, H. 
Christensen 

15,10-17,40-20,10-22,40 (E 6,70 - £ 12,973) 


MODERNOMULTISALA 

Corso Adda, 97Tel. 0371,42,00.17 

sala 1 Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G, Hackman, 0. Wilson, J. deAlmeida 

15.30- 17,45-20,00-22,30 

sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R, Grinf, E. Wafson 
14,45 

Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Ciooney, M. Damon, A. Garcia, E 
Pitt, J. Roberts 

17.30- 20.00-22,30 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

300 posti II principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 
16,00-21,00 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02,97,29.85,60 

Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R, Atkinson, J. Cleese, W, Goldberg 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74,80.81 
Riposo 


■ MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

Via S, Luigi Tel, 02.90.00.76,91 

Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 
commedia di S. Soderbergh, con G. Ciooney, M. Damon, A, Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 
16,00-21,15 


■ NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41,641 
498 posti II principe e il pirata 

commedia di L, Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

15,00-17,00-21,00 


EDUARDO 

ViaGiovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57,60.38,81 

276 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C, Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E, Watson 

14,30-17,00-21,15 



CINETEATROSAN MARCO 

Via Don P, Giudici 19/21 

Come cani & gatti 

commedia di L, Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M, Margolyes 
_16^30__ 

CINETEATRO 

Via Volta Tel, 02,25.30,82.92 

300 posti Aida degli alberi 

animazionedi G, Manuli 

14,30-16,30 

Il principe e il pirata 

commedia di L, Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

18,30-20,30-22,30 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel, 02.89400455 

Oggi ore 17.00 ... Così è (se vi pare) di L. Pirandello regia di R. 
Mazzarella con D. Ghezzi, R. Mazzarella, F. Brivio, A. Del Curto 

ARSENALE 

ViaC.Correnti,11 -Tel, 02.8321999 

Oggi ore 16.30 Danza macabra di A. Strindberg regia di W. Manfré con 
M. Loreto, A. Pedrini, P. Pierobon 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel, 02,86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 15.30 Deux ex Machina di W. Alien regia di P. Quartullo con P. 
Ouartullo, N. Caldonazzo, C. Amadori 

CIAK-LE MARMOTTE 

ViaSangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 16.00 The Harlem Gospel Choir in concerto Direttore A. Bailey 
CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini,7-Tel, 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02,89011644 

Oggi ore 16.00 II bacio della vedova dì I. Horovitz regia di A. Cirillo con 
A. Cirillo, M. Nappo, P. Zuccari 

FILODRAMMATICI 

Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 16.00 Che tempo fa di M. Serra regia di M. Navone con A. De 
Quilmi, M. Balbi 

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

ViaPierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 16.00 Dopo la prova di I. Bergman regia di G. 
Laviacon G. Lavia, R. Azim, F. Bonani 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

ViaPierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Oggi ore 16.30 Tutta casa, letto e chiesa di D. Fo e F. Rame regia di V. 
Molinari con L. Vasini 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 15.00 e ore 16.30 Cenerentola regia di M. Ceso Bona 

IDROPARKFILA 

Idroscalo ingr. Punta dell'Est parcheggio riviera est - Tel, 02.70208035 
Oggi ore 15.00 e ore 18.30 Circo Nando Orfei prim o festival internaziona¬ 
le del circo con Ambra Orfei 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 16.00 La danza delle libellule di C. Lombardo, V. Ranzato con 
M. Bagliani, M. R. Cengia 


LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02,8323264 

Oggi ore21.00 Taci! di R. D. Laing regiadi C. Gallarini con G. Bacchetta, 
M. Balsamo, A. Bontempi 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 16.30 La locandiera regia di A. Syxty con R. Boscolo, G. 
Callegaro, F. P. Cosenza 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel, 02.76000231-76001285 

Oggi ore 15.30 Se devi dire una bugia dilla grossa di R. Cooney, 
versione italiana di J. Rastri regia di P. Garinei con G. Jannuzzo, P. 
Quattrini, F. Testi, C. Gelli, A. Falchi 

NUOVO 

P.zza San Babila- Tel. 02.781219 

Oggi ore 16.00 Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare 
regia di T. Russo con T. Russo, Arianna 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi,! - Tel. 02.723331 

Oggi ore 16.00 Sei personaggi in cerca d'autore di L. Pirandello regia di 
M. Scaparro con C. Giuffré, P. Micol, L. Negroni, V. Bardi 

OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Porli - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58 - Tel, 02.55184465 

Oggi ore 18.00 Mortimer e Wanda di M. Thovez regia di R. Magherini 
con M. Zucca, M. Thovez 

OUT OFF 

Via Dupré, 4-Tel, 02,39262282 

Oggi ore 16.00. Replica ad inviti a cura del settore Spettacolo del 
Comune di Milano valido abbonamento. Invito a Teatro Naufragi di Don 
Chisciotte di M. Bavastro regiadi L. Loris con G. Alberti, M. Sala 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 16.00 Quel che sapeva Maisie con H. James regia di L. 
Ronconi con M. Melato, P. Bigatto, G. Senesi, E. Vezzoli presentato da 
Piccolo Teatro di Milano e Teatro di Genova 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02,6886314 

Oggi ore 14.00 e ore 16.00 II principe felice di 0. Wilde regia di S. 
Barbieri con 0. Castagna 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 


Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 15.30 e ore 19.30 La strana coppia di N. Simon regia di G. 
Zampieri con A. Mazzamauro, C. Borgogni 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corsodi Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 16.00 1 due gemelli veneziani di C. Goldoni regia di E. De 
Capitani con F. Bruni, L. Toracca, M. Martini, A. Genovesi 

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 16.00 L'apparenza inganna di T. Bernhard regia di F. Tiezzi con 
S. Lombardi, M. Verdastro 

TEATRO DELLA hEMA 

Via Oglio,18-Tel, 02.55211300 

Oggi ore 15.30 Viv con Dùu Ghej di R. Silveri regia di R. Silveri con P. 
Mazzarella, R. Silveri, C. Bregonzi 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Oggi ore 16.30 E tu che ci fai qui? di S. Antonelli con S. Antonelli, G. 
Zago 

TEATRO DELLE MARIONEHE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 15.00 e ore 17.30 La regina della neve di H. C. Andersen regia 
di C. Colla con la Compagnia di allori e marionette di Gianni e Cosetta 
Colla 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach,2 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel, 02.723331 

Oggi ore 16.00 Spettri di H. Ibsen regiadi C. Lievi con F. Nuli, G. Dettoti, 
F. Migliaccio 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel, 02.48007700 

Oggi ore 16.00 La febbre del sabato sera regiadi M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon presentato da Piane! Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 16.30 Franz Woyzeck regia di A. (Cavecchi con P. Baldini, G. 
D'Amico, M. Maccagno, J. Scicluna 

~^ M usica “ 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala - Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: sabato 19 gennaio ore 20.00 Prima rapp. fuori abb. La 

Traviata 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 

Riposo 


Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Ciooney, M. Damon, A. Garcia, E 

Pitt, J, Roberts 

20,00-22,30 (E6,20-£ 12.005) 

ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel, 02,93.03,571 
724 posti MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Bcidi 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20-£ 12,005) 


KOBECCOSULNAViaiO 


AGORA' 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50,21 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E, Watson 

17,00-21,15 


■ RONCO BRIANTINO 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS.n.235Tel, 0371.23.70.12 

Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

15,00-17,30-20,05-22,40 

Aida degli alberi 

animazionedi G, Manuli 

14,00 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S, Soderbergh, con G. Oooney, M. Damon, A, Garcia, B, 

Pitf, J. Roberts 

15,30-17,50-20,20:22,50 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel, 039.60.79.921 

Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Ciooney, M. Damon, A. Garcia, B 

Pitt.J. Roberts 

15,à0-21,00 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Ciooney, M. Damon, A. Garcia, B 

Pitt, J. Roberts 

15,00-17,30-20,15-22,30 


■SAN DONATO MILANESE 


15,30-17,50-20,20-22,50 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R, Grinf, E. Wafson 

14,00-17,00 

Serendipity • Quando l'amore è magia 

commeoia-sentimenfaledi P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

20,20-22,30 

Atlantis-L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

14.10- 16,00 

Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boidi 

17.50- 20,20-22,40 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

14.50- 17,30-20,10-22,45 

Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, 0. Wilson, J, deAlmeida 

15.10- 17,40-20,00-22,35 


KINEPOLIS 

Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Spy Game 

azionedi T. Scott, con R. Redford, B. Pitf, C. McCormack 

14.30- 17,00-20,00-22,30 
BlekGiek 

commedia di E. Caria, con B. Izzo, G. Mauriello, C. Callegaro 

14.30- 17,30-20,30-22,50 

Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, 0. Wilson, J, de Almeida 

14.30- 17,30-20,30-22,50 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grinf, E. Wafson 

14,15-15,00-17,00-18,00-20,00- 

Atlantis-L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

14.30- 17,00-20,00-22,30 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

14.30- 17,00-20,50-22,30 

Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Oooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitf,J. Roberts 

14.30- (7,30-20,00-22,30 
Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boidi 

14.30- 17,30-20,30-21,00-22,50 

Lara Crotì: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Volghi 

14.30- 17,30-20,30-22,50 
Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cieese, W. Goldberg 

14.30- 17,00-20,00-22,30 
Momo alla conquista del tempo 
animazionedi E. D'Alò 

14.30- 17,30 

Il principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

20.30- 22,50 

L'ultimo sogno 

drammatico di I. Winkler, con K. Kline, K. Scott Thomas, H. 
Christensen 

14.30- 17^00-20,00-22,30 
Serendipity • Quando l'amore è magia 
commeoia-sentimenfaledi P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

14.30- 17,30-20,30-22,50 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grinf, E. Wafson 
15,45 (E6,20-£ 12.005) 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Ciooney, M. Damon, A. Garcia, B 

Pitt, J. Roberts 

15,00-17,30-20,00-22,30 


■SANGIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-18,15-21,15 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Ciooney, M. Damon, A. Garcia, B 

Pitt, J. Roberts 

15,00-17,30-20,15-22,30 

S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boidi 

14,30-16,30-20.30-22,30 


■SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

ViaMarelli, 158 Tel. 02.24,81.291 

597 posti Behind Enemy Lines • Dietro le linee nemiche 

guerra di J, Moore, con G. Hackman, 0. Wilson, J. de Almeida 
16,00-18,10-20,15-22,30 (E6,20-£ 12.005) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel, 02.22.47,39.39 

600 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Gr^am, I. Holm 
15,00-17,30-20,(10-22,30 (E 7:20 - £ 13,941) 

DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22,47.08.78 

560 posti Ocean's eleven • Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Ciooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,00-17,30-20,05-22,30 (E 6,20 - £ 12,005) 

ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
15,00-17,30-20,05-22,30 (E 6,20 - £ 12.000) 

MANZONI 

P.zza Petazzi,18Tel. 02,24.21,603 

605 posti Atlantis ■ L’impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

_ 15,00-17,30-20,10-22,30 (E 6,20 - £ 12.005) _ 

RONDINELLA 

VialeMatfeofti,425Tel. 02,22.47,81.83 

571 posti Monsoon Wedding 

commedia di M, Nair, con N. Shah, V, Raaz, L. Dubey 

15,10-17,30-20,10-22,30 (E 6,20 - £ 12.005) 


■SETTIMOMIUNESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel, 02.32.82,992 

180 posti Aida degli alberi 

animazionedi G. Manuli 

14,30-16,30 

Spy Game 

azionedi T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

20,15-22,30 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel, 039.20.14.667 
420 posti MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Ecidi 

14,30-16,45-21,15 


■TREZZO SULL'ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90,90.254 

900 posti II principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

100 posti Spy Game 

aaonedi T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


■VILLASANTA 

1 

ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. iVlaguire, con R.ZeIlweger, C. Rrth, H. Grani 

21,00 

■VIMERCATE 

1 

CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi. 24 Tel. 039.66.80.13 


Riposo 

Riposo 


WARNER VILLAGE CINEMAS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S, West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
13,35-15,55-18,15-20,35-22,55 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
13,40-16,15-18,55-21,35 
Serendipity • Quando l'amore è magia 
commeaia-sentimentaledi P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

14,30-16,40-18,50-21,00 

L'ultimo sogno 

drammatico di I. Winkler, con K. Kline, K. Scott Thomas, H. 
Christensen 

13,45-16,25-19,15-22,05 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

14,50-17,30-20,(15-22,50 

Atlantis-L'impero perduto 


IGARBAGNATE 


Atlantis-L impero perduto 

animazionedi G. Trousdale, K.Wise 

15.10- 17,20-19,30-21,40 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.10- 18,20-21,30 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Ciooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitf, J. Roberts 

14.50-17,25-20,00-22.30 

Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 

14.20- 17,00-19,40-22,20 

Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, 0. Wilson, J. de Almeida 

15.20- 17,45-20,10-22,45 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Ciooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt.J. Roberts 

16,00-18,35-21,10 

Il principe e il pirata , , ... 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

14.10- 16,35-19,00-21.35 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

14.55- 18,05 
South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E Brignano 

21,15 

Spy Game 

azionedi T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

13.55- 16,40-19,25-22,10 
Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boidi 
15,05-17,25-19,45-22,00 


CINEMATEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boidi 
15,00-17,30-20,00-22,30 














































































































domenica 13 gennaio 2002 


l’Unità 




Berlusconi, Quanto Durerà il Fattore C? 


I grani leader raccontano al loro popolo 
storie che ne alterano la perceione. 
UneseinpioèNapoleone, 
che si tra^onnò egli stesso 
mnastoriaamincente. 

Persino i leader mlvag conoscono 
ilpotereddlestorienegative 

Ben Okri 

«La tigre nella bocca del diamante» 


Oèdipus Edizioni 

liia Tink 

DISCIIZIONI DI UN iUniNO 
ED ALm OMBI 

► tfsit mr r- i * ik - li I 

Iin It 


Bruno Bongiovanni 

E ora di riparlaredd fattoreC. Valeadiredi quel carisma di cui, al 
momento attuale, anchesein forma leggermentedecrescente, appa¬ 
re ancora dotato l'attuale presidente del consiglio. Torniamo aliora ai 
classici. Max Weber, com'è noto, ha disegnato tre modalità di potere 
legittimo. Il primo potereèquello tradizionaleesi èincarnato, rappresen¬ 
tando l'eterno ieri, in quella dimensione patriarcale che ha modellato 
diverse manifestazioni della stessa autorità politica e sacerdotale religiosa. 
Ovunque, ancora oggi, negli interstizi di ogni comunità, si rintraccia una 
cospicua esecolarizzata presenza, certo non arcaica, di tale potere. Vi è poi 
il poterelegalerazionale, fondato sulle leggi esu unamacchinaorganizzati- 
va, tendenzialmente ed inevitabilmente burocratica, che sia in grado di 
elaborare con procedure razionali le leggi stesse, di renderle operanti e di 
difendernel'applicabilità ricorrendo, senecessario, allasanzione. L'autono- 
mizzarsi di questo potere, oltre che il suo combinarsi con il principio 


rappresentativo e con il suffragio universale, concorre storicamente a for- 
mareil sistema democratico. 

Vi è infine il potere carismatico, un potere per sua natura sovversivo, che 
haorigini in partemisterioseelegateafenomeni di carattere anchepsicolo¬ 
gico. E un potere capace di scavalcareil fissismo deHatradizioneel'evolu- 
zionismo della legalità razionale, inclini, entrambi, per Weber, a irrigidirsi. 
Chi hacarisma?Chi può convincereeguidare. Un tempo il termine veniva 
utilizzato per personalità creatrici di un universo di valori equindi di nuovi 
modi di stare assieme: Mosè, Gesù, Maometto. Oggi, moltiplicandosi e 
degenerando l'uso della parola stessa, si assiste, grazie ai media, ad una 
supposta, e cionondimeno tangibile, carismaticità diffusa, cui non vengo¬ 
no ritenuti estranei calciatori oconduttori televisivi. Hainsommacarisma 
chi ha successo, non importa se effimero. Per lo stesso Weber, del resto, il 
potere carismatico non esiste in quanto tale. Esiste solo in quanto viene 



riconosciuto dai seguaci. Il carisma, insomma, a differenza del potere 
l^ale-razionale, può logorare solo chi ce l'ha. Per questo chi ha la ventura 
di possederlo è condannato a vincere. Un politico come Rumor poteva 
perdere e risollevarsi. L'uomo di Arcore deve vincere. Se perde, o fa una 
gaffe, è a causa di un complotto. Il portatore di carisma deve poi, per 
Weber, essere ritenuto del tutto disinteressato. Ciò spiega la disperata 
battaglia dell'esecutivo contro la giustizia. Non è in gioco solo un caso 
personale. È in gioco quel che lo stesso Weber definiva Fù/irerdemofrratie. 
Pur depotenziata in unasocietà morfologicamente plurale, èdunquean ce¬ 
ra forte la potenza del carisma. Fin che esiste un'opinione pubblica, tale 
potenza è però direttamente proporzionale alla sua debolezza. H a quindi 
avuto ragione Ilvo Diamanti, su Rqoubblica, a sostenere cheil governo oggi 
ha consenso associato a disincanto. M a quanto disincanto può sopportare 
il fattoreC ? 


orizzonti 


idee libri dibattito 


Bruno Gravagnuolo 


C ^èqualcosa di patetico edi irri¬ 
mediabilmente datato nella 
«provocazione» lanciata su La 
Stampa da M ichele Ferriera, sulla cultu¬ 
ra delle «duedestre». Allaqualeil quoti¬ 
diano ha riservato ampio spazio di dibat¬ 
tito. E volta a perorare nei confronti del- 
l'attualegoverno di centro-destra il valo- 
redei filoni culturali europei «conserva- 
tori», «raffinati» e «profondi», solitamen¬ 
te «confinati» dalla sinistra nella sfera 
deir«irrazionale»ed esorcizzati dallacul- 
tura «destrorsa» tradizionale in nomedi 
una sottocultura «retorica e bacchetto¬ 
na». E il tutto poi finalizzato - nell'esorta- 
zionedi Ferriera - all'invocazionedi «go¬ 
verni che sappiano svelare gli arcobaleni 
dell'anima». Talché persino un destro 
post-fascista come Marcello Veneziani, 
per nulla ostileallo spiritualismo conser¬ 
vatore, è costretto laicamente ad eccepi¬ 
re: «M i affascina pensare a governi che 
svelino gli arcobaleni dell'anima, ma mi 
preoccupa pensare a governi che abbia¬ 
no questa funzione cosmica e interiore. 
F referi SCO che al Fani ma ci pensino leani- 
me, enon i ministri». 

Ma di che si sta parlando, siamo seri. 
Dell'autonoma funzione inattuale della 
cultura, mai indifferente al la politica ma 
irriducibile ad essa? È un problema or¬ 
mai risolto, in linea di principio. In Ita- 
liagiàcon ledistinzioni di Croceepoi di 
Bobbio nel dopoguerra. Con lafinedeir« 
intellettuale organico». L'irruzione degli 
«speci ali smi». E la promozionedella cul¬ 
tura a forza produttiva di opinione, nel¬ 
l'arena della comunicazione pubblica. 
Oppure, cometa Ferriera, si vuol ripete¬ 
re la litania delle scomuniche lueacciane 
estalinianeaU'indirizzodellaculturadel- 
laKrisiseuropea?E perciò di Heidegger, 
Nietzsche, Schmitt, Found e quant'al- 
tro? Mentre è una vita che proprio la 
cultura di sinistra ha sdegnato quegli 
autori. Da un lato inserendoli nella crisi 
del I a soci età I i berale e cogl i endone i I trat¬ 
to «profetico» nella temperie di Tecnica, 
Imperialismo e totalitarismi. Dall'altro 
assumendoli a ingredientedella sua stes¬ 
sa identità: di una percezione più duttile 
econflittualedel Folitico, della soggetti¬ 
vità, e del vivente. Quanto all'invito di 
Ferriera alla destra di raccogliere vibra¬ 
zioni «esoterico-culturali»pernon inari¬ 
dire nel sottogoverno delle anime, èco¬ 
nato che evoca il ridicolo musiliano del¬ 
l'Azione Farallela, elemento tragico nel¬ 
la «Cacaniafelix» esolo comico in que- 
st'ltaliadi centro-destra,con Bossi eGa- 
sparri al vertice dell'esecutivo. Ovvio 
che quest'appello, tradotto in odierno 
italiese, non può che tramutarsi in chin¬ 
caglieria padana e celtica, con ampolle 
sacrali e giuramenti sui prati di Fontida. 
0 in religiosità reazionaria, strapaese go¬ 
liardico e nazional-popolare. Ma ve lo 
immaginateli M inistro delleComunica- 
zioni compulsare Céine, Found o Gué¬ 
non, senza trasali re e sospettarvi magari 
traviamenti «comunisti»? 

Fuor d'ironia resta altresì un problema. 
0 meglio una domanda: che tipo di de¬ 
stra culturale prevale in Italia? Vattimo 
ha ragione da vendere quando su la 
Stampa neindical'iconavincentein una 
«non-immagine». Quella di Giuliano Ur¬ 
bani, pallido rappresentante di un libera¬ 
lismo tecnico e conservatore ben più pa- 


Scuola, immigrati, sanità, 
lavoro, moneta unica, 
riforma della diplomazia: 
cosi si sta disegnando un 
possibile modello per 
1 ’ Europa futura A A 




Una partecipante 
alla manifestazione 
delle “bandiere 
americane» a Roma 
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latabile di qualsivoglia anarco-dannun- 
zianesimo in ritardo a rappresentare la 
destra culturale che possiamo aspettarci 
di veder crescere da noi. E nondimeno il 
panorama è più com¬ 
plesso e variegato. 

Ferché la destra no- 
strana, più che baloc- # # m 

carsi con filoni esote- ^ ■ 

rici e impalpabili, ha 
scoperto una carta de¬ 
cisiva: il primato del¬ 
la politica. E sotto forma di populismo 
laicizzato eaziendal-proprietario. È que¬ 
sta infatti la filosofia quotidiana vincen- 
tedel centrodestra, paradigma ni ente af¬ 
fatto provinciale malgrado l'anomalia 
italiana. E che accoglie sotto le sue ali 
protettive molteplici 
«issues» della destra 
nazionale ed europea. 

Vediamole in sintesi. 

Welfare. La destra, 
dalla rivoluzione tha- 
tcheriana in poi, vi 
scorgezavorra univer- ^ 

salista e parassitaria, tdt l. 

che deresponsabilizza t-' 

gli individui e tarpa le LLu 

ali agli «animai spiri- ■ 

ts» del mercato. M en- I_ 

treariguardo,perinci- 
so, I a si ni stra condi vi de parzi al mente ta¬ 
le assunto, quando tenta di conci bare un 
po' maldestramente «modernità e dirit¬ 
ti». Quasi che il trend mercatistico sia 
un dogma, da frenare con dosi omeopa- 
tichedi protezione per i più deboli. Due 
punti, in quest'ideologiaantiwelfare,fan¬ 
no la forza della destra. Il totem della 
competizioneglobale, da liberaredai gra¬ 
vami. Ed èil I ato efficienti sta e «sviluppi- 
sta». E poi il tabù di un «individuo» 
sciolto dal sociale, responsabile solo di¬ 


(X)ntrorivoluzione 

ia di populismo I j I seri rio nei tessuti 

iprietario. È que- I vitali». E connetter 

otidiana vincen- / I llll Ij I A—* polar-comunitaria. 
idigmanienteaf- ^ lllllll 1^ stra liberista e desti 

rado l'anomalia ^ no, in una sorta di ( 


Che cosa unisce le diverse anime della classe 
al governo? Ecco una guida ragionata 
ai segreti della nuova alchimia conservatrice 
Ed ecco la sfida che la sinistra deve vincere 


nanzi all'autorità che incarna lo spirito 
dell'Autorità, che a sua volta premia e 
manda dall'alto. Il Welfare così diventa 
selettivo, ostile verso gli immigrati. Ma 
al contempo integrato dallecerchiefami- 
lari elocal-comunitarie. A cui viene de¬ 
mandato il ruo|odi ammortizzatore con¬ 
tro il disagio. È la via liberal-comunita- 
ria alla privatizzazione dei servizi, dalla 
scuola alla sanità. Brandita in nomedeir« 
eccesso di spesa», della lotta alla «buro¬ 
crazia spersonalizzante», del l'efficienza e 


dello scarico di responsabilità verso il 
«basso», che si autogestisce assistito dal 
politico. La vicenda delle comunità tera¬ 
peutiche sulla droga- infunzionedi con¬ 
tenimento proibizionista- ne è in Italia 
l'esempio doquente. Dunque, non più 
lo stato sociale come leva di uno svilup¬ 
po solidale, né più base equitativa di 
chances. M a guaina privatistica affidata 
al Feti ca soci al e e al la soci età ci vi I e. 
Occupazione. Anche qui bersaglio della 
nuova destra rimane l'universalismo del 
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lavoro e il suo valore. Sia come diritto 
giuridico che come dimensione centrale 
della persona nellavitadi relazione. L'af¬ 
fondo è ambivalente. Da un lato la de¬ 
stra, specie quella 
«sociale», ne criti- 
✓"V ca la mercificazio- 
■ / * ne nelle nuovefor- 

■ I IR me post-fordiste. 

' .R. Dall'altro ne asse¬ 

conda la perdita di 
centralità, per rein¬ 
serirlo nei tessuti locali e nei «mondi 
vitali». E connetterlo a una funzione po- 
polar-comunitaria. Sicchéa riguardo, de¬ 
stra I i beri sta e destra soci ale si i ncontra- 
no, in una sorta di disarmonia prestabili¬ 
tà. Ciò che la prima scompone - solida- 

I rietà lavoristica e 
diritti - l'altra ri- 
j compone in chia- 

laSSe ve etica e locai isti- 

ca. Nel senso che 
yi la «mano invisibi¬ 

le» e la «flessibili- 
tà»vengonopoi ar- 
Li tLyid^ ginatedallaprowi- 

denza comunita- 
^ere ria delia piccola 

impresa familiare. 
Oppure dalla de¬ 
magogia dei gran¬ 
di lavori pubblici, espressione munifica 
e governativa di una provvidenza dall'al¬ 
to. 

Globalizzazione. Qui l'alleanza delle 
due destre, «sociale» e «liberal-naziona- 
le», è ancora più evidente e sinergica. 
Entrambe, enon solo in Italia, guardano 
con fastidio alla cessionedi sovranità ver¬ 
so spazio e moneta comuni, minacciadi 
regoleeprincìpi universalitici. All'irrita- 
zionedi un M arcelloVenaziani sul Gior¬ 
nale contro «l'euforia imbecille dell'Eu¬ 


ro», fa riscontro una gestione del gover¬ 
no nazionale in sede europea del tipo 
«liberum veto» polacco. Fer rinsaldare 
una visione non federale del Continen¬ 
te, bensì societaria e privatistica. Con 
ambasciate attrezzate a legazioni com¬ 
merciali e difesa strenua di un ordine 
interno al riparo da antitrust e norme 
giuridiche. E nell'aspirazione malcelata 
di poter ri negoziare le condizioni di in¬ 
gresso a parti re dai tassi, dai «parametri» 
e magari più in là della moneta (dopo la 
giubilazione di Ruggiero, Martino do- 
cet). Dunque l'Europa di destraèamisu- 
ra di stato-nazione. M anovriera e spre¬ 
giudicata nella versione patrimonialista 
di Silvio Berlusconi, sezione nostrana 
del «conservatorismo compassionevole» 
di Bush etifosa dello stellone nazionale. 
M anazionalistaecomunitaristain quel¬ 
la della destra sociale, che cavalca il sen¬ 
so comune osti le ai tecnocrati eai «pote¬ 
ri forti», Fumor tipico di quei ceti sociali 
chesi sentono minacciati dall'integrazio- 
nesovranazionale(dalla piccola impresa 
padana ai disoccupati). 

Revisionismo. Ma c'è un altro ingre¬ 
diente del coesivo di destra, che contri¬ 
buisce a sposare le due destre, quella 
liberale e quella sociale, all'insegna del 
neo-nazionalismo moderato. Farliamo 
del la storiografi a neoliberale, vulgo revi¬ 
sionismo storiografico. L'idea di fondo, 
che trapela dalla predicazione dei Della 
Loggia, Fanebianco, o di «ultras» come 
Ferfetti eRomano- sulFondadi DeFeli- 
ce- èquelladi una ricucitura con l'Italia 
prefascista e fascista. Non a prò di una 
riscoperta politica del ventennio, bensì 
di una sua «ricomprensione» nella vicen¬ 
da dell'Italia liberale e delle sue classi 
dirigenti: risposta elastica e obbligata al 
sovversivismo del primo dopoguerra, in¬ 
trisa di <A/alenze di sinistra» e da non 
demonizzare. È una tesi omologa a quel¬ 
la di Ernst Nolte, protesa a liberare la 
Germania dalla colpa nazista e a leggere 
il nazismo come replica conservatrice al 
comuniSmo. 

Populismo. Mail vero architrave delle 
cultura di destra in Italia, possibile mo¬ 
dello europeo post-socialdemocratico, è 
ovviamente il populismo di Berlusconi, 
egemone di LegaeAn. Costruito attor¬ 
no a un'azienda-partito che si avvia a 
diventare partito di massa. Impegnato a 
mescolareéitesdella prima repubblica e 
management di fiducia del capo. E attiva¬ 
to da un'autoinvestitura personale che 
scavalca sempre più il Farlamento. Sta 
qui la nuova alchimia conservatrice del¬ 
la destra, la vera «semplificazione di 
complessità» vagheggiata negli anni '80 
da un teorico conservatore come Luh- 
mann: subordinazione dei sottosistemi 
tecnici, giuridici edi rappresentanza, al 
leader. Frevio loro svuotamento e alleg¬ 
gerimento, con la variante italica del 
clientelismo edellaspesaavantaggio del¬ 
le imprese e dei distretti. Se il quadro è 
questo - frammentazionedel diritti, cesa¬ 
rismo e scambio protezione^obbedienza 
sul piano locale e nazionale - il compito 
del I a si n i stra sarà arduo. 0 ecorrerà ri ca- 
ricare innanzitutto la sua rappresentan¬ 
zasociale, lesueformesi mbolichee poli¬ 
tiche. Le sue radici. Fer sottrarla alla 
scomposizione avversaria in atto. Altro 
che la cultura esoterica della destra. È il 
suo volto «essoterico» ealla luce del sole 
che preoccupa. Ed è proprio il volto che 
occorre fissare e combattere. 


E il revisionismo 
storiografico punta su una 
operazione alla Nolte: 
rileggere il Ventennio 
come una fase dell’Italia 
liberale 
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dedi «mandareil più rapidamente possi¬ 
bile due rollini di pellicole in metallo 
per apparecchio fotografico 6 per 9 per¬ 
chè possiamo fare foto. Inviamo foto di 
Birkenau con i detenuti mandati nelle 
camere a gas. U na foto rappresenta un 


rogo all'aria aperta dove si bruciano i 
cadaveri, poiché il crematorio non era 
sufficiente». 

La mostra si divide in tre parti. La 
prima riguarda il periodo dal 1933 al 
1945 e documenta gli anni che vanno 


Oltre 300 foto dai lager nazisti, molte scattate dagli internati 


Mostrare l’orrore 
per non dimenticare 


A Reggio Emilia «Memoria dei 

66 


Ibio Paolucci 


REGGIO EMILIA Nel vuoto delle iniziative 
governative per ricordare il giorno della 
memoria, la mostra organizzata a Reg¬ 
gio Emilia è di una drammaticità scon- 
volgenteedi una importanza di notevo¬ 
le rilevanza. Si intitola «Memoria dei 
campi» ed espone, nella sede di Palazzo 
Magnani, 320 imma¬ 
gini sui campi di con¬ 
centramento e di 
sterminio nazisti 
scattate dal 1933 al 
2000. Aperta fino al 
10 marzo, la rasse¬ 
gna è organizzata dal¬ 
la Provincia di Reg¬ 
gio Emilia ed è stata 
ideata dal Patrimoi- 
ne Photografique di 
Parigi con la collabo- 
razione del M iniste- 
ro dellaCulturaedel- 
laComunicazionedi 
Francia ecoprodotta 
da Palazzo Magnani, 
dal Fotomuseum di 


Immagini dure 
persino 
insostenibili 
presentate però 
rispettando 
le vittime 


campi» 


Appello del detenuti 
a Dachau 
nel giugno del 1938 
Sotto una 
drammatica 
immagine di corpi 
carbonizzati nel 
lager di Thekia 
tra il 18 e il 24 aprile 
del 1945 


Winterthuredal M u- 
seu Nacional d'Art 
di Barcellona. Cura¬ 
tori della mostra San¬ 
dro Parmiggiani, 

Pierre Bonhomme e 
ClémentChèroux. 

Già presentata a 
Parigi e a Winter- 
thur, dopo Reggio la 
mostra, che è accom¬ 
pagnata da un super¬ 
bo catalogo edito da 
Contrasto, passerà a 
Barcellona e, infine, 
a Ginevra, nel Museo della Croce Rossa. 
L'augurio è che possa avere un grosso 
successo di pubblico. 

Di mostre sui lager nazisti ne sono 
state organizzate tante, ma questa pre¬ 
senta fotografie mai viste, alcune delle 


quali fatte da internati nei campi di ster¬ 
minio a rischio della propria vita. Più 
forte di ogni altra cosa in alcuni degli 
internati, più forte della paura, era l'esi¬ 
genza di documentare l'orrore, di fissa¬ 
re la denuncia di crimini orrendi. Così 


in un messaggio scritto il 4 settembre 
del 1944 da due membri della resistenza 
polacca di Auschwitz (Jozef 
Cyrankiewicz, destinato a diventare pri¬ 
mo ministro della Polonia dopo la libe¬ 
razione, eStanislav Klodzinski) si chie- 


dall'apertura dei primi campi fino alla 
liberazione. Le immagini presentano le 
diversità dell'universo comncentrazio- 
nario, tra la situazione dei lager prima e 
d u rante I a gu erra e tra I e d i verse cat^o- 
riedegli internati: ebrei,zingari, politici, 
membri della resistenza, omosessuali, te¬ 
stimoni di Geova, eccetera. Si tratta di 
foto scattate da nazisti a scopo di propa¬ 
ganda e da deportati, fatte clandestina¬ 
mente. La seconda parte tratta dell'ora 
della liberazione e presenta le immagini 
scattate da militari degli eserciti di libera¬ 
zione e da fotoreporter al seguito delle 
truppe e anche da alcuni fotoamatori. 
La terza sezione riguarda il tempo della 
memoria e copre un periodo di tempo 
che va dal 1945 ai nostri giorni. In que¬ 
sta ultima sezione viene presentato per 
la prima volta lo straordinario lavoro 
durato oltre dieci anni realizzato da Mi¬ 
chael Kenna sui campi nazisti, con una 
scelta di trentacinquefoto dalle 300 che 
egli ha donato alla stato francese. Si trat¬ 
ta di foto che si imprimono nella mente 
e che è difficile dimenticare. Foto molto 
dure e di crudezza senza pari, a volte 
persino insostenibili allo sguardo. 

I curatori si sono anche chiesti se era 
giusto presentarle o no, specie quelle 
che costituiscono la testimonianza di 
pratiche innominabili. Ma questo pro¬ 
blema, diciamo così, di «mostrabilità», 
come osservano i curatori della mostra, 
non può «occultarequello dell'esistenza 
di queste immagini». E dunque la deci¬ 
sione non poteva essere che quella di 
presentarle «prima di tutto con uno 
scrupolo costante di rispetto per coloro 
che vi sono rapresentati, in modo parti¬ 
colare per le vittime. Allo stesso tempo 
con la volontà di comprendere non tan¬ 
to perché, ma piuttosto come tali imma¬ 
gini abbiano potuto esistere, e cioè ana¬ 
lizzando lecondizioni dellaloro realizza¬ 
zione, studiandone il contenuto docu¬ 
mentario einterrogandoci sul loro utiliz¬ 
zo, giacché ci è sembrato meno grave 
rischiare di turbare che rischiare di di¬ 
menticare». Certo, non èquesta una mo¬ 
stra che si possa guardare senza ango- 
sciaesenzacheleimmagini non provo¬ 
chino riflessioni amare e dolorose e di 
sdegno profondo. Fra le tante foto, ci 
sono anche quelle scattate dal coman¬ 
dante del campo di Buchenwald, Otto 
Koch, disposte in bell'ordine in un al¬ 
bum intitolato / bei tempi. Linde casette, 
alberi, graziosi animali, un bel bambino 
e la didascalia: «Mit papi im zoo. Bu¬ 
chenwald. Okt. 1939». 

I «bei tempi» in cui i nazisti poteva¬ 
no torturare, seviziare, uccidere impune¬ 
mente, fino ad ideare e ad attuare la 
Shoah. U na impunità che ha avuto ter- 
minecon lafine della banda dei caporio¬ 
ni nazisti, la cui alternativa, nel maggio 
del 1945, fu quella del suicidio o del 
processo di Norimberga. 
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^ I GARA INTERNAZIONALE 

m A. A. A. cercasi architetto 
^ per il Grande museo egizio 

L’Egitto va a caccia di architetti. Uno in 
particolare, quello che dovrà costruire il 
Grande museo egizio, vicino alle 
piramidi di Giza. E stata aperta una gara 
internazionale per trovarlo. Nella prima 
fase di selezione la giuria sceglierà una 
ventina di concorrenti. Al primo scelto 
andranno 250 mila dollari. La struttura 
museale si estenderà su 50 ettari e 
metterà in mostra circa 150mila pezzi, 
quasi tutti provenienti dal Museo del 
(Cairo. Il progetto da 350 milioni di dollari 
sarà finanaziato anche dall’Unesco. 



ARTE FIERA 2002 

Bologna: da Picasso a Morandi 
un tuffo nell’arte contemporanea 

Cinque giorni all’insegna dell’arte 
contemporanea. Dal 24 al 28 gennaio 
Bologna celebra la ventiseiesima edizione 
della più importante mostra-mercato 
italiana. Quest’anno «Arte fiera 2002» 
proporrà un panorama variegato di artisti: 
da Picasso a Cattelan, da Chagall a 
Beecroft, da Tapies a Carrà a Morandi. 
Circa 25 mila metri quadrati ospiteranno 
250 gallerie italiane e straniere di fotografia, 
pittura, opere video-multimediali, scultura, 
installazioni, tecniche miste. Nei cinque 
giorni sono previste iniziative collaterali. 


IMPRESSIONISMO 

A Treviso studiosi a confronto 
sulla pittura di Monet 

Una ventina di studiosi provenienti da diversi 
paesi si confronteranno, in tre sessioni di 
lavoro, sul grande impressionista Claude 
Monet. Il convegno di studi si terrà a Treviso il 
16 e il 17 gennaio, parallelamente 
all’esposizione allestiste in Casa dei Carraresi 
(fino al 17 febbraio). L’incontro, ideato da 
Rodolphe Rapetti, MaryAnne Stevens, 

Michael Zimmermann con la collaborazione di 
Marco Goldin, rientra nelle attività del Centro 
studi suH’impressionismo e la pittura della 
seconda metà dell’Ottocento costituito dalla 
fondazione Cassamarca e da Linea d’Ombra. 


ART PARADE 

Picasso agli «sgoccioli» 
ma intanto è sempre in testa 

È ancora la mostra milanese dedicata a 
Picasso (aperta fino al 27 gennaio) a 
condurre la classifica (aggiornata al 7 
gennaio) delle mostre più viste: 

1. «Picasso. 200 capolavori dal 1898 
al 1972» (Milano, visitatori: 360.041) 

2. «Monet. I luoghi della pittura» 
(Treviso, visitatori: 275.669) 

3. «Klimt, Kokoschka, Schiele. 

Dall'Art Nouveau all'Espressionismo» 

( Roma, visitatori: 225.124) 

4. «Orazio e Artemisia Gentileschi» 
(Roma, visitatori: 50.026). 


agendarte 


- BIELLA. I segreti 

di un collezionista (fino al 16/3). 

In mostra oltre 200 opere tra dipinti, 
scuiture, disegni e stampe documen¬ 
tano ia raccoita d’arte di Cassiano Dai 
Pozzo (1588-1657), dipiomatico, 
scienziato e grande coiiezionista di 
Poussin e Vouet. 

Museo del Territorio, viaQuintino Sel¬ 
la. Tel. 015.3506614. 

- FIRENZE. Margaret Bourke-White 
(fino al 17/2). 

Rassegna dedicata alla grande fotore¬ 
porter americana (1904-1971) che, a 
partire dalla metà degli anni Venti, ha 
documentato la crisi economica in 
Usa, è stata corrispondente di guerra 
in Europa, ha ritratto in India l’epopea 
di Gandhi e in Sud Africa gli scioperi 
dei minatori. 

Palazzo Vecchio, Sala d’Arme. Piazza 
della Signoria. 

Tel. 055.2768454. 

- MILANO. Raimund Abraham. 

Edifici /Immagini 1990-2000 
(fino al 19/1). 

Attraverso cinque opere, fra le quali il 
Nuovo Istituto Austriaco di Cultura di 
New York, la mostra illustra il lavoro 
dell’ultimo decennio di Abraham, figu¬ 
ra tra le più originali e interessanti 
dell’architettura contemporanea. 
Galleria A.A.M., via Castelfidardo, 9. 
Tel. 02.29012105. 

- ROMA. Carlo Levi. Paesaggi 
1926-1974 (fino al 27/4). 

Attraverso 33 dipinti realizzati tra il 
1926 e il 1974 la mostra indaga il 
temadel paesaggio, urbano e natura¬ 
le, nella pittura di Levi. 

Fondazione Carlo Levi, via Ancona, 
21 (Porta Pia). 

Tel. 06.44230740 

- SAN GIOVANNI VALDARNO 
(AREZZO). Stanze del cammino 
di mezzo (fino al 20/1). 

Nell’ambito delle celebrazioni per il VI 
Centenario della nascita di Masaccio, 
li interventi di John Murphy, Ettore 
pailetti e Franz West propongono 
una riflessione sulle innovazioni intro¬ 
dotte dal grande maestro toscano nel¬ 
la cultura visiva del Rinascimento. 
Casa Masaccio, Corso Italia, 105. 
Tei.055.244217 
www.masaccio2001.it 
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- VERONA. L’onore delle armi. 

La collezione del Museo 

di Castelvecchio (fino al 7/4). 

La mostra ripercorre a ritroso sette 
secoli di storia delle armi, dal Nove¬ 
cento al Trecento, attraverso oltre 
300 pezzi tra armi da difesa, armi 
bianche offensive e armi dafuoco mi¬ 
litari e civili. 

Museo di Castelvecchio, Sala Bog- 
gian. Corso Castelvecchio, 2. Tel. 
045.8040431. 

- VICENZA. Generazionale: 
indagine sulle nuove generazioni (fi¬ 
no al 24/2). 

La mostra si propone di fare il punto 
sulle espressioni artistiche legate alle 
nuove generazioni. 

Basilica Palladiana (LAMeC e Salone 
degli Zavatteri. 

Tel.0444.222122 

A cura di Flavia Matitti 



Funi, le buone intenzioni del Novecento 

E le maioliche di Gio Ponti tra classico e déco giocano alla citazione con ironia 


Renato Barilli 


U na mostra a M ilano, axiutta e pre¬ 
cisa, ricorda la figura di Achille 
Funi (1890-1972) consentendo 
utili riflessioni sulle «oscillazioni del gu¬ 
sto» (Spazio Oberdan, fino al 24 febbraio, 
a cura di E. Pontiggia e N. Colombo, cat. 

Mazzetta). Infatti Funi apparteneva a un 
gruppo che segnò con grande evidenza 
uno di quei cruciali mutamenti di bussola 
che svonvolgono regolarmente il cammi¬ 
no dell'arte. Fece parte dei sette che, nel 
'23, si proclamarono orgogliosamente al¬ 
fieri del «N ovecento», esponendo alla Gal¬ 
leria Pesaro di M ilano, guidati da M arghe- 
ritaSarfatti, allecui spalle, non certo occul¬ 
to, stava addirittura il Duce, fresco della 
presa del potere. Assieme al nostro artista 
spiccava soprattutto il nomedi Mario Giro¬ 
ni. L'uno el'altro erano transfughi dall'im¬ 
presa del Futurismo in cui avevano mosso 
i primi passi, ma poi, in sintonia con tanti 
altri artisti, e anche scrittori di quegli anni 
(Bontempelli), avevano ritenuto che fosse 
«tempo di costruire», di riaccorpare lo ^a- 
zioeil tempo, usciti smembrati dalla rivo¬ 
luzione futurista. Una contro-rivoluzione 
coi fiocchi? Bisogna guardarsi dal giudica¬ 
re e condannare troppo in fretta, dato che 
ancheleviedei novecentisti erano lastrica¬ 
te di buone intenzioni, e non si possono 
liquidareattribuendolea una prima uscita 
pubblica del Fascismo. In quella partita di 
«richiamo all'ordine», di là delle Alpi en¬ 
trava perfino il grande Picasso, e comun¬ 
que ben pochi ex-sperimentai isti, in que¬ 
gli anni, evitarono di compiere il loro bra¬ 
vo bagno rigeneratore nel valori del passa¬ 
to. 

Per indicare le buone intenzioni che pre¬ 
mevano su Funi e compagni, basterà esa- 
minareda vicino il suo dipinto più presti¬ 
gioso, in mostra ma forse anche in assolu¬ 
to, una Matarn/'tà del '21, da poter figurare 
quasi come vessillo delle 
opere «maternità e infan¬ 
zia» che stavano sorgen- Achille Funi 
do. Infatti tutto quel di- L’artista e Milano 
ma avvertiva una giusta Milano 
carica populista, benché Spazio Oberdan 

accompagnatadafini prò- fino al 24febbraio 

pagandistici, e dunque la 
madre, ben in carne, con- Gio Ponti 
giungeva in sé la sodezza Maestro del Déco 
plastica di un lontano Ri- M ilano 
nascimento rivisitato con Biblioteca dd Senato 

la procacità dd cartdioni- fino al 31 marzo 

smo pubblicitario, daDu- 

dovichaBoccasile, cercan- _ 

do insomma di congiun¬ 
gere l'antico e il moderno in una vivace 
compensazione. E si veda anche il fabbrica¬ 



to che si affaccia alle spalle ddia madre, 
concepito secondo i rigori di un funziona¬ 
lismo quale allora certo non era consenti¬ 
to ai membri ddia classe operaia, se non 
nd sogni utopici degli architetti, pronti 
anche a rilanciare gli schemi assoluti ddia 
romanità. Insamma, un 
impasto di buone e catti¬ 
ve ragioni, da non potersi 
no spartire con taglio netto, 

una sorta di abbeveratoio 
dan acui, in unatreguaesteti- 

bbraio ca, andavano ad attingere 

campioni di ideologie di 
sinistraedi destra. M aga- 
co ri, facendo intervenire un 

inevitabilecriteriodi valo- 
d Senato re individuale, si dovrà 

arzo pur commentare che Fu¬ 

ni nonfusempreall'altez- 

_ zadi qudlasplendidaMa- 

ternità: presto in lui sareb¬ 
bero comparsi un sensualismo generico, 
un figurativismo stanco e pesante; e sem- 



Una maiolica 
del 1928 
di Gio Ponti 
Sopra 
«Maternità» 
(1921) 
di Achille Funi 




Da Medardo Rosso a Leoncillo: a Vicenza una bella antologica sui più importanti scultori del XX secolo 

Le mille facce della scultura italiana 



mai il volo di maggior respiro l'artista lo 
seppe mantenere, anche nd decenni suc¬ 
cessivi, quando quelle immagini nobil¬ 
mente retori cheerano progettate per i mu¬ 
ri di edifici, anche qui in una interessante 
ripulsa del famigerato «quadro da cavallet¬ 
to» di gusto borghese. Poi, soprattutto col 
secondo dopoguerra, venne una inevitabi¬ 
le ripulsa di qud mondo «antico-moder¬ 
no», i miti ddia modernità ripresero a do¬ 
minare, fino alle punte estreme dd '68, 
con relativo abbandono dd quadro dipin¬ 
to. Ma poi ancora ci fu un'inversione di 
tendenza, negli anni '70-'80, si riprese a 
civettare col passato e col museo, il che 
produsse un inevitabile rialzo di stima per 
Funi, Gironi e compagni. Ora di nuovo 
siamo un po' stanchi di questo rimbalzo, e 
certo la mostra dedicata a Funi non mobi¬ 
literà le folle, venendo intesa più che altro 
come un corretto atto dovuto. Però in 
questo momento Milano offre un'altra 
mostra forse ancor più stimolante, dedica¬ 
ta a un coetaneo ddl'altro, Gio Ponti 
( 1891-1979), decisamente superiore di sta¬ 
tura, nd suo campo d'attività, che fu l'ar¬ 
chitettura, ma ndia sicura certezza che 
questa non si possa limitare a progettare 
muri e stanze, ma debba sapere anche de¬ 
corarli in modo conveniente, renderli de¬ 
gni di essere abitati. E così anche Ponti 
partecipò a un «Novecento» rdativo al 
suo campo, l'Art Déco, erede a sua volta 
dd Liberty e compreso ddia necessità che 
l'attività progettuale debba scorrere dal 
grande al piccolo, cheancheil mobilio eie 
suppellettili domestiche entrino nei suoi 
obblighi. La mostra in questione, a cura di 
R. Bossaglia eV. Terraroli (Biblioteca del 
Senato, fino al 31 marzo) riguarda appun¬ 
to le maioliche che Ponti produsse con 
questo spirito. E vi ritornano lefiguregras- 
socce, robustamente plastiche che popola¬ 
no ancheleteledi Funi, solo che, più dota¬ 
to intdiettual mente. Ponti condisce questa 
«citazione» dal passato e dal mito con i sali 
deH'umorismo, stilizzando le sue figure, 
portandolead allungarsi con falcate capric¬ 
ciose e deliziose, ad uscir fuori dalle cellet¬ 
te modulari tracciate sulle pance di vasi, 
coppe, anfore Del resto, la genialità di Pon¬ 
ti come architetto e arredatore gli permise 
di giocare entrambe le carte del mazzo, 
qudia della citazione, nei modi leggeri e 
ironici che si è det- 
_ to, l'altra di un ra¬ 
zionalismo teso e di¬ 
namico, quasi per 
cautelarsi rispetto al¬ 
le «oscillazioni del 
gusto», per tutelarsi 
su entrambi i fronti 
periodicamente ri¬ 
tornanti. 


«Uomo antico» 
un bronzo 
del 1911 
di Adolfo Wildt 


Marco Bevilacqua 


D opo la buona riuscita della mostra 
monografica dedicata a Luciano 
M ingozzi nel 1999, le porte della 
Basilica Palladiana di Vicenza tornano ad 
aprirsi alla scultura moderna italiana con 
una collettiva di grandi ambizioni. Di que¬ 
sti tempi, fa piacere constatare che in Italia 
si possono ancora allestire 
esposizioni di valore an¬ 
che lontano dalla ribalta La scultura moderna 
del polveroni mediatici. E in Italia 1900-1965 
allora si accettano valentie- Vicenza 
ri i limiti intrinseci a Basilica Palladiana 
un’operazione di questo fino al 1 apri le 2002 
genere, che ha il merito di 

condensare una parte fon- _ 

damentale deH’arte italia¬ 
na del XX secolo in un percorso forzata- 
mente siateti co, ma certo apprezzabile sot¬ 
to il profilo della rappresentatività delle 
scelte operate. 

Sotto la volta carenata della Basilica sono 
riunite settanta opere dei più importanti 


maestri del primo Novecento, che hanno 
segnato in profondità i cambiamenti di rot¬ 
ta e gli indirizzi deH’arte scultorea italiana 
ed europea. Sculture in bronzo, gesso, mar¬ 
mo, ceramica, terracottao in materiali spe¬ 
rimentali, scelte per la loro capacità di evi- 
denziarelamoltqolidtàdei legami tra mate¬ 
ria, forma e tecnica che costituisce uno dei 
tratti essenziali della scultura moderna. I 
curatori hanno definito un itinerario che 
copreunasettantinad’an- 
ni,dallafinedeirottocen- 
derna to agli anni Sessanta del 

965 Novecento, i cui dueestre¬ 

mi sono Medardo Rosso 
adiana (1858-1928) e Leoncillo 

ile 2002 (1915-1968). 

Medardo Rosso può esse- 
_ re considerato a buon di¬ 
ritto l’iniziatoredella mo¬ 
derna scultura italiana. Fu lui, infatti, a rac¬ 
cogli ere per primo lenuoveistanze comuni 
a tutta la cultura europea del secondo Otto¬ 
cento: abbandonare! canoni della tradizio¬ 
ne, superare gli archetipi classici in favore 
di un linguaggio nuovo capace di interpre- 


tarela modernità. «Ogni oggetto fa parte di 
un tutto - scriveva l’artista torinese -, e 
questo tutto è dominato da una tonalità 
che si estende all’infinito, la luce». E pro¬ 
prio l’uso della luce come tramite per aggi- 
rarelacontiguitàdei volumi edellesuperfi- 
ci rappresenta l’elemento fondamentaledel- 
la sua poetica tesa a superare ogni forma di 
concettualismo, rintracciabile anche nella 
cera Grand Rieuse (1891) presente in mo¬ 
stra. 

AllastradatracciatadaM edardo Rosso ade¬ 
rì con fervore il movimento futurista, che 
nella scultura proclamò la necessità di com- 
penetrarei piani e«sistematizzare»levibra- 
zioni della luce. Non acaso Boccioni (poco 
opportunamente trascurato dalla mostra) 
enfatizzava la rivoluzionarietà del nuovo 
imperativo plastico, la forza emotiva dei 
piani e della luminosità: «Spalanchiamo la 
figuraechiudiamo in essa l’ambiente. Pro¬ 
clamiamo chel’ambientedeve far parte del 
blocco plastico come un mondo a sé e con 
leggi proprie: che il marciapiede può salire 
sulla vostra tavola e che la vostra testa può 
attraversare la strada mentre tra u na casa e 


l’altra la vostra lampada allaccia la sua ra¬ 
gnatela di raggi». 

Tra Otto e Novecento, in un affascinante 
intreccio di correnti, entrano in gioco e si 
sovrappongono di continuo istanze espres¬ 
sionista, simbolista, liberty, neoclassiche, 
futurista. Una straordinaria temperiecultu¬ 
rale di cui la mostra vicentina dà conto 
anche attraverso i lavori in bronzo e in 
marmo di Adolfo Wildt (1868-1931), un 
altro riconosciuto capostipite della scultura 
moderna. Il suo Uomo antico esprime ap¬ 
pieno il carico di inquietudini espressioni¬ 
sta e di suggestioni simbolista di cui poi si 
nutriranno altri. 

Si prosegue poi con Libero Andreotti 
(1875-1933), Romano Romanelli 
(1882-1968), Arturo Martini (1889-1947), 
che segnano definitivamente la scelta di 
buona parte deH’arte europea di privilegia¬ 
re forme semplificate, abbandonando pro¬ 
gressivamente figurativismo e didascali¬ 
smonarrativo. Di Martini, figura dominan¬ 
te della scultura italiana del primo Nove¬ 
cento, ritroviamo un esempio delle straor- 
dinariefigure muliebri in terracotta in Don¬ 


na al sole (1930), morbida e sinuosa come 
la di poco precedenteP/sana, che però è in 
bronzo. 

L’esposizionesi rivelaefficacesotto il profi¬ 
lo critico, poiché riesce ad evidenziare J 
punti di svolta, i passaggi di testimone. È 
palese, ad esempio, quanto l’esperienza tec¬ 
nica e teori cadi Martini elesueinnovazio- 
ni plastichesianostatedi fondamentale im¬ 
portanza per i più giovani M arino M arini, 
Giacomo M anzù e Francesco M essina, pre¬ 
senti a loro volta con importanti testimo¬ 
nianzescultoree. Di Marini spicca per sinte¬ 
ticità ed energia il Cavallo (1937), mentre il 
David di M anzù (1936) emana una plastica 
sensualità. E poi ci sono Fontana (Il fiocina¬ 
tore), M irko (Narciso), Romanelli (Giano e 
la vergine). Aligi Sassu (Il cavallo del mare), 
Emilio Greco (Grande bagnante n. 1). 
L’elenco potrebbe continuare, conferman¬ 
do l’impressione di una mostra di buon 
livello storico-critico, nata con l’obiettivo 
di offrire un compendio su quanto di me¬ 
glio ha prodotto la scultura italiana del pri¬ 
mo '900. Opere la cui ombra si proietta 
ancora nitida anche su questo XXI secolo. 
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I no global? Godono di ottima salute 


D opo averne celebrato ri¬ 
petutamente il De pro¬ 
fundis forse sarebbe op¬ 
portuno chei più noti opinioni¬ 
sti italiani, prendano atto di tre 
semplici verità: il movimento 
contro questa globalizzazione 
neoliberista è vivo e vegeto, è 
destinato a durare ancora a lun¬ 
go ed è capace di essere forte¬ 
mente propositivo. 

La prima verità: Il movimento è 
vivo.... 

Molti, a destra, si erano illusi 
che la feroce repressione attua¬ 
ta a Genova attraverso la violen¬ 
za delle forze delTordine, l'uso 
strumentale dei cosiddetti 
Black Block (gruppi violenti ed 
estranei al movimento),elacri- 
m i n al i zzazi on e med i ati ca avreb- 
bedistrutto il movimento o per 
lo meno l'avrebbe spezzato, ot¬ 
tenendo la presa di distanza di 
al cu n e aree associ ati ve e cattol i - 
che e costringendo nella spirale 
suicida della risposta, colpo su 
colpo, le aree giovanili più radi¬ 
cali. Tutto ciò non è avvenuto, 
la criminalizzazione mediatica 
è stata respinta grazie anche al 
preziosissimo lavoro di tanti 
operatori della comunicazione. 
La violenza terroristica dell'un¬ 
dici settembre e la cieca violen¬ 
za inaccettabile ed inutile della 
guerra non hanno annichilito 
la nostra azione, né, come mol¬ 
ti speravano, ci hanno rinchiu¬ 
so nel silenzio. 

Legrandi manifestazioni pacifi¬ 
che dello scorso autunno, han¬ 
no reso evidente da che parte 
provenisse la violenza. Non ci 
siamo divisi, ma anzi la plurali¬ 
tà delle nostre presenze e delle 
nostre scelte è diventato il se¬ 
gno della nostra forza. Non ci 
siamo fatti travolgere dalle sire¬ 
ne mediatiche, né dai richiami 
del teatrino della politica istitu¬ 
zionale, ma non abbiamo mai 
rinunciato a porre, ovunque 
fosse possibile, la centralità dei 


A 

E una realtà destinata 
a durare: ha un forte 
retroterra e le ragioni 
ehe l’hanno provoeata 
sono aneora senza 


nostri contenuti. 

Veniamo così al secondo pun¬ 
to: sarà una realtà che durerà a 
lungo.... 

Questo movimento non è nato 
a livello internazionale a Seatt¬ 
le, così come in Italia non è na¬ 
to a Genova, in tali occasioni vi 
è semplicemente stato un preci¬ 
pitato politico-mediatico che 
da un lato ha reso visibile al 
grande pubblico un fenomeno 
che si era formato negli anni 
precedenti e dall'altro ha reso 
consapevoli i protagonisti stessi 
del movimento della loro forza 
edell'importanteruolo chesta- 
vano occupando nella società 
globalizzata. 

In Italia questo movimento af¬ 
fonda le sue radici nella secon¬ 
da metà degli anni ottanta quan¬ 
do decinedi migliaia di donne 
edi uomini, abbandonano, de¬ 
lusi e bruciati dalle sconfitte, la 
militanza politica. M olti scelgo¬ 
no di proseguire il proprio im¬ 
pegno nella militanza sociale: 
nascono così centinaia e centi¬ 
naia di associazioni di volonta¬ 
riato edi cooperative sociali. 

Ed alleparolesi affiancano sem¬ 
pre più progetti d'intervento, 
pratiche concrete di solidarietà; 
il «fare» diventa centrale nella 
vita di ognuno, diventa parame¬ 


la capacità di proposta del movimento, ignorata dai 
media a Genova, sarà protagonista a Porto Allegre. 
Ogni strategia di trasformazione dovrà tenerne conto 


tro di misura dell'efficacia della 
propria azione; c'è bisogno di 
sentirsi utili, di essere ricono¬ 
sciuti e di riconoscersi come 
operatori di una giusta causa. 
Ognuno, procedendo nel tem¬ 
po, si rende conto che la solu- 
zionedi una questionespecifica 
rimanda sempre più spesso ad 
analisi globali, alla necessità di 
trasformazioni complessive all' 
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urgenza di alleanze sempre più r 
vaste. c 

La politica, riacquista la sua cen- c 
traiità (anche se sempre è stata c 
presente nelTagire sociale delle c 
molte associazioni), ma è una s 
politica molto diversa da quella f 
lasciata nel passato: l'accento è c 
posto sulle grandi questioni i 
epocali e planetarie, vi è la con- L 
sapevolezza che il potere è me- c 


no facilmente identificabile, 
contemporaneamente più ac¬ 
centrato e più diffuso; sfugge ai 
confini nazionali, alle decisioni 
dei parlamenti. Anche per que¬ 
sto il movimento nella sua com¬ 
plessità non tende da subito a 
confrontarsi con le dinamiche 
istituzionali nazionali. 

Lo farà quando vi sarà costretto 
0 perché i governi eserciteran¬ 


Italieni 


di Piero Sciotto 
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Sud America: spremuti e buttati via 

America Lattina 


Mi diverto a fare il Ministro degli Esteri 
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no una forte repressione o per- 
chési rifiuteranno di approvare 
leggi, quali la Tobin Tax, che 
contrastino questa selvaggia glo¬ 
balizzazione neoliberista 0 per¬ 
ché cercheranno di approvare 
l^gi che renderebbero ancora 
più palesi le ingiustizie di que¬ 
sto mondo: come nel caso dei 
provvedimenti verso 0i immi¬ 
grati 0 i tentativi di privatizzare 
erenderesubalterni agli interes¬ 
si del mercato, servizi essenziali 
quale la scuola e la sanità 
Questo è, quindi, un movimen¬ 
to destinato a durare nel tempo 
non solo perché ha un ampio e 
solido retroterra alle sue spalle, 
ma anche perché, purtroppo, le 
grandi ragioni che ne hanno 
provocato la nascita sembrano 
destinate, ancora per molto 
tempo, a restare senza risposta. 
È fortemente propositivo... 
Questa è la terza caratteristica 
di questo movimento. 

M olti, tra i media ufficiali, han¬ 
no preferito ignorare a Genova 
gli affollatissimi dibattiti del Pu- 
blicForum, ma sarà meno facile 
ignorare il Forum Sodale M on- 
dialedneà svolgerà a Porto Aie¬ 
gre in Brasile dal 31 gennaio al 
5 febbraio in concomitanza con 
l'appuntamento annuale dei 
banchieri edei potenti dellaTer- 
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ra, chequest'anno anzi chèa Da¬ 
vos si svolgerà a N ew York. 
Circa 50.000 persone prove¬ 
nienti da ogni angolo del piane¬ 
ta discuteranno a Porto Aiegre 
suddivisi in 26 plenarie, 50 se¬ 
minari ed oltre 500 workshop; 
giovani eadulti, scienziati econ- 
tadini, intellettuali eattivisti del¬ 
le Ong, lavoratori, sindacalisti, 

teologi.si confronteranno 

sui grandi temi della nostra epo¬ 
ca: la lotta alla povertà, l'impe¬ 
gno contro la fame nel mondo, 

I a cam pagn a per l'accesso al l'ac- 
qua potabile, il rifiuto della pri¬ 
vatizzazione dei servizi sociali, 
gli studi per la riconversione 
produttivadellefabbrichedi ar¬ 
mi, la cancellazione del debito 
dei Paesi poveri, la campagna 
per l'accesso ai farmaci, e quel la 
contro gli organismi genetica- 
mente modificati, il rifiuto del¬ 
la guerra come soluzione dei 
conflitti, l'impegno ambientali¬ 
sta e gli accordi di Kyo¬ 
to.Dietro ognuno di que¬ 

sti titoli vi sono elaborazioni e 
proposte precise. 

M i guardo intorno e non mi 
sembra di scorgere nuN'altro 
che una grande omologazione, 
il pensiero unico del mercato 
come valore assoluto, la supina 
accettazione della guerra come 
strumento di non-soluzione 
delletragediedel nostro tempo, 
il terrorismo omicida tanto spe¬ 
culare, nella violenza e nell' 
espropriazione del diritto dei 
popoli a decidere il loro futuro, 
al potere che dice di combatte¬ 
re. Questo movimento sarà for¬ 
se ancora troppo ingenuo, mag¬ 
matico, confuso e certamente 
destinato anche a commettere 
errori, ad avanzare non sempre 
in modo lineare, ma all'orizzon¬ 
te sembra davvero un interlocu¬ 
tore obbligato per tutti coloro 
che affermano ancora di voler 
un mondo anche solo un po' 
più giusto. 


Sulla violenza 
non ci siamo divisi 
La pluralità 
delle nostre scelte 
è diventata un segno 
di forza 
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Segue dalla prima 

I n caso di guerre e disastri naturali, i 
sistemi sanitari, i sistemi igienici e le 
infrastrutture vengono distrutti e van¬ 
no perdute risorse umane a competenze. 
Le malattie a carattere epidemico mettono 
radici e si diffondono in tutta la popolazio¬ 
ne che prima non soffriva di tali patologie. 
La malnutrizione e i traumi psichici lascia¬ 
no cicatrici permanenti su quanti già sono 
vulnerabili e insicuri. A meno di rendere 
accessibili i servizi di assistenza sanitaria di 
base, la gravidanza diventa pericolosa; le 
malattietrasmissibili comel'HIV si diffon¬ 
dono più rapidamenteelepatologiecroni- 
che, quali il diabete, non vengono curate. 
Nelle emergenze sono essenziali interventi 
tempestivi e incisivi di assistenza umanita¬ 
ria. È un problema che riguarda la nostra 
responsabilità collettiva di cittadini del 
mondo e la nostra coscienza collettiva in 
quanto membri della comunità internazio¬ 
nale. È un investimento essenziale nel co¬ 
munefuturo. 

Di recente ho fatto visita nella Repubblica 


Quelle emergenze che non fini s cono mai 


GRÒ HAREM BRUNDTLAND* 


Democratica Popolare di Corea. È un pae¬ 
se attanagliato da anni da una grave caren¬ 
za di prodotti alimentari. Un numero im¬ 
precisato di persone sono morte di fame e 
di malattie connesse alla malnutrizione. 
Mala comunità internazionaleè intervenu¬ 
ta fornendo grandi quantità di generi ali¬ 
mentari edi altre forme di assistenza, con¬ 
tribuendo così a salvare migliaia di vite 
umane. Abbiamo anche impedito una cata¬ 
strofe umanitaria di enormi proporzioni e 
promosso la stabilità di una intera regione. 
Ma l'emergenza sta determinando conse¬ 
guenze di lungo periodo note a tutti. Il 
sistema sanitario è seriamente ostacolato 
dal crollo delle infrastrutture e dalla man¬ 
canza di medicine e apparecchiature. La 
gente, indebolita da anni di malnutrizione. 


èvulnerabileallemalattie. Lamalariasi va 
diffondendo rapidamente. La tubercolosi è 
già molto diffusa. Sul piano generale, il 
tasso di mortalità è aumentato quasi del 
40%. È chiaro che la Repubblica Democra¬ 
tica Popolaredi Corea ha bisogno di inter¬ 
venti massicci nel settore sanitario a meno 
che non si voglia essere costretti a lottare 
contro gravi problemi sanitari per decenni. 
Ciò nonostantein occasionedellaconferen- 
za stam pa ten uta al ratto del I a m i a partenza 
dalla Corea, mi èstato chiesto perchéconti- 
nuavamo ad intervenire nelle emergenze. I 
giornalisti hanno messo in dubbio l'oppor¬ 
tunità di proseguire l'assistenza quando 
non si prevede una rapida soluzione. È un 
interrogativo legittimo, ma è indicativa 
dell'importanza di capire cosa l'assistenza 


di emergenza può fare e cosa non può fare. 
La sola assistenza di emergenza non può 
«risolvere»leemergenze. Non può sostitui¬ 
re l'azione internazionale concertata per 
mitigare i conflitti. L'assistenza salva vite 
umane - migliaia di vite umane - e questo 
la giustifica. Ma può fare anche di più. Può 
impedire che una emergenza si trasformi 
in una immensa catastrofe e può aprire la 
strada ad una soluzione duratura nel tem¬ 
po. È un ponte verso la pace, il fondamen¬ 
to vitale di un mondo più sicuro e più 
pacifico. 

Dobbiamo essere realisti. Non riusciremo 
mai ad aiutare tutti quelli che hanno biso¬ 
gno di aiuto. In realtà negli ultimi anni, le 
risposte positive agli appelli sono andate 
diminuendo. Nel 2001 sono state soddisfat¬ 


te appena la metà delle esigenze, rispetto al 
55% del 2000 e al 67% del 1999. Dobbia¬ 
mo invertirequesta tendenza. 

Tra i soggetti particolarmente vulnerabili 
ci sono ledonne,segnatamentequellepove¬ 
re e quel le che si trovano in situazioni nelle 
quali le norme sociali sono discriminatorie 
nei loro confronti. Anche bambini e anzia¬ 
ni, specialmente se separati dalle famiglie, 
possono venirsi a trovare in una condizio¬ 
ne di maggiore rischio. M a sappiamo che 
in situazioni di sofferenza sono particolar¬ 
mente vulnerabili tutti coloro chenon han¬ 
no gli strumenti per adattarsi ai rapidi cam¬ 
biamenti, quali le comunità marginali eie 
popolazioni sradicate. In sostanza, abbia¬ 
mo il know-how, la capacità e l'impegno 
per risponderein maniera efficace alle for¬ 


midabili sfidenei confronti del nostro lavo¬ 
ro durante le crisi umanitarie. M a dobbia¬ 
mo continuare ad operare insieme e a rin¬ 
saldare le alleanze tra noi come agenzie 
delle Nazioni Unite e i governi, le ONG, i 
centri di collaborazione, i media, le comu¬ 
nità, lefamiglie, i partner privati impegnati 
in questo settore. Ma soprattutto dobbia¬ 
mo tener presente che nelle emergenze ci 
sono esseri umani che perdono la vita sia 
checi siano sia chenon ci siano letelecame- 
rea ricordarcelo. 

Non dobbiamo mai dimenticare quelli che 
soffrono a causa dei conflitti e dei disastri 
naturali. Laloroèsoventeunavitadi mise¬ 
ri a e i ncessante è I a battagl i a per I a sopravvi - 
venza. Dobbiamo fare tutto il possibile per 
aiutarelavitaetutti coloro che sono minac¬ 
ciati, nel rispetto della loro dignità e dei 
diritti umani. 

^direttore generale dell'Organizzazione 
mondialedella sanità ed ex primo ministro 
della Norvegia 

(c)IPS 
Traduzione di 
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Qualche pastiglia per Bertinotti 
così si cura Timprovvisa afasia 

Mauro Baioni, Brescia 
Caro Direttore, 

noto che Bertinotti, dopo aver attaccato i Governi Prodi, 
D'Alema eAmato sulle35 ore, il salario minimo garantito e i 
ticket della sanità è diventato improvvisamente afasico, sui 
medesimi temi, nei confronti del Governo Berlusconi: forse si 
era sgolato troppo prima? Non abbiamo sentito molto la sua 
voce nemmeno sul conflitto d'interessi, le rogatorie, il proces¬ 
so SM E e lefalse promesse sulle pensioni minime. M i consigli 
di mandargli delle pastiglie per la voce? 

Ai leader dell’opposizione: 
è ora di farsi sentire 

Alberto Mazza, Milano 
Caro Direttore, 

mi chiedo in quale paese abiti no i dirigenti politici dell'opposi¬ 
zione. Lo sanno che fra le persone di buon senso c'è una gran 


voglia di manifestare la propria amarezza e la propria preoccu¬ 
pazione per le scelte politiche di questo governo? Lo sanno 
che molte persone non aspettano altro che uscire dalle pro- 
priecaseperurlareil loro dissenso?Lo sanno chegli elettori di 
sinistra vorrebbero un'opposizione meno timida? Lo sanno 
che avremmo tutti vogliadi senti re qualcuno che difenda con 
forza le nostre ragioni? Lo sanno che l'eccesso di moderatismo 
appare (ed è) segno di grande debolezza e di mancanza di 
ideali?Si ricordano che nel 1994 due milioni di personescese- 
ro in piazza per protestare contro le politiche di Berlusconi 
contribuendo alla caduta di quel governo? E allora, se sanno 
tutto questo (ma ho forti dubbi in proposito), cosa aspettano 
a convocare una grande manifestazione nazionale contro le 
scelte politiche di questo governo? 

Grazie a Dalla Chiesa ho eapito 
le battaglie della Soeietà eivile 

Gugliemo Gregorio, Milano 
Caro Nando Dalla Chiesa, 

grazie di cuore per il tuo appassionato intervento di lunedi 7 
gennaio sui tentativi del Governo di affossare la legalità. Non 
avrei creduto di potermi scoprire «giustizialista» dopo tanti 
anni di battaglie l^ali di parte, ier l'altro i poliziotti contro gli 
operai, poi i magistrati contro i ministri ladri, oggi qualcuno 


insinua che Berlusconi anteponga interessi di parte a quelli 
generali_Non è dalle polemiche che si fondano le speran¬ 

ze! Ma, e non poteva venire che da te, mi fai vedere con 
chiarezza che per una misera difesa di un poterefinanziario si 
rischia di mandare a monte tutta la lotta alla mafia. Allora sì 
che non è più polemica ma è speranza: dopo l'ottantanove 
(caduta del muro di Berlino) avevo sperato che cadesse anche 
la mafia venendo meno il sostegno americano ai partiti antico¬ 
munisti. Lo sviluppo della Sicilia (lavoro, impresa, agricoltu¬ 
ra, famiglia) è ancora frenato dalla mafia e per questo io, nato 
e cresciuto nel profondo nord ma desideroso di sentirmi 
nazione, mi commuovo per la tua capacità di dare spessore di 
progetto e battaglia politica a un concetto apparentemente 
asettico quale quello di Società Civile. 

Ma cosa ne è stato 
dei misfatti di Genova? 

Gian Michele Cirulli, Torino 

I n questo momento la mia impressione é che il Governo ne 
stia combinano di tutti i colori aggiungendo quotidianamente 
bestialità a bestialità, eppure la sinistra al Parlamento conti¬ 
nua a dire «da adesso la nostra opposizione sarà inflessibi¬ 
le.». Sarà ma é una risposta chenon convince anche perché 

buona parte dell'Italia, quella che ha votato Dorain Grey, o si 


disinteressa di tutto ciò o ha particolari interessi personali per 
approvare quello che accade. L'unico risultato concreto é che 
le nuove preoccupanti novità fanno passare in secondo piano 
i misfatti meno recenti, un esempio: chefine hanno fatto le 
nefandezze commesse a Genova?.N egli ultimi mesi ho sete di 
informazioni perché mi sento preoccupato, poco tranquillo 
ed ho bisogno di avere dati, notizie, forse é una piccola forma 
di resistenza personale però mi rendo conto che pur nella 
consapevolezza che non voterò mai a destra inizio ad allonta¬ 
narmi da una sinistra chemisembra persa in beghe interne di 
spartizioni di un potere che é oramai ridotto al lumici¬ 
no....Sento avviato un processo di trasformazione che potreb¬ 
be portarmi al «neneismo..». con idee chiare ma senza colloca¬ 
zione partitica, forse é semplicemente un effetto dei trenta 
(anni) che sono arrivati. 


Le I ettere ( massi m o 20 ri ghe datti I oscri tte) van n o i n d i ri zza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Nel dibattito sul ruolo primario da assegnare 
allo sviluppo economico guardiamo 
a ciò che insegna l ’esperienza inglese 


Uno degli effetti da considerare 
è Vindebolimento dei rapporti di potere a 
danno dei gruppi sociali meno forti 


La sinistra italiana e i destini di Lowestoft 


H o appena finito di ieg- 
gere ii bei iibro di 
W.G. Sebaid «TheRin- 
gs of Satu rn » dove si descri ve, 
fra i'aitro,La sinistra itaiianae 
i destini di Lowestoft. Imme¬ 
diatamente, mi è venuto in 
mente ii dibattito sui io spazio 
da attribuire aiio sviiuppo 
economico, da tempo in cor¬ 
so nelia sinistra e, in parte, 
recentemente riproposto sui- 
ie coionne deli'Unità dai due 
interventi di Gianni Vattimo 
e Franco Debenedetti. 

Non sono proprio i destini 
delietante Lowestoft e dei io- 
ro abitanti che rischiano di 
essere dimenticati da poiiti- 
checentratesuii'obiettivo pri¬ 
mario deiio sviiuppo econo¬ 
mico e che, ai contrario, do¬ 
vrebbero essere preoccupazio¬ 
ne primaria delia sinistra? Co¬ 
me dimostra Lowestoft, non 
c'èalcunagaranziache, anche 
in un contesto di mercato del 
lavoro largamente deregola¬ 
mentato e senza criminalità 
organizzata, come è quello 
britannico, gli investimenti si 
ripartiscano in modo omoge¬ 
neo fra aree geografiche. 
L'affermazione è, peraltro, 
suffragata, dal recente docu¬ 
mento del Tesoro britannico, 
che rileva come, nel 1998, la 
Gran Bretagna registrasse la 
più alta dispersione interre¬ 
gionale nel reddito pro-capite 
rispetto a qualsiasi altro paese 
europeo. In termini brutali, 
la zona attorno a Londra ha 
guadagnato, mentre quel la at¬ 
torno a Lowestoft ha conti¬ 
nuato a impoverirsi. Inoltre, 
mettere al primo posto lo svi¬ 
luppo può avere implicazioni 
devastanti in termini di inde¬ 
bolimento dei rapporti di po- 
tereadanno dei gruppi socia¬ 
li meno forti. 

Il rischio è che la ricerca di 
più flessibilità, giustificata per 
i supposti vantaggi in termini 
di sviluppo, incorpori anche 
un mutamento dei rapporti 
di forza. E, come segnala Sti¬ 
glitz, più la voce dei più debo¬ 
li si indebolisce, più aumenta 
il rischio che le domande di 
questi ultimi non vengano 
ascoltate. Il che non implica 
negarel'importanzadello svi¬ 
luppo economico, né essere 
statalisti né, ancora, giustifica¬ 


re trasferimenti assistenziali¬ 
sti ci. Al contrario, è evidente 
che mercati e, soprattutto, 
concorrenza vanno utilizzati 
in modo spesso più massiccio 
di quanto avvenga. 

Il punto è che questa utilizza¬ 
zione d eve sem p re essere vai u- 


tata per gli effetti su chi sta 
peggio. In termini ancora più 
diretti, anziché difendere uno 
sviluppo apparentemente a 
vantaggio di tutti, nell'assun¬ 
zione che i benefici vadano 
anche a chi sta peggio, si trat¬ 
terebbe di prendere come 


ELENA GRANAGLIA* 

punto focale chi sta peggio e 
misurare gli effetti su questi 
ultimi delle diverse politiche 
a favore dello sviluppo. D'al¬ 
tro canto, non èuno statalista 
nostalgico a richiedere ciò, 
ma «il principio di differen¬ 
za» di un pensatore liberalde- 


mocratico come è Rawls. 

Si potrebbeobiettarechesta- 
re dal la parte di chi sta peggio 
condanna la sinistra a essere 
inevitabilmente minoritaria 
e, dunque, a non vincere mai 
le elezioni. Anche a questo ri¬ 
guardo, dueosservazioni pos¬ 


sono essere utili. La prima, 
cui accenno esulando dal ra¬ 
gionamento svolto, è che al 
cuoredi un programma di si¬ 
nistra esistono molti altri 
obiettivi, oltre a quelli relativi 
alla distribuzione delle risor¬ 
se, che vanno a vantaggio di 


tutti, ricchi e poveri. Basti 
pensare agli obiettivi libertari 
di espansione dei diritti civili. 
La seconda è: siamo sicuri 
che coloro che stanno peggio 
siano così pochi?Sesi abbrac- 
ciaunaconcezionedi svantag¬ 
gio in termini di mera pover¬ 
tà economica, magari aggiu¬ 
stata per tenere conto delle 
esigenze degli outsiders(i la¬ 
voratori meno o per nulla tu¬ 
telati), tanto verbalmente dife¬ 
si da Confindustria, la rispo¬ 
sta potrebbe essere affermati¬ 
va. M a, è sensata una defini¬ 
zione così restrittiva? Sicura¬ 
mente, poveri e outsiders so¬ 
no svantaggiati - e, si noti, il 
governo di centro destra nul- 
lastafacendo per i primi, con 
l'eccezionedi alcuni pensiona¬ 
ti, mentre con la delega fisca¬ 
le e previdenziale peggiora le 
condizioni dei secondi - . 

Non sono, però, gli unici. An¬ 
chemolti insiders- lavoratori 
dipendenti e pensionati - vi¬ 
vono in condizioni difficili, 
pur con redditi al di sopra del¬ 
ia linea di povertà. Non di¬ 
mentichiamo, ad esempio, i 
dati dell'ultima relazione del¬ 
la Bancadi Itali a sul la crescita 
delle ineguaglianze anche nel 
nostro paese. Non solo. 

Una definizione di svantag¬ 
gio basata unicamente sul red¬ 
dito detenuto è insufficiente: 
come insegna il caso america¬ 
no, anche redditi medio-ele¬ 
vati potrebbero non essere in 
grado di garanti re un'adegua¬ 
ta assistenza sanitaria, in caso 
di bisogno. Ancora, perché 
considerare unicamente le ri¬ 
sorse private, nella sottovalu¬ 
tazione delle risorse comuni, 
primefratutte, l'ambienteur- 
bano e naturale in cui si vive? 
Con questa più ampia defini- 
zionedi svantaggio, molti uo¬ 
mini e donne sarebbero inte¬ 
ressati a politiche di sinistra. 
Insomma, assumere il punto 
di vista di chi sta peggio, anzi¬ 
ché rincorrere la destra, può 
permettereallasinistradi rap¬ 
presentare le aspettative della 
maggioranza dei cittadini e di 
candidarsi a vincere le elezio¬ 
ni. 

* professore di Scienza 
ddie Finanzeaii'U ni versi tà 
delia Calabria 


la foto def giorno 



Tokio, giovani giapponesi, per «esorcizzare gli giriti matti» durante l'annuale rito schintoista, si versano ddl'acqua gdata in testa (AP Photo/Katsumi Kasahara) 


segue dalla prima 


Perché non possiamo 
non stare coni giudici 

N on poteva per due ragio¬ 
ni. Laprimaèchel'inte- 
ro ordinegiudiziario ita¬ 
liano, dal procuratore generale 
Borrelli ai magistrati più giova¬ 
ni, si sono accorti che l'estrema 
vitalità dell'attacco del partito 
d^li imputati si esprime (me¬ 
glio dire: si scatena)in un mare 
di prudente silenzio che solo in 
parte e solo qua e là si è rotto 
con alcuni interventi (importan¬ 
ti ma rari) di sostegno. 

A quell'isolamento si aggiunge, 
da parte del partito d^li impu¬ 
tati guidato dal ministro della 
Giustizia, il disprezzo. Sentite 
quello che dice oggi il senatore 
Schifani abbandonando l'inau- 
gurazionedi Palermo: «Non im¬ 
maginavo di uscireda un comi¬ 
zio delirante». 

Delirante è dunque la pretesa 
dei pudici di esercitare la giuri¬ 
sdizione. Benchésoli, eanzi pro¬ 
prio perché soli, i giudici dove¬ 


vano dare un segno di dignità e 
di risposta e lo hanno fatto con 
grande coraggio. La seconda ra¬ 
gione, checerto ha unito l'ordi¬ 
ne giudiziario indipendente¬ 
mente dalle particolari visioni 
politiche, è che questa non è 
una contrapposizione destra-si¬ 
nistra ma legge contro fuori leg¬ 
ge. Fuori legge- sia chiaro - non 
sono gli imputati in quanto tali, 
ma il blocco senza scrupoli di 
una difesa che preferisce rompe¬ 
re il Paese piuttosto che lasciar 
funzionare il suo ordine giudi¬ 
ziario. 

Stiamo dunque vivendo ore tri¬ 
sti e difficili non perché siamo 
all'opposizione e a sinistra, ma 
perché siamo cittadini umiliati 
che testimoniano un pericolo. 
Questo giornale riporta ciò che 
hanno detto oggi D'Alema e Fas¬ 
sino, parole e posizioni con le 
quali molti italiani si riconosce¬ 
ranno non solo a sinistra. 

E riconosce in ciò che sta acca¬ 
dendo e in ciò che gli eventi del 
12 gennaio hanno clamorosa¬ 
mente rivelato per tutti, che è 
moralmente urgente - in nome 
della Costituzione che ci vinco- 


Lavoce 

di un’Italia pulita 


la e della integrità della Repub¬ 
blica - offrire subito, senza al¬ 
cun rinvio 0 ambiguità, tutto il 
sostegno possibile ai giudici. In 
questo momento essi resistono 
in nomedel diritto di tutti i cit¬ 
tadini. 

Si èmolto discusso se avesse sen¬ 
so porteci pare a un «Giorno del¬ 
la Giustizia» non per celebrare 
qualcosa ma per invocare il pie¬ 
no ritorno allo stato di legalità 
del Paese. È bene che quel gior¬ 
no ci sia echei cittadini abbia¬ 
no un tempo e un luogo per 
faresentirelaloro vocein difesa 
della Repubblica minacciata da 
un gruppo di affari. 

È una situazione rischiosa e pe¬ 
nosa che non ha niente a che 
fare con il risultato delle elezio¬ 
ni. Niente richiedeva che chi ha 
vinto tentasse in tutti i modi di 
sottrarsi alla legge, di negarla e 
di procurarsi difesa personale 
usando ministri e ministeri. 

La scelta, necessaria e urgente, 
viene prima della politica echie- 
de di impedire che si metta in 
pericolo la dignità di un Paese 
libero. 

Furio Colombo 


C on i'evidentefinaiitàdi sostenere 
che non sia in gioco oggi ia divi¬ 
sione dei poteri; e che, in fondo, 
vi sia un potere soio, queiio poiitico, ai 
quaie ia magistratura può e deve inchi¬ 
narsi (in reaità ia Costituzione recita di 
un ordineindipendenteeautonomo -si 
noti- «da ogni aitro potere». E peraitro 
non usa mai ii termine «potere» parian- 
do deiio stesso Pariamento). 

Ai di ià da maii deiia nostra giustizia, 
che esistono e che i'attacco ringhioso 
dei governo impedisce di discutere con 
ia necessaria serenità, stadi fatto cheieri 
ia magistratura ha aizato ia bandiera dei¬ 
ia Costituzione. FI a ribadito nei fatti 
queiio chei veri uomini di Stato sanno 
per istinto naturaie: che ie democrazie 
non si aiimentano soio di consenso ma 
si aiimentano anche di principi. Sì, ieri è 
stata ia giornata di quei princìpi che, 
finché si è in democrazia, nessun con¬ 
senso eiettoraiepuò piegarea suo piaci¬ 
mento. Dopo mesi in cui senza sosta è 
stato ripetuto da questa maggioranza 
che tutto è iecito ai vincitori, perché ia 


fonte dei consenso è i'unica iegittima 
fonte del potere; dopo mesi in cui è 
stato affermato che non esistono aitri 
poteri voiti anch'essi a garantirei titoia- 
ri deiia sovranità popoiare; ieri finai- 
mente si è sentita in tutta Itaiia ia voce 
delio Stato. 

Forse pensavano davvero di caipestare 
tutto. Di mandareimpunementei paria- 
mentari a fare gii avvocati dei capo dei 
governo e a minacciare in tribunaie in¬ 
terrogazioni pariamentari. Di bioccare 
impunemente i processi a ioro carico 
grazie ai propri atti di governo. Se io 
hanno pensato, hanno avuto una visio¬ 
ne spaventosamente spiccia e iiquidato- 
riadi queiiacosa(un po' entità materia- 
ie, ma più ancora entità cuituraie) che si 
chiama Stato, ridotto a una pura sequen¬ 
za di simboii vuoti e di persone senza 
storia. È ovvio che qui si fermano ie 
anaiogie. Maia visione spiccia delia de¬ 
mocrazia non è mai foriera di buone 
novità. E per questo non si può taceredi 
fronte a quanto ieri è accaduto davanti 
ai paiazzo di Giustizia di Miiano. Qui, 
per ia prima voita da un decennio, è 
stato vietato a pacifici manifestanti, a 
dirigenti di partito, di distribuire sotto 
forma di voiantino articoii di stampa a 
sostegno deiia magistratura. Vaiequi ia 
pena ricordare che ia distribuzione di 


voiantini non è soggetta ad autorizzazio¬ 
ni. M aqueiiaautorizzazioneèstata abu¬ 
sivamente pretesa. Decine di poiiziotti 
in borghese si sono schierati intorno ai 
manifestanti che difendevano i magistra¬ 
ti. Un commissario ha addirittura evoca¬ 
to,amo' di intimidazione, iafigura-rea- 
to deli'«assembramento»(si può dire, se 
non fascista, sceibiana?). Nessuna coi- 
pa, fino a prova contraria, per quei poii¬ 
ziotti . M a quaicuno ha dato ordini preci¬ 
si. Quaicuno, non contento di avere in 
mano ia metà e passa degii organi di 
informazione, havoiuto impedireperfi- 
no ia distribuzione dei voiantini in quei 
iuogo e in quei momento. Una brutta 
«aria di Genova» è spirata su cittadini 
che non erano né tute bianche né biack 
bioc. Chi io hadeciso?È possibiiesaper- 
io? 

Anche per questo, anche per quanto è 
accaduto, ia manifestazione nazionaie 
per ia giustizia promossa da ventuno 
pariamentari deii'Uiivo, ii 2 febbraio a 
Roma, acquista sempre di più ii segno 
di una grande manifestazione per ia de¬ 
mocrazia. La iegge è uguaie per tutti. E 
noi abbiamo ii diritto di scriverio e di 
dirio. Davanti a ogni paiazzo di giusti¬ 
zia, davanti ai mondo civiie. Q questo è 
un iinguaggio che non si può usare? 

Nando Dalla Chiesa 


L’Ulivo sposti la data 
della manifestazione 

Francesco Liparoti, commissione di garanzia Federazione Ds 
di Varese 
Caro Direttore, 

Leggendo i'Unità ho appreso chei'Uiivo dopo mesi di ietargo si sta 
svegliando. È stato proposto di convocare una manifestazione na¬ 
zionale a Roma per protestare contro il governo Berlusconi echein 
quella circostanza verranno presentate - cosi ha detto Rutelli- «le 
propostedell'U livo per l'Italia ed i temi dell'opposizioneal governo 
Berlusconi e di mostrare che sono più credibili». Nell'articolo appar¬ 
so sull'U nità si dicechesi èdiscusso anchedella sconfitta elettorale. 
M eglio tardi che mai, visto che le elezioni si sono svolte e perse, 
purtroppo, il 13 maggio 2001 echeil governo opera està smantel¬ 
lando tutto quello che può e che addirittura ci sono già state le 
prime dimissioni governative (Assurda la nostra manifestazione a 
sostegno dell'ex-ministro Ruggiero). Avendo auspicato da tempo 
un atteggiamento diverso da parte dell'opposizione (e se Berlusco¬ 
ni ha fatto tutto quello che ha fatto è anche perchè l'opposizione è 
stata assente in questi mesi), non dico tanto ma solamente un po' 
più «aggressivo», mi ha fatto piacere apprendere questa notizia. In 
questi mesi, ma soprattutto in questi giorni di fronte a quanto sta 
accadendo al processo SM E avremmo dovuto manifestaresolidarie- 


tà in maniera molto più decisa ai giudici anche con proteste di 
piazza. H a ragione Curzio M aitese quando afferma che Berlusconi 
ha paura solo della piazza. Dico però che mi dato molto fastidio la 
data scelta e cioè il 16 febbraio. Perchè in quei giorni a M ilano si 
terrà un'altra grande manifestazione nazionale a M ilano indetta da 
M icrome^, sostenuta da I'U nità e da altri in occasione del decenna¬ 
le dell'inizio di «Mani Pulite». Il 17 febbraio del '92 venne arresta¬ 
to, infatti, Mario Chiesa, definito all'epoca da Craxi «un mariuo- 
lo». L'appello a firma di Floris D'Arcais con cui si proponeva di 
trasformareil 17di febbraio nella «Giornata dellaLegalità»èappar- 
sooltrechesuirultimo numero di Micromegaanchesull'U nità del 
20 dicembre, ripreso giorni fa sempre sull'U nità da Diego Novelli 
dove ha spiegato i motivi per cui bisogna aderire a questa manife- 
stazioneedopo tutto ciò l'Ulivo chefalConvocaunabellamanife- 
stazione per lo stesso giorno a Roma. M i auguro che si sia trattato 
di una svista. Se così non fosse sarebbe molto grave Ma voglio 
pensare che non sia così (voglio pensare cioè che coloro i quali 
sostengono che non sia corretto festeggiare «le manette» siano una 
minoranza anche perché non si tratta di festeggiare «le manette» 
madi riaffermareche«Laleggeèugualepertutti») epoichéil 21 di 
gennaio è convocata la riunione per discutere la piattaforma di 
quella manifestazione chiedo formalmente che la data sia spostata 
a sabato 23 febbraio e si dia anche il massimo sostegno a quella di 
M ilano. Si consentirà a tutte quelle persone come me di poter 
partecipare a tutte e due le manifestazioni. Da parte mia ho già 
provveduto a farlo presso la direzione del partito dei DS. 
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